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C'è tincotu qualche prover¬ 
bio, crediamo, che sia pure 
con più di una riserva, meri¬ 
ta proprio d’essere ricordato. 
Questo, per esempio: il tem¬ 
po è galantuomo. Infatti, do¬ 
po tante e tante bizzarrie, 
si direbbe che il tempo ab¬ 
bia avuto un salutare pen¬ 
timento: fra nube e nube 
c’è chi assicura di avere vi¬ 
sto per un attimo sboc¬ 
ciare autentico azzurro e 
con l’azzurro in cielo, qual¬ 
che fiore in terra, i La ter¬ 
ra, questa bella strut¬ 
tura, • fhts goodly frante, 
thè earth », come dice Am¬ 
leto, non è mai seconda a 
nessuno ). Nc ha subito ap¬ 
profittato la ragazza della 
nostra copertina per girare 
un « propino » della prima¬ 
vera e dedicarvi cosi que¬ 
sto primo piano. 
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1999 non 2000 

«Tutto il mondo ha ricordato quest'anno il bimillenario 
della morte di Cesare. Lo ha fatto anche la Radio e la Tele¬ 
visione. Ma non sono 2000 anni che Cesare è morto, ma 1999. 
Domandatelo ad un esperto e vedrete che ho ragione •. 

(Prof. Amilcare Ponzi - Mantovai. 

E’ vero: sono 1999, ina è ormai invalso l'uso di celebrare 
i bimillenari quando si entra nel bimillesimo anno. Eccole 
comunque la risposta dell’esperto ; il prof. Giuseppe Armel¬ 
lini, direttore dell'Osservatorio Astronomico di Roma. 

• Ho già avuto occasione di scrivere ai giornali per retti¬ 
ficare lo strano errore aritmetico che invariabilmente si 
ripete nel computo di tutti i bimillenari. L’errore continua 
a sussistere e si è ripeuto per il bimillenario della morte 
di Cesare che non è avvenuto il 15 marzo 1956. ma avverrà 
il 15 marzo 1957. Cercherò di spiegare la cosa in modo 
semplice, ricorrendo ad un esempio. 

Immaginiamo di avere un termometro dove, per esem¬ 
pio. i gradi al di sopra dello zero siano indicati in rosso 
e quelli al di sotto dello zero siano indicati in azzurro, 
mentre nel mezzo della graduazione dovrebbe stare lo zero 
indicato in nero. 

Supponiamo ora che per una strana amnesia, il costrut¬ 
tore del termometro si sia dimenticato di segnare lo zero, 
in modo che, nella graduazione, dalla temperatura di un 
grado sotto zero si passi immediatamente a quella di 
un grado sopra zero. E’ allora evidente che per questa 
omissione tutte le differenze lette nel termometro, tra 
temperature al di sotto e temoerature al di sopra dello 
zero, saranno errate di un’unità. 

Ora ciò avviene appunto nella cronologia, dove dagli anni 
prima di Gesù Cristo (i numeri azzurri del nostro termo¬ 
metro) si passa direttamente agli anni dopo Gesù Cristo 
ti numeri rossi del termometro' senza passare per l’anno 
zero. Le differenze sono quindi errate di un'unità. In parti¬ 
colare. Cesare fu ucciso il 15 marzo dell’anno 44 a. C. 
Addizionando 44 con 1956 si ottiene 2000. Sembrerebbe 
quindi che il bimillenario della morte di Cesare sia avve¬ 
nuto il 15 marzo scorso. Ma il ragionamento è erroneo, 
perché nell’intervallo di temDo è stato soppresso arbitra¬ 
riamente un anno, e cioè quello che doveva essere l’anno 
zero. E chiunque ha un po’ di pazienza può verificare 
l’errore in un modo molto semplice. Centi, anche sopra 
la punta delle dita, gli anni intercorsi tra il 15 marzo del 
44 a. C. ed il 15 marzo del 1956: vedrà che essi sono 1999 
e non già 2000! 

Prof. Giuseppe Armellini 

Direttore dell’Osservatorio Astronomico di Roma 

\ ___ J 


Missologia 

« Comunicatemi i nomi, i co¬ 
gnomi e le età di tutte le Miss 
Italia, Miss Europa. Miss Mon¬ 
do, Miss Universo finora elette. 
Comunicatemi anche i nomi e 
i cognomi di tutte le Miss del¬ 
le Nazioni del mondo > (Qui¬ 
rino Garau . Napoli!. 

Caro amico, la... missologia 
non è ancora divenuta una 
scienza. Non ci sono quindi 
esperti in grado di rispondere 
alla sua domanda. Meglio così. 

KV 

« Spesse volte sui programmi 
dei concerti mi è capitato di 
notare accanto alle opere di 
Mozart, oltre la lettera K (ini¬ 
ziale di Koecheli un’altra ini¬ 
ziale, la V (cioè KV). Di quale 
altro catalogatore si tratta? » 
(Stefano Tomasello - S. Flavia». 

Non si tratta di un altro ca¬ 
talogatore, La lettera V che se¬ 
gue la K iiniziale di Koechel, il 
grande catalogatore mozartia¬ 
no < e l’abbreviazione di Ver- 
zeichniss. che in tedesco signi 
fica catalogo. 

Il solstizio 

« Dal solstizio d’estate al sol¬ 
stizio d'inverno il sole ritarda 
ogni giorno di un minuto o poco 
più il suo sorgere e, viceversa 
lo anticipa dal solstizio d’in¬ 
verno a quello d’estate. Dopo 
le feste di Natale, secondo la 
radio, il sole continuò invece a 
sorgere alla stessa ora per una 
quindicina di giorni. Come mai 
tale indugio a riprendere il 
suo anticipo quotidiano? Che 
l’abbiano impigrito le feste? » 
(Bruno Segri - Vigevano). 

Non è un fatto nuovo di 
quest’ultimo inverno che il So¬ 
le, intorno al solstizio del 21 di¬ 
cembre, sia nato pressappoco 
alla stessa ora per tanti giorni 
consecutivi. La parola solstizio, 
da Solis statio, sfa appunto ad 
indicare una fermata, una sta¬ 


zione del Sole, il quale a'Ie due 
date del 21 dicembre 'solstizio 
invernalei e 21 giugno <solsti¬ 
zio estivo), raggiungendo le 
massime distanze angolari dal 
piano dell'equatore, si mantie¬ 
ne costantemente a queste di¬ 
stanze per un intervallo di qual¬ 
che giorno, prima di comincia¬ 
re cd avvicinarsi ai punti equi¬ 
noziali. E se i! Sole stenta un 
po’ dopo i' so'stizio d’inverno 
ad aìiticipare la sua comparsa 
e a ritardare il tramonto, pos¬ 
siamo consolarci pensando che 
anche in questo caso esiste la 
legge del compenso e che in¬ 
torno al 21 giugno i ! Sole indù- 
gerà nuovamente prima di ri¬ 
tardare la sua levata al mattino 
e di anticipare la sua scom¬ 
parsa alla sera. 

La sinistra di Zago 

« A pag. 9 del Radiocorriere 
che ha in copertina Lucia Bo- 
sè. avete pubblicato una foto¬ 
grafia in cui si vede Attilio 
Zago, lo sfortunato campione di 
” Lascia o raddoppia ” che offre 
da bere a Mike Bongiorno. Io, 
però. non... bevo la foto perché 
il braccio sinistro di Zago, che 
leva in alto il bicchierino di 
grappa, è stato fotomontato. Sa¬ 
luti non fotomontati, cioè sin¬ 
ceri » (Achille Dell’Oro - Val- 
madrera). 

Signor Achille, lei ha creduto 
di scoprire in quella foto il 
nostro tallone d’Achille Non 
riusciamo però a spiegarci il 
suo sospetto. Il braccio sinistro 
di Zago non è stato fotomon¬ 
tato: i' signor Zago brinda con 
la sinistra perché in quel mo¬ 
mento aveva 'a destra occupata 
dalla bottiglia. Comunque fa be¬ 
ne a non bere la foto. Beva 
grappa anche lei! 

Talìa è giusta 

« Al termine delle dodici tra¬ 
smissioni televisive della Ras¬ 
segna Talìa è giusto compia¬ 
cersi con la RAI per il suc¬ 


cesso dell’iniziativa che è stata 
un vero contributo alla vita del 
teatro. Ma detto questo, debbo 
esprimere qualche perplessità 
sul sistema di votazione. Vin¬ 
cerà. infatti, quel Gruppo d'Ar- 
te Drammatica che avrà otte¬ 
nuto più voti. Può sembrare un 
sistema democratico, ma non lo 
è, perché i G.A.D. che si sono 
presentati nel mese di gennaio, 
quando l’iniziativa non era di¬ 
venuta ancora popolare, avran¬ 
no certamente avuto meno voti 
degli altri» (Dott. Nino Fiden¬ 
za - Ancona). 

Talìa è giusta. Il premio non 
andrà al G.A.D. che avrà avuto 
più voti, ma a quello che avrà 
avuto la più alta media aritme¬ 
tica dei voti. Ci spieghiamo con 
un esempio a piccole cifre per 
non complicare il calcolo. Sup¬ 
poniamo che per un G.A.D. ab¬ 
biano volato 100 ascoltatori e 
che la somma dei loro voti sia 
500. Supponiamo anche che per 
un altro G.A.D. abbiano votalo 
200 ascoltatori e che la somma 
dei 'oro voli sia 800. Non vin¬ 
cerà il G.A.D. degli 800 voti, ma 
quello dei 500. perché la media 
aritmetica del primo è 5, men¬ 
tre quella de! secondo è 4. La 
media aritmetica si ricava in¬ 
fatti dividendo la somma dei 
voti per il numero dei volatiti. 
Ripetiamo: Talìa è giusta. 

Filatelia TV 

« Sono un appassionato colle¬ 
zionista e in questi ultimi tem¬ 
pi mi vado dedicando alla rac¬ 
colta di tutti i francobolli dedi¬ 
cati alla Televisione. Non po¬ 
treste indicarmene qualcuno 
che a me potrebbe essere sfug¬ 
gito? » (Prof. Loris Canti ■ Ra¬ 
venna). 

L’Audio Master Corporation 
di New York ha pubblicato un 
volume dal titolo Radio-Phila- 
telia che elenca e illustra tutti 
i francobolli dedicati alla Te¬ 
levisione. 

La carità 

< In una lontana trasmissione 
del mese di novembre fu letto 
sul Secondo Programma un me¬ 
raviglioso brano di San Paolo 
dedicato alla carità. Gradirei 
tanto poter rileggere oggi quel 
brano » (Aurelio D’Andrea - 
Napoli). 

” Qualora io parlassi le lin¬ 
gue degli uomini e degli angeli, 
se non ho la carità , sono un 
bronzo risonante o un cembalo 
squillante. Qualora io avessi la 
profezia o penetrassi tutti j mi¬ 
steri e tutte le scienze: qualora 
avessi la pienezza della fede 
fino a trasportare le montagne, 
se non ho la carità, niente io 
sono. Qualora sfamassi i poveri 
con tutti i miei beni e abban¬ 
donassi il mio corpo a'ie fiam¬ 
me, se non ho la carità, niente 
mi è utile. La carità è longa¬ 
nime. buona è la carità; igno¬ 
ra l’invidia, non si vanta la 
carità, non si gonfia. Non è in¬ 
decorosa, non cerca i' suo inte¬ 
resse, non si irrita, non pensa 


al male, non gode dell’ingiusti¬ 
zia, gode piuttosto della veri¬ 
tà. Tutto scusa, tutto crede, tut¬ 
to spera, tutto sopporta. La 
carità mai vien meno. Le pro¬ 
fezie? Spariranno. Le lingue? 
Tacerà uno. La scienza? Si an¬ 
nullerà. Solo in parte conoscia¬ 
mo, so'o in parte profetiamo. 
Quando verrà ciò che è per¬ 
fetto, tutto ciò che è parziale 
sarà reso vano. Quando ero bim¬ 
bo, balbettavo da bimbo, pensa¬ 
vo da bimbo, ragionavo da bim¬ 
bo. Divenuto uomo, ho elimi¬ 
nato ciò che ero da bimbo. Ora 
noi vediamo in uno specchio con¬ 
fusamente; ma allora vedremo 
faccia a faccia. Ora . solo in par¬ 
te conosco, ma allora conoscerò 
perfettamente, come io stesso 
sono stato conosciuto. Ora per¬ 
mane la fede, la speranza, la 
carità, tutte e tre; ma la più 
grande di esse è la carità”. 

Processo alle mogli 

• Celso Maria Garatti in una 
puntata di Parole alla sbarra 
ha citato tutta una serie di cat¬ 
tiverie celebri sulle mogli. Trop¬ 
pe per ricordarsele tutte. Po¬ 
treste aiutarci voi! » «Alida Gi- 
ni Strampelli . Tortona). 

Garland Pollard: * Una mo¬ 
glie obbediente è quella alla 
quale il marito ha ordinato di 
fare ciò che vuole lei e che 
lo fa’ ». 

Nincn de Lenclos: « Dicono 
che Orfeo scendesse addirittu¬ 
ra nell’Inferno per cercare la 
propria moglie. Sarà! Ma tutti 
gli uomini che conosco non sa¬ 
lirebbero nemmeno in Paradiso 
per cercare la loro! ». 

Shakespeare: » Gli uomini so¬ 
no luglio quando fanno la cor¬ 
te e dicembre quando sono spo¬ 
sati ». 

Ovidio: • La donna porta co¬ 
me dote nel matrimonio i li¬ 
tigi ». 

Rostand: • Ricorda: 1") Tua 
moglie non è un’eccezione; 2“) 
Tua moglie è certamente meno 
terribile di quel che te la di¬ 
pinge la tua paura; 3“i Una mo¬ 
glie vede sempre ne’ proprio 
marito una forza da combatte¬ 
re e una debolezza da proteg¬ 
gere ». 

Cantù: • Un tale vantava da¬ 
vanti a un filosofo 'e qualità 
della sua sposa. Ogni qualvolta 
ne enumerava una, il filosofo 
scriveva uno zero. Soltanto 
quando lo sposo gli disse che 
sua moglie era di carattere 
dolce e assennato, i' filosofo 
scrisse ''unità davanti a questi 
zero, che solo cosi acquistaro¬ 
no enorme valore ». 

Balzac: * L’arte di governare 
una moglie è ancora meno co¬ 
nosciuta di quella di sceglierla; 
un marito non deve mai per¬ 
mettere una parola ostile con¬ 
tro sua moglie in presenza di 
un terzo ». 

Celso Maria Garatti ha però 
dedicato un’altra puntata di 
Parole alla sbarra ai mariti e 
cosi ha rimesso le cose in equi¬ 
librio. 


\ 

2000 resoconti 

a Desidero sapere da quanti anni si trasmette " Oggi al 
Parlamento ", quante trasmissioni ha fatto finora Jader 
Jacobelli e come riesce ogni sera a trovare uno spunto 
nuovo per i suoi chiari e sereni resoconti ■. (Geometra Dario 
Consoli - Città di Castello). 

La prima trasmissione di « Oggi al Parlamento » la feci 
il 24 giugno del 1946, il giorno in cui si insediò a Monte¬ 
citorio l’Assemblea Costituente. In questi dieci anni ho 
redatto duemila resoconti perché tante sono state, finora, 
le giornate parlamentari. Gli spunti è facile trovarli. 
Basta cercarli. 

Jader Jacobelli 

V_ ) 
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LA RAI ALLA XXXIV FIERA DI MILANO 



sione tosi che tutte le richieste e le 
aspettative tli quelle popolazioni pos¬ 
sano essere giustamente appagale. 

Due apposite vetrine, infine, sa¬ 
ranno riservate alla attività edito¬ 
riale «Iella E.R.I. che affianca sem¬ 
pre più validamente, ottenendo cre¬ 
scenti consensi, l’attività radiofonica 
c televisiva. In questa sede verranno 
opportunamente illustrati il nostro 
settimanale Radiocorricre. la rivista 
Elettronica, le varie collezioni di vo¬ 
lumi di cultura e di divulgazione, le 
pubblicazioni d'arte. 

La presenza «Iella RAI a questa 
XXXIV Fiera Campionaria non si 
esaurisce qui. Per il pubblico vi sa¬ 
ranno altri motivi suggestivi di ri¬ 
chiamo e sarann»» costituiti dai nu¬ 
merosi spettacoli radiofonici <• tele¬ 
visivi che. durante il periodo della 
grunde rassegna, verranno appunto 
allestiti nel Teatro della Fiera e al 
Teatro dell'Arte al Parco. 

Agli spettatori saranno offerte dal 
vivo le trasmissioni che godono 1 
maggiori consensi e suscitano il mag¬ 
giore interessamento. In testa sarà 
Lascia o raddoppia con la coorte 
ri n no va n tesi dei suoi beniamini e la 
affiancheranno spettacoli di rivista, 
tli varietà e manifestazioni musicali, 
(ili attori e gli artisti più noti 
e più cari al pubblico si alterne¬ 
ranno sul palcoscenico del Teatro 
«Iella Fiera e i visitatori avranno così 
l’opport unità di vederli, ammirarli 
etl acclamarli tla vicino. 

(.■tiri «refi 


coniale. Ciascun pannello illustrerà un 
aspetto particolare «lell’attiv ità radio¬ 
fonica «> televisiva. Per «pianto con¬ 
cerne la TV avranno speciale risalto 
le trasmissioni dedicate ai ragazzi 
e quelle degli avvenimenti sportivi, 
mentre una specie di mostra rctro- 
spettivu rievocherà in sintesi i prin¬ 
cipali programmi televisivi realizzati 
fino ad oggi, e una rapida panora¬ 
mica offrirà una compendiosa anti¬ 
cipazione «lei programmi futuri. 

Grafici e fot«>grafie documente¬ 
ranno la molteplice attività del Gior¬ 
nale Radio che sempre più perfe¬ 
ziona i suoi mezzi di informazione 
e lu rete «lei suoi servizi. l T n appo¬ 
sito sett«>re sarà riservato al Servizio 
Opinioni, delicato strumento creato 
per saggiare i desideri e le reazioni 
del pubblico dei radioabbonati e dei 
teleublwinati e destinato quindi a re¬ 
care un tempestivo ed efficace con¬ 
tributo ul miglioramento dei pro¬ 
grammi. 

Altri pannelli saranno riservati ai 
settori propriamente tecnici della 
Radio e della TV mediante una com¬ 
pleta esposizione fotografila tli tutti 
i relativi trasmettitori. Il pubblico 
sarà inoltre documentato sulle mol¬ 
tiplicate possibilità tli ascolto dei 
vari Gazzettini regionali mediante lo 
impiego dei trasmettitori a modula¬ 
zione di frequenza. E non mancherà 
infine una umpia e precisa illustra¬ 
zione tifi lavori attualmente in corso 
p«*r potere estendere a tutta Tltalia 
meridionale e alle isole la telcvi- 


sto aspetto più riposto ed essenziali- 
che bene conoscono, invece, tutti i 
milanesi e in purticolur modo le fit¬ 
tissime schiere tli architetti, di inge¬ 
gneri. ili progettisti, tli artisti, tli ope¬ 
riti. tli muratori, tli carpentieri che 
stmo impegnali direttamente con il 
meglio tlel loro lavoro per la riuscita 
d«dla grande manifestazione, in una 
gara febbrile di emulazioni. 

Ogni unno la granile rassegna del 
lavoro e «lei progresso supera se stessa 
e richiama lattenzionr e l'ammira¬ 
zione «li tutto il mondo, così come 
da «piasi ogni parte de! mondo, ormai, 
giungono gli espositori ansiosi tli ci¬ 
mentarsi in questa significativa com¬ 
petizione. 

Anche la Radiotelevisione Italiana 
è presente nella duplice veste di cro¬ 
nista e di espositrice. Infatti, dal mo¬ 
mento in cui il frastuono assordante 
tli migliaia di sirene, il rombi! degli 
aerei a reazione <• «logli elicotteri, il 
vocìo frenetico degli altoparlanti e 
gli inni delle fanfare si uniscono al 
clamore «Iella folla esultante per su- 
luture Li ita tigli razione della Fi«*ra. 
fino al momento solenne «Iella chiu¬ 
sura. «piando tut<«» tornerà nel si¬ 
lenzio, i microfoni delle radiotrasmit¬ 
tenti c gli obbiettivi «Iella televisione 
registreranno fedelmente e diffonde¬ 
ranno in tutta la Nazione, od oltre 
i confini, la «nomea viva «• palpitante 
«logli avvenimenti fieristici più sa¬ 
lienti. 

Come es|w»sitrice. inoltre, la RAI 
documenterà anche qiiest'amio ai mi¬ 
lioni «li visitatori la stia complessa 
attività, l'incremento e il perf-zio- 
nuuiento dei suoi impianti voi.! a 
soddisfare sempre meglio e iti sem¬ 
pre maggior misura !«• esigenzv e i 
desideri «lei pubblico. 

Il padiglione «Iella HAI elu* con¬ 
terrà questa d«K-iimeniazione sarà al¬ 
lietiti». coinè già l'anno scorso, nel 
Teatro «Iella Fiera Campionaria. Gli 
architetti frutelli Achille e Piergiu- 
coino Custiglimii. ai quali è stata af¬ 
fidata la realizzazione, hanno provve¬ 
duto alle necessarie trasformazioni e 
ideato un semplice quanto suggestivi» 
sistema «li pannelli «' «li luci multi¬ 
colori per tradurre con efficacia vi¬ 
siva la complessa documentazione. 
Inoltre per la parte grufila Ita col- 
l.iboralo Heinz Wuibi «- per quella 
pittorica Giancarlo llipramli. 

|)u un’ultissima antenna posta a 
luto dell’ingresso «lei Teatro — coinè 
dimostra il bozzetto che pubblichia¬ 
mo in questa stessa pagina — un 
gufi» e vivacissimo festone di pan¬ 
nelli scenderà senza soluzione di con¬ 
tinuità fino nel foyer seguendo una 
bizzarra etl originale traiettoria eli- 


La Radiotelevisione 
Italiana documenta le 
sue complesse iniziative, 
l’incremento e il per¬ 
fezionamento dei suoi 
impianti volti a sod¬ 
disfare sempre meglio 
le esigenze del pubblico 


nelle quest’aiiiio Milano si è pre- 

I parata con ogni cura per il con- 
■ sueto appuntamento del 12 apri- 
l! Io : il più festoso, il più atteso, il 
.1 più importante di tutti gli ap¬ 
puntamenti ambrosiani, quello con 
la XXXIV Fiera Campionaria. 

La f iera «li Milatx». come tutte fi¬ 
liere. non «litru che quindici giorni 
e puri- tiene impegnata la vita dell'in¬ 
tera città per il rimanente dcH’anm». 

II visitatore, a nelle quello meno fret¬ 
toloso. difficilmente si avvede «li qm - 


NUOVI RIPETITORI TV 

per il lago di Como e per L’Aquila 


Negli ultimi giorni di marzo seno entrati in funzione due nuovi ripetitori TV 
situati rispettivamente a Beltagio e Campo Imperatore. 

I due ripetitori funzionano entrambi sul 3' canale italiano (174-181 Mc/s). 

II primo funzionante cune satellite di Monte Penice consentir* una perfetta 
ricezione TV per i rami di Lecco e di Colico e la zona centrale del Lario. Il 
ramo di Como, che rimane tuttora in ombra rispetto a Bellagio, verri invece 
servito da un altro ripetitore situato a Brunate, et)e si confida di poter atti¬ 
vare entro poche settimane. 

Il secondo funziona come satellite di Roma e servirà L'Aquila e altre loca¬ 
lità vicine dell'Abruzzo centrale. Malgrado la sua posizione elevate, U sua 
area di servizio non è infatti molto estesa a causa dell'accidentatissima oro- 




«Il franco cacciatore» di Weber 


Ingenua vicenda 
di spiriti e demoni 

L’opera si rifa alle ragioni del romantici¬ 
smo tedesco non soltanto per l’argomento 
ma per la trattazione della materia musicale 



Una scena del Franco cacciatore di Carlo Maria von Weber in una illustrazione 
popolare dell'opera in occasione della prima rappresentazione, a Berlino nel 1821 


■ berlinesi che, nel pomeriggio di 
I lunedi 18 giugno 1821, facevano 
I ressa davanti alle porte del Teatro 
I Reale, dove era annunciata per le 
sei l'inizio di un’opera nuova, il 
Franco Cacciatore di Cari Maria von 
Weber, sapevano di poter acquistare al 
botteghino per quattro denari, come 
avvertiva il manifesto, il libro delle 
arie Segno, dunque, che soltanto una 
parte dell’opera sarebbe stata cantata: 
il resto, secondo l’uso del Singspiel 
tedesco, sarebbe stato affidato alla re¬ 
citazione. Molti di quei berlinesi, ar¬ 
rivati per tempo a teatro, avranno 
comperato il libretto; e, in attesa che 
si levasse il sipario, si saran resi conto 
di quale fosco l’argomento dell'opera 


mercoledì ore 21 - progr. nazionale 


Che la scena fosse in Boemia, lo di¬ 
ceva già il cartellone. 

In Boemia dunque, poco dopo la fine 
della guerra dei trent anni, i colpi di 
fucile non erano più, grazie a Dio, 
quelli delle armate di Wallenstein; 
potevano essere spari di cacciatori, o 
di qualche gara di tiro. Una di queste 
contese è stata perduta appunto da 
Max. e tutti a deriderlo; ma il bru¬ 
ciore della derisione è meno pungente 
del pensiero che, se la gara decisiva 
del giorno dopo non sarà vittoriosa, 
Max non potrà più diventare guardia- 
caccia del principe: e allora addio 
nozze con Agata, la bella e gentile fi¬ 
glia di Kuno. Tra la folla si è mesco¬ 
lato Raspar, che promette a Max una 
via d'uscita; ma è una via terribile. 
Lui, Raspar, ha stretto un patto con 
Samiel, il Cacciatore Nero, il dèmone 
dei boschi : gli ha venduto l’anima, ed 
ora potrà riscattarla solo se troverà 
un’altra anima disposta a perdersi. La 
disperazione di Max è piu forte del 
terrore; il giovane, dopo un appassio¬ 
nato addio alla dolce Agata, si lascia 
condurre alle Gole del Lupo, aderi¬ 
sce al patto infernale e, tra orride 
apparizioni e ululati diabolici, fonde 
col piombo sacrilego sette pallottole 


che gli daranno domani la vittoria. 
Sei potranno andare al bersaglio, la 
settima, la pallottola franca, è pro¬ 
prietà del demonio, e va soltanto dove 
costui la vuole mandare. Viene il mo¬ 
mento della prova: Agata, che ha pre¬ 
gato a lungo per la vittoria di Max, 
compare, nel suo candido abito di 
sposa, sul luogo della contesa. Max 
mette a segno tre colpi, altri tre ne 
fallisce. Ottokar, il principe, lo invita 
a tirare il decisivo, il settimo: e Max 
mira ad una bianca colomba. Orrore: 
la colomba è Agata, che cade al suolo 
priva di vita; ma anche Raspar è ca¬ 
duto: il Cielo vuole che sia lui a mo¬ 
rire, Agata è soltanto svenuta, si ria¬ 
nima; provvidenzialmente arriva un 
santo eremita, ad assolvere Max, a 
chiedere grazia per lui presso Ottokar, 
a benedire l’unione dei due giovani. 

Questa complicata ed ingenua vi¬ 
cenda di spiriti e di demòni, di can¬ 
dore e di orrore, aveva attratto Weber 
fin dall’estate del 1810; quando, nel 
castello di Neuburg, aveva letto per 
caso il « Libro degli spettri *, pubbli¬ 
cato allora allora dall’Apel. Lo si com¬ 
prende bene: simili argomenti, che si 
affondavano nelle brume di un antico 
substrato nordico, e che erano affio¬ 
rati nel tardo Settecento per esplo¬ 
dere, al volgere del secolo, come uno 
dei motivi di battaglia del romantici¬ 
smo tedesco, dovevano essergli quanto 
mai congeniali proprio in quel mo¬ 
mento della sua giovinezza che si 
stava avviando alla maturità: quando 
la musica gli sembrava si la sua stra¬ 
da, ma non la sola: e meditava di 
scrivere romanzi e lavori di filosofia. 

Non era ancora il momento per il 
Franco cacciatore, dunque; forse We¬ 
ber lo intuiva. E per questo se lo portò 
dentro cosi a lungo; per questo anche, 
da quando si decise a comporlo — 
estate 1817 — fino a quando si ri¬ 
solse a terminarlo e a metterlo in 
scena passarono altri quattro anni. 
Il Franco cacciatore doveva essere, 
per Weber, la voce nuova. Opera ro¬ 
mantica, la definiva esplicitamente 
egli stesso: un’opera dunque che si 
rifacesse alle ragioni del romantici¬ 


smo tedesco, e non soltanto per l’ar¬ 
gomento, ma per la trattazione della 
materia musicale. Non più la costri¬ 
zione astratta delle arie come le aveva 
concepite il Settecento e come ancora 
le attuava il melodramma italiano: 
una più ampia libertà doveva esserci, 
e se era il popolo a cantare, popolare 
doveva essere il canto: chiuso magari 
nelle strofe, ma pur libero e sponta¬ 
neo nella concezione e nello sviluppo. 
Lieder dunque e non più arie; come 
già aveva divinato Mozart nel Flauto 
magico, e accennato Cherubini nelle 
sue opere borghesi; non aveva forse 
voluto dirlo anche Beethoven, in al¬ 
cune pagine del Fidelio? 

Come Weber intendesse questo nuo¬ 
vo modo di esprimere con la musica 
le passioni umane, tutti poterono ca¬ 
pire dalla carica di emozioni che dà 
aH’OMoerfure un andamento cosi con¬ 
turbante e insieme entusiasmante di 


brividi, di empiti, di fremiti; e sen 
tendo questi stessi elementi traspor 
tati dalla coralità dell’orchestra alla 
singolarità del canto, come — per fare 
un solo esempio — nella scena stu¬ 
penda di Agata al second'atto. Che 
questa strada potesse condurre, attra¬ 
verso Lortzing e Spohr, a Schumann 
e, quasi paradossalmente, alla conti¬ 
nuità infinita della musica wagneriana, 
non potevano certo sapere gli spetta¬ 
tori che ebbero la fortuna di ascol¬ 
tare la prima esecuzione Ma ebbero 
ugualmente la certezza di assistere ad 
un memorabile evento. « Entusiasmo 
incredibile (è W'eber che lo scrive nel 
suo diario). Ouverture e Volksliedcr bis¬ 
sati, quattordici pezzi applauditi fre¬ 
neticamente... Sono volate corone e 
poesie. Soli Deo gloria ». La gloria, 
ormai, era di W’eber; e della sua mu¬ 
sica nuova. 

Duri» Carialo 


COME NACQUE IL 


“DAVIDDE PENITENTE,, 


DI MOZART 


Nel converto sinfonico di venerdì, diretto da Mario Rossi, oltre all’oratorio, 
mozartiano, saranno eseguiti il “Concerto in re,, per pianoforte e orchestra 
di Haydn e le “Variazioni sinfoniche,, di Frank, solista Eli Perrotta 


I l Davidde Penitente, oratorio, 
il cui testo è stato attribuito 
a Da Ponte con scarsa atten¬ 
dibilità, sta a significare, in 
pieno 1785, la completa assi¬ 
milazione del gusto scenico-sacro 
degli ambienti viennesi più evo¬ 
luti. Questo Oratorio fu scritto 
da Mozart, parafrasando, per lo 
meno in parte, la Messa K. 427 
in do minore Egli fece questo 
esercizio di trasposizione per ac¬ 
contentare la « Società per le 
pensioni degli artisti », la quale 
aveva affisso per le vie di Vienna 
il seguente avviso: « domenica li 
13 di marzo 1785 al Teatro Nazio¬ 
nale presso la Imperiale Corte 
si darà a benefìzio delia Società 
di musica la solita accademia di 
musica in due parti... secunda 
parte. Una nuova cantata adda 
tata (sic) à questa occasione dal 
signor Amadeo Mozart a tre voci 
con cori eseguiti dalla signora 
Cavallieri, Signora Distler e dal 
Signor Adamberger ». 

Era questo un modo come un 


altro per guadagnare qualche 
quattrino. Poiché, nonostante la 
vita abbastanza regolata che Co¬ 
stanza Weber faceva trascorrere 
al marito Wolfgang; nonostante 
una certa organizzata distensione 
nei suoi affari di artista, per vero, 
le casse della famiglia languiva¬ 
no e, proprio in questo anno par¬ 
ticolarmente, sollevavano non po¬ 
che preoccupazioni nell’animo del 
musicista. Il quale senti verso il 
mese di marzo i suoi nervi a fior 
di pelle. Una agitazione nuova lo 
invase. Uno stato psichico por¬ 
tato alla tristezza e al pessimismo 
(e come questo stato si riflette 
drammaticamente nelle prime no¬ 
te dello splendido Oratorio!) con¬ 
traddistingua l’anno 1785; anzi, 
potremo dire: i primi mesi di 
esso. 


I rapporti tra padre e figlio, tra 
Leopoldo e Wolfgang, a seguito 
del matrimonio con Costanza, non 
erano più gli stessi. Mutati erano 
anche i sentimenti della sorella 
Nannerl, la quale dimostrava sem¬ 
pre meno simpatia per la co¬ 
gnata Costanza. Mozart soffriva 
di tutto ciò. Mozart era uomo da 
preoccuparsi veramente se le fi¬ 
nanze familiari concedevano ap¬ 
pena di tirare avanti per una set¬ 
timana, ma più soffriva se un 
qualsiasi screzio, anche superfi¬ 
ciale, veniva a turbare quella 
tranquillità sentimentale che per 
lui era condizione di vita e che 
come ta'e si manifesta in ogni 
sua pagina di musica. 

L’offerta che gli fu fatta di 
presentare questo oratorio su te¬ 
sto italiano, attingendo alla splen¬ 


dida Messa K. 427, giunse quanto 
mai opportuna: Mozart ebbe così 
la possibilità di preparare quel 
gruzzoietto che gli avrebbe con¬ 
sentilo, di lì a qualche mese, di 
mandare la sua Costanza a Baden 
per la cura termale. Facciamo 
notare subito che al primo coro 
dell’oratorio •Alzai le flebili vo¬ 
ci » corrisponde il ■ Kirye » della 
Messa K. 42 7. E cosi di seguito: 
al coro « Cantiamo la gloria • fa 
riscontro il « Gloria »; all'aria 

* Lungi le cure » »! * Laudamus 
Te»; al coro « Sii pur sempre » 
il « Gratias »; al duetto • Sorgi o 
Signore », il « Domine »; all’aria 

* A te fraltanti affanni » nessuna 
corrispondenza; al coro • Se vuoi, 
puniscimi » corrisponde invece il 

* Qu» tollis »; all’aria • Fra l’oscu¬ 
ro, ombre funeste » nessuno cor¬ 


rispondenza; al terzetto * Tutte 
le mie speranze » corrisponde in 
vece H * Quoniam »; al coro * Chi 
in Dio sol spera » fa riscontro il 
• Jesu Christe curii Sancto Spi- 
ritu ». 

L’Oratorio di Mozart, le cui 
parti solistiche sono per due so¬ 
prani e un tenore, sarà concer¬ 
tato e diretto da Mario Rossi c 
con lui collaboreranno i soprani 
Suzanne Danco, Adriana Martino 
e i! tenore Waldernar Kmentt 

Lo stesso concerto sarà aperto 
da un’Ouverture di Haydn e dal 
Concerto in re maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra dello stesso 
compositore austriaco, solista il 
giovane Eli Perrotta vincitore 
del concorso radiofonico • Bar¬ 
tolomeo Cristofori ». Lo stesso 
Eli Perrotta eseguirà le Variazio¬ 
ni sinfoniche di César Franck. 

IIpiiio Ulflioll» 


venerdì ore 21 progr. uaziou. 
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Stagione Urica della RAI: dirige Fernando Previtali 


MAGICHE EVOCAZIONI DEL “DOKTQR FAUST,, 




L’ultima e più significativa opera di Ferruccio 
Busoni ripropone la perenne attualità del mito 
faustiano risalendo alle fonti dell’antica leggen¬ 
da e ispirandosi ad un nuovo ideale operistico 
fuori dalle suggestioni del dramma wagneriano 


all'artista domina dapprima l’intui- 
■ zinne, si forma la tecnica, sì ag- 
• giunge la riflessione. La personalità 
■ e ultima ad apparire. Cosi annota- 
x 1 va Ferruccio Busoni nel 1914. E' in 
questo periodo che il grande pianista e 
compositore, dopo lunghe riflessioni ed 
incertezze, dopo aver pensato persino ad 
un’opera scenica ispirata alia Divina Com¬ 
media, poi ad un Leonardo, decide la 
sua scelta e, fra Natale e Capodanno, 
scrive il poema del Doktor Faust. 

La composizione della musica viene 
però iniziata solo due anni più tardi e 
l’opera, rimasta incompiuta nelle ultime 
pagine, sarà terminata dal fedele disce¬ 
polo Philipp Jarnach e rappresentata a 
Dresda nel 1925, dieci mesi dopo la mor¬ 
te del suo autore. 

Per un artista come Busoni. che aveva 
maturato, con estrema lucidità e asso¬ 
luto controllo, un'esperienza musicale al 
di là della crisi post romantica, del veri 
smo e dell'impressionismo e che nep¬ 
pure aveva accettato la soluzione radi 
cale dell'espressionismo, l'idea di ripro 
porre sulla scena musicale la figura prò 
blematica di Faust era nata dalla con¬ 
vinzione della perenne * attualità • di si¬ 
mile scelta Ma il modello goethiano lo 
spaventava: ricorrere ad esso come ave¬ 
vano fatto precedentemente altri compo 
sitori. fra cui Berlioz e Gounod. avrebbe 
significato porsi in una posizione inso¬ 
stenibile. non per il confronto musicale 
con artisti che avevano operato in altre 
epoche, ma per la sua convinzione che la 
musica non può sovrapporsi <o sottopor¬ 
si! ad un'opera drammatica e poetica 
già in se stessa compiuta e autonoma 


domenica «re 121.20 terzo |iro«r. 


Nello Schizzo per una introduziune alia 
partitura del • Doktor Faust • (scritto 
piu tardi e pubblicato nel 1921 dalla ri¬ 
vista Melos) chiarirà questa sua convin¬ 
zione. 

Se il « mito • di Faust aveva reso pos¬ 
sibile la sintesi goethiana. per ritrovarne 
la validità in una nuova forma musicale, 
non v’era che da risalire alle fonti, a quel¬ 
lo stesso Faust popolare e leggendario cui 
era ricorso Goethe e che la tradizione 
tedesca aveva tramandato attraverso il 
teatro di marionette. « L’opera <affer¬ 
mava Busoni nel suo Saggio sopra un’e¬ 
stetica della nuova musica, scritto sin 
dal 1905) dovrebbe impossessarsi del so¬ 
prannaturale o del non-naturale. come 
della ragione dei fenomeni e dei senti¬ 
menti che solo naturalmente le si addice, 
e creare cosi un mondo apparente che 
rifletta la vita come in uno specchio 
magico o in uno specchio deformante: 
un mondo che coscientemente voglia 
dare ciò che non si trova nella vita reale. 
Lo specchio magico per l'opera seria, lo 
specchio deformante per quella comica ». 

Ad un nuovo « ideale operistico » che 
uscisse dal circolo chiuso del • dramma » 
wagneriano. Busoni aveva pensato sin 
dal 1893. La prima rivelazione gli era 
stata data dal Falstaff, in cui egli aveva 
intravisto il vero testamento artistico la¬ 
sciato dal grande vegliardo al teatro 
musicale italiano. Dopo una prima pro¬ 
va operistica (La sposa sorteggiata, da 
Hoffmann. tre atti rappresentati ad Am¬ 
burgo nel 1912i Busoni dà alle scene nel 
1917 Arlecchino e Turandot e si dedica 
quindi completamente alla composizione 
del Doktor Faust. 

L’opera si apre con una « sinfonia » 
che ha per sottotitolo • Vespri di Pa¬ 
squa e germogli di primavera » e che 
termina con un coro interno sulla pa¬ 
rola « Pax ». Come già in Arlecchino, 
anche qui, prima del levarsi del sipa¬ 
rio, il « poeta » spiega agli spettatori (in 
versi recitati) le ragioni che hanno spinto 
l’autore a scegliere Faust, dopo aver esi¬ 


Le mani del compositore che iu uno tei piu grandi pianisti del i 


I,uteri Huenun 


tato fra Mago Merlino e Don Giovanni. 
Lo spettacolo ha quindi inizio. 

Preludio 1 A Wittenberg, Faust rice¬ 
ve nel suo studio tre studenti di Cra¬ 
covia. annunciatigli dal suo famulo Wag¬ 
ner. Gli studenti gli offrono un libro 
raro e portentoso, la Clavis Astartis ma¬ 
gica, una chiave e un foglio. 

Preludio li A mezzanotte, sempre nel 
suo studio. Faust, dà principio alla ma¬ 
gica evocazione. Un coro invisibile sor¬ 
ge dalle tenebre. Faust chiede che gli 
siano mandati i servi di Lucifero. Sei 
lingue di fuoco appaiono allora volteg¬ 
giando nello spazio. Sono Gravts, lento 
come sabbia nella clessidra. Lem, lieve 
come foglia che cade, Asmodus, rapi¬ 
do come ruscello. Belzebù, veloce come 
palla d’archibugio. Megaros potente come 
l’uragano. Ma Faust non e soddisfatto 
dei servigi che queste forze gli offrono 
e le allontana Sola rimane la sesta fiam¬ 
ma: è Mefistofele, veloce come il pen 
siero umano. Ad esso Faust si affida, ma 
e costretto, in cambio, a sottomettersi a 
lu> nell’altra vita. 

Intermezzo Siamo nella cattedrale. Un 
soldato, ricoperto da pesante armatura, 
prega Dio di fargli ritrovare colui (Faust) 
che ingannò sua sorella. Mefistofele pro¬ 
pone a Faust di sopprimere quell’uomo; 
egli acconsente, purché le sue mani non 
si macchino di sangue, ed esce. Mefisto¬ 
fele compie allora la sua opera. Dopo 
essersi trasformato in frate chiede al 
soldato se vuol confessarsi; cestai rifiu¬ 
ta e viene poco dopo assalito e ucciso 
da una banda di armati che lo credono 
assassino del loro comandante; e Mefi- 
stofele conclude soddisfatto: • Un po’ di 
conti: la chiesa profanata, morto il fra¬ 
tello col delitto nel cuore e l’uccisione 
sulla coscienza di Faust ». 

Quadro 1. Alla corte di Parma, nel 
riomo delle nozze del Granduca. Faust, 
accolto come gran maestro di magia, 
evoca figure dell’antica storia: Salomone 
e la Regina di Saba. Sansone e Dalila, 
Giovanni e Salomè. Tutte Queste ombre 
hanno il volto di Faust e quello della 
Granduchessa. Vinta dal magico potere 
ella fuggirà con Faust, mentre Mefisto¬ 
fele. sotto le spoglie di un cappellano, 
rimarra a consolare il Granduca. 

Quadro IL .In una taverna a Witten¬ 
berg, alcuni studenti ragionano su Pla¬ 
tone. Giunto Faust la discussione si 
anima in un diverbio fra cattolici e pro¬ 
testanti. Questi ultimi abbandonano fu¬ 
renti il locale. Faust è allora pregato di 
narrare le sue avventure amorose e 
mentre sta raccontando della più bella 


donna che egli abbia amato, la Gran 
duchessa di Parma, un corriere polveroso 
( Mefistofele i giunge ad annunziare che 
ella è morta, lasciando a Faust un ma¬ 
cabro ricordo; e getta ai suoi piedi il 
cadavere di un neonato. Ma all’atto che 
Faust solleva da terra il corpicino, i pre¬ 
senti s'avvedono che è un fantoccio di 
paglia; gettato nel fuoco, sprigiona una 
colonna di fumo che si trasforma in una 
figura umana, mentre la scena muta in 
un paesaggio greco; Elena appare in tut¬ 
to il suo splendore. Ma ecco i tre stu¬ 
denti di Cracovia sorgere accanto a Faust 
e chiedergli la restituzione del libro, 
della chiave e del foglio. Sorpreso egli 
dichiara di aver tutto distrutto. Ormai 
è la fine: i tre studenti gli annunziano 
che a mezzanotte egli rientrerà nel 
nulla. 

Quadro III. L’ultima scena rappresenta 
una strada sotto la neve; a destra, quella 
che fu la casa di Faust; a sinistra, uno 


degli ingressi della Cattedrale; nell’ango¬ 
lo un Crocifisso con inginocchiatoio. Giun¬ 
gono gli studenti, giunge Wagner, ora 
divenuto Rettore Magnifico e attuale pos¬ 
sessore della casa di Faust. Rimasta la 
scena vuota e buia, Faust scorge una 
mendicante seduta sui gradini della Cat¬ 
tedrale; è la Granduchessa che gli porge 
un bimbo, esortandolo a compiere il suo 
dovere prima di mezzanotte. Invano egli 
tenta di entrare in chiesa; un soldato, 
il fratello della ragazza sedotta, gli sbar¬ 
ra la strada; si trascina allora al Croci¬ 
fisso. ma il Guardiano notturno (Mefisto¬ 
fele), giunto improvvisamente, illumina 
il volto del Redentore che si trasforma 
in quello di Elena. In preda all’angoscia 
Faust tenta il suo ultimo esorcismo. 
Deposto il bimbo per terra, crea intorno 
ad esso il cerchio magico: al sangue del 
suo sangue egli trasmetterà la vita per 
perpetuarsi in essa; e cade fulminato 
da sincope. Ed ecco sorgere dal cerchio 
magico un giovane adolescente, con un 
ramo fiorito nella destra, e muovere, 
nella notte, verso la città... Da ultimo 
entra il Guardiano notturno, che scor¬ 
gendo Faust morto dice ironicamente: 
• Quale sventura avrà colpito quest’uo¬ 
mo? ». 

E' impossibile, in queste brevi note, 
analizzare la partitura busoniana, ricca 
e multiforme nelle magiche evocazioni 
sonore, ma nello stesso tempo stretta- 
mente legata alle forme della grande 
tradizione melodrammatica, nella quale 
Busoni credeva fermamente. 

L’audizione darà, più di ogni commento, 
una risposta diretta all’ascoltatore, met¬ 
tendolo in presenza di un'opera che ancor 
oggi non ha cessato forse di lasciare 
aperta una via all’opera contemporanea. 
Nel 1928 Alfred Baresel lo credeva quan¬ 
do scriveva: » Il Faust di Busoni si trova 
alle soglie di un nuovo orientamento del 
melodramma; l’autore vide la figura di 
Faust quasi come un proprio ritratto; 
cioè Tuorno che cerca, che eternamente 
cerca...». Cd ancora lo riaffermava nel 
1940 Guido Pannain, scrivendo che Busoni 
non potrà essere pienamente compreso 
e valutato • avanti che sia conosciuto 
il Doktor Faust, ultima e prima delle 
opere di Busoni che tutte le altre com¬ 
prende e supera ». 
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LA LIRICA ALLA TELEVISIONE: ** FEDORA „ PRINCIPESSA 



Renala Heredia Capnisl: Feaora 


I _ ra il pomeriggio d’un giorno di 
i] novembre del 1948; il eielo era 
grigio, l’aria era fredda: un inver- 
|j no precoce era calato su Milano. 
A Lu piazza della Scala era colma 
di folla, fitta; c altra folla si era am¬ 
massata. muta, allo sbocco della Gal¬ 
leria. in \ia Santa Margherita, e in via 
Manzoni. I tram erano stati fatti de¬ 
viare. e uno strano silenzio, tanto più 
strano in quel luogo solitamente pul¬ 
sante di traffico, sorprendeva la gente. 
Sotto il portico del teatro era uno stuolo 
di sigili urbani, incaricati di tener 
sgombro il luogo. Le porte della Scala 
erano aperte: a trovare il punto favo¬ 
revole. dal mezzo della piazza si poteva 
scorgere il palcoscenico, c una fetta 
del rosso sipario abbassato. Là dentro, 
nel < golfo mistico :, era l'orchestra, 
anch’essa silenziosa; sul podio. Victor 
De Sabota, immoto. 

A un tratto un brivido scosse la follu, 
e tutti s'alzarono sulla punta dei piedi, 
per vedere. Da via Santa Margherita 
veniva il corteo funebre. Il carro che 
portava la spoglia d'LTmberto Giordano 
avanzò lentissimo, deviò sulla sinistra, 
s'infilò sotto il portico della Scala. 
Dinanzi alla gran porta centrale aper¬ 
ta, sosiò: chi l'accoinpagnava s’allon¬ 
tanò, e il carro rimase solo, con quel 
morto glorioso, con quella cassa rico¬ 
perta di fiori. Allora, là sul podio. De 
Sabata diede ala alla musica; e gli 
altoparlanti riversarono la melodia sul¬ 
la piazza. Gli uomini s’erano tolti il 
cappello, e ascoltavano a capo chino. 
Era l'Intermezzo della Fetlora. Con suo¬ 
no intenso, pieno di serena nostalgia, 
gli archi cantavano la melodia deH’aria 
di Loris: * Amor ti vieta di non ama¬ 
re >; quell’an'a per cui il librettista 
Arturo Colautti aveva un po’ ingenua- 
mente parafrasato il dantesco - amor 
che a nullo amato amar perdona >; ma 
per la quale Giordano aveva trovato 
una melodia così pura, nel suo breve 
giro, e così patetica. Fu un momento 
di commozione vera. Il teatro sembrava 
davvero trasformato in un tempio, nel 
momento in cui rendeva quell'estremo 
omaggio al maestro. Poi l'Intermezzo 
finì: il corteo funebre si mosse e svoltò 
in via Verdi, avviandosi al Monumen¬ 
tale; la folla si disperse. Nell’aria fred¬ 
da sembrava continuare a vibrare quel¬ 


Il vero primo amore 
di Umberto Giordano 

Il compositore foggiano era ancora allievo del Conserva- 
torio di Napoli quando s’innamorò di “Fedora,, e chie¬ 
se a Vittoriano Sardou di musicarne il dramma. L’au- 
tori^a^ione gli fu concessa soltanto dodici anni dopo 


la melodia, divenuta solenne come una 
preghiera. 

( osi la Scala, nel momento della 
morte, onorò Lamberto Giordano; con 
lu più famosa melodia di quella Fedora 
che il maestro aveva sempre avuto 
cara, più d'ogni altra sua opera: forse 
perché gli ricordava la sua giovinezza, 
il suo primo sogno » melodrammatico. 
Fedora. infatti, fu composta dopo lo 
Chènier ; ma fu vagheggiata, fu j so¬ 
gnata > prima. Giordano era ancora 
allievo del conservatorio napoletano, 
quando s’innamorò della principessa 
Fedora Romazov. Quel ragazzo dalla 
fronte alta e dai baffi alla inoschctticra. 
ch’era venuto via dalla natale Foggia 
lasciando la farmacia del padre, il 
signor Lodovico, nella quale uveva tro¬ 
vato i primi entusiasti che giuravano 
sul suo ingegno e sul suo avvenire, 
aveva ascoltato la Fedora. portata in 
giro allora sui palcoscenici di prosa 
italiani da Sarah Bcrnhardt, e n'eru 
rimasto incantato. S’cra fatto corag¬ 
gio, c aveva scritto aU’autore. al padre¬ 
terno del teatro verista, monsieur Vit¬ 
toriano Sardou. Sicuro, a diciottenni, 
opere composte zero. Giordano aveva 
chiesto a Sardou l’autorizzazione a mu¬ 
sicare Fedora. Una cosa da nulla. Na¬ 
turalmente monsieur Sardou aveva ri¬ 


sposto di no: prima Giordano divenis¬ 
se * qualcuno >, poi se ne surebbe par¬ 
lato. E infatti, dodici anni dopo, l'au¬ 
torizzazione era stata concessa, piena, 
entusiastica: Giordano era divenuto 
t'acclamato autore di Andrea Chènier. 
Ma. completata lu nuova partitura, al 
momento di predisporne resecuzione 
era sorto ancora una volta il problema 
del tenore: il caso dello Cliénier si 
ri po te va. 

Giordano, scrivendo l'opera. n\c\a 


mercoledì ore 21 - T\ 


avuto alla mente, come interpreti idea¬ 
li. Gemma Bellincioni e Roberto Sta¬ 
gno: i due grandi cantanti che nel ’90 
avevano portato al trionfo la Caval¬ 
leria di Mascagni. Scrive la Bellincioni 
nelle sue memorie: * Giordano, du quel 
bravo e buon ragazzone che era. serbò 
|>er noi una grande riconoscenza, tanto 
che i rapporti si mantennero così cor¬ 
diali che più di una volta fu ospite 
gradito in casa nostru. e parte di Fe¬ 
dora fu scritta appunto a Firenze, ncl- 
l'appariamente che occupavamo al via¬ 
le Margherita: ricordo come Stagno per 


farlo lavorare lo chiudesse sorridendo 
nella sua camera, come un buon papà 
avrebbe fatto con il figlio j. 

Era l'aprile del 1898. L'opera non era 
stata ancoru terminata quando Roberto 
.Stagno morì. La principessa Fedora 
rimaneva senza il suo amato Loris. 

A indicare il cantante degno di rac¬ 
cogliere quella successione fu, comun¬ 
que. proprio la Bellincioni. sia pure 
dietro sollecitazione del muestro. < Mi 
trovavo nella mia villa di Livorno in 
riposo, quando ricevetti una lettera del 
maestro, pregandomi di andare a sen¬ 
tire un giovane tenore, un certo Caruso, 
che cantava nei Fagliacci al Politeama 
livornese, stagione di agosto. La voce 
mi fece subito una grande impressione, 
>cr la bellezza c la spontaneità: ma 
u parte di Canio era troppo diversa 
da quella del gran signore russo della 
Fedora, per poter farsi una idea esatta 
sul valore completo dell’artista. Scrissi 
u Giordano la mia impressione: ma 
gli tlissi pure che con i mezzi vocali di 
Caruso il successo era quasi già assi¬ 
curato, tanto più che anche come attore 
aveva del temperamento drammatico >. 

Un giovane tenore: un certo Caruso. 
Quando l’opera andò in scena al teatro 
Lirico di Milano, il 17 movembre di 
quel 1898. fu appunto quel certo Ca- 



Alle prove di Fedora - Da sinistra: il baritono Mario Borriello (De Siriex); il maestro concertatore e direttore d'orchestra Bruno Bartoletti; 
il soprano Maialda Micheluxxi (contessa Olga Sukarev); il regista Mario Laniranchl; il tenore Vagliano Natali (Desiré; barone Rouvel) 




■ 



6 





DI UN GRANDE SOGNO 



Davide Polen: Loris /peno» 


r tiso u susciture i primi applausi en¬ 
tusiastici. cantando con irresistibile ar¬ 
dore i cinque \ersi dell’ - amor ti vieta . 
(bordano, clic dirigeva l'orchestra do- 
\cttc fermarsi; e la melodia fu ripresa 
daccapo. I/csito fu poi sintetizzuto dai 
giornali umoristici con una t battuta 
di quelle che niunda\ano in solluchero 
la gente di sessant anni fu: « Caruso 
cantò in Vedova e la fè d'oro ». Era il 
secondo grande successo che l’arte pro¬ 
curava al maestro. Ma era il suo * pri¬ 
mo amore melodrammatico che Rav¬ 


viala sui palcoscenici di tutto il mon¬ 
do. a conquistargli gloria e quattrini. 
Quando Giordano si fece costruire ima 
magnifica villa a Baveno, la chiamò 
appunto Villa Fedoni. 

Con quel r giovane tenore » o con 
altri, tuttuviu. Vedova resse e tuttora 
regge in teatro: segno clic i valori 
drammatico-inusicali non vi mancano. 

Oggi torna meno facile di quel clic non 
fosse cinquantotto anni fu accorger¬ 
sene; ma Vedova conteneva anche tratti 
d'ardimento inconsueti. Non era cosa 
da poco, ad esempio, osare allora intro¬ 
durre in scena una bicicletta, come osò 
Giordano nel finali 1 di Fedovu. e seri- 
veri addirittura un*< aria della bici¬ 
cletta - con l'intenzione di tradurre in 
suoni l’ebrezza della velocità, l'incanto 
il’una discesa a ruotu libera. E non era 
ardimento da poco impiantar un dia¬ 
logo di personaggi da melodramma, sia 
pur da melodramma verista e quasi 
« giallo com’è Vedora. sullo sfondo di 
una -sonata , eseguita al pianoforte 
dal pianista I.uzinski. mentre l'orche¬ 
stra tace. E' un -effetto» che Britten 
ha ripreso, recentemente, nel suo - Giro « 

di vite >. 

Ma soprattutto non era cosa ila poco 

— c oggi purtroppo sembra se ne sia 
perso il segreto — creare delle melodie 
che appagassero il bisogno popolare del 
« canto »: saper cantare con sufficiente 
originalità, come Giordano seppe anche 
in Vedora. Giordano fu forse il più 
«preparato-, musicalmente, dei com¬ 
positori della - giovane scuola »: fu un 

- fughista ». un maestro che conosceva 
tutti i segreti del contrappunto. I tem¬ 
pi. la passione del pubblico e le esi¬ 
genze della condizione musicale italia¬ 
na. gli imposero però di scrivere melo¬ 
drammi. e secondo una particolare 
formula melodrammatica. A queste esi¬ 
genze egli piegò la propria robusta 
prepara /.ione: e nel suo cuore seppe 
trovare le melodie capaci di commuo¬ 
vere. Nfelod ie più spesso patetiche, co¬ 
me quella con cui la Scala, in quel 
freddo pomeriggio del novembre 194S, 
rese poi al maestro l’estremo omaggio. 

T «-«<lor«> Olii 


Intervista con i protagonisti 

Fedora è proprio russa 
Loris è nato a Filadelfia 


H o parecchie ragioni per amare il 
personaggio di Vedora *. dice Re¬ 
nata Heredia Capnist. Prima di 
tutto perché per ogni artista è sem¬ 
pre il personaggio che si sta interpre¬ 
tando quello che piace di più: poi per¬ 
ché la figura di Vedora è altamente 
drammatica e mi dà modo di " inter¬ 
pretarla " veramente, di entrare cioè 
nei suoi sentimenti e recitare la sua 
parte di donna segnata dal destino. In¬ 
fine perché Vedora era russa e an¬ 
ch'io lo sono un po' per parte della 
nonna. Anzi, se dovessi essere sincera, 
nonostante sia nata a Roma e vi abiti 
ormai da molti anni, sono più russa 
che italiana: cioè fatalista, sensibile, 
fucile alla melanconia, ma anche alla 
gioia » 

Renata Heredia Capnist è una bella 
donna e ha il coraggio di dire queste 
cose davvero come una russa. A 7 ella 
stanza del trucco, dove si sta prepa 
rando per una prona in costume di 
Fedora le portano un cofanetto di 
gioielli (purtroppo falsi): non ha esita¬ 
zioni. sceglie gli smeraldi. « Vi adoro ». 
dice con un gesto da gran signora, ma 
subito aggiunge: - non questi natural¬ 
mente... » e sorride. 

Conosce già la Televisione. Vanno 
scorso interpretò la Tosca di Gia¬ 
como Puccini. : Ila preferenze tra i 
personaggi che deve interpretare? >. 
< .Vo. Busta che siuno veri personaggi 


ai quali dare vita e anima >. Xon sa 
nemmeno dire se le piaccia di più can¬ 
tare in un'opera lirica, in un concerto, 
alla Televisione o ul cinema. Ve basta 
poter cantare: è la sua sola e vera 
passione. 

Il suo debutto sulle scene è piuttosto 
recente: risale a tre anni fa. Da alloru 
ha lavorato molto, in tutti i teatri della 
penisola e ultimamente alla stagione 
d'opera di Catania nella Manon. Coi¬ 
ta una risposta diretta tpi andò le do¬ 
mandiamo dove le piacerebbe di più 
cantare: ma si capisce che questo po¬ 
sto è uno solo: la Scala di Milano. 

Davide Poleri. che le è accanto in 
Fedora come Loris Ipanoo. è itaio- 
americano. nato a Filadelfia. Il suo 
debutto è avvenuto in America, ma a 
un certo momento ha sentito che do¬ 
veva venire in Italia. « l'unica ferra 
— dice — dove un tenore può vera¬ 
mente diventare un artista >. V l'Italia 
infatti non gli è stata avara: dopo l'in¬ 
terpretazione. tre anni fa a Firenze . 
della Dama di picche di Ciaikoio- 
sky. pochi mesi fa ha cantato alla Scala 
in frodo c Crcssida di William Wal- 
ton. Xon sa chi preferire ira i te¬ 
nori italiani: dice soltanto di avere una 
grande ammirazione per chi fa bene il 
proprio lavoro. E Davide Poleri è uno 
di questi. 


Scrittori francesi 
al microfono 

dell"* APPRODO,, 


Franpois Mauriac, il 
maggiore scrittore 
cattolico vivente, a- 
pre questa settimana 
la serie dei colloqui 
sui problemi più 
vivi del nostro tempo 



ìi li stretti legami fra la cultura 
I italiana e quella francese, e la 

I vitalità e problematicità di mol¬ 
ti fra i maggiori scrittori di 
Francia del nostro tempo sono 
elementi che possono ben giustifi¬ 
care l’attenzione che da parte no¬ 
stra vi è nei confronti di quanto gli 
scrittori francesi vengono producen¬ 
do. E sono anche elementi che giu¬ 
stificano l’iniziativa che la rubrica 
radiofonica L’Approdo ha assunto, 
di intervistare, su problemi di viva 
attualità, alcuni degli scrittori fran¬ 
cesi più significativi. 

Si tratta di un panorama vario e 
vasto, di figure e di problemi, che 
il direttore della rubrica. G. B. An¬ 
gioletti, ci offre attraverso sette in¬ 
terviste. che procederanno in que¬ 
st’ordine: Francois Mauriac (9 apri¬ 
le), Jean Cocteau (23 aprile), Geor¬ 
ges Duhamel (7 maggio), André 
Maurois (21 maggio). Jean Paulhan 
(4 maggio'. Marcel Jouhandeau <18 
giugno), Albert Camus i25 giugnoi. 

Scrittori vivi e vivi problemi, s’è 
detto. Mauriac, che è senza dubbio 
il maggiore scrittore cattolico vi¬ 
vente, ha, per esempio, fatto parla¬ 
re di sé, anche recentemente, al di 
là della sua opera, che pure è nota 
e apprezzata dai lettori italiani. Po¬ 
lemico. inquieto, sempre impegnato 
nelle questioni fondamentali che agi¬ 
tano il mondo in cui viviamo. 

Di Cocteau si è pure recentemen¬ 
te tornati a parlare in occasione 
della sua elezione all'Accademia di 
Francia. Ma. a parte questo fatto 
esteriore, il nostro pubblico conosce 
e apprezza il talento dell’autore del¬ 
la Voix humaine, le qualità del poe¬ 
ta, dell'uomo di teatro, del critico. 

Georges Duhamel ci porta più in¬ 
dietro nel tempo, magari a quel 
1920 in cui. per le celebri edizioni 
del « Mercure de France » uscirono 
le sue Elegie. Ma non si deve dimen¬ 
ticare di lui, a riproporcelo sempre 
attento ai problemi dei nostri giorni, 
quella Cronaca delle stagioni amare^ 
pubblicata nel 1945; una cronaca ove 
passano quattro anni drammatici, 
veramente « amari • per l’umanità, 
dal 1940 al ’43. 

Ampia è da noi la diffusione dei 
libri di André Maurois: il più felice 
biografo, come è stato detto, dei 
nostri tempi; uomo dai più vari in¬ 


teressi, che rinnova ai nostri giorni 
quella fama di chiarezza e insie¬ 
me di gusto e intelligenza nel • di¬ 
vulgare ». per cui la letteratura fran 
eese è nota da secoli. 

Forse Jean Paulhan è nome noto 
in più ristretti circoli culturali: di 
lui Giuseppe Ungaretti tradusse, 
vent’anni fa. una storia « lirica-logi 
ca ». quell’Ayfré perde l’abitudine. 
per cui l’illustre traduttore accen¬ 
tuava appunto l'eccezionale capaci 
tà di raggiungere un preciso rap¬ 
porto fra il linguaggio poetico e la 
logica delle cose. Ora. noi pensiamo 
che l’intervista angiolettiana giove¬ 
rà anche a far conoscere più e me 
glio questo scrittore, la sua proble 
matica. i suoi interessi e la direzio¬ 
ne del suo stile e del suo lavoro 

Invece, chi segue anche le crona¬ 
che spicciole di letteratura francese 
dei giornali e delle riviste italiane, 
più d’una volta avrà incontrato il 
nome di Marcel Jouhandeau. del 
quale ricorderemo qui almeno Un 
monde, del 1950. 

Concludere poi la serie delle inter¬ 
viste con il nome di Camus signi¬ 
fica portarsi proprio nella sostanza 
dei problemi che assillano il mondo 
contemporaneo. Camus non è sol¬ 
tanto, invero, il notissimo autore de 
La peste, ma è anche, e da noi mol¬ 
to se ne parlò tempo fa. uno degli 
interlocutori della polemica Sartre 
Camus. Uno, insomma, degli espo¬ 
nenti più conosciuti della corrente, 
per così dire, dell’esistenzialismo 
moderno. E’ l’autore de L’homme 
révolté; polemista acceso e spesso 
intransigente, che, anche quando 
non sei d’accordo con lui, ti stimola 
sempre a pensare, a riflettere, a 
prender posizione. Ora, egli, da qual¬ 
che anno, ha anche ridato vita e vi 
gore alla gloriosa Nouvelle Reme 
Fran<;aise, la rivista che ha gene¬ 
rato gran parte della miglior lette¬ 
ratura francese contemporanea. 

Diversi, dunque, i nomi, differen¬ 
ti le posizioni politiche e culturali 
di ognuno di essi; ma nel complesso 
costituenti una riprova della vita¬ 
lità e della vastità di interessi del¬ 
l’odierna letteratura francese. 

Adriano fiorimi 


lunedì ore 19,30 progr. nazionale 
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LA PROSA DI QUESTA SETTIMANA: UNA PIACEVOLE 


PULCINELLATA 


disgrazie di Pulcinella 


Dodici trasmissioni dedicate a un tipo di spet¬ 
tacolo — ormai scomparso — fiorito a Napoli 
agli ini fi del secolo scorso e ispirato alla Com¬ 
media dell’Arte. Il Pulcinella è Achille Millo 
che recita per la prima volta in napoletano 


media dell’Arte. Grande rappre¬ 
sentante di questo genere fu 
senza dubbio l'attore e comme¬ 
diografo Antonio Petito, il più 
celebre di tutti i Pulcinella, che 
recitava al teatro S. Carlino. 
Di questo teatro, famosissimo. 
Salvatore Di Giacomo ci ha rac¬ 
contato la storia in un magi¬ 
strale volume oggi ciuasi intro¬ 
vabile. 

Senza dubbio gli autori più 
conosciuti di questo repertorio 
che nasceva nei modi e nelle for¬ 
me più diverse sono Giacomo 
Marnili. Pasuuale Altavilla e il 
già nominato Antonio Petito. 11 
primo scrisse più di duecento 
tra commedie e drammi: Lo ca¬ 
tastrofe di Casarnicciola. un suo 
lavoro diventato celebre, fu proi¬ 
bito a Napoli per i troppi re¬ 
centi ricordi di Quella immane 
sciagura Questa inclinazione a 
prendere spunto dagli argomenti 
del giorno si ritrova anche in 
Pasquale Altavilla, il quale creò 
addirittura una specie di gior¬ 
nalismo popolare seguendo gli 
umori del momento e interpre¬ 
tandoli nei modi del teatro. Di 
Petito, ci racconta Scarpetta nel¬ 
le sue memorie, che dopo lo 
spettacolo scriveva su grandi fo¬ 
gli di carta i suoi lavori teatrali. 
Era infatti quasi analfabeta e 
riusciva a scrivere solo con let¬ 
tere di proporzioni inusitate, co¬ 
me i bambini. Antonio Petito 
elaborava le sue commedie con 
tutta la compagnia riunita in 
prove (che si chiamavano « Con¬ 
certi»! e cominciava a recitare 
su una traccia che era appena 
un abbozzo di commedia (il «ca¬ 
novaccio * della Commedia del¬ 
l’Arte». 11 « lazzo» offerto da un 
attore veniva ripreso da un al¬ 
tro. e in una gara di bravura 


spettacoli radiofonici. Si sono 
utilizzati, per restar fedeli allo 
spirito dei modelli originali, mo 
di di recitazione, dialetto, musi¬ 
ca. effetti, ecc., componendoli in 
un ritmo di una travolgente co¬ 
municativa: all’inizio di ogni tra¬ 
smissione. dopo l'esposizione del 
l’argomento della commedia, c’è 
un siparietto musicale (un’ariet¬ 
ta o una canzone o un motivo 
napoletano dell'Ottocento) e alla 
fine una canzone popolare a ti¬ 
po macchiettistico che cantano 
gli stessi attori, proprio come 
facevano una volta quelli del San 
Carlino, alla fine dello spettaco¬ 
lo, quando prima di congedarsi 
cantavano e ballavano una ta¬ 
rantella, una quadriglia o un'a¬ 
ria famosa dell'epoca. 

Il Pulcinella di queste novan¬ 
tanove disgrazie è Achille Millo 
che recita per la prima volta 
in napoletano. Ma a parte il 
fatto che Millo è napoletano, non 
è nuovo ai modi di questo tipo 
di teatro derivato dalla Com¬ 
media dell’Arte; negli ultimi tre 
anni egli è stato Fiorindo nella 
celebre edizione di Arlecchino 
servo di due padroni che il « Pic¬ 
colo Teatro di Milano » ha por¬ 
tato in giro per tutta l’Europa 
e che fu trasmesso anche dalla 
nostra televisione. E’ stato lui 
il figlio di Petito nel film II caro¬ 
sello napoletano. Aldo Giuffré. 
Clara Bindi. Gennaro Di Napoli. 
Guglielmo Inglese, Edoardo Pas- 
sarelli. Vittoria Crispo, Rosita 
Pisano, Amedeo Girard, sono fin 
troppo noti come attori napole¬ 
tani. Essi hanno tutti contribuito, 
con la loro duttile e intelligente 
recitazione a rendere possibile 
questa davvero insolita realizza¬ 
zione radiofonica. 


nascevano giochi di parole, bat¬ 
tute. motti di spirito, situazioni 
(a volte di una esilarante im¬ 
prevedibilità* che arricchivano 
e davano corpo alla scarna trac¬ 
cia iniziale. 

Ritroviamo in queste dodici 
trasmissioni i personaggi tipici 
di quel repertorio: Pulcinella (A- 
chille Millo) volta a volta scioc¬ 
co. furbo, servo, spaccone, sce¬ 
mo, che rappresenta tutta la 
proteiforme anima di un popo¬ 
lo; Colombina (Clara Bindi' la 
servetta che impersona l’ideale 
femminile di Pulcinella. Felice 
Sciosciammocea iG«*nnaro Di Na 
poli* esponente tipico di una 
piccola e sciocca e fatua bor- 
gnesia <e perciò personaggio ri¬ 
vale del popolare Pulcinella); il 


Achille Millo 


tolo Le graziose vovantanove di¬ 
sgrazie di Pulcinella, e ancora 
Le cento disgrazie di Pulcinella 
di Filippo Cammarano. Ma la 
serie di * Disgrazie * è molto 
più lunga, e risale alle Disgra¬ 
zie di burattini (Venezia 1614), 
Le disgrazie di Truffaldino (Ve¬ 
nezia 1690), ecc. 

Si è fatto questo preambolo 
bibliografico per far compren¬ 
dere all’ascoltatore su quale ma¬ 
teria sono nate queste dodici 
trasmissioni, e quali difficoltà 
autore, attori e regista hanno 
dovuto superare nel loro tentati¬ 
vo di rendere accessibile ad un 
gusto e ad una esigenza più 
moderna i modi propri a questo 
genere purtroppo scomparso. Si 
tratta di un tipo di spettacolo 
fiorito in modo quasi spontaneo 
a Napoli, agli inizi del secolo 
scorso, e derivante dalla Com- 


L napoletano classico. Nella 
• Bibliografia delle Pulcinel¬ 
late a stampa - messa in fondo 
al volume Pulcinella di Braga- 
glia. troviamo sotto questo tito¬ 
lo una commedia « presa alPim- 
provviso. composta accresciuta 
ed abbellita di varie e ridicole 
disgrazie da Gregorio Mancinel- 
li • 'ed. 1769). ne troviamo un’al¬ 
tra che è forse un rifacimento 
di Giacomo Marnili iquella da 
cui è tratta l’ultima delle dodici 
trasmissioni radiofoniche a u i 
presentate* in cui si parla delle 
novantanove disgrazie di Pulci¬ 
nella « frastornato dalle astuzie 
di Brighella per non fargli spo¬ 
sare la figlia di don Massimo >. 
ne troviamo un'altra, un rifaci¬ 
mento di Antonio Petito col ti- 


capitano (Aldo Giuffrèi spacco¬ 
ne e corrivo; Don Asdrubale (Gu¬ 
glielmo Inglese» vecchio ostina¬ 
to e caparbio; Don Anseimo Tar¬ 
taglia (Edoardo Passarelli), la 
cui funzione è di storpiare le 
parole per dare il pretesto agli 
altri attori di riprenderlo o di 
cadere in un giuoco di equivoci 
madornali. 

Ai margini di una tradizione 
che fa risalire i suoi precedenti 
al Maccus plautino, e il suo stru¬ 
mento in un dialetto capace di 
esprimere con un continuo scop¬ 
pio di fuochi d'artificio verbali 
(a volte ingenui, a volte raffina¬ 
tissimi. a volte volgari» tutto 
quanto la lingua letteraria non 
potrà mai cogliere appieno, so¬ 
no nati dunque questi dodici 
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UN'IMPORTANTE COMMEDIA DI UGO BETTI, UN RADIODRAMMA POLEMICO 



Anna Miserocchl 

Irene innocente 

Anna Mise rocchi e Giancarlo Sbragia sono 
protagonisti di questo dramma, in cui, come 
sempre nelle opere di Ugo Betti, V innocen¬ 
za è una desolata insopprimibile aspirazione, 
un’ansia sgomenta, in mille modi offuscata 


I 'i he coso vtai si può pensare 
| di un carabiniere che, capi¬ 
talo in un paese fra i mon- 
i fi per investigare sul conto 
4 del segretario comunale, si 
lascia attrarre, fa notte stessa 
del suo arriro, dalle generose 
grazie della figlia del segretario 
Medesimo? Eppure, in Quel pae¬ 
se, nessuno se ne stupisce; fro- 
rano naturale che auelì'uomo si 
ammali subito de’io stesso male 
di tutti, perché lassù giovani e 
vecchi, contadini e benestanti, 
e i» sindaco sfosso, frequentano 
a scopo licenzioso la casa del 
segretario. 

Nel caso però di Ugo, il gio¬ 
vane sottufficiale brigadiere che 
è il protagonista di Irene inno¬ 
cente di Beiti, bisogna tener 
conto di altre scusanti. Altrimen¬ 
ti proprio non si capisce come 
un giovane cosi ansioso di farsi 
notare dai superiori, e di meri¬ 
tarsi i galloni di ufficiale, si la¬ 
sci n asci tiare di persona proprio 
nel vivo di Quel pasticcio, a cau¬ 
sa del quale è venuto, e che do¬ 
vrebbe invece risolvere con au¬ 
torità e sagacia. Ma il fatto è 
che appena disceso dalVaulocor- 
nera che l'ha deposto a due ore 
di cammino dal paese, in mezzo 
ai boschi, e alle rocce deserte, 
ni quella natura cosi nuova per 
lui, egli ha cominciato quasi a 
udire delle strane foci di richia¬ 
mo, via via sussurrate dal vento; 
e in lui è nato come i! senso di 
possibilità inesprimibili. 

I monti parlano, si chiamava 
iti una prima stesura questo 
dramma di Betti; e in realtà il 
giovane Ugo non ha soltanto 
udito fra i monti l’eco sonora di 
alcune grida augurali, ma anche 
un canto femminile di amore 
innocente, che stimolava in lui 
un'ansietà, un presagio. 

Ma dopo'.' Dopo ha chiesto al¬ 
loggio, ignaro, nella casa del se¬ 
gretario comunale; non ha capi¬ 
to il perché del suo tremito vile, 
della sua febbre di riuscirgli 
gradito; ha risposto banalmente 
ai futili e ossessivi discorsi del¬ 
la moglie di lui, e non ha fatto 
nemmeno caso alla strana insi¬ 
stenza di costei nel chiedere se 
Dio ama anche le creature che 
ha fatto storpie, o se per caso 
la deformità non è altro che il 
preveggente castigo di una col¬ 
pa. Alla fine tuttavia, ha capito 


in casa di chi si trovava; ma 
proprio aiioru, macchinalmente, 
pur sentendo in confuso che c’e¬ 
ra sotto un inganno, è andato 
dove giaceva la figlia del suo 
ospite: la bellissima Irene, dal 
viso candido e ovale, che piò 
tolte gli aveva riso in modo in¬ 
vitante, ma aveva avuto cura di 
non avvicinarsi niai a lui sulle 
proprie sue gambe. 

Ma allora, quel richiamo di 
innocenza 0 Quella diffusa aspet¬ 
tativa d’amore? L’innocenza, si 
.a, nelle commedie di Betti, è 
una desolata, insopprimibile a- 
spiraziove, un’ansia sgomenta, iti 
mille modi offuscata. L’innocen¬ 
za dell’uomo cede qualcosa ogni 


venerdì ore 21,20 terzo progr. 


giorno all’usura dei sensi; solo 
una superiore pietà può rinno¬ 
varla per tutti, come un guizzo 
che illumina e si spegne 

Irene, naia storpia, guardava 
una volta, per ore e ore. dalla 
finestra, sul sentiero dove pas¬ 
savano solo le greggi e i caprai. 
Aspettava suo malgrado, come 
le a'tre fanciulle, un fidanzato. 
Ma ogni uomo m quel villaggio 
ha approfittato solo della sua 
ansia di essere desiderata, allo 
stesso modo di una donna dalle 
gambe sane. 

E sarà proprio il carabiniere, 
con grave danno della sua car¬ 
riera, a esaudire per lei, all'ulti¬ 
mo, il desiderio più fondo e ve¬ 
ritiero di un'intimità innocente. 
Prima per pietosa finzione, poi 
per davvero, sposerà Irene, quan¬ 
do costei, gettatesi dalla finestra, 
sarà in punto di morte. E con¬ 
tinuerà fino all'ultimo istante a 
ripeterle che quella caduta l'ha 
guarita, e che loro due potran¬ 
no passeggiare insieme, sotto 
braccio, come due sposi simili 
agli altri. Ugo farà ciò per pietà, 
per amore, e perché sente me¬ 
glio di tutti gli altri che * il vero 
motivo per cui il Signore si chi¬ 
na s« noi e si interessa tanto, 
è proprio il vederci cosi, dei po¬ 
veri zoppini. E’ questo che lo 
intenerisce, gli fa simpatia, lo 
fa diventar pensieroso... ». 

Adriano Vinteli 


UN SERVIZIO 
di guerra 

Ideato e re al incito con ardito senso degli effet¬ 
ti, in un crescendo di tensione umana e spet¬ 
tacolare, il radiodramma di Ren-^o Rosso è 
risultato vincitore, come è noto, del premio per 
opere radiofoniche di prosa indetto dalla RAI 


H enzo Rosso, rompendo con 
la tradizione della nostra 
letteratura apologetica ed 
eroica, ha voluto accostar¬ 
si con amara schiettezza 
alla realtà dei combattenti, ri¬ 
trovare l'accento di quell’ango¬ 
scia tra fatalistica e risentita 
con la quale reagiscono alla di¬ 
sumana assurdità della guerra 
sforzandosi di compiere il loro 
servizio col legittimo desiderio 
di uscirne al più presto possi 
bile e con la pelle intatta. • Non 
è opportuno interrogare gli uo¬ 
mini che combattono, dice ad un 
certo momento un personaggio. 
Non lo fanno neppure i giorna¬ 
listi. Per scrivere i loro pezzi 
sono costretti a inventare di¬ 
menticando quello che hanno 
visto •. E ancora: « Ha mai sen¬ 
tito parlare di " precedenti " o 
di " ragioni storiche ? Sono in¬ 
dispensabili. se lo ricordi. E’ 
spiacevole, ma estremamente ca¬ 
ratteristico che esse acconsenta¬ 
no a farsi vive solo davanti ad 
uno scrittoio o dentro una co- 
meda poltrona. Quando più si 
avrebbe bisogno del loro aiuto, 
è allora che non si riesce più a 
rintracciarle. La capacità di ri¬ 
flessione e i lanciafiamme: ecco 
due termini che si escludono ». 

Questo atteggiamento che mette 
i ealisticamente e coraggiosamen¬ 
te in evidenza la condizione di 
chi si trova nella necessità con¬ 
tro natura di uccidere e di mo¬ 
rire. di non aver paura quando 
il terrore lo attanaglia, di ri¬ 
nunciare alla vita mentre aspira 
ad essa, di dover accettare uno 
stato e un destino che contrasta¬ 
no con quanto ha educato e for¬ 
mato 1’uorao. ci richiama al pro¬ 
fondo senso umano di certa an- 
tirettorica letteratura anglosas¬ 
sone la quale, dal Grande viag 
gio di Sheriff aH'Ainmvtinamen- 
to del Caine di Wouk, per ri¬ 
cordare soltanto gli esempi più 
noti, considera realisticamente 
la guerra con le sue miserie, i 
suoi orrori, le sue spietate esi¬ 
genze e le sue crudeli situazioni. 
Tutto di essa ripugna a chi la 
combatte e tutto, d’altra parte, 
lo spinge ad andare fino in fondo 
Il senso del dovere, o comunque 
si voglia chiamare la rassegnata 
accettazione dell'ineluttabile. por¬ 
ta il soldato a vincere se stesso, 
a soffocare quanto ragione, sen¬ 
timento, istinto lo indurrebbero 
alla protesta e alla rivolta, quan¬ 
to gli dà coraggio mentre spa¬ 
sima e trema, quanto lo fa mo¬ 
rire mentre tutto lo chiama alla 
vita. 

Ed è. forse, proprio per que¬ 
sto rifarsi a temi che ci sono 
venuti dal mondo anglosassone, 
dal sensibile spirito democrati¬ 
co degli americani, dal loro par¬ 
ticolare individualismo che si 
manifesta nella lealtà verso la 
legge e nella inviolabilità dei di¬ 
ritti dell’individuo, della sua di¬ 
gnità. della sua autonomia, della 
sua libertà di coscienza e di cri¬ 
tica, che Renzo Rosso ha posto 
l’azione di L 7 » servizio di guerra 


sul fronte alleato, in Italia, nel 
1944 e l’ha svolta in modo da 
riecheggiare mentalità e reazio¬ 
ni che racconti e film americani 
ci hanno resi familiari (si pensi 
ai dialoghi lepidamente scherzosi 
dei soldati e ai conati di stoma¬ 
co che il protagonista prova al¬ 
la vista dei mortii. Ciò che dà 
al radiodramma una più imme¬ 
diata e diretta accentuazione di 
autenticità. La vicenda si svol¬ 


ta aitato ore 22 pro"t\ nazionale 


ge in un posto avanzato al qua¬ 
le viene affidato il compito di 
sacrificarsi per attirare i tede¬ 
schi fuori da una gola e poterli 
battere in campo aperto. In quel 
posto è stato inviato per caso 
un radiocronista, prima che la 
situazione precipitasse, con l’or¬ 
dine di compiere un esperimen¬ 
to di ripresa diretta dalle prime 
linee. Sono il suo racconto, le 
parole desolate e amare degli uf¬ 
ficiali che capiscono a poco a 
poco di essere condannati e. pur 
rimanendo sul posto, pur accet¬ 
tando il sacrificio, ne denuncia¬ 
no l'assurdità umana, si scaglia¬ 


no contro la crudeltà della qua¬ 
le sono vittime innocenti; sono 
i commenti, i rimpianti, le con¬ 
fessioni di questi condannati, il 
loro ricercare le vie misteriose 
per le quali sono giunti a quel 
passo estremo, il confrontare le 
promesse del passato con le ne¬ 
gazioni del presente i si pensi 
alla patetica figura e alla beffar¬ 
da sorte della infermiera ebrea i 
che a poco a poco creano un 
vibrante, sconsolato, drammati¬ 
co clima denso di umanità, pal¬ 
pitante di emozioni, caldo di pie¬ 
tà e di un segreto accorato senso 
poetico. 

La vicenda si chiude quando 
la furia della battaglia è pas¬ 
sata uccidendo soldati e uffi¬ 
ciali, e il radiocronista, ferito a 
morte, lancia le sue ultime rac¬ 
comandazioni ai superstiti delle 
retrovie, un supremo invito a 
difendersi e a difendere i va¬ 
lori eterni e sacri della vita. 
Concepito con ardito senso degli 
effetti, in un crescendo di ten¬ 
sione umana e scenica il radio¬ 
dramma di Rosso, mi pare che 
sia non soltanto un’opera corag¬ 
giosa ma un esemplare modello 
di drammaturgia radiofonica. 
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RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
Con l'opera « Adelson e Salvini » Vincenzo Bellini (Catania,3 no¬ 
vembre 1 BOI) si licenzia dal Conservatorio San Sebastiano di 
Napoli. L'esito felice sii procura l'incarico di comporre un'opera 
per il Teatro San Carlo, ed il successo di « Bianca e Fernando » 
gli apre le porte della Scala di Milano dove trionfa con « Il Pi¬ 
rata ». A Napoli lascia Maddalena Fumaroli, una casta fanciulla 
che stolti preconcetti sociali le vietano di unirsi ad un artista. 
A Genova, inaugurando il Teatro Carlo Felice con « Bianca e 
Fernando», incontra ed ama la bellissima Giuditta Turina 
(soprannominata la • Giunone Lombarda ») e nella villa di lei, 
a Moltrasio sul Lago di Como, compone la seconda opera per 


la Scala. 


LA VELA 

Teatro alla Scala. 14 feb¬ 
braio 1829. Prima rappresenta¬ 
zione de La Straniera di Vin¬ 
cenzo Bellini. Il pubblico è deli¬ 
rante di entusiasmo, e c’è. natu¬ 
ralmente. chi condisce l’entusia- 
smo col pettegolezzo... 

— Non avrei mai creduto che 
Bellini con La Straniera riu¬ 
scisse a superare il successo del 
Pirata! 

— Sono i miracoli dell’amore! 

— Non dell'amore, del genio! 

— Genio senza dubbio, ma la 
bella Turina distilla certi filtri 
prodigiosi!... 

— Ti credo. I suoi occhi at¬ 
traggono come i baratri! 

— Manco male che i capogiri 
di Bellini si risolvono in musica! 

— Mi ha detto il conte Vaisec¬ 
chi che a Napoli c'è una povera 
fanciulla che spasima per Bellini 
ed affonda lentamente nelle sue 
stesse lacrime... 

— L’ho sentito dire anch’io! 
Bellini si è evidentemente stac¬ 
cato dalla donna del mare per 
attaccarsi alla donna del lago! 

— Quello del mare dovrebbe 
essere logicamente il più grande! 

— Dovrebbe, ma sulla riva del 
mare il nostro musicista posse¬ 
deva. e soltanto idealmente, ima 
capanna ed un cuore, mentre qui, 
sulle sponde del lago, dispone di 
una comoda villa e di una vesta¬ 
le di lusso che gli mantiene ac¬ 
ceso il fuoco sacro... 

-— Quello che dici è scettico e 
crudele! 

— Nemmeno per sogno poiché 
quello che conta è il risultato, 
ossia il grande successo di sta¬ 
sera! 

— Un successo che si misura 
sul metro degli entusiasti, e più 
ancora degli invidiosi che ingros¬ 
sano volgarmente le loro armi in¬ 
vece di assottigliarle intelligen¬ 
temente. e fanno squarci disgu¬ 
stosi nella verità e nel buon sen¬ 
so! Oh, che non li ho sentiti dire 
che Bellini è un musicista astru¬ 
so che stiracchia l’idea musi¬ 
cale e ruba i suoi temi ai canti 
popolari?! 

— Naturalmente siciliani? 

— No... lombardi! Come vedi i 
loro fendenti sono cretini più 
ancora che malvagi. 

— Bellini se ne accora? 

— Egli è distaccato dalla cro¬ 
naca delle sue opere. 

— Io direi che è distaccato dal¬ 
la cronaca della sua vita! 

— Può darsi! Bellini non è 
una macchina messa in azione 
da una volontà determinante, è 
una vela, nulla più di una vela 
dispiegata fra terra e cielo! Quel¬ 
lo che la investe lo puoi chiamare 
infinito, miracolo, magari miste¬ 
ro, ma non vita o studio! 

— C’è però un laccio anche 
per le vele! Vedo l’ùnpresario 
Barbaja che trae Bellini in di¬ 
sparte... 

— Oh, quello è più furbo del 
principe di Métternich! Puoi es¬ 
sere sicuro che anche dalla poe¬ 
ticissima vela riuscirà a cavare 
utili molto prosaici!... Accostia¬ 
moci. Lo senti come l’astuto im¬ 
presario imposta il discorsetto in 


tono paterno? Egli sa bene che 
è il tono più indicato per in¬ 
gannare le dogane dell’ingenuità. 
Ascolta... 

— Figliolo caro. Bellinuccio 
mio, questa sera hai vinto una 
battaglia nella quale tu non cre¬ 
devi! Io sì! Dopo un quarto d’ora 
di musica ho subito compreso 
che l’incasso era al sicuro. 

— L’incasso?! 

— Voglio dire il successo! Suc¬ 


cesso! Successo ed incasso in 
fondo sono la stessa cosa! 

— Non sempre! 

— Sempre figliolo bello! La 
mia lunga esperienza mi ha in¬ 
segnato che ciò che non piace 
al pubblico ha un vizio di ori¬ 
gine. 

— Io, quando compongo, non 
penso al pubblico! 

— Lo credo, ma la tua emozio¬ 
ne artistica appartiene al pub¬ 
blico. e tu lo accontenti senza 
saperlo! Ma parliamo piuttosto 
del tuo futuro... 

— Quando penso al domani ve¬ 
do più buio che luce! 

— Storie, i tuoi domani io li 
vedo invece come gli sportelli di 
una banca... Non fraintendermi.. 
L’impresario di Parma ti offre 
cinquemila franchi per un’opera 
nuova... Non hai capito? Cinque¬ 
mila franchi! Io non ci guadagno 
nulla; mi sacrifico per il tuo be¬ 
ne! I compositori io li trovo, li 


lancio, ma non li accaparro! A 
Rossini ho ceduto persino la mia 
amica... Veramente è lui che se 
l’è portata via, comunque il cat¬ 
tivo affare alla fine lo ha fatto 
lui! Ma torniamo a te... Compor 
rai dunque un’opera per Parma. 
Bada che disponi di poco tempo, 
e tu di tempo, mi pare, ne perdi 
parecchio a guardare... il lago! 
Non protestare, cacciati soltanto 
in testa che le belle donne sono 
come le bucce di limone, ci met¬ 
ti il piede sopra, e fai un bel 
capitombolo! 

— Giuditta mi ama! 

— Se non ti amasse sarei più 
tranquillo! 

Evidentemente il poco istruito 
Barbaja vende sentenze da mer¬ 
cato rionale, tuttavia il suo fiuto 
lo serve bene in ogni caso. La 
conclusione è che Bellini si met 
te in tasca il contratto... e con¬ 
tinua a guardare il lago! 


— Giuditta tu sei... 

— Sono una donna che ti ama! 

— Ed io... 

—. Tu sei un artista che si la¬ 
scia amare! 

— Comunque divido con te... 

- La celebrità, lo so; ma è 
una celebrità che mi diffama! 
Non importa, quello che impor¬ 
ta è che tu sei il mio primo amo 
re, e mi basta... 

— Veramente... scusa., ho sen¬ 
tito dire... 

— L’opinione pubblica fa sem¬ 
pre grande confusione tra aman¬ 
te ed amore! 

— Già... non ci ho mai pensato! 

— Ma si può sapere a cosa 
pensi? 

— Ci credi? A nulla! 

— Nemmeno alla musica? 

— Quella me la trovo nello 
spirito senza cercarla! 

UN'ALTRA GIUDITTA 

Parole dolci, schermaglie, gite 
in barca, tonfi di remi che con 
ritmo preciso smuovono suoni, vo¬ 
ci ed echi che salgono dal prò 
fondo... Bellini è come preso da 
vortici inebrianti... Assorbe mu¬ 
sica, ma non ne compone... Le 
ore, i giorni, i mesi passano ve¬ 
locemente. La giostra della sua 
beatitudine gira nel vuoto... Da 
terra gli amici, gli interessati al¬ 
la sua attività, lo guardano lassù 
in alto che giuoca a perdere tem¬ 
po. e lanciano allarmati richia¬ 
mi... Vincenzo, mancano meno 
di tre mesi alla consegna della 
tua nuova opera per Parma, e 
non hai ancora pensato al libret¬ 
to! Da Parma ti propongono un 
Cesare in Egitto del poeta duca¬ 
le Torregiani... Il tuo amico Fiori¬ 
rne ti consiglia la tragedia di Vol¬ 
taire Zaira... Romani ti sta pre¬ 
parando Il solitario , tratto, come 
La straniera, da un romanzo di 
D’Arlincourt.. Insemina prendi 
terra per un attimo e rispondi... 

— Ecco la mia risposta: niente 
Cesare del poeta di Parma. 

— E‘ una sfida pericolosa ai 
parmigiani! 

— Me ne infischio! Niente So¬ 
litario di Romani, però voglio 
Romani per scrivere il libretto 
che rai propone l’amico Fiorimo. 

— Insumma decidi per Zaira! 

—■ Precisamente! 

Cosi, come chi decide di parti¬ 
re all’ultimo momento, ed alla 
rinfusa getta nella valigia quello 
che occorre ed anche quello che 
non occorre. Romani e Bellini in 
fretta e furia scaraventano versi 
e musica nella tragedia Zaira che 
la sera del 16 maggio 1829 trova 
nei parmigiani dei decisi seppel¬ 
litori, forse con qualche lieve 
pentimento alle repliche, tuttavia 
non bastevole a fare abbassare 
lo sguardo dei fanatici rossinia¬ 
ni su quella che definiscono ma¬ 
lignamente una recluta del tea¬ 
tro lirico italiano. Bellini accetta 
l’insuccesso senza discutere, ed 
accetta l’invito di disintossicarsi 
nel principesco palazzo dei Turi¬ 
na a Casalbuttano... 

— Giuditta, vuoi proprio che 
venga nel palazzo di tuo marito? 

— Certamente. 

— Tuo marito che dirà? 

— Mio marito è entusiasta del¬ 
la nostra... amicizia! 

Vincenzo non comprende il la¬ 
tino mondano poiché è siciliano 
ed ingenuo, ma. dopo un anno 
di cura non certo epurativa dal 
punto di vista morale, si ribut¬ 
ta decisamente nella giusta cor 
rente, quella delle sue opere... A 
Milano ritrova i belliniani più 
che mai attivi. 11 Pirata è ripre¬ 
so al teatro della Canobbiana, ed 
alla Scala si rappresenta Bianca 
e Fernando. Nel gennaio (1830) 
lo chiama La Fenice di Venezia 





dove vi trionfa 11 Pirata. Venezia 
incanta Bellini. A Venezia è più 
facile ricordare, ed anche dimen¬ 
ticare, e Bellini ricorda la mam¬ 
ma. il babbo, il nonno Tobia, ch’è 
stato il suo primo maestro, e che 
ora non c'è più, Catania. l’Etna. 
Napoli, il suo professore Zinga¬ 
relli, l’amico Fiorimo... Maddale¬ 
na. (Non ti hanno detto, Vincen¬ 
zo. che Maddalena muore a poco 
a poco dipingendo incessantemen 
te il tuo ritratto?) A Venezia 
può anche dimenticare Giuditta... 
non tradirla del tutto, almeno 
nel nome, poiché è un’altra Giu¬ 
ditta quella che scivola come le 
gondole nei canali e canaletti del¬ 
la sua anima. E’ la celebre can¬ 
tatrice Giuditta Crisi! Bella, gio 
vane <25 anni), una voce di vel¬ 
luto (mezzo soprano» che s’into¬ 
na magicamente con i crepuscoli 
veneziani... 


VOLO DI COLOMBI 

Felice Romani, invocato urgen¬ 
temente da Bellini, giunge a Ve¬ 
nezia tutto affannato... 

— Lasciami riposare! Il viag 
gio mi ha estenuato. 

— Prendiamo una gondola. La 
stanchezza, in gondola, svanisce 
per incanto; e poi, in gondola, 
si ascolta l'Universo e non si è 
ascoltati da nessuno! 

— Dimmi pure senza tanti pre 
amboli che desideri un libretto' 

— Si, un libretto... ma in po 
chi giorni... anzi in poche ore' 

— Sei matto! 

— E' il caso che è matto! 

— Racconta 

— 11 teatro La Fenice ha scrit 
turato Pacini per comporre l’o¬ 
pera nuova di obbligo, ma Pacini 
si è ammalato, e La Fenice vuole 
che l’opera nuova la scriva io.. 

— Per quando? 

— Per l’il marzo! 

— Lasciami pensare! Oh, dio 
mi gira la testa! Oggi è il 24 gen 
naio... Disponiamo quindi di qua¬ 
ranta giorni per scrivere libretto 
e musica, far trascrivere le parti, 
insegnare l'opera agli artisti, met¬ 
terla in prova, andare in scena... 
Ma ti pare possibile? Hai almeno 
in mente un soggetto? 

— Penserei a Giulietta e Ro¬ 
meo! Il soggetto mi attrae, e poi., 
poi Giuditta Grisi potrebbe fal¬ 
la parte di Romeo... 

— Ah. . capisco! Hai riflettuto 
che io. sullo stesso soggetto, ho 
scritto un libretto per il maestro 
Vaccai, ed una Giulietta e Romeo 
l’ha composta anche il tuo pro¬ 
fessore Zingarelli? 

— A Zingarelli chiederò scusa. 
Poi l’opera potremo intitolarla 
I Caputeti e t Montecchi... Che 
ne dici? No. non dire nulla. Ci 
vuole tempo per discutere, e noi 
non possiamo perdere un solo 
istante. I minuti e le ore ci crol¬ 
lano addosso! 

— E’ una valanga che ci sof¬ 
foca! 

— Coraggio! 

— Sai, Vincenzo, qual è la co¬ 
sa più diffìcile al mondo? E’ dire 
di no a te! 

In pochi giorni I Caputeti e i 
Montecchi nascono, crescono, 
trionfano ed accaparrano i prin¬ 
cipali teatri italiani. L'entusiasmo 
alla prima rappresentazione (11 
marzo 1830) è indescrivibile. Do¬ 
po la terza rappresentazione Bel¬ 
lini è accolto per via da una fan¬ 
tasmagorica fiaccolata; alla fine 
dell’ultima replica si assiste in 
teatro ad un gentile volo di co¬ 
lombi mentre si agitano fazzoletti 
di seta che recano impresse le 
immagini della protagonista. E' 
il delirio! Ma bisogna ritornare a 
Milano poiché da Milano giungo¬ 
no pressanti appelli, senza conta¬ 
la che il lago e Giuditta Turina 
lo attendono immediatamente... 
altrimenti sono guai! 

— Addio Venezia! 

— Addio gite crepuscolari in 
gondola! 

— Addio... Grisi! 

— Perché non mi chiami per 
nome? Non ti piace il nome Giu¬ 
ditta? 

—• Mi piace... troppo! 

Hrmo nimichi 

tVII - continua) 


Proclamati i vincitori 
del concorso per opere 
televisive di prosa 
indetto dalla RAI 

A Ginetta Ortona di Torino il premio 
di 600.000 lire per l'opera drammatica 
“I nostri figli,, - A Beppe Costa e Ga- 
leaszxp Benti il premio di 600.000 lire 
per l’opera comica “Casa, dolce casa,, 


Ginetta Ortona, Beppe Costa e Galeazzo Benti sono i vincitori dei concorsi 
per opere televisive di prosa banditi dalla Radiotelevisione Italiana lo scorso 
anno. Dopo aver esaminato gli ottantaquattro copioni pervenuti nelle tre 
sezioni in cui il concorso si articolava <opere drammatiche, opere comiche 
e opere di carattere sociale i, la commissione, composta da Antonio Baldini 
1 Presidente>, Carlo Emilio Gadda, Diego Fabbri, Cesare Vico Lodovici. 
Mario Federici, Turi Vasile e Gilberto Loverso <Segretario;, ha deciso d' 
assegnare il premio di lire 600.000 per la migliore opera a carattere dram¬ 
matico a I nostri figli lcontraddistinta da! motto « Ancora una volta» e il 
premio di lire 600.000 per la migliore opera comica a Casa, dolce casa 
(morto, c Simplicissimus » 1 . La Commissione ha deciso 1 no'tre di non asse¬ 
gnare affatto il premio di un milione per l’opera a carattere sociale, poiché 
nessuno dei lavori presentati, anche se non destituiti di pregio, possedete 
i requisiti richiesti dal bando di concorso. Aperte le buste sigillate, e con¬ 
traddistinte dai rispettivi motti, sono risultati autori di I nostri figli 
Ginetta Ortona, di Torino; di Casa, dolce casa: Beppe Costa e Galeazzo 


Ginetta Ortona, nata a Torino; ha fatto gli studi clas¬ 
sici; laureata in filosofia con una tesi su Kierkegaard. 
Insegna materie letterarie in una scuola secondaria 
della sua città. 

Ha incominciato a scrivere molto presto, soprattutto 
per il teatro. Ha partecipato a diversi concorsi: è 
stata segnalata per la prima volta in occasione del 
Premio Veneziani per una commedia. La Balia (1952); 
poi al Premio Borletti per un atto unico. Sopra¬ 
luogo (1953); al Concorso RAI per un radiodramma 
viene segnalato Manoscritto smarrito (1953) che 
viene poi trasmesso due volte, nell'aprile e nel no¬ 
vembre 1954. 

Ha parecchi lavori nel cassetto e altri in testa: spera di scrivere ancora 
e di riuscire a farsi rappresentare. 

Una famiglia borghese è al centro dell’originale televisivo I nostri figli. 
L’autrice inquadra criticarnente l’ambiente convenzionale di un’agiata fami¬ 
glia posta all’improvviso di fronte alla rivelazione di qualcosa che sconvolge 
la sua vita e la costringe a prendere atto di una realtà tragica della quale, 
fino a quel momento, non aveva mai tenuto conto 


Beppe Costa, nato a Tripoli 
da famiglia italiana il 1916 
si laureò in legge e scienze 
politiche a Firenze ed eser¬ 
citò per alcuni anni la pro¬ 
fessione legale prima di ini¬ 
ziare la carriera radiofo¬ 
nica, nella quale entrò, sem 
pre a Firenze, nel 1945. Au 
tore di numerose opere ra¬ 
diofoniche e teatrali, la sua 
prima commedia. Senza ri¬ 
torno, risale al 1939: poi Beppe Cosla Galeazzo Beali 

vennero I passeggeri, Una 

tazza di tè, ecc. Egli ha scritto anche per il teatro di rivista: particolarmente 
con Cavalcata a piedi, che fu rappresentata da Mario Carotenuto. Fra i 
radiodrammi, infine. Processo all’autore. L’organetto, ecc. Attualmente 
Beppe Costa lavora alla televisione, per la quale cura il settore varietà 
e rivista al centro di produzione di Roma. 

Galeazzo Benti, nato a Firenze il 1923. e diplomato al liceo artistico nella 
stessa città è, sui registri anagrafici, il conte Galeazzo Bentivoglio. Egli è 
alla sua prima esperienza come autore, ma il pubblico lo conosce per la sua 
attività cinematografica, che iniziò nel 1941 interpretando il film Bengasi. 
Benti oggi può annoverare al suo attivo ben cinquanta film. Nel '43-44 esordì 
con Za’ Bum nel teatro di rivista, dove tornò poi in Soffia So’ e con la Compa. 
gnia di Totò. Numerose sono le sue prestazioni alla radio, di cui ricordiamo 
particolarmente La meridiana, e alla televisione, per la quale fece lo scorso 
anno Otto volante. 

Casa, dolce casa porta il sottotitolo «Passatempo domenicale ». A metà 
strada tra la commedia e la rivista, l’opera non si vale di un. intreccio vero 
e proprio, ma gioca soprattutto sui motivi di ambiente e di costume offerti 
dalla giornata domenicale di una nostra famiglia borghese, ricca di umo¬ 
ristici contrattempi e di spassosi episodi. I personaggi sono ossert'ati in 
chiave satirica, ma la conclusione vuole portare una parola di ottimismo. 
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_/X mex7.0 il 

hi re nii 
è un Istillilo 
(•li .linerie uh 
morii, .'.ni or 


• k. (niiilche seti i tnaiut /</. in 
Ialite belle cose ho voluto irisi 
lune liti parlar. I i dico subito, 
li lidi ex x a per cadaveri, 
i si ab,trazzuno in Ireil.i elei 
i e alilo, viene e iliamato dui 


gen/.u un addetto alle pompi funebri che pre¬ 
tit>d in un tur none il curo est in lo. e lì nel 
rimerai parlar si procede ulld lun.it urn. al 
i iucstimcnlo e soprattutto alla semini bolsa 
matura elei elefunto. 

Il tialhiineiito di belli x/d eoiisisle proprio in 
epieslo: il ninni: imi. che è appunto Postela 
dei tra/iassali. sottrae d morto alla sua rigi¬ 
dità. lo friziona. lo aromati/xa. pii pratica una 
plastica facciale improntata al più bel sorriso, 
e spesse noi te (secondo l'espresso desiderio dei 
congiuntiI lo confeziona e lo mette in mostra 
nella sala mortuaria in epiell'atteggiamento 
clic fedelmente ricalca (indio che fu il suo 
giorno più felice. 

i na m e chiù sigimi.i. per esempio, è magari 
i itemi pasta nell abito bianco da sposa e le 
mettono in uni inailo una i olona di fiori di 
arancio i nell'altra il coltello (l'argento col 
(piale tagliò la torta muriate. I n maturo ca¬ 
puti icio è irrigidito su una bella poltrona gi¬ 


ti i ini par tiri- 


ordini 


Le belle statuine 


eonlc ncil'., 
contrordini 
citofoni e le ta¬ 
stiere dell' iche. 

I na 7. i t e II a- 
qualche ni e « e 
fa. fu addirit¬ 
tura languidamente ritratta in braccio a un 
omiesio manichino di cera e dietro ai veli un 
rarilli'ii spandeva romantiche noti: il vecchio 
padre cosi anima disposto pu illudersi di 
riportare indietro la figlia al ricordo dei pri¬ 
mo valzer, forse preso dal rimorso di non 
averla lasciata andare sposa a epici suo prin¬ 
cipe azzurro. 

\ on vogliono gramaglie, gli americani. Ricac¬ 
ciano giù le lacrime, e si affannano perche 1 
anche la mente sia allegra. Rischia d'essere 
una forni,i d'empietà c di irriverenza, e in¬ 
vece pur con una buona dose di ingenui¬ 
tà — ce tanta pietà vera in epicsti loro atti 
di dubbio buongusto, e fanno bella la morte 
mai per scacciarne il pensiero, ma piuttosto 
perché ne sono ossessionati. Soprattutto te¬ 
mono listante dii decesso. 


Dolio. — al contrario — Inumo una dolce 
familiarità con la morte. Infatti i cimiteri 
non sono alla periferia, ma spesso nel cuore 
della città e rasentano i muri delle case, delle 
scuole, ilei cinema al! aperto: e bambini che 
giocano tra le tombe ne Ilo veduti dappertutto, 
persino al \aiiiuial (. emetcr> eli II asliington. 
che è un po' il Pantheon degli Stati l niti. 
o anche a Sem York, in piima H all Street 
oltre il etili colletto del cimitvrino di Arsenico 
e \eeelii merletti. 

lì in quel fu nera I purlor della Jones Street, 
girando tra etnei cadaveri imbellettati, mi tro¬ 
vai in preti a alle più strane meditazioni. Ma 
a ritrovarli (Pim/irovviso lini — in epieslo bel 
sole di dopo P a sepia finalmente tornato su 
Roma e su (piasi tutta l'Italia — etnei pen¬ 
sieri di quella mattina ncnqiorkcse mi sono 
apparsi meno lugubri, e sarei tentalo anzi di 
farne un'applicazione divertente. Fatene — 
perchè no? — un gioco eli famiglia: assumete 
a turno Patteggiamento in cui vorreste essere 
ricomposi !... 

Stiamo attenti, però: intesto gioco delle belle 
stalttiiic » può diventale bruscamente un gioco 
«Iella \eritù. Xel e/ual vaso, anche a non vo¬ 
lerlo. bisognerà tirarne le conseguenze! 

Giancarlo Vijorolll 
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Questo é uno dei numerosi eser¬ 
cizi ginnastici preparatori alla ve¬ 
ra e propria pratica dello judo 


Maurizio Geno lini. Commissario te¬ 
cnico della Federazione judoistica 


il mito del debole chi* vince il forte 
grazie all'accorto impiego delle sue ri¬ 
sorse Ita ancoru molto fascino per l'uo¬ 
mo moderno. Il judo, o lotta giappo¬ 
nese. rappresenta ]>er l'opinione comu¬ 
ne ('ultima inearnuzione di questa ele¬ 
mentare esigenza psicologica, ciò che 
spiega la sua popolarità o almeno la 
sua fama, accresciuta dalla termino¬ 
logia misteriosa e dal pittoresco costu¬ 
me dei praticanti. Agli occhi «lei piò. 
questa è la mirabolante tecnica «li <!i- 
fesa che permette a un mingherlino di 
fur eseguire un triplice sulto mortale 
al gigante malintenzionato, o alla vec¬ 
chietta «li lanciare il suo assalitore sul 
più vicino lampione. Judo è insomma 
la purolu magica che rivendica i di¬ 
ritti dcU'impicgato di fronte all'atleta, 
clic pareggia i conti alla somma finale: 
una sorta di brutalità in pillole per 
tutti. 

E' quindi probabile che l’opinione co¬ 
mune sarebbe mcravigliatu di fronte 
a una frase come questa: < I praticanti 
del judo devono essere innocenti come 
neonuti ». Pure, essa fa parte delle mas¬ 
sime di un'antica e autorevole scuola 
di lotta giapponese. Né ininor stii|>ore 
«testerebbero nel l'uomo della strada i 
due principi fondamentali del Kodo- 
kan, la scuola più moderna della tra¬ 
dizionale lotta giapponese: «L'impiego 
benefico dell'energia > e « Lu mutua 
prosperità ». In realtà, il judo non è 












D-kuri-ashi-harai. spanata laterale di gamba eseguita da una judoista e un ragazzo 


i di vita 

soltanto un complesso eli mosse basato 
su una esatta conoscenza dell'anatomia 
umana, né solo un'uppassionante forma 
di competizione agonistica. (Ricordia¬ 
mo a questo proposito che le cinture 
di prescrizione nel costume degli ju¬ 
doisti. denotano, u seconda del colore, 
i vari gradi di abilità: esse sono in 
ortiine crescente d'importanza: bian- 


Lo spirito del mo¬ 
derno judo consi¬ 
ste nel giusto im¬ 
piego di tutte le ri¬ 
sorse fìsiche e psi¬ 
chiche dell'tiomo 


Dolores Genolini e Fausta Principato (cintura marrone) impegnate in una azione di Uki-goshi 

(Servizio fotografico Franco Pinna < 


clic, gialle, arancioni, \erdi. blu. mar¬ 


roni. nere). Esso deriva dall’antico si¬ 


stema di lotta e tli difesa personale, 
il jujitsu, sorto, come pare, tra i mo¬ 
naci «lei Tibet come difesa dagli as- 


Nello Judo il saluto consì¬ 
ste in un profondo inchino 


salii «lei predoni. Il jujitsu fu custo¬ 
dito gelosamente dui Samurai come 
loro patrimonio «li casta, finché, sullo 
scorcio del secolo passuto, il profes¬ 
sor» giapponese Kano lo purificò e lo 
codificò, trasformandolo in pratica di 
sport e di \ ita. 

Suo carattere distintivo è rimasto la 
ricerca «lei modo migliore di sventare 
un attacco; ma evolvendosi in sport, il 
judo si è imposto regole rigorose e un 
preciso metodo di allenamento, il Katà. 
in cui ogni mossa è prevista e conta 
soliamo l'esecuzione, oltre a sviluppare 
attivila secondarie come la specifica 
prepurazionc ginnastica, il judo per 
donne e bambini e il judo balletto. 
Sport. <1 inique, nel senso più pieno del¬ 
la purola. e non attività volta a fini 
brutali o alla semplice difesa perso¬ 
nale: e sport elle mira ad ini-ideare 
una superiore concezione «Iella vita, 
basata sul rispetto reciproco e sullo 
spirito tli collaborazione; in una paro- 


venerdì ore 18 - TV 


lu. sul principio della cedevolezza. 

Scienza del Tur rende volezzu . viene 
comunemente tradotta la parola judo: 
dell arrrndevolezza e flessibilità, fisica 
e spirituale. 

Nel giusto impiego delle risorse fisiche 
e spirituali dcll'iionio. è concepito tutto 
il modcrim judo. I giovani spettatori 
che assisteranno il aprile in Oriz¬ 
zonte. c successivaulente in una serie 
di trasmissioni dedicate u questo sport, 
allo spettacolo di abilità elle i judoisti 
offriranno loro, dovranno ricordare clic 
quell ubilità deriva da lina prepuruzio- 
ue spirituale strettamente affine, negli 
intenti, a una filosofia di vita. 
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P oca gente, come Eugenio Salussolia. regista 
a Radio Torino e con più di un gallone gua¬ 
dagnalo al merito, ha saputo torcere il collo 
ai venti contrari dell’esistenza e fare proprio 
quello spirito che gli americani chiamano « get 
up and go .. alzati e datti d’attorno. Raro ener¬ 
getico, questo, che permette a chi lo possiede 
di saltellare allegramente sulle ceneri del pas¬ 
salo e di ricominciare tutto da principio, sempre 
Finche un bel mattino s'imbrocca lo scambio 
giusto e ci s’infila adora a tutta velocità sul 
binario del successo. 

La storia di Salussolia è una storia vera. Dal 
principio alla fine. Incomincia circa vent’anni fa. 
un giorno di nebbia, al funerale di uno zio da 
poco centenario. Ma come in ogni storia che si 
rispetti, anzitutto ci vuole l’ambiente, il paesag¬ 
gio E il paesaggio glielo facciamo di un’ampia 
distesa di colline e di vigne color verde bosco 
ed azzurro sorgente, dove i contadini hanno grossi 
quadrati di rughe sulla nuca ed assomigliano agli 
omini diDinti da Rosai: il Monferrato, la terra 
d'origine di Salussolia. E mettiamoci anche una 
stradina in curva, bordata di cipressi, un prato, 
una cascina. Salussolia a quel tempo sognava 
di fare l’avvocato. Quale migliore occasione, dun¬ 
que. se non la morte di un vecchio zio per 
mettere alla prova, davanti al pubblico dei com¬ 
paesani. la propria stoffa oratoria? Il discorsetto 
funebre non glielo avrebbe tolto nessuno. E cosi 
avvenne. Solo che l’esperimento non ebbe molto 
successo. Salvò il salvabile il parroco facendo 
intonare subito dai chierichetti e dall-’ vecchine 
presenti un acutissimo coro che ben poco aveva 
a che fare con l'ufficio funebre. Da quel momento 
Salussolia decise di iniziare una bella carriera 
come funzionario di una grande compagnia di 
assicurazioni. Il Monferrato adesso, è solo nelle 
pieghe dei ricordi. Ora siamo al terzo piano del 
robusto palazzo sede della direzione generale 
della società Ufficio modernissimo, telefoni, dit¬ 
tafoni. citofoni. E giovane segretaria abilmente 
disegnata col compasso, racchiusa in un magni¬ 
fico abito-astuccio dai colori emozionanti. Poi 
d’improvviso Salussolia sente odore d’Accademia 
d’Arte Drammatica, di corsi di regia, di relativi 
diplomi. Non c'è niente da fare: Salussolia va 
tutto intero ad attestarsi sulla linea del fuoco 
'sacro- dell’arte. Quella di fare il regista è la 
nuova, definitiva frenesia che gli entra nel cir¬ 
cuito del sangue. Dirige con Ricci, la Ferrati. 
Benassi, la Palmer, la Gramatica e s'impegna 
a fondo anche con l’opera lirica. Alla radio 
entra nel 1950 • La mia regia che ha fatto 

più colpo? Quella in cui non riuscendo ad 
ottenere un realistico rumore di spade, ho sfer¬ 
rato un diretto contro il cristallo della cabina 
di regia. Non ti dico che effetto. Davvero stupe¬ 
facente L'apprezzarono tutti eccetto gli uffici 
amministrativi che mi addebitarono subito il 
cristallo ». La storia di Salussolia è una storia 
vera, dicevamo. Dal principio alla fine. Ma quando 
chiuso nella gabbia-acquario della sua cabina di 
regista, inchiodato al copione. Salussolia vaga 
per un secondo sui mari della giovinezza ed 
esplora con occhio di navigatore l'ampia distesa 
delle colline color verde bosco ed azzurro sor¬ 
gente del Monferrato e la distesa ancora più 
ampia dei ricordi. « macché — dice — questa 
è solo una favola ». 

Ginn Hik|'li<» 


Eugenio Salussolia è piemontese. Ha diretto 
alcune fra le più importanti compagnie stabili 
di prosa dal 1941 al 1950, anno in cui è entrato 
alla RAI come regista. La disattenzione, secondo 
lui, è il vero male del pubblico: non perché U 
pubblico sia distratto, anzi, è concentrato: ma nel 
sonno. Salussolia, malgrado il suo mestiere, non 
sfoggia bizzarre cravatte ed enormi giacchettoni 
a quadri colorati. 


In Francia sono state teletrasmesse alcune radio¬ 
scopie. Se si dovesse pensare ad un programma del 
genere, bisognerà fare un concorso per trovare chi 
lia un fegato telegenico: chi ha un cuore con doti 
di simpatia. 


In Russia pare che i telespettatori siano contenti 
della TV. E sarebbe l'unico paese del mondo privo 
di lettere di protesta di telespettatori. Ma pare che. 
quel paese, sia privo anche di qualsiasi tipo di let¬ 
tere di protesta. Felice paese. Felice paese? 


Si sta studiando in Nordanterica un nuovo gran¬ 
dioso programma-quiz. Il monte premi? Non c'è 
male: un milione di dolluri (seiccntocinquanta mi¬ 
lioni di lire). Studiamo l’inglese e presentiamoci. 


Solo una piccola parte, il 5%. cl«-i programmi radio¬ 
fonici ungheresi riguarda l'Ungheria: il resto, il 95 °/o. 
si riferisce alle nazioni attualmente umiche dcH’Uu- 
gheriu. Risultato: un'inchiesta sulle preferenze dei 
radioascoltatori ungheresi liu rivelato che il 60% 
preferisce programmi musicali e solo il 15% gradi¬ 


sce i programmi informami. Non è un buon risul¬ 
tato. paro. 

Nella Germania Orientale (quella di là. per inten¬ 
derei) si possono ricorre i programmi TV «Iella 
Germaniu Occidentale (quella di qua), ma in tede¬ 
sco esiste un verbo * potere » (« kdnncn ») clic si¬ 
gnifica avere la possibilità, la capacità. (Per esem¬ 
pio: io ho la TV e posso vedere i programmi). Però 
esiste anche un altro verbo * potere I diirfen * 
clic significa avere il permesso, essere autorizzati. 
(Per esempio: io non ho il permesso «li vedere certi 
programmi I V). K questo è stato il guaio di alcuni 
giovani «li Berlino Fst. Avendo la TV credettero di 
poter vedere i programmi di Berlino Ovest. Potevano, 
ne avevano la possibilità, inu non potevano, non ne 
avevano il permesso. E i russo-tedeschi li hanno messi 
in galera. Dove semplicemente non possono, perché 
non hanno né apparecchio né permesso. 

La più alta antenna del mondo è stata collocata nel 
Messico, sul vulcano spento di Popocatcpetl. (• Come 
ha detto, scusi?». * Popocatcpetl . «Grazie».) L'an¬ 
tenna. della stazione TV di Mexico Gity è collocata 
u 6.26S inetri di altezza. Peni si pensa che se il vul¬ 
cano si risveglia l’antenna salirà ancora. «* sarà an¬ 
cora di più. hi più ulta antenna TV del mondo.lov. 



I P Q A M M C II signor Giacomo Canepa di Loano (Savona) è un ferroviere in pensione 

___ _ ___ _ .. If . ricco di trovate. Cosa c’è di meglio, per impiegare le lunghe giornate di 

DEL. VIOLINO meritato riposo, che costruirsi un bel violino interamente di canne? Non 
canne da zucchero, intendiamoci, ma semplici canne cresciute in riva al 
fiume, o tra gli acquitrini, tagliate a dovere. Canne nostrane, insomma, niente di speciale. Il signor 

Canepa ha piena fiducia nel suo insolito strumento: non esita ad affermare che ha una voce più pro¬ 

fonda e dolce di quella dei normali comunissimi violini. Ecco cosi l’inventore mentre davanti al mi¬ 
crofono di - Telescopio » tenta di dimostrare la verità delle sue affermazioni eseguendo alcune melo¬ 
die nate dall’uitimo Festival di Sanremo. Conclusione: non c’è pace per le canzoni di .Sanremo 


Di prossima pubblicazione: 

INCONTRI 


h Quaresimali » alla radio 1956 

DI GESÙ SULLA TERRA 


Giuseppe Lazzati: Gesù e i bambini. 

Luigi Santucci: Gesù e le mamme. 

Enrico Rea: Gesù risponde al Padre: « Non temere, 
credi soltanto e tua figlia sarà salva •. 

Fausto Montanari: . Giovine ti dico: alzati ». 

Nicola Usir Gesù e i recebi. 


Igino Giordani: L’incontro di Gesù coi ricchi. 

Carlo Betocchi: Tutto il popolo andava da lui. 
Giorgio Del Vecchio: . Rendete a Cesare ciò che è 
di Cesare, e a Dio ciò che è di Dio ». 

Mario Gozzini: L'operaio merita il suo cibo. 

Enrico Modi: . Uno solo è il vostro Maestro » 

L. 300 


Prefazione di Mons. Salvatore Garofalo 

• Quaresimali > precedentemente pubblicati: La parola di Gesù - Le parabole del Vangelo II Pater Noster 

L. 300 

Prenolaiioni perito U principali librerie - Per richieste dirette rivolgerti alla EDIZIONI RADIO ITALIANA - Via .Irtrna/r, 21 - Torino 
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Rmouth appositamente preparato 

>N AGGIUNTA DI CHINA PER CHI 
IEFERISCE IL GUSTO AMARO ©Si 

fi® Cimano t C“ 


Vermouth appooitamentt 
preparato eou aggiunte 
di ehina per chi prefe 
risee il (putto amaro. 
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LAVORO li IMIKYIDEN/A 


Teddy ha scoperto la voce di Paola 


“Colonie marine e montane per i 
figli dei lavoratori tubercolotici 
assistiti dalla Previdenza Sociale” 

a neiìe Quest’anno l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, realizzerà un utilissimo 
provvedimento assistenziale, in margine alle 
normali prestazioni antitubercolari: verrà, cioè, 
effettuato ''invio in colonia dei figli dei lavora¬ 
tori tubercolotici. 

Il soggiorno nelle colonie avverrà durante il 
periodo delle vacanze scolastiche estive. 

La speciale prestazione è prevista per j figli ed 
equiparati, cioè anche per i figli naturali, gli 
adottati, gli affiliati e gli esposti regolarmente af¬ 
fidati, di età compresa fra j 6 e i 12 anni, che 
risultino a carico di lavoratori assistiti per tu¬ 
bercolosi o di assicurati che, in virtù appunto 
della propria assicurazione, abbiano la moglie ri¬ 
coverata o comunque assistita per la stessa ma¬ 
lattia. 

L’invio alle colonie viene concesso ci ragazzi in¬ 
teressati anche per diversi anni di seguito; in¬ 
fatti essi ne possono fruire oltre che per l’anno 
in cui ha avuto inizio l’assistenza antitubercolare 
del proprio genitore ammalato, anche per cia¬ 
scun anno in cui l’assistenza continua e, ancora 
per l’anno successivo a! termine dell’assistenza 
stessa. 

La domanda di ammissione a’ia colonia deve 
essere compilata dal genitore o dall’adottante 
o affinante assicuralo che si servirà di un ap- 
, posilo modulo distribuito dalle Sedi dell’I.N.P.S., 
corredandolo con alcuni documenti. 

E’ molto importante tener presente che le do¬ 
mande dovranno pervenire alle rispettive Sedi 
provinciali dell’f.N.P.S. entro il 15 aprile c. a., se 
si vorrà che l'invio in colonia avvenga restate 
ventura. Infatti, per le richieste che pervenis¬ 
sero dopo i’ 15 aprile non potrà essere garantita 
l'ammissione per l’anno in corso. 

Lo sportello 

« Come si calcola la pensione di vecchiaia •? 

Numerosi lettori ci hanno scritto per chiederci a 
quanto potrebbe ammontare la loro pensione al- 
l'età di vecchiaia. Non ci è possibile fare un cal¬ 
colo per ognuno di loro. Però se con un po' di 
pazienza gli interessati seguiranno l’esempio che 
riportiamo, potranno approssimativamente avere 
una idea di quanto peroreranno all’età del pen¬ 
sionamento. 

Ogni lavoratore dovi ebbe essere in possesso del 
libretto personale dell'I.N.P.S. Su questo libretto 
vengono periodicamente annotate le somme del¬ 
le marchette assicurative versate dall'imprendi¬ 
tore alla Sede provinciale dell’I.N.P.S. in favore 
del prestatore d'opera 'impiegato od operaio'. 

A volte il libretto viene smarrito. In questo caso 
basterà chiederne il duplicato alla sede dell’Ente 
predetto. Il lavoratore che è in possesso del suo 
libretto aggiornato, può facilmente eseguire il 
conteggio di cui abbiamo detto. Per facilitare 
l'operazione, citiamo un esempio: 

Un lavoratore di 60 anni ha accumulalo, a suo 
favore, un ammontare netto complessivo di con¬ 
tributi (marche' per l’assicurazione invalidità e I 
vecchiaia di L. 25.000. ivi comprese le debite riva- 

I lutazioni calcolale in ragione di L. 2.25 per ogni 
lira di contributo versala prima del 15-1-1919; di 
L 2,70 pe-- ogni lira versata dal 16-1-1919 al 
30-4-1939 e di L. 1.50 per ogni lira versata dal- 
Tl-5-1919 al 31-3-1943. 

Il conteggio relativo alla pensione che spette¬ 
rebbe allo stesso lavoratore e il seguente: 

PENSIONE BASE 

45 °o sulle prime L. 1.500. di contributi L. 675 I 

13 °o sulle successive L. 1.500 di contributi » 495 

20 °o sul rimanente importo di L. 22.000 • 4400 

L. 5570 

quota di concorso dello Stato » 100 

pensione base L. 5670 

Integrazione della pensione base: 

L. 5.670x45 volte = L. 255.150 che rappresentano 
l’ammontare di 12 mensilità di pensione. 

Pensione mensile: 

L. 255.150 : 12 — L. 21.300. rata mensile arroton¬ 
data. 

Pensione annua compresa la 13* mensilità: 

L. 21.300x 13 — L. 276.900, pensione effettiva an¬ 
nua. 

Eventuale quota complementare per ogni figlio 
minore o invalido a carico: 

Un decimo della pensione. 

E’ da tener presente che. qualora il conteggio ri¬ 
guardasse una lavoratrice assicurata, le percen- 
I tuali per la determinazione della pensione-base sa¬ 
rebbero diverse e precisamente: 

, 33 «e sulle prime L. 1.500 di contributi base; 

26 c o sulle successive L. 1.500 di contributi base; 

| 20 'o sui rimanente importo di contributi. 

Uiacumo Re Jorio ! 


Il primo applauso 

a 114 metri d’altezza 


Dopo una serata con attimi di vera tortura, dopo l'ura¬ 
gano degli applausi, dopo la grande ondata delle tele¬ 
fonate, dopo infinite manifestazioni di simpatia, ora 
Paola può sorridere felice e prepararsi come cantante 


I primi a battere le mani a 
Paola Bolognani, milionaria 
e cantante, sono stati alcuni 
operai che lavoravano a 114 
metri d'altezza. Stavano ap¬ 
pollaiati sulla torre dei ponti 
radio che getta un'ombra mas¬ 
siccia sul palazzo di Corso Som- 
pione, a Milano, ed in cima ulla 
quale è stata costruita la più 
grande cabina pensile che esista 
in Europa dopo quella della Torre 
Eiffel. 

Erano le 15.5 di mercoledì. Po¬ 
chi minuti prima, nella sala P6. 
dove avvengono solitamente le 
prove degli spettacoli televisivi, 
la ragazza non ancora dicianno¬ 
venne giunta vittoriosamente al- 
l'ultimo round di Lascia o rad¬ 
doppia. aveva aperto il sacchetto 
di juta contenente i 128 gettoni 
d'oro appena sfornati dalla fon¬ 
deria di via Briosclii e se n’era 
riempite le mani, mordendone 
anche uno per assicurarsi dell’au¬ 


tenticità. di fronte ad un nugolo 
di fotografi impazziti. 

Poi era salita, accompagnata 
dal cantante Teddy Reno, in cima 
alla terrazza. Il cielo era «l'un 
grigio lattiginoso c il vento riu¬ 
sciva solo a sfilacciare qualche 
nuvola, senza poter scoprire un 
raggio di sole. I.a gonna nera a 
balze di fiori rossi della Bolo¬ 
gnani ondeggiava come una ban¬ 
diera \icino ai paraboloidi spet¬ 
trali come rullar alla ricerca ili 
impossibili apparecchi; le chiome 
bionde erano quelli ili una Lo- 
reley. Sotto la sferza del vento il 
volto assumeva colori ancor più 
accesi e le mani, appena coperte 
da un gilet a maglia color per¬ 
vinca. rabbrividivano. 

Teddy Reno intonò con la sua 
\oce tli cantante « sweet talk . un 
motivo tratto da un film di (.'bar¬ 
in!. cui si unì la ragazza di Por¬ 
denone. in uno dei duetti più sin¬ 


golari clic fosse liuto d intendere. 
Le note di Smile echeggiarono 
a quell’altezza. 

La voce della Rnlognuni è una 
rivelazione dcU'ultiino momento, 
lcddy Reno aveva avuto l im- 
pressionc. seguendo la studen¬ 
tessa attraverso tutte le puntute 
tli Lascia o raddoppia, di trovarsi 
di fronte ud un'ugola di eccezio¬ 
nale interesse, ( onte abbia futto 
il cantante a desumere dalle ri¬ 
sposte concernenti esclusivamente 
mediani, terzini, spareggi, pun¬ 
teggi. segnalinee e campionati in¬ 
ternazionali le possibilità di un 
soprano, è mistero che il triestino 
non ha voluto svelare; fatto sta 
clic il suo intuito non è unduto 
tradito. <Avrà maestri a domi¬ 
cilio per educarla — ha delio — 
ima cosa clic non s'è mai vista 
u memoria d uomo . 

E felice «lei la sua scoperta 
"leddy ha proclamato la vinci- 



Paola Bolognani neo cantante: con Teddy Reno, la il suo primo provino di canto in cima alla torre dei ponti radio a Milane 
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Paola Bolognanl milionaria: insieme alla madre, la ragazza di Pordenone, rag¬ 
giante. ha aperto il sacchetto di iuta contenente i mentalissimi 128 gettoni d'oro 


iricr (In cinqui' milioni: Doris 
Dav ituliunu. 

Fischi (I umiliiruzione sulutu- 
rono il (h'bilttn. Brava l’uolit! 
urlavano teli operai spcm-oluu- 
dosi pali rosa mente dalle aste ilei 
traliccio. 

s era fatto tardi c la signora 
l'iloinctia l.isetta C'nsin parlava 
di andare a mangiare. \la ogni 
mio tentativo naufragava di fronte 
allu pervicacia dei due cantanti 
elle intonavano sempre nuovi mo¬ 
tivi. 

Icdd' Heno cuvulcuva con la 
sua fantasia: pia si vedeva in 
America a riamo di quella ra- 
pazza dalla chioma biondissima, 
davanti a platee in delirio a rin¬ 
novare il mito di Rtitli Kttittp. 
(ili ocelli celesti di Fatila dicevano 
la felicità ilei suoi diciott aititi, 
del suo trionfo, del mondo « Ite le 
si apriva all'improvviso duvauti 
con tutto il fascino delle belle 
cose elle si possono afferrare (l'un 
trailo solo con la fatica di alluu- 
pare una mano. 

I propetti le si uffollavano alla 
mente, a mille. La tinte per un 
matrimonio, un appartamento a 
Firenze, la città clic ama fra 
tutte, la speeiulizza/ione in liu- 
puo. il eineinu. Fd ora untile il 
ea nto. 

Mammu ( usili fremeva. Striti 
pova ancora fra le mani le mezze 
(impianta lire. Le altre mezze le 
aveva repalate a l’aola. come 
porla fortuna per la difficile 
prova. Il numero di serie di que¬ 
sta fuiuosu banconota è rimasto 
rum ad oppi mi peloso segreto 
diviso tru mamma e figlia. Nes¬ 
suno avrebbe dovuto venirne a 
conoscenza. 

A prati fatica la signora Ita 
svelato l'arcano. Il numero è 

. 0"U(r>--->01 . Per Paola Bolo- 
gnuin queste mezze cinquanta lire 


sono stiiU’ il sèsamo apriti alla 
conquista della favolosa cascata 
di gettoni d’oro. Noi sappiamo 
ora che il inerito va ricercato 
nelle eccezionali doti di questa 
ragazza prodigio che oltre a posse¬ 
dere una capacità di assimila¬ 
zione mnemonica da sbalordire, 
s'impone all ammirazione rispet¬ 
tosa per la sua freschezza, per 
il suo candore, per la sua ecce¬ 
zionale resistenza alle emozioni, 
alla fatica. uH'tihriucaturn natu¬ 
rale del successo. 

Dopo una serata che aveva co¬ 
nosciuto attimi della più raffi¬ 
nata tortura, dopo una notte api¬ 
lata da mille telefonate e dalle 
proposte più disparate perve¬ 
nute da ogni angolo d'Italia, dopo 
lina mattinata che luveva vista 
protagonista di episodi sufficienti 
a caratterizzare uniuteru vitu. 
fatta segno alle manifestazioni 
più sconcerta liti, semi soffocata, 
travolta quasi, esaltata, era an¬ 
cora là. con il silo dolce sorriso 
sulle labbra, con lu sua prontezza 
di spirito, con il suo humour, con 
le risorse del suo intelletto e del 
suo cuore per far fronte con la 
maggiore modestia possibile a 
queli ti rugano tli consensi e di 
omaggi. 

quando, più tardi. 
> studio del notaio 
firmare lu 
richiesta al giudice tutelare di 
Pordenone per essere autorizzata 
ad entrare dcfìuitivamciitc in 
possesso del {treniio, u causa della 
sua ancor tenera età. venne tra¬ 
volta da una follu eccitata c 
scomposta clic le urluva la sua 
ammirazione. Paola non si scom¬ 
pose. Passò in mezzo a quel tur¬ 
bine con la s|iu gloria di capelli 
d'oro, sorridente, felice. 

|-'ÌIÌ|I|M» Il 11 11 <1 >-1 I Ì 


Fd alleile 
uscendo da 
dove si era recutu 





rei- 


la 


vostra 


casa 


prodotti 


Sopirli del linoleum S.p. A. 

VU M.cmdoeio Melloni 28 Mila» 


Il pavimento che splende 


La lucentessa del Prealino 
non diminuisce col tempo e con l'uao, 

è dovuta alla natura siesta 
delle resine che lo costituiscono. 
La sua superficie autolucidante 

respinge la polvere, resiste agli acidi, 

non assorbe i grassi. È l’ideale 
per i locali di passaggio e di sereisio, 
anticamere corridoi bagni cuci 


La Società del Unoleum mette a disposizione in tutta Italia 
personale specializzato per I applicazione dei suoi pavimenti. 


preaio 




POLhGRIP 

ADHESI VE CREAM 

FORM 0 L DIN G FALSE TEETM TIGHT 



PASTA 1 


PASTA ADESIVA PER 
FISSARE LE DENTIERE 

Superiore alle solite polveri ! 


DIMAGRIRE 


con una dieta sana e naturale 


CARRUGAN / dieta lattea svedese. Vi farà dimagrire senza rinunzie 


Diminuirete 

fino ad 1 kg- al giorno 

Il lotto dietetico CARRUGAN » 


Alio • trilioni» piocerò anche o chi 
non orna il lati». Infletto dalla 
diala CARRUGAN lì evìdemia ro- 


Un fenomeno naturale 

Vi A una gronda ditteremo fra 
modo a modo dì dimogrvi. La 
dieta lati «a iredeia Vi forò dima¬ 
grir» senso ricorrer» ad un medi¬ 
camento CARRUGAN ogitee par 
no naturala a tenia alcun diiturbo 


Gioia di vivere 

CARRUGAN porta ad c 
dal ricambio a oll'alanina 
lottarti» noci*» dall 
Nettuno riduzione A < 


Lo spacchio e lo bilancia 


Obesità pericolosa 




perlavoro con la consegua ni a di 
una senilità precoce. La dieta 
CARRUGAN Vi riporterà al Vottro 
peto normale, eliminando coti i 
d'‘turbi e i pericoli dell'obesità. 


Mangiate 
dò che Vi piace 

lo dieta CARRUGAN opporla al¬ 
l'organismo un nutrenento ollomen- 
le biologico a contiene ooctie salì 
minerali e vitamine essenziali G*or- 


Tulli s 

lo avrete guadagnato in salute ed 
•n belle uà con la dieta CARRUGAN. 
Divenuti snelli. Vi tornirete più si- 
rei di Vai e prò attivi. 

CARRUGAN 
Vi fa risparmiare 

Ogni giorno A dieta CARRUGAN 
comporta un risparmio perché que¬ 
sta dieta 4 motto meno costosa dei 
posti normali. 



CARRUGAN 


LA DIETA LATTEA SVEDESE 
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Autostop 


C ol venire della bella stagione ricominciano 
le strade statali a popolarsi dei così detti 
globe-trotters, quegli strani individui, pol¬ 
verosi e sciamannati, che fanno mostra, zaino 
sulle spalle, di percorrerle a piedi. Ma in realtà, 
come tutti sanno, il moderno globe-trotter noti 
consuma gran che delle suole delle sue scarpe, 
perché egli si fida sull’accreditato e proficuo 
sistema dell’autostop. Al sopraggiungere di una 
macchina fa cenno di fermarsi ; una su cinque, 
la macchina si arresta; con un bel sorriso il 
globe-trotter chiede di essere trasportato sino 
ad X; uno su due, l’automobilista dice di sì, lo 
fa salire e riparte. 

Tutto va bene se la macchina giunge regolar¬ 
mente ad X. L’autostoppista non ha che da rin¬ 
graziare e discendere. Ma se, invece, prima di 
giungere ad X , l’automobilista cambia idea e 
vuole andare a destra, in direzione di Y, oppure 
vuole fare tappa, oppure (anche questo è pos¬ 
sibile) non ne vuole più sapere del globe-trotter? 
Arra quest’ultimo diritto di pretendere l’adempi¬ 
mento della promessa? E ancora: se, lungo il 
tragitto, avviene un malaugurato incidente, di 
cui il passeggero resti vittima, avrà quest’ultimo 
'o, in caso di morte, avranno i suoi eredi) diritto 
al risarcimento dei danni, e in quali limiti? 

E’ ormai qualche tempo che dottrina e giuri¬ 
sprudenza sembrano fermamente orientate nel 
senso di escludere, in ogni ipotesi di trasporto 
amichevole (qual è quella del trasporto sulla 
base di un autostop), la sussistenza di un vero 
e proprio contratto di trasporto, sia pure a titolo 
gratuito. Affinché un contratto di trasporto vero 
e proprio sussista — si dice — occorre che il 
vettore, anche se non ha interesse ad una contro¬ 
prestazione, abbia tuttavia un interesse econo¬ 
micamente valutabile alla effettuazione del tra¬ 
sporto (si pensi, ad esempio, ad un istituto di 
istruzione privata che si impegni a raccogliere 
gratis gli scolari con un autobus). Orbene, qual è 
invece l’interesse economicamente valutabile che 
può avere un automobilista a trasportare sino 
ad X un viandante che glielo ha chiesto? Eviden¬ 
temente, nessuno. Dunque, a), trasporto mera- 


Ugo Tognazzi sla intensamente pensando al miglior modo per presentare la trasmissione-quiz che gli e stata affidata 


Amanti della musica, attenzione 


perché nel nostro esempio voluta- 
mente abbiamo segnato le specialità 
ben distinte, ma potrebbe avvenire 
che per esempio Toti Dal Monte 
cantasse l’aria di un’operetta o che 
Luciano Sangiorgi eseguisse uno stu¬ 
dio di Chopin. Non vi saranno tra¬ 
nelli. però: l’ascoltatore appena un 
po’ attento scoprirà subito dove è 
stata messa apposta l’insidia. Tanto 
più che potrà risolvere il proble- 
mino per esclusione, identificando 
prima gli interpreti più facilmente 
individuabili — una voce rauca che 
canta Saint Louis Blues non potrà 
che essere Louis Armstrong e non 
si potrà confondere Tagliavini con 
Gino Latilla — e collocando poi 
nell’ordine gli altri nomi sui quali 
esiste incertezza. 


sione non è certo così arida come 
noi, per necessità di chiarezza, ab¬ 
biamo dovuto spiegare. C’è infatti 
di mezzo anche Ugo Tognazzi, il po¬ 
polare comico cremonese, il quale, 
come si sa, è divertente, spassoso, 
esilarante, ma non certo ordinato 
come un ragioniere. Egli presenterà 
la trasmissione, articolata nei vari 
pezzi, intromettendosi con barzel¬ 
lette e le altre piacevolezze che gli 
sono solite, sostenendo un po’ la 
parte del diavolo: cercherà cioè di 
essere stato messo apposta sulla 
strada sbagliata. Si diffidi dunque 
di lui, delle sue presunte indiscre¬ 
zioni, delle sue metaforiche paroline 
all’orecchio. Fa tutto per finta, per 
fare un dispetto al redattore della 
trasmissione Italo Terzoli che invece 
avrà cercato di sistemare le cose 
nel modo più chiaro possibile. Ci 
si fidi soltanto di se stessi, ascol¬ 
tando Ugo Tognazzi, con la supe¬ 
riorità dell'uomo « al quale non la 
si fa tanto facilmente ». Ma si presti 
orecchio alle sue parole, ai suoi rac- 
contini, alle sue barzellette, alle sue 
freddure: c’è da farne una scorta 
da sfornare al momento opportuno 
agli amici. 

E questo per ora è tutto. Quando 
sarà terminata la prima trasmissione 
ne saprete, su Colpo di vento, cer¬ 
tamente molto di più di noi che 
abbiamo tentato di spiegarvela. 

e. b. 


à't olpo di vento, ecco un nuovo 
fl | appuntamento che i radioascol¬ 
tatori. amanti del gioco, devono 
I I segnarsi sul loro taccuino. Og- 
VI come si sa. la tombola è in 
netta decadenza, il poker trop¬ 
po rischioso, la canasta ha incomin¬ 
ciato ad annoiare, il bridge è sem¬ 
pre troppo impegnativo: niente di 
meglio quindi che un gioco sereno, 
da seguire comodamente seduti in 
poltrona davanti alla radio, fuman¬ 
do una sigaretta. E se nel gioco c’è 
da mettere anche un po’ d’intelli¬ 
genza. di astuzia, di memoria e di 
sensibilità, nessuno potrà lamentar¬ 
si, anzi avrà la soddisfazione di es¬ 
sersi guadagnato il premio. 

Tutto questo è Colpo di vento. Si 
tratta di mettere a buon frutto in¬ 
telligenza, astuzia, memoria e sensi¬ 
bilità. Ed ecco come è congegnato. 
Al principio della trasmissione sa¬ 
ranno elencati alfabeticamente al¬ 
cuni nomi più o meno noti di musi¬ 
cisti, più precisamente di interpreti 
delle varie categorie musicali: opera 
lirica, jazz, musica leggera, operetta. 
All’ascoltatore non rimarrà che se¬ 
gnarseli. Quei nomi corrispondono 
aj vari interpreti che saranno pre¬ 
sentati durante la trasmissione che 
però — e questo è il punto impor¬ 
tante — non appariranno secondo 
l’ordine alfabetico. Compito dell’ascol¬ 
tatore è appunto questo: di mettere 
in ordine quei nomi secondo l’ordine 
di entrata nella trasmissione. E fac¬ 
ciamo un esempio scegliendo i primi 
nomi che ci vengono in mente. 

In una qualsiasi trasmissione sarà 
annunciata, poniamo, la partecipa¬ 
zione di Gino Franzi, Toti Dal Monte, 
Victor De Sabata, Ratina Ranieri, 
Luciano Sangiorgi, rispettivamente 
« fine dicitore ». cantante lirica, di¬ 
rettore d’orchestra, cantante di can¬ 
zoni, pianista. Seguirà quindi — con¬ 
tinuando l’esempio — la messa in 
onda della sinfonia del Guglielmo 
Teli, della Rapsodia in blue per 
pianoforte, della Canzone dri due 
soldi, di Scettico blu, di • Un bel di 
vedremo » dalla Butterfty. L’ascolta¬ 
tore diligente si sarà segnato su 
un foglietto i titoli dei pezzi musi¬ 
cali presentati nella trasmissione, 
secondo il loro ordine. Non gli ri¬ 
marrà che fare un’operazione molto 
semplice: scomporre i nomi degli 
interpreti dal loro ordine alfabetico 
e ricomporli secondo l’ordine di 
presentazione. Nel nostro esempio 
bisognerà scrivere Victor De Sabata. 
Luciano Sangiorgi, Ratina Ranieri, 
Gino Franzi, Toti Dal Monte. Sem¬ 
plice, vero? 

Tuttavia forse non molto semplice. 


domenica ore 21 secondo progr. 


Infine — e le norme saranno ripe¬ 
tute durante la trasmissione — non 
rimane che trascrivere in questo 
ordine i nomi su una cartolina po¬ 
stale e spedirla a Colpo di vento, 
RAI. via Arsenale 21, Torino (uno 
degli indirizzi certamente più noti 
d’Italia) e aspettare l’estrazione dei 
premi, fidando un poco nella pro¬ 
pria buona stella. 

Fin qui il gioco, ma la trasmis- 


Risposte agli ascoltatori 


Golden Gate: quartetto vocale 
Benny Goodman e II suo sestetto 
Harry James: solista di tromba 
Danny Kaye: comico e cantante 
George Melachrlno e la sua orchestra 
Natalino Otto: cantante 
Los Paraguayos: trio caratteristico 
Line Renaud: cantante 


Enzo V. (Bergamo). - Una legge che vieti di mo 
strarsi in pubblico resi irriconoscibili da una truc¬ 
catura, per verità non esiste. Tuttavia, l’art. 85 
della legge di pubblica sicurezza (18 giugno 1931 
n. 773) fissa delle pene per chi compaia masche¬ 
rato in luogo pubblico. E la Cassazione, mentre 
da un lato ha ammesso la liceità di travestirsi 
con abiti femminili o in altre fogge a condizione 
che il viso resti scoperto (11 dicembre 1931), 
d’altro lato ha sancito che anche la semplice truc¬ 
catura del volto contravviene al citato art. 85, 
se renda una persona più o meno irriconoscibile 
agli estranei (tra cui gli agenti di polizia), pur 
non impedendo la riconoscibilità ai congiunti ed 
ai conoscenti (27 giugno 1930). In altri termini, 
lo scopo della legge di pubblica sicurezza è solo 
quello di impedire che la gente si renda irrico¬ 
noscibile nel viso, cioè nella parte del corpo 
che è a base dell’identificazione personale. 


Franco Ricci: cantante napoletano 
Alberto Semprini: pianista 


(1) Questi sono gli artisti che parteci¬ 
pano alla trasmissione del 1*8 aprile in 
ordine alfabetico. 


(2) In questa colonna potete annotare 
l’ordine in cui essi partecipano alla 
trasmissione. 


Riportate questo schema di partecipazione al concorso su una cartolina postale, 
aggiungete nome, cognome e indirizzo e spedite a. COLPO DI VENTO RAI 
Via Arsenale, 21 TORINO 
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Un secolo cui si sospira con nostalgia 


DIMMI comi: schivi ì 


Sempre di moda l’800 


Piccoli sfondi con “cose di pessimo gu¬ 
sto”, accesi sentimenti e complicate fi¬ 
losofie, ecco l’anima dell’ Ottocento: 
ma a volte anche falsità e miseria... 



■ 'Ottocento non cessa di esser 
|| di moda in tutti i paesi. 
I | In Inghilterra si idoleggiano 
Dickens, Thackeray, la Gas- 
kell, le sorelle Brònte e la 
borghesia vittoriana; l’America, co¬ 
sì giovane in fatto di storia, ha 
Henry James e la « ma uve deca¬ 
de » (la « decade lilla », sentimen¬ 
tale e sanguigna), Emerson e Teo¬ 
doro Roosevelt dai baffi aggressivi 
e bonari; la Francia non ha che 
da scegliere nel suo . 
ricco passato psi¬ 
cologico e lettera¬ 
rio, e in quanto al¬ 
l’Italia, anche qui 
in fatto di Ottocen¬ 
to non si sta ma¬ 
le. la Milano del 
Rovani e della Sca¬ 
pigliatura. la Tori¬ 
no di Camerana c 
di Giacosa, la Sici 
lia del Verga, la 
Napoli di Matilde 
Serao... 

Matilde Serao’ 

Appunto quest’an 
no cade il cento 
simo anniversario 
della sua nascita, 
e qua e là sui gior 
nali già si è com 
memorata questa 
floridissima e tor¬ 
renziale scrittrice, 
di cui Adriano Til- 
gher (un suo am 
miratore, e non è 
poco) diceva che 
era un po' come 
Georges Sand. Non 
aveva ancora fini¬ 
to di scrivere ur. 
romanzo (o un rac¬ 
conto, o un artico¬ 
lo, o un bozzetto) 
che già, col penni¬ 
no ancora umido 
d’inchiostro, ne co¬ 
minciava un altro 
Troviamo quindi 
Matilde Serao fra 
g 1 i ottocentesch i 
nomi di scrittori 
che Gaspare Gozzi, 
giovane dalla pen¬ 
na delicata e dal¬ 
l’estrosa sensibili¬ 
tà, ha scelto pei 
rappresentare alla radio gli « in¬ 
terni borghesi » della rubrica «Tra 
le pagine dell’Ottocento » che il¬ 
lustra il secolo cui vanno ormai 
tanti sospiri di nostalgia: la Serao 
appunto, eppoi Vittorio Bersezio, 
Emilio De Marchi. Giacinto Gal¬ 
lina... Da ciascuno sono tratti bra 
ni, di prosa o teatrali, che sono 
come un obiettivo aperto su qual¬ 
che « interno » ottocentesco: sa¬ 
lotti pieni di ninnoli e cianfrusa¬ 
glie, col pianoforte e i posse-par 
tout coi ritratti di famiglia, po¬ 


vere stanze da pranzo di Travet 
disillusi, solai desolati di qualche 
casa di Milano le cui grandi porte 
polverose sbattono al vento di feb 
braio, e dove un Cesare Pianelli, 
elegante giovane dalle basette alla 
moda, ex-ufficiale ora impiegato e 
padre di famiglia, si suicida per 
un ammanco di cassa di mille lire 
(diconsi mille). Chi non conosce 
il Demetrio Pianelli di Emilio De 
Marchi che la critica scopri molto 


Matilde Serao: cade quest'anno il centesimo anniversario della sua nascita 


tardi e di cui fu detto che se fosse 
un romanzo russo o francese sa¬ 
rebbe conosciuto da tutto il mon¬ 
do? Eppoi, scenette di Gente re- 
fada di Giacinto Gallina, tipiche 
per il secolo. Perché allora il de¬ 
naro valeva più di oggi, e chi non 
ne aveva, per esempio, doveva di¬ 
mostrare di averne. Vecchie tradi¬ 
zioni, un ritegno ancora cristiano 
e direi perfino puritano, impone¬ 
vano all'Ottocento di non mostra¬ 
re apertamente i propri desideri, 
la propria avidità di vita. Oggi la 


vita è forse più brutale e sincera: 
allora tutto andava nascosto sol 
to un velo sentimentale, sotto i 
« grandi sentimenti », nell’alone 
dolciastro della romanza di Tosti 
e del profumo alla violetta (spes¬ 
so da pochi soldi). 

Questi « interni borghesi » pos¬ 
sono quindi far nascere la « no¬ 
stalgia dell’Ottocento » nelle ani¬ 
me semplici e stuzzicare l’interes¬ 
se letterario di pa¬ 
lati critici già stan¬ 
chi di tutto: ma 
possono anche far 
pensare il filosofo 
e interessare Io 
studioso di sociolo¬ 
gia. L’Ottocento fu 
solo apparentemen 
te un secolo «paci¬ 
fico»; sotto la pace 
silenziosa e nella 
penombra dei suoi 
salotti fervevano i- 
dee nuove, rivolte 
ibseniane (magari 
avvolte in borghesi 
incertezze) e una 
grande sete di vi¬ 
ta. Il « povero im¬ 
piegato », di cui 
Bersezio ci presen¬ 
ta qui uno squal¬ 
lido quadretto fa¬ 
miliare, è l’eroe 
deluso e inacidito 
del secolo, dalla 
Senna, alla Neva, 
al Po; e se egli 
non è un « gran¬ 
de ribelle » è solo 
perché è impoten¬ 
te come un perso¬ 
naggio cecoviano. 
Nelle manine in¬ 
guantate di bianco 
che stringono con¬ 
vulsamente un faz¬ 
zoletto di batista 
fremono passioni 
meno aperte e più 
complesse delle 
nostre passioni, di 
cui, pur nella sua 
dolorosa nostalgia 
del passato, s’è re¬ 
so interprete Ste- 
phan Zweig nel 
suo Mondo di ieri. 
Questi « interni borghesi » vanno 
quindi ascoltati con un sorriso me¬ 
lanconico. Ma anche con un vigile 
senso critico di ciò che fu, in psi¬ 
cologia, il secolo dei nonni, e ciò 
che è il nostro. Il confronto po¬ 
trebbe essere non tutto a vantag¬ 
gio dell’Ottocento. 

I.lliana Mralero 


giovedì ore 22,15 progr. nazionale 


P erché la grafologia sia apprezzata al gius to •• i 
lore tutti devono conoscerne i suoi limiti i I. 
sue esigenze, senza attendersi miracolismi ine 
sistenti, come dimostrano coloro che vogliono 
sapere « tutto » mandando due righe di scrittura 
e guardandosi bene da qualunque accenno a' sesso 
ed all’età. 

Diciamo per oggi soltanto sulla brevità degli scritte 
Veramente non basterebbe neppure un solo testo 
per un responso esauriente, perché la psiche nidi 
viduale subisce molte reazioni, che si riverberano 
grafismo, apportandovi modifiche varie, anche se 
transitorie. 

Comunque pur volendo basarsi sui segni fondameli 
tali invariabili occorre almeno avere elementi .olii 
denti di controllo, con la ripetizione di forme gru 
fiche, di tratti e di andamenti non casuali ma abitu ili 
I segni non hanno mai valore isolato od assoluto, 
perché sempre condizionati al quadro complessim 
in cui si trovano. Va da sé che più il quadro e 
esteso e più il risultato è soddisfacente. 


PICCOLA POSTA 

Felicita. Temo di darle anch’io una delusione perchi- 
debbo dirle la stessa cosa: la scrittura rispecchia il 
carattere, le attitudini, I gusti, la mentalità di una 
persona, perciò se qualcosa non va nell'aspetto gra 
6co è segno che qualcosa non va negli elementi mo¬ 
rali o materiali del soggetto. Lei ha il torto di osti 
n *. rsl abitualmente nelle proprie idee senza cercai r 
più in là, rassegnata a perdere lungo il cammino 
e^tysiasml e speranze. La grafia parla chiaro 

y \‘ Vii . 

Giovanna Brandano. Lei è veramente ia ragazza del 
suo tempo, con mentalità e gusti che vi si confanno 
pienamente, troppo passionale ed esuberante per 
poter sottilizzare ma inteUigente quanto basta per 
formarsi una buona cultura moderna e tenere un 
posto non troppo modesto neU’ainbiente In cui vive. 
11 centro del mondo è per ora il suo « Io », e come 
potrebbe essere altrimenti a sedici anni’’ 
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S.O.S. Sa co<a manca a lei? l'n paio d’ali da applicare. 

volta a volta, alla mente, al cuore, allo spirito, libe¬ 
randoli da quella routine giornaliera da cui si lascia 
compenetrare, senza via di scampo. L’aiuto le deve 
venire, soprattutto, da un risveglio Interiore, che 
metta magari un po’ di scompiglio nell'ordine che 
le è abituale, ma le permetta di attingere a più 
ricche sorgenti, L’anelito di superamento che vedo 
nella scrittura, va assecondato senza timori <■ non 
intralciato dallo scoraggiamento. 

'th r 1 r^~ yXo~L? 

Un liceale di Bclcgna: Finalmente, giunto al suo scopo 
dopo molte peripezie eccole il responso; ci sarebbe 

della volontà in lei, ma è discontinua, senza forza 
di resistenza, più testarda che utile. Eviti dispersioni 
inutili di energie e metta più ordine nelle direttive 
che devono condurla in porto. Poiché cita Platone è 

bene consideri che: * conoscere se stessi 
/Migliorarsi 
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Resy 17. Lei /a un organismo non reé/stente alla 
fatica, ma è contraria anche per indole naturale alla 

vita arida ed uniforme dell’impiegata. Ben diverse le 
sue aspirazioni! n carattere emotivo ed espansivo 
brucia le sue energie e le disgrazie invece di abbat¬ 
terla le causano molteplici reazioni nervose; e tal¬ 
volta per il fisico è peggio. Non si metta In mente 
certe ubbie; vi sono tanti infelici nel mondo che pur 
non sono nati D giorno 17! Sa cose le occorre? Un 
buon alimento per il suo cuore, bisognoso di com¬ 
prensione e di sentimento. 

E O», 

Un ammiratore di Hepburn. L’n ammiratore timido 
però e talmente restio a manifestarsi che ben pochi 
possono accorgersi del suo spirito e della sua genia¬ 
lità. Sensibilissimo, ha i nervi a fior di pelle e non 
riesce a vincere una sua inquietudine intima che la 
fa agire a scatti, a capriccio, senza una vera forza di 
volontà che la guidi. Osserva e critica, è di pochis¬ 
sime parole e mette sempre un certo distacco fra 
sé e gli altri Si renda più comunicativo se vuol 
vivere bene 

-qwZAVe. ivCafe Se. 

Cittaama ,n attesa. Pienamente lodevole la curiosità 

dei giovani per formarsi cognizioni nuove. Lei pero 
vedo che si accontenta di spigolare e trascura di 
mietere. Molti tratti sono ancora mal formati nella 
sua scrittura, benché spunti qua e là qualche buon 
Indizio di miglioramento. Non sa bene ciò che vuole 
e dove va; sogna ad occhi aperti ed intanto perde un 
tempo prezioso per maturare mente e carattere. 


typ-yii-,' 
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Tarpan. La sua grafia rivela l'uomo attivo, teso verso 

mire pratiche, alio scopo di risolvere bene la propria 
esistenza e migliorarla. 11 mondo del pensieri e delle 
idee è un po' trascurato, non cosi il sentimento a cui 
si abbandona volentieri, senza però lasciarsi sviare 
dalle direttive precise che si è fissate. Ma in quanto 
a saperle dire se In futuro potrà realizzare certi 
suoi desideri che ignoro, non è più compito del gra¬ 
fologo bensi dell’indovino. 

Una I* ancella 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta én 
questa rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro 
richieste presso: Redazione « Radiocor-riere », corso 
Bramante, 20 - Torino. 
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Odoardo Spaaaro tra un gruppo di ragazzi che attivamente collaborano con tui alla realizzazione di La Classe degli 
asinelli. Per tenerli cheti negli intervalli delle prove, l’attore ripete loro la famosa favola delle • Dodici mamme • 


confezioni per uomo 



Una nuova trasmis¬ 
sione, realizzata col 
concorso di bernardi¬ 
no Zapponi e di uno 
stuolo di giovanissimi 
attori, in cui l’anzia¬ 
no ‘‘chansonnier,, con¬ 
ferma che il suo estro 
è quello di sempre 


P er trovare Odoardo Spadaro, in 
questi giorni, bisogna cercarlo 
in mezzo ai ragazzi. Buono, buo¬ 
no, quasi alla loro altezza, se li 
raccoglie intorno, se li prende 
sottobraccio, non ha nessuna diffi¬ 
coltà a metterseli perfino a quat¬ 
tro a quattro sulle ginocchia, ma¬ 
gari per raccontare un’edizione ri¬ 
modernata delle « Dodici mamme »: 
ma soprattutto gli piace chiamarseli 
attorno al pianoforte e farli cantare 
con lui a tutta gola, sulle -note vec¬ 
chie e nuove della sua inesauribile 
■ bottega*. Da tale simpatia è nata 
questa trasmissione, nella quale per 
la prima volta il vecchio chanson¬ 
nier si trova a lavorare con l’aiu- 
to del pubblico più piccolo, e più 
fedele. 

La classe d’ i àsen, chi non la ri¬ 
corda? Ma questa volta non si creda 
di ritrovare, sotto il titolo apparen¬ 
temente ricalcato, lo schema dello 
immortale Ferravilla. Spadaro è un 
maestro di tutt’altro stampo, che 
appena entra in classe fa buttare 
via i libri e quaderni per inse¬ 
gnare tutte le nozioni, dall’alfabeto 
alla cultura zoologica, attraverso il 
magico potere delle sue canzonette. 


Ogni pretesto è buono per cantare, 
e soprattutto far cantare. 

Canzoni, canzoni, e ancora can¬ 
zoni. Spadaro non ha più vent’anni, 
eppure il suo repertorio si rinnova 
sempre, ficco una serie di sei tra¬ 
smissioni, e ognuna di esse è ben 
guarnita nella parte musicale, ma 
le canzoni sono tutte inedite. C’è un 
momento di intervallo nelle prove, 
Spadaro ne approfitta per mettersi 
al pianoforte e offrirci la novità più 
golosa di tutta la serie: una canzone 
western di centocinquant’anni fa, 
che i coloni o gli awesnturieri yan¬ 
kee di quel periodo leggendario can¬ 
tarono per l’inaugurazione di un pon¬ 
te sul Missouri. C’è un fascino stra¬ 
no, in queste note: siamo sempre 
vicini al tipico motivo western che 
tutti conoscono, ma più sciolto, di¬ 
steso. quasi che il secolo e mezzo 
passato sopra abbia dato una sug¬ 
gestione vagamente classica. 

Sulle canzoni di Spadaro, Bernar¬ 
dino Zapponi ha innestato il suo te¬ 
sto in prosa. O viceversa. Questa 
classe degli asinelli non è una sem¬ 
plice presentazione di canzonet¬ 
te, come siamo abituati ad ascoltare, 
ma una vera e propria rivista, dove 
il tessuto del dialogo ha un’impor¬ 
tanza non inferiore a quella della 
musica. Zapponi è giovane, segue 
Spadaro ad almeno due generazioni 
di distanza e fino a ieri non gli era 
mai capitato di lavorare con lui. 
Zapponi ha un suo terreno di lavoro 
ben preciso entro la zona della ri¬ 
vista, nella battuta veloce, senza al¬ 
cun riferimento, che si esaurisce in 
se stessa; Spadaro rappresenta una 
tradizione che ha ormai dei decenni, 
anche se è una tradizione tutta fon¬ 
data sulla propria singolare perso¬ 
nalità. Pure rincontro fra questi due 
autori di gusto e di formazione cosi 
lontani ha dato luogo a una colla¬ 
borazione armonica, e fruttuosa. A 


volte Spadaro indicava a Zapponi 
la sequenza delle canzonette che la 
trasmissione avrebbe dovuto pre¬ 
sentare; ma a volte lo stesso Zappo¬ 
ni si presentava a Spadaro sugge¬ 
rendogli il tema per delle canzoni 
nuove che avrebbero quadrato tan¬ 
to bene nel testo già scritto: e le 
canzoni venivano fuori pronte, una 
dopo l’altra, secondo la richiesta. 

Per mettere in onda una classe 
degli asinelli però non basta Spa 


giovedì ore 20,35 
secondo programma 


darò e non basta Zapponi. Ci vo¬ 
gliono gli asinelli. A cantare, a reci¬ 
tare, a fare la controscena: e asinelli 
di cinque, sei, otto, dieci anni, a 
seconda delle battute che si de¬ 
vono pronunciare. Non è facile ma¬ 
novrare degli attori cosi minuscoli, 
c’è il rischio che la battuta venga 
fuori ogni volta falsa, incolore, o che 
si perda nella precipitazione. So¬ 
prattutto non è facile produrre quel 
controcoro fatto di un ordinato di¬ 
sordine di scricchiolii, di brusii, di 
banchi smossi, di risatine, di parlot- 
iramenti, quale avviene per genera¬ 
zione spontanea in tutte le classi del 
mondo, ma che è così difficile ri¬ 
produrre ad arte davanti i micro¬ 
foni di uno studio radiofonico. C’è 
voluta pazienza, e non poca; ci sono 
volute prove e riprove, settimane di 
letture prima della registrazione: 
ma infine è venuta fuori una classe 
vera, spontanea, composta realmen¬ 
te di ragazzi. Scatenati come devono 
essere tutti i ragazzi della loro età 
e asinelli fin più del necessario. 














Conladinelle c principesse chiedevano alle fate di pos¬ 
sedere vestiti simili al cielo, o come l'incantato abisso 
marino, o presi direttamente dai prati fioriti, o intes¬ 
suti con ali di farfalle. E le fate rubavano i colori 
all'arcobaleno, le piume agli uccelli, i petali ai fiori, 
le alghe al mare per metterli sugli abiti delle loro 
protette capricciose. 

Tutti questi miracoli, ora che le fate sono scomparse, 
li fa la moda per ogni donna, senza tanti azzardati 
saccheggi, con semplici accorgimenti tecnici, serven 
dosi di modernissimi sistemi di stampa su tessuto. 
E può fare cose strabilianti senza l'intervento della 
polverina magica. 

Se il gusto del tessuto unito, della tinta pura e bril¬ 
lante è espressione della bellezza classica, apparten 
gono invece ad un mondo fantasioso e gotico, astruso 
e bizantineggiante, capriccioso e liberty, i tessuti va 
riopinti, disegnati, operati, impreziositi in ogni modo. 
1 soggetti sono infiniti per creare la suggestione o 
l'incanto. Dai semplici pois deformati, ingigantiti o 
minimizzati, alle più libere decorazioni multicolori, 
per ogni ora del giorno, per ogni occasione, il tessuto 
stampato segnala la sua presenza 
Se nelle scorse stagioni turbarono la moda le ispira 
zioni orientali, poiché orientale voleva essere anche 
la linea, in queste ultime collezioni la premessa ro¬ 
mantica. quantunque non sempre osservata, ha se¬ 
gnato il trionfo dei motivi floreali, sopratutto delle 
rose, a mazzi, a cespugli, isolate, a petali sparsi, a 
lunghi rami, grandi e minuscole. Non manca anche 
il tulipano ingigantito ed il letterario « Fleur du 
mal » in una composizione nera e blu. 

Ma oltre questi entusiasmi floreali tutti, o quasi, i 
sarti si sono lasciati incantare dagli stampati a sog¬ 
getto marino (originali italiani) vari e preziosi che ri 
prendono tutte le diverse fisonomie del mare, dal- 




IL CAPPELLO N»1 cappello a eia eh» color bambù di Corralo la dop¬ 
pia fasciatura di tulio, vaporosissimo, racchiude minu¬ 
scoli Bori rosa. Questo delicato ornamento rappresenta por la moda francese e Italiana la 
novità dell'anno In fatto di cappelli. Gli intenditori più accreditati ne dicono un gran bene 


Dalla collezione di Rina-modelli un pariginissimo 
abito chemisier risolto originalmente con una leggera 
lana stampata a petali di rose sfogliate in diversi 
toni di rosso. 11 modello è molto semplice, una sciarpa 
stringe a vita l'ampiezza del tessuto. Il cappello di 
paglia è dello stesso rosso squillante dell'abito 


l'alba al tramonto, in bonaccia o in tempesta, sotto 
il sole o nelle tenebre stellate, e con essi le profon¬ 
dità degli oceani, coralli, alghe, stelle, conchiglie, 
pesci, molluschi. 

Questi stampati mediterranei sono attraenti ed adatti 
alle belle estati dei paesi dal clima mite, come pure 
si addicono, nelle loro versioni più ricche, alle toi¬ 
lette* da sera. 

Lane leggere, sete e cotoni, indistintamente, portano 
questi colori, questi disegni singolari per cui ci si 
può accostare ad essi per soddisfare esigenze diverse. 
Ancora italiani sono gli stampati di questa stagione 
che riproducono : fitte selve di colonne classiche, muri 
di mattoni antichi, paesaggi della costa amalfitana. 
Estrosissime ed italiane sono ancora le invenzioni di 
un sarto caprese, Emilio Pucci, che, oltre ad essere 
un creatore di abiti, sceglie e disegna lui stesso i 
tessuti della sua collezione. Il suo gusto coloristico 
cammina di pari passo con la sua fantasia. 

Per tutti i tessuti infine non è tanto il modello che 
conta (scomparirebbe o si noterebbe poco); impor¬ 
tante è ricercare nei tessuti stessi quelle soluzioni 
che facciano « modello * per la sola preziosità del 
disegno. 

Ancora si usa molto per i completi primaverili fode¬ 
rare il mantello con il tessuto stampato del vestito. 
Ciò avviene pure per la giacchetta. Abbastanza nuova 
è invece la composizione « cappello e camicetta » 
nell'ugual disegno di tessuto. Con analogo criterio 
potranno essere abbinati * camicetta e guanti », oppu¬ 
re « borsa, sciarpa e cappello ». Fanno molta allegria 
e stanno bene ad ogni donna. 

Franca ( apnlbl 
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II. MICIIK'O VI dici: 


CASA litM.i.l 



L acetone, malattia che colpisce prevalentemente 1 
bambini ira i due e i dieci anni 


L’acetone 

S ull'importanza e sul significato deli aceto¬ 
ne - così piene chiamato molto spessii, 
con semplicità, dalle mamme — le opi¬ 
nioni. ci sia permesso di dirlo, non sono mai 
i sattamente orientate. Soprattutto è eccessivo 
il timore che questo sintomo di solito incute. 
\la. in primo luogo, in che consiste t/uesto co¬ 
siddetto acetone ? 

I olendo essere precisi dovremmo dire: pre¬ 
senza di acetone nell'urina. o acetonuria. e 
presenza di acetone nel sangue, o acetonemiu. 
La prima è una conseguenza della seconda: in¬ 
fatti per eliminare l'acetone di cui il sangue 
si trova improvvisamente ad essere troppo 
ricco, i reni provvedono a fargli prendere la 
via dell'urina. L'acetone è una sostanza che. 
se i processi del ricambio procedono secondo 
la norma, non deve formarsi nel nostro corpo. 
Esso dipende sostanzialmente da una scarsità 
o mancanza di idrati di carbonio (amidi, zuc¬ 
cheri. cioè in termini alimentari pasta, riso, 
pane, farine ecc.) nel vitto. In tale condizione 
i grassi e le proteine — altri coni [frinenti dei 
nostri cibi — non possono più essere utiliz¬ 
zati in modo com/ileto. Anziché arrivare al 
traguardo finale di acqua e di anidride car¬ 
bonica. essi sono decomposti soltanto parzial¬ 
mente e si artesiano allo stadio dell'acetone, 
dell'acido beta-ossi butirrico e dell'acido ace- 
Iacetico. Questa è la spiegazione della com¬ 
parsa rlell acetone, che delle sostanze ora no¬ 
minate è la più conosciuta. 

La conseguenza di questa anormale condizione 
del ricambio è uno stato d'intossicazione del¬ 
l'organismo. Xormalmente nei nostri liquidi 
e nei nostri tessuti esiste un costante er/uili - 
brio fra composti acidi e composti alcalini: 
a causa dell accumularsi dell'acetone e com¬ 
pagni nel sangue la bilancia si sposta invece 
decisamente verso una prevalenza di acidi, e 
pertanto l’equilibrio si rompe. Per questo l'in¬ 
tossicazione prodotta dall'acetone viene anche 
chiamata acidosi j. 

I ito dei segni più caratteristici dell'acidosi è 
il cosiddetto alito acetonico. cioè un alito 
con odore di mele fresche. Inoltre il respiro 
diviene più frequente — affanno di respiro, 
potremo dire -— poiché i polmoni cercano, 
con questo mezzo, di eliminare acido carbo¬ 
nico per ristabilire l'equilibrio. 

I. acetone non è esclusivo dei bambini: per 
esempio rappresenta una possibile complica¬ 
zione del diabete, in tutte le età. Ma /'< ace¬ 
tone non significa neppure che debba esi¬ 
stere il diabete. Infatti esso è rilevabile in 
molte condizioni morbose: forme febbrili acu¬ 
ti. insufficienze epatiche, affezioni gastro-in¬ 
testinali. digiuni prolungati. E nei bambini, 
aggiungiamo, non è neppure sempre indice di 
nera e propria malattia. I bambini, si sa. 
hanno un equilibrio molto labile nelle loro 
funzioni, ancora delicate e non definitivamente 
corazzate di fronte alle molteplici esperienze 
della vita. Busta una piccola causa, un lieve 
malessere, un disordine alimentare senza par¬ 
ticolare importanza, perché l’acetone faccia la 
sua comparsa, accompagnato dall’alito aceto- 
nico. da vomiti che si ripetono con una certa 
periodicità, da diarrea, mal di testa, orticaria, 
■secessi d'asma. 

Ad ogni modo non bisogna allarmarsi troppo 
specialmente nei bambini da due a dieci anni 
i/uesti incidenti sono abbastanza frequenti e 
non particolarmente temibili. Si capisce che 
soltanto il medico potrà accertare di che si 
tratta, e stabilire l'origine dell'acetone. Ma 
frattanto converrà somministrare subito un 
po' di zucchero, e bevande alcaline sotto for¬ 
ma di bicarbonato di sodio, allo scopo di 
combattere l'acidosi. 

Ilollor Kena*ni» 



Un carvtorvsle barocco. La parte superiore sistemata a piattiera può essere rive¬ 
stita in cinta a fiori o con tessuto in raso di cotone unito di colore brillante 


La linea 
verticale 

Il gusto attuale è orientato verso 
un tipo di mobili a linee prevalen¬ 
temente orizzontali, che offrono il 
vantaggio di lasciare le pareti li¬ 
bere. ad una certa altezza, favoren 
do l'imipressione che l'ambiente sia 
più vasto e di maggior respiro. 

Del resto, non soltanto le linee dei 
mobili risentono di questa tendenza, 
poiché è chiaro che la struttura 
stessa delle nostre case ha subito 
una profonda trasformazione, in 
parte per ragioni di carattere pra¬ 
tico ed in parte in omaggio ad un 
senso estetico rinnovato. I soffitti si 
sono molto abbassati, le finestre so¬ 
no molto più larghe e basse di un 
tempo. Fa eccezione un particolare 
tipo di mobile le cui linee slanciate 
ed eleganti, attraverso alterne for¬ 
tune. sono giunte a noi dai secoli 
passati ed ancora incontrano un 
particolare favore. Si tratta di mo¬ 
bili generalmente piccoli, a linee 
decisamente verticali, che possono 
essere di stili ed usi differenti, ma 
hanno la caratteristica comune di 
una grazia fragile difficilmente imi¬ 
tabile, di una indiscussa praticità e 
di una facile sistemazione. Di que¬ 
sta famiglia fanno parte le picco¬ 
le vetrine Luigi XVI, i serre-pa- 
piers, i cantonali settecenteschi, Es¬ 
si ci vengono prontamente in aiuto 
quando si tratti di sistemare un an¬ 
golo del soggiorno che risulterebbe 
nudo, di riempire il vuoto tra due 
finestre, di creare una nota verti¬ 
cale che contrasti piacevolmente 
con i sofà e le poltrone dalle linee 
abbassate. In questi mobili possia 
mo discorre le nostre ceramiche e 
le argenterie più pregiate così che 
risaltino, senza averne l’amia. 

Del favore di cui essi godono attual¬ 
mente sia prova il fatto che nuove 
versioni ne vengono continuamentc 
studiate, rispettandone le proporzio¬ 
ni e le più spiccate caratteristiche. 

Achille Ho II cal 



MAVMIAU HI VI 


La ricetta di “ Vetrine ,, 

PASTICCIO DI GNOCCHI 
ALLA ROMANA 

Occorrente: 1 litro di latte, 250 gr. 
di semolino, 2 rossi d’uovo, 50 gr. 
di parmigiano grattugiato, sale e 
pepe q. b ; una besciamella fatta 
con mezzo litro di latte, 50 gr. di 
burro, 50 gr. di farina, sale e peipe 
q. b.; 25 gr. di funghi secchi, olio, 
burro, sale o. b. 

Esecuzione: Mettete il latte in una 


pentola piuttosto alta e larga e por¬ 
tatelo all'ebollizione, quindi versate 
a pioggia tutto il semolino. Mescola¬ 
te velocemente per impedire che si 
formino grumi e fate cuocere per 
circa un quarto d’ora. Quando tutto 
il composto si sarà ben staccato dal¬ 
le pareti e dal fondo della pentola, 
levatelo dal fuoco, aggiungete il 
parmigiano grattugiato, il burro, il 
sale e non appena si sarà un po’ 
intiepidito unite uno per volta i 
rossi d’uovo, non aggiungendo il se¬ 
condo se il primo non si è bene 
amalgamato. Mescolate ancora ben 
bene e poi versate tutto il composto 
sopra il tavolo di marmo preceden¬ 
temente bagnato o sopra un piatto 
molto grande, bagnato anch’esso di 


acqua. Stendete il composto dell'al¬ 
tezza di circa un centimetro, fate 
raffreddare e tagliatelo con un bjc 
chierino da liquore in tante roteili 
ne. A parte fa-te la besciamella nel 
solito modo: deve però risultare 
piuttosto liquida; fate cuocere i fun¬ 
ghi con un po’ d’olio e burro, smi¬ 
nuzzateli finemente e poi uniteli alla 
besciamella. Disponete in una piro¬ 
fila imburrata un primo strato di 
gnocchi, copriteli con la salsa be¬ 
sciamella e funghi, poi continuate 
a fare strati di gnocchi e bescia¬ 
mella fino ad esaurimento degli in¬ 
gredienti. Finite con uno strato di 
besciamella e mettete in forno per 
circa un quarto d’ora. Servite caldo. 

I. «I. r. 
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A 

X 

A 


Ottima vena sia per i romantici' 
che per i pratici. Momento per 
azzardare e concludere. Osate. 

Vi» *« IV II V 

X 

/ 

/ 

/ 

X 

Compimento di un sogno dive¬ 
nuto assolante. Situazione com 
promettente chiarita e sistemata. 

X SIMILI! 

fàl *1 V " VI 

fi 

a 

/ 

O 

fi 

Divergenze occasionali appiana¬ 
te all'ultimo momento. Sietei 
stimati. Laboriosità premiata 


★ 

/ 



ss 

1 desideri verranno esauditi, ma 
prima dovrete passare sotto il 
gioco di un'esperienza 

&f' HOMI 

««.vii ij Vili 

★ 

fi 

fi 

m 

X 

Non fatevi sospirare, risponde¬ 
te, prima che sia troppo tardi. 
Possibile malinteso affettivo. 

(Sii **■*»• »« 


/ 

* 

■ 

/ 


Momenti di grande trasporto 
zhe bisogna saper alimentare 
con la Fiamma della fede. 

«A» IIUMCM 
' « J4I« 1JX 

3 



/ 

/ 

• 

Mantenetevi sullo stesso piano 
dei vostri avversari, ma non 
sperate di fare dei progressi 

U&- «COMPIO*. 

NI 11 xi 

O 

j 

/ 

★ 

m 

Non cercate l'impossibile. Nella 
vita bisogna anche sapersi con 
tenere e contentare. 

SA6ITTAMIO 

” « » «» 

Si 

w 

# 

(è 

3 

Non tentate la fortuna per ora. 
Consumate la vecchia farina. 
Per altre manovre attendete 

CAPRICORNO 

Jrv »»<• » « 

X 

a 

fi 

X 

g 

Spiccato senso dell'intuizione 
che vi spingerà a concludere 
i vostri lavori. 

Jfj ACORI AM IO 

TTi m mi 

/ 



★ 


Un convegno vi darà soddisfa¬ 
zione Non mancate, ogni cosa 
lasciata è perduta. 

»... 

h 


/ \m 

X 

La prima e fondamentale ten¬ 
denza sarà di rassegnarvi. Non 
fatelo, sarebbe dannoso. 
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★ 


fi 


scacci ai*i<:xsii<:iu 


a cura di DECIBEL 


INCASTRO 

Incastrate le quattro croci 
nello schema, in modo da 
completare i! titolo di quel¬ 
la che può definirsi una 
piacevole parentesi musicale 
nella giornata radiofonica. 
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SOSTITUZIONE 

In ognuna delle nostre pa¬ 
role sostituite una lettera, 
servendovi delle sei sotto¬ 
elencate. Scrivete nella co¬ 
lonna di destra i risultati 
delle sostituzioni, tenendo 
conto che non si tratterà 
di parole aventi un senso 
comune, ma che esse, lette 
di seguito, formeranno il ti¬ 
tolo di una telerubrica valo- 
rizzatrice di chi ha un piz¬ 
zico di genialità. 

GIN 
ANCIA 
TEMI 
SEI 
RAPA 
UVA 

F-L-N-R-R Z 


TOTO-RA / 


Eccovi la nuova schedina dagli otto interrogativi. Se siete buoni rcdioascoltori o tele- 
spettatori potrete riempire senza indugio imagari con qualche variante> le due colon 
nine, scegliendo per ogni domanda il segno corrispondente a quella delle tre risposte 
in calce che vi sembra giusta Dopodiché andate a controllare, per vedere se avete 
fatto almeno 7. 


i n 


1. Qual è il sottotitolo del Riri bissi d'ogni venerdì sera? 

2. Chi dirige le Radiopartite per le scuole elementari? 

3. La TV degli Agricoltori si presenta in una sola edizione 
domenicale’’ 

4. Doccia scozzese • da che cosa ha preso il nome 1 

5. Quale opera lirica è stata teletrasmessa domenica 4 
marzo u. s.? 

6. Da quale nuovo impianto TV saranno servite presto le 
Marche? 

7. Chi è l’autore della canzonetta seconda classificata a 
Sanremo? 

8. Quale stazione svizzera trasmette in italiano? 


RISPOSTE: 1. Scherzo del venerdì: 1; Ghiribizzo serale: x; Svolazzo settimanale: 2 - 
2. Silvio Gigli: 1, Enzo Tortora: x; G. Aldo Rossi: 2 - 3. Si: 1; No, anche il sabato 
pomeriggio:!; No. anche il sabato mattina: 2 4. DaTTarlternarsi dei vari generi: I; 

Dall’argomento britannico: x; Dal freddo delle battute: 2 - 5. « La Bohème •: 1; « An¬ 
drea Chénier*: x; - Faust.. 2 6. Monte Caccia: 1; Monte Nerone: x. Monte Cam 

marata: 2 - 7. Ruccione: I; Mariotti: x; Mascheroni: 2 - 8. Sottens: 1; Beromuenster: x. 
Monteceneri: 2. 




BUONI, NON AMAN FAR 
I GRANDI GENI 
No, no: non si tratta di due 
presuntuosi attori dramma¬ 
tici; ma più semplicemente 
di due dei quattro presenta¬ 
tori di Rosso e Nero N. 2, 
i cui nomi e cognomi sono 
stati anagrammati come ri¬ 
sulta dalla didascalia. 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 





TESSUTI per ARREDAMENTO “„7 U 
TAPPETI e TENDAGGI 7“"“° 


Sede: MILANO - Piazza Diaz, 2 
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LA TRAGEDIA DEL CERVINO: IL CONTRIBUTO DELLA RAL 


chiama 


FURGGEN 


se per due giorni gli inviati speciali 
limino potuto registrare in tutte le sue 
fasi lu cronaca «lolle operazioni di soc¬ 
corso culminata nel drammatico an¬ 
nuncio delle 11,05 di domenica: < In¬ 
dividuati cadaveri due alpinisti appesi 
in cordata immediatamente sotto la 
testa del Cervino, sulla Cresta del- 
l’Hòrnly » questo si deve al ponte ra¬ 
dio stabilito dalla RAI con lu seconda 
squadra di soccorso, formata dalle tre 
guide di Cervinia: Bioh, Gaspurd, Per- 
ron e da tre alpinisti di Monza. Fer¬ 
dinando Gasparo si incaricò dei col- 
legamenti. Al fardello dello zaino ag¬ 
giunse il ricetrasmettitore. Sul carat¬ 
teristico berretto bianco delle guide 
del Breuil sistemò la cuffia. Lo vedem¬ 
mo scivolare nella nebbiu sul ghiac¬ 
ciaio del Plateau Rosa. - Appunta¬ 
mento alle 12 », ci gridò, < in bocca 
al lupo! >. All'oru stabilita la voce di 
Gaspard ci giunse nel l'auricola re ni¬ 
tida, un po' ansimante, c Tutto bene > 
ci diceva da chissà quale punto del 
ghiacciaio, sommerso dalla nebbiu. 
« Procediamo con difficoltà. Molta neve. 
Si sprofonda. Appuntamento aU’una ». 


(Nostro servizio particolare) 

Cervinia, marzo 
V 'inviato di un grande quotidiano 
1 torinese scriveva, datando il ser- 
I i vizio: « Breuil. lunedi sera... 
li * Partono gli ulpini del colonnello 
Vismara che per giorni c giorni 
hanno tenuto i collegamenti radio in 
condizioni atmosferiche disastrose... ». 
E un altro inviato speciale, meglio in¬ 
formato, questa volta, di un grande 
giornale milanese: 

«... ecco che alle undici precise il 
tecnico dell'apparecchio RAI, Danilo 
Musso, e Gigi Marsico, riescono a met¬ 
tersi in contatto con lu Hòrnly... *. 
Una banale contruddizione in inurgine 
a un doloroso fatto di cronacu: la 
morte sul Cervino dei due alpinisti 
milanesi Cazzaniga e Maggioni. Non 
metterebbe conto parlarne. Se lo fac¬ 
ciamo è perché noi stessi, nei servizi 
per il Giornale Radio avevamo sem¬ 
pre parlato di collegamenti fra le 
squadre di soccorso e la stazione ri¬ 
cevente installata dallu RAI sulla cre¬ 
sta di Furggeu (quota 3500). Infatti 


In alto, sanato 24 marzo, or» 10,30: Jean Bich. la famosa guida di Cervinia. si prepara 
a partir» con la seconda spedizione di soccorso. Qui sopra. Sabato 24. or» 12: staziona 
d'arriTo dall» fonivi» di Plateau Rosa (m. 3500). Arrivano 1» prima notizie dalla capan¬ 
na-rifugio del Theodulo. « Tutto b»n» — rassicura la guida Ferdinando Gaspard — ci 
siamo ricongiunti agli uomini di Pirovano >. Per 30 or» il radiocronista Gigo Morsico (a 
sinistra) »d il tecnico Danilo Musso di Radio Torino, si sono alternati ai collegamenti 






La parete Est del Cervino fotogra¬ 
fata dall'apparecchio di Herman 
Geiger, il pilota svizzero che ha 
individuato le salme di Caz2aniga 
e Maggioni. La crocetta indica 
il luogo esatto della tragedia 


Avremmo voluto fargli delle doman¬ 
de, chiedergli se avevano rintracciato 
le piste della prima spedizione. Pur¬ 
troppo riuscivamo solo a ricevere, non 
a trasmettere. Al primo comunicato se¬ 
guirono gli altri. A volte la modula¬ 
zione irradiata rial ripetitore del Se¬ 
condo Programma, installato alla Te¬ 
sta Grigia, copriva la voce di Gaspard. 
Riuscirono comunque tutti i collega- 
menti: dal rifugio del Theodulo, dove 
erano riparuti nella notte gli uomini 
di Pirovano, dal ghiacciaio del Cervi¬ 
no, dalla capanna svizzera dell'Hornly. 
Gli alpini della Scuola Militare di 
Aosta arrivarono nellu notte con una 
corsa straordinaria delle funivie del 
Cervino. Avevano due potenti appa¬ 
recchiature campali R 300 a modu¬ 
lazione di frequenza c un gruppo 
S. CR. 536 a moti illazione d'ampiezza. 
Stabilirono un collegamento con Cer¬ 
vinia dove avevano installato le ap¬ 
parecchiature riceventi nella Società 
Guide. Dovettero però limitarsi a ripe¬ 
tere i nostri comunicati. Infatti non 
fu possibile stabilire il -ponte con la 
terza spedizione, quella partita lu mat¬ 


tina di domenica. Alle 11.03 il tragico 
comunicato. Mentre ne trascrivevamo 
il testo. Masnaghetti e il cubino di 
Maggioni, che erano accanto all appa- 
recchio, piangevano. Fu quello l’ul¬ 
timo collegamento. Dieci ore dopo 
gli uomini delle tre spedizioni rien¬ 
travano a Cervinia. Per Maggioni e 
Cazzaniga. appesi da sette giorni a 
4300 metri sotto la testa del Cervino, 
don Giuseppe Vietto, il vecchio par¬ 
roco del Breuil, recitava il primo 
De profundis. « Perché >, ci domandò 
poi .. tutti gli alpinisti prima di parti¬ 
re per imprese del genere non si muni¬ 
scono di questi apparecchi? Quando 
Bonatti si arrampicò sul Dru era pur 
collegato con il rifugio di Montenvers. 

10 penso*, concluse don Giuseppe, «che 

11 buon Dio quando suggerì a Mar¬ 
coni l'idea della radio non pensò sol¬ 
tanto ai marinai e agli aviatori, ma 
anche agli alpinisti in -pericolo >. L'i¬ 
dea di don Vietto è piena di buon 
senso. Perché non attuarla? 


Dall'alto. Domenica 25. ore 8.15: ghiacciaio del Theodulo. La guida Gaspard con il suo 
rice trasmettitore portatila dà le ultime notizie al posto fisso del Fiirggen. — D - Pi per 
125 > col quale Herman Geiger ha effettuato la ricognizione sul luogo della sciagura. — 
Domenica 25. ore 11: Testa di Fiirggen (metri 3500). Gli alpini della scuola militare 
di Aosta scrutano con un potente binocolo la parete Est del Cervino. Tra minuti dopo 
la staziona della RAI riceverà il tragico annuncio dal rifugio svizzero dell'Hornly 


IO NELL’ OPERA DI RICERCA 
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radio . domenica 8 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


7 Taccuino del buongiorno - Previ- 

' sioni del tempo 

7/15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 

u Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di S. E. Mons. Ser¬ 
gio Pignedoli, Ausiliare dell’Ar¬ 
civescovo di Milano 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

IO Concerto dell'organista Gennaro 
D'Onofrio 

10,15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: IL GAVETTINO, settima¬ 
nale per i militari, di Amurri e 
Brancacci - Orchestra diretta da 
Piero Rizza - Regìa di R. Tarabusi 
12 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone e Vittorio 
Paltrinieri 

12,40 Chi l’ha inventato <Motta > 

1245 Parla il programmista 
Calendario (Antonettoi 
I O Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 
13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Negli interv. comunicati commerciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Miti e leggende <G B. Pezzioh 
14,15 Le canzoni di Anteprima 

Vittorio Mascheroni: Proviesse di 
sempre e di mai; All’alba passa 
sempre uno spazzino; Pescava i 
gamberi (Vecchina) 

14.30 Piccolo libro di lettura 
di Franco Antonicelli 

1445 Gilberto Cuppini e il suo com¬ 
plesso 

15 Musica operistica 

15.30 Arcangeli dello strapiombo 

Documentario di Gigi Marsico 

16 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

16.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A . Stock, 

17.30 La voce di Ratina Ranieri 
1745 CONCERTO SINFONICO 

diretto da OTMAR NUSSIO 
con la partecipazione del piani¬ 
sta Mario Feninger 
Busoni: Pezzo da concerto op 31 a, 
per pianoforte e orchestra: a) In¬ 
troduzione, bi Allegro; Nussio: Dan¬ 
ze di Cattaro, Saint-Saèns. Africa, 
op. 89, fantasia per pianoforte e or¬ 
chestra, R. Strauss: Interludi sinfo¬ 
nici dall’opera «Intermezzo ». a) In¬ 
troduzione e Valzer, b) Dinanzi al 
camino, c) Al tavolo da gioco, d) 
Allegro con fuoco 
Orchestra dell’Associazione « A. 
Scarlatti • di Napoli 
Registrazione effettuata il 14-2-1956 
dal Conservatorio di Musica San 
Pietro a Maje-lla 

Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19 — Musica da ballo 
1945 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 
in Segnale orario - Giornale ra- 
XU ' JU dio - Radiosport 

21 -Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Simo¬ 
netta e Zucconi, con la corri¬ 
spondenza di Orio Vergani - Com¬ 
pagnia di rivista di Milano della 
Radiotelevisjone Italiana - Regia 
di Giulio Scarnicci 

22 VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 

22,30 Concerto del violinista Leonide 
Kogan con la collaborazione pia¬ 
nistica di André Mitnik 

Brahms: Sonata ti. 3 tn r( minore 
op. 108: a) Allegro, b) Adagio, c) Un 
poco presto e con sentimento, d) 
Presto agitato; Weinberg: Sonatina, 
a) Allegro, b) Andante, c) Vivo; 
Ravel: Tzigane 

73 I C Giornale radio - Questo cam- 

J pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - Musica da 
ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
1045 Parla il programmista 
11 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte seconda) 

1145-12 Sala Stampa Sport 


MERIDIANA 

Canzoni presentate al VI Festival 
di Sanremo 1956 

George Melachrino e la sua or¬ 
chestra 

Pìnchl-Panzutl: Aprite le finestre; 
Morbelli-Falca: Ho detto al sole; 
Testoni-Rendine: Due teste sul cu¬ 
scino: Cherubini - Schisa - Trama: Il 
trenino del destino; Testa-C. A. Ros¬ 
si: Il cantico del cielo; Pinchi-Gia- 
ri: Qualcosa è rimasto; Rastelli- 
Silvestri: Parole e musica; Simoni- 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 La cinematografia mondiale oggi 

a cura di Attilio Bertolucci 
Il cinema russo, polacco, cecoslovac¬ 
co e ungherese 

Interventi di Femaldo Di Giammat- 
teo e Calisto Cosulich 
16- Johann Sebastfan Bach 

Concerto in do maggiore, per tre 
pianoforti e orchestra 
Allegro non troppo - Adagio - Al¬ 
legro 

Solisti: Lya De Barberiis, Pina Pi- 
tini, Ermelinda Magnetti 
Arnold Schoenberg 
Variazioni per orchestra, op. 31 
Orchestra Sinfonica di Roma della 


Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

16,35 Le occasioni dell'umorismo 
RUSSIA AMENA 

da: Viaggio col nichilista - Il se¬ 
greto di una famiglia moscovita 
■ La voce della natura 
di Nikolaj Leskòv 
Traduzione e adattamento di Vit¬ 
torio Sermonti ed Emilia Stobbia 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Carla 
Bizzarri, Arnoldo Foà, Ivo Garrani. 
Amilcare Pettlnelli 
Regìa di Anton Giulio Majano 
18-18,10 Parla il programmista 


19 - Biblioteca 

La bocca del lupo di Remigio 
Zen.a, a cura di Giovanni Giudici 

19,30 William Byrd 

Preludio ■ The Lord of Salisbu- 
ry’s Pavan - The Lord of Sali- 
sbury’s Galliard ■ La Volta 
The Battei, suite 
L’adunata • Marcia della fanteria - 
Marcia della cavalleria - I trombet¬ 
tieri - La marcia irlandese - La 
cornamusa e il cordone - Il flauto 
e II tamburo - La danza dei soldati 

- Il seppellimento dei morti 
Orlando Gibbons 

The Lord of Salisbury’s Pavan - 
Italian Ground - Duetto - Coranto 

- Pavana (in la minore) - Ga¬ 
gliarda (in do maggiore) 
Clavicembalista Egida Giordani Sar¬ 
tori 

20 Le assicurazioni private in Italia 

Raffaele Cultrera: La coscienza 
assicurativa in Italia e all’estero 

20,15 Concerto di ogni sera 

E. N. von Reznicek: Serenata in 
sol, per orchestra d’archi 
Andantino con comodo - Allegro, 
ma non troppo - Adagio - Tempo 
di valzer lento - Tempo di marcia 
pesante 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 
M. Ravel: Shéhérazade, tre poe¬ 
mi per voce e orchestra (su versi 
di Tristan Klingsor 
Asie - La flùte enchantée - L’in- 
dlfférent 

Soprano Suzanne Danco 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
DOKTOR FAUST 

Opera in tre atti di Ferruccio 

Busoni 

Versione ritmica italiana di Oria¬ 
na Previtali 

Doktor Faust Giuseppe Taddei 

Wagner Giuliano Ferrein 

Mefistofele 

Un uomo vestito di nero i 

Il frate ( Africo 

Araldo 1 Baldelli 

Corriere 1 

Guardiano notturno > 

Il Duca di Parma Antonio Pirino 
La Duchessa di Parma 

Andrée Aubery 

Maestro delle cerimonie i ,_ 

Second» voce (Levisi f "««tore 

Teologo ( Coloiom 

Un soldato Saturno Meletti 


tenore ) 

Secondo studente Nestore Catalani 
Terzo studente 1 ciundomeoieo 


Una voce di 


1 


Alunno 


) 


Dino 


) Lorenzo 
^ Franchi 
Giuliano 
Ferrein 


studente 
Un ufficiale 

Quarto studente . - 

Quarta voce (Belzebù)) orme 
Quinto studente 
Una voce di studente 
Quinta voce (Megaros) 

Un giurista 
Prima voce (Gravis) 

Un naturalista 
Il timido 

Terza voce (Asmodeo) ) vut*n»n*i 
Una voce di soprano 

Maria Luisa Zeri 
Una voce di contralto 

Giuseppina Salvi 
Una voce di mezzosoprano 

Miti Truccato Pace 
Direttore Fernando Previtali 
Istruttore del Coro Nino Antonel- 
lini 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
Nell’intervallo ifra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Inchiesta nel cortile, racconto di Guido Lopez 

15,45-14,30 Musiche di Chopin e Debussy (Replica del « Concerto di ogni 

sera » di sabato 7 aprile) 


Faccenna-Casini: Lui e lei; Panzeri- 
D’Anzi: Lucia e Tobia 
I Distillerie Luigi Sarti & Figli i 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino interruzioni stradali 
Urgentissimo, di Dino Verde 

( M ira Lanza I 

14-14,30 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monacelli iSimmenthali 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Negli interv. comunicati commerciali 

15 La vita è una canzone 

Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto Due più due e l’orche¬ 
stra di Walter Coli 

lSaponi Profumi Fidai; 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 ULISSE AVEVA UNO ZIO 

Commedia musicale di Antonio 
Amurri 

Musiche originali di Pier Emilio 
Bassi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Pier Emilio 
Bassi - Regia di Renzo Tarabusi 

17 MUSICA E SPORT 
Canzoni e ritmi f Alemagna , 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca dell’arrivo della corsa ci¬ 
clistica Parigi-Roubaix Radio- 
cronaca del Premio Jockey Club 
dall’Ippodromo delle Capa uri elle 
in Roma 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Breve selezione i Ricorda 

INTERMEZZO 

19 30 ®' no Conte e la sua orchestra 
* ' ***”Negli interv. comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

iChlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
IO, POVERO DIAVOLO 
Disavventure di Carlo Campanini 
raccontate da Italo Terzoli - Com¬ 
pagnia di rivista di Milano della 
Radiotelevisione Italiana - Com¬ 
mento musicale di Pier Emilio 
Bassi - Regìa di Giulio Scarnicci 
i Distillerie Luigi Sarti <& Figli I 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 COLPO DI VENTO 

Baraonda musicale di Italo Ter¬ 
zoli con la partecipazione di Ugo 
Tognazzi Realizzazione di Adol¬ 
fo Perani 

Elenco in ordine alfabetico dei 
numeri musicali: 

Golden Gate, quartetto vocale; 
Benny Goodman e il suo sestetto, 
Harry James, solista d! tromba; 
Danny Kaye, comico cantante- Geor¬ 
ge Melachrmo e la sua orchestra. 
Natalino Otto, cantante; Los Para- 
guayos. trio caratteristico; Line Re- 
naud. cantante; Franco Ricci, can¬ 
tante napoletano; Alberto Sewiprwii, 
pianista (Tot) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 18) 

22 LE 99 DISGRAZIE DI PULCI¬ 
NELLA 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 

Pulcinella sergente senza paura 
nella casa degli spiriti folletti 
Pulcinella Achille MUlo 

Colombina Clara Bindi 

U capitano Aldo Giuffri 

Vincenzo Mario Frera 

ed inoltre: Pasquale Martino, Pa¬ 
squale Fiorante, Giovanni Attanasio 
Seconda trasmissione 
Regìa di Francesco Rosi 
(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Sogni proibiti 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

Musica leggera e canzoni - 0,34-1: Vecchi motivi - 1,04-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni da film e riviste - 2,04-2,30: Musica operistica - 3,36-3: Musica leggera - 3,04-3,30: Musica sinfonica - 

Coaguli® • «,®é-4,J0: Musica operistica - 4,34-S: Canzoni napoletane - 5,04-5,30: Musica da camera - 5,34-6: Complessi caratterisUci - 4,04-4,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programmi, 

e l'altro brevi notiziari. 


26 








LA DOMENICA 
SPORTIV\ 

fi 


Campionato di calcio 
XXVI Giornata 
Divisione Nazionale 
Serie A 

Fiorentina-Novara 

Genoa-Juventus 

Inter-Bolog m _ 

Lanerosst-Milan 
Napoli-Sampdoria 
Roma-Pro Patria 
Spal-Atalanta 
Terino-Lazi* 

Triestina-Padova 

Serie B 

Alessandria-Udinese 

Brescia-Cagliari 

Legnano-Marzotto 

Livorno-Como ! 

Messina-Modena 

Palermo-Bari 

Salarnitana-Varena 

Moma-Catania 

Tarante-Parma 

Serie C 

Carbosarda-Empoli 
Catanzaro-SiracMsa 
Cremonese-Vige vano 
Colleferro-Venezia 


Molletta-Sanremese 
Pavia-S. Benedetlese 


Piombino-Treviso 


Su questa colonna il lettore po¬ 
trà segnare nella apposita ca¬ 
selle i risultati delle partite di 
calcio che ogni domenica ven¬ 
gono disputate fra le squadre di 
serie A, B, C. Siamo certi che tale 
iniziativa troverà il consenso dei 
molti radioascoltatori o telespet¬ 
tatori, appassionati sportivi. 


10,15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deiragricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
11 S. Messa 

11.30 Uomini ed opere 

La . Pro Juventute • di 
Don Carlo Gnocchi 
Attraverso le iniziative ideate per i 
mutilatini di guerra e i poliomielitici 
rivive il ricordo dell’anima sacerdo¬ 
tale di Don Gnocchi 
16 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 

17.30 Capitan Tempesta 
(primo episodio tratto dal 
romanzo di Emilio Saigarii 
Film - Regia di Corrado 
D‘Errico 

Produzione: Scalerà Film 
Interpreti: Carla Candiani, 
Adriano Rimoldi. Carlo 
Ninchi 

18,-45 Notizie sportive 

20.30 Telegiornale 
20,35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

a cura della INCOM 
21 L'ALFIERE 

dal romanzo di Carlo Alia- 
nello 

Riduzione e sceneggiatura 
televisiva di Carlo Alianel- 
lo ed Anton Giulio Majano 


domenica 8 aprile 


Musiche originali e adat¬ 
tamenti musicali di Riz 
Ortolani 

(Quarta puntata) 
Personaggi ed interpreti: 
Pino Fabrizio Mioni 

Ginevra Maria Fiore 

Frà Carmelo Aroldo T ieri 
Nunzio Domenico Modugno 
Zi’ Rosa Tecla Scorano 

Franco Achille Millo 

Totò Carlo Giuffri 

Lorusso Enzo Turco 

Francesco II 

Antonio Pierfedericl 
La Regina Monica Vitti 

Generale Marra 

Nino Marchesini 
Un posteggiatore 

Rino Salutati 
Altri interpreti: Vittorio Bra- 
schi, Lrnio Carminio, Giulia 
D'Aprile. Enzo Rossi, Alfre¬ 
do Salvadori, Vinicio Sofia. 
Gisella Sofio, Yvonne Trista¬ 
no, Iolanda Verdirosi, Lui- 
sella Visconti 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

22,10 Una voce nella sera 

Appuntamento musicale 
con Ratina Ranieri 

22,30 Domani ci ameremo 

Telefilm - Regia di Arnold 
Laven 

Produzione: Screen Gems. 
Ine. 

Interpreti: Larry Parks. 
Nicole Maurey. Edward 
Franz 

22,55 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 



LONDRA 


Emilio Salgari sullo schermo 

Capitan Tempesta 


■ T erso il 1940 quasi tutti i gior- 
1 nali tentarono la rivalutazione 
I dei romanzi di Emilio Salgari: 
I e, per l’occasione, si tornò 
diffusamente a parlare degli 
eroi — Sandokan. Janez, Tremal- 
Naik, Kammamuri, il Conte di Ven- 
timiglia. Capitan Tempesta, il Leo¬ 
ne di Damasco, il Re della Mon¬ 
tagna, ecc. — che avevano ecci¬ 
tato la nostra fantasia giovanile. 
Naturalmente il cinema, resosi con¬ 
to della seconda popolarità che 
attraversava lo sfortunato scritto¬ 
re. pensò immediatamente di tra¬ 
sferire sulla pellicola le pagine 
dei vari voltimi. La scelta — nel 



Adriana Rime idi. uno degù interpreti 


1941 — cadde sul cosidetto « ciclo 
di Famagosta » e il povero, atten¬ 
to Corrado d'Errico fu chiamato 
per filmare sia Capitan Tempesta 
che II Leone di Damasco: la storia, 
cioè, della bella e coraggiosa figlia 
di Bragadin. Governatore venezia¬ 
no di Famagosta assediata dai 
turchi, che. per amore di Marcello 
Corner, abbandona le vesti femmi¬ 
nili e indossa la corazza assumen¬ 
do il nome che dà il titolo al ro¬ 
manzo e al primo film. 

Capitan Tempesta duella, com¬ 
pie atti di grande valore e rag¬ 
giunge il castello di Hussif dove 
Haradva, nipote del capo turco, 
seduce e sevizia i prigionieri tra 
cui Marcello Corner. 

Alla fine Capitan Tempesta, aiuta¬ 
ta anche da un generoso mussul¬ 
mano chiamato il Leone di Dama¬ 
sco. riesce a liberare il fidanzato 
e lo sposa. 

Il secondo episodio racconta il ra¬ 
pimento del fìglioletto del coman¬ 
dante della fletta veneziana, la con¬ 
versione e la morte del Leone di 
Damasco, la liberazione di Famago¬ 
sta e la restituzione del bimbo ai 
suoi genitori. 

I due film sono dinamici e assai 
movimentati, realizzati con molta 
cura esteriore. Gli interpreti Carla 
Candiani. Doris Duranti. Adriano 
Rimoldi. Carlo Ninchi e il non di¬ 
menticato campione Erminio Spalla. 


lava tutto 

■niie - roba t'» ne 
bucato sto..9l>e 


in moltissimo scatole ToT 
c’é una SORPRESA per voiF 


S' un prodotto- 


CONCORSO A PREMI 

1“ PREMIO: Una settimana di soggiorno a Londra of¬ 
ferta dalla British Travet and Holidays 
Association: in un albergo con viaggio 
di andata e ritorno in aereo. 

2° PREMIO: Un biglietto per un viaggio di andata e 
ritorno in aereo Italia-Londra. 

3° PREMIO: Un taglio d’abito di lana. 

Venticinque premi di consolazione consistenti in libri 
illustrati. 


COME PARTECIPARVI 

1 ) Dovrete rispondere a sei quesiti sulla Gran Breta¬ 
gna che riguarderanno fatti ed argomenti trattati o 
menzionati da La Voce di Londra nelle trasmissioni 
delle 19.30 e delle 22 nei sette giorni fra il 15 e 
il 21 aprile compresi. 

(Potrete rispondere ai quesiti anche con il solo 
aiuto di opere di consultazione). 

Vi daremo lettura di questi sei quesiti ogni giorno 
nelle trasmissioni delle 19,30 e delle 22 nella me¬ 
desima settimana. 

2) Dovrete inoltre scrivere un commento di non più 
di 150 parole — favorevole o sfavorevole — su un 
programma di vostra scelta trasmesso fra il 15 e 
il 21 aprile compresi. 

3) Le risposte ai quesiti ed il commento vanno spe¬ 
diti a BBC, CASELLA POSTALE 7182. ROMA, con 
il timbro postale recante una data non posteriore 
al 30 aprile 1956. 

4) Si prega il concorrente di scrivere il proprio nome 
in stampatello, con indirizzo, professione ed età. 

5) Tutti i testi vanno redatti in italiano. 

6) Possono partecipare al Concorso tutti gli italiani 
residenti in Italia. Una Commissione nominata dal¬ 
la British Travel and Holidays Association sceglierà 
i vincitori. 

7) Daremo lettura dei risultati e della lettura vincente 
in una trasmissione speciale del l’ultima settimana 
di maggio. 

Potrete ascoltare ulteriori dettagli sul CONCORSO 

nelle trasmissioni della VOCE DI LONDRA, sulle se¬ 
guenti lunghezze d'onda corta: 

ore 7.30 metri 25.68; 31,50 e 40.96 

ore 13.30 metri 16.91; 19.46 e 25,19 

ore 19.30 metri 19,46; 25,19; e 30.53 

ore 22 metri 24.80; 31,50 e 40,96 


V • televisori da 17” a 27” 

W • autoradio 

'jIuiovoV 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 






La BOMBRINI PARODI-DEL FINO vi 
invita ad ascoltare questa aara alle 
ore 21, sul Secondo Programma, la 
trasmiaaiona “ COLPO DI VENTO „ 
organizzata per il nuovo detersivo ToT. 

Parteciperanno alle trasmissione : 

Golden Gate - Benny Goodman - Harry 
James - Darrry Kaye - George Melachrina - 
Natalino Otto - Los Paroguayos Trio - 
line Renaud - Franco Ricci - Alberto Semprinl 
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LOCALI 


Ricordiamo ai lettori che le ritra¬ 
smissioni dei supplementi dome¬ 
nicali regionali ettelluate per 
mezzo di trasmettitori situati in 
altre regioni variano ogni setti¬ 
mana (con un ritmo medio di 
quattro settimane). 


. RADIO . 


domenica 8 aprile 


Dniuso inoltre in. Campania 
(Monte Faito l) - Puglie (Monte 
Sant'Angelo I - Martina Franca 
I) - Abruzzo e Molise (Campo 
Imperatore I) 

LIGURIA 


ESTERE 


6 "° LISE 0 v 

^ n C r'”’ a * bn, “° * «' Allestimento a. V E Penna-, 

Moli» [Pescara 2 - L'Aquila 2 [Genove 2 - Sa.ona 2 - Genova 

Campobasso 2 - Campo Im- p la Spezia 1) 

peratore II Teramo 2). 

Diltuso inoltre in Campania LOMBARDIA 

Monte Faito II) - Lazio (Roma 14,50-14,5? Ciciaremm 
Il - Campo Calino il) - Umbria iMilano 1 - Milano 

(Monte Pegtia II) - Puglie (Mar- gio II - Monte Penii 

lina Franca il - Monte Sent'An- clrio 2 - Como 2). 


- Verona 2 - Monle Venda I; I 
Vicsnza 2 - Belluno 2 - Cori, 
na d'Ampezzo 2 - Cortina d Art 
pezzo II) | 

Diffuse inoltre in Campania ...... 

(Monte Faito ni) Abruzzo ALGERIA 

e Molise (Campo Imperatore ALGERI 

ni) - Lazio (Campo Caino HI , . ..... 

- F .ma HI) - Pugtic- Monle («c/s. 980 m. 504,1) 

Sant'Angelo IH - Martina Franca 19,50 Varietà 20,15 Musica loiclo- 




L'autobiografia del soldato 
più decorato dell'esercito 
americano 

* ALL’INFERNO 
V E RITORNO 

là di Audie Murphy 


CALABRIA E CAMPANIA 

14.50- 14,55 II lampione di Fuori- 

grotta Napoli 2 - Salerno 2 - 
Benevento 2 - Avellino 2 - Mon¬ 
te Teito II - Cosenza 2 - Ca¬ 
tanzaro 2). 

Dilluso inoltre in. Lazio (Roma 
I! - Campo Catino II) - Puglie 
(Monte Sant’Angelo II - Martina 
Franca II) Abruzzo e Molise 
(Campo Imperatore il - l'Aquila 
2 Campobasso 2) - Umbria 
(Monte Peglia II) - Toscana 
(Monte Sera i - Carrara i - 
S Cerbone I). 

Rilrasmesso dalle 15 alle 15,25 
Lombardie Milano IH) - Emilie 
(Bologne ili). 

EMILIA E ROMAGNA 

14.50- 14,5? El pavajon (Bologna 
2 - Bologna III 

LAZIO E UMBRIA 
14,50-14,5? Campo de' fiori Ro¬ 
ma 2 - Roma i - Campo Cali¬ 
no i - Monte Peglia i - Terni 1 
Perug.s 1) 


(Milano 1 - Milano li - Bella 
gio II - Monte Penice II - Son¬ 
drio 2 - Como 2) 

Diffuso inoltre in Piemonte (Te¬ 
rmo i Liguria (Monte Beigu3 
I) - Veneto (Monte Venda iTi - 
Cortina d Ampezzo HI) - Tremi 
no .Bolzano Hi - Paganella Ili) 
. Venezia Giulia (Trieste III) 


14,50-14,5? El Guasco (Ancona i 
- Ascoli Piceno 2) 

Ritrasmesso dalle 15 alle 15,2? 
Campania (Monle Faito III) - Pu¬ 
glie (Martina Franca III - Monte 
Sant'Angelo 11H Lazio (Campo 
Catino III - Roma III; - Abruzzo 


III) - Umbria (Monte Teglia 111. 
- Toscana (Monte Serra III 
S Cerbone III) - Liguria (Ge 
nova III - Monle Befana III) 
Piemonte (Torino III) - Lombi - 
dia (Monte Penice IH - Bella 
gio HI) - Venezia Giuba (Trie 
si? ili - Tremino (Bolzano I 
Paq melld i). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
/,SC Giornale triestino Notizie 
de'ia regione - Locandina - 
Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 
Tri?-te I Gorizia 2 - Udine 2) 

? Servirlo religiose evangelico 
(Trieste 1) 

9.15 Musica operettistica, eseguii i 
dal l'orchestra diretta da Guido 
CergoH (Trieste 1) 


e Molise (Campo imperatore 10-11,15 Santa Messa dalla calte¬ 
li!) Umbria (Monte Pegl.a 'h; drale di San Giusto (Trieste r 
Toscana (Monte Serra III S 12,45 Gazzettino giuliano No: 
Cerbone IH) - ligur.a (Monle zie. -adiocronache e rubriche 

Beigua in Genova III) - Pie- var.e per Trieste e pe r il Triu- 

monie (Torino UH - Lombarda i, . Bolleiiino meteoroloaico 

(Monte Penice III - Bellagio III) ,t , £!e 1 - Tneste 1 - Gorizia 

- Veneto (Monte Venda III - 2 - Udine 2) 

ST»,S'ìtSS? h, 1 -’ -.isr «.» 1— «11. ..«.1. «mi. 

rawcA jBS-arair 

PIEMONTE d oltre troniiera - La set! mani 


Sono un chiaro segno di 
pigrizia, svogliatezza e di- '*—■ 
sordine personale che fa 
brutta impressione e di¬ 
scredita la vostra perso¬ 
na. Questo si può e si 
deve evitare con l'uso del 
Fissatore Lineili che per 
le sue particolari proprietà 
Vi assicura, per tutto un 
giorno, i capelli ordinati 
e brillanti. Il Fissatore 
Lineiti non unge, non 
macchia, ed è profumato 
alta Lavanda Lineili. 


14,50-14,5? Bóndicerea Tonno 2 
Tonno II Alessandria 2 
Biella 2 - Aosta 2 Cuneo 2) 
Diffuso indire in. Liguria (Ge¬ 
nova 1 - Monte Beigua U) - 
Lombardia (Monle Penice l - 
Beilagio l). 

PUGLIE E BASILICATA 

14,50-14,5? So' cose nostre (Ba¬ 
ri 2 Foggia 2 - Brindisi 1 
Lecce 1 Taranto 1 - Potenza 2) 
SARDEGNA 

3,50 Per gli agricoltori sardi (Ca¬ 
gliali 1) 

*2 Ritmi ed armonie popolari 
sarde, rassegna di musica loI- 


cura di Nicola 20 La 


drale di San Giusto (Trieste r 

12,45 Gazzettino giuliano Noi 

zie. radiocronache e rubriche 
var.e per Trieste e per i! Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Tri ste 1 - Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2), 

15,50 L ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalista dedicala agli italiani 
d oltre frontiera - La sei: mans 
giJiiaria - 13.50 Canzoni del VI 
Festival di Sanremo: Ferrara- 
Morselli Ho detto ai sole, 
Martelli-Gigante II trenino di 
latta verde. Beretta-Sciorilli La 
coloa tu - 14 Giornale radio - 
Venilquanr'ore di vita politica 
ira’iana - Notiziario giuliano - 
Il mondo dei profughi - 14.5C 
itinerari giuliani, a cura di Ma¬ 
no Castellacci (Venezia 5} 

14,50-14,5? El campanon, setti 
manale di vita triestina (Trie¬ 
ste 1 - Triesie I - Udine 2 
Gonzia 2). 

Diti iso inoilre in- Lombard a 
(Milano III) 


ristica Z0,50 Jazz sinfonico 21 
Notiziario 21,15 - la chiave di 
aroenic », inchiesta poliziesca 
di" Philipp Van Holf 22,15 Con¬ 
certo sinfonico popolare 25,50- 
25,45 Notiziario 

ANDORRA 

(Kc/s. ?98 - m. 500,4; 

Kc/*. S?72 - m. 50,22) 

19 A ncinesia 19,50 Nov.ta per 
signore 20,12 « Vi prèndo in 
pa'oia • 20,17 Bar Pernoa 20,55 
Fatti di cronaca 20,40 Lj m 1 
cuoca e la sua bambinaia 20,45 
iu s Mariano. 20,50 Vedrà 
Montmarire ■ 21 Paulme Canon 
21,15 Musica operettistica cor 
l'orchestra Bjlly May 21.27 
cessi del 195: 21,40 Vedette 

22 Cocktail di canzon 22,20 Mu 
sica italiana 22,50 Psehitt Ope¬ 
retta 22,55 Contidenze 22,45 
MusiC-Hal' 25,05 Ri-.m 25,45 
- Buona seia, amie 1 24-1 Mu 
Sica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m 4M,?) 

18 Per la gioventù i?'ia mezz'ora 
cattolica 19,50 Notiziàrio. 20 
Musica riprodotta 20,20 Ir col¬ 
legamento con la Radiotelevi¬ 
sione Irancese - La gioia d 
vivere di Claude Autant-lara 
a cura di Henri Spade e Re 
ben Chazal 21,45 Musica leg 
gera 22 Notiziario 22,15 Dischi 
25 Musica da ballo 25,55-24 
Notiziario, 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martelli* I Kc/s. 710 - m. 422,5; 


«Ne: primo dopoguerra ci fu "Il fuoco" di Henry 
Barbusse, ora il libro del Murphy può dirsi " Il fuoco " 
americano ». l/I Mattino, Napoli) 

«... è l'opera che da tempo aspettavamo: il diario 
degli uomini comuni, che della guerra non debbono 
nascondere o giustificare niente ». 

( L’Avvenire d’Italia, Bologna 1 
« Un documento importante, avvincente, terribile ». 

(La Xotte, Milano: 

E’ un volume della Collezione « Il Cammeo •, pp. 480, 
L. 1500 - LONGANESI & C. - Via Borghetto 5, Milano 


Vaile (Cagliari 1 - Sassari 2) 

14,50-14,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 Sassari 2) 

14,45-14,59 « Su saiotlu de donna 
Mlmmla », radioscena dialettale 
di Marcello Serra, a cura d: 
A. Ancis (Cagliari 1) 

SICILIA 


14.50- 14,59 II fico d’india, setti¬ 
manale di vita siciliana (Pa¬ 
lermo 2 - Catania 2 - Messina 
2 Caitamsseita 1 - Caltani¬ 
setta 2 - Agrigento 2) 

18.45 Sicilia Sport Palermo 3 
Catana 5 - Messina ’) 

20 Sicilia Sport Callanissetta 1) 
TOSCANA 

14.50- 14,5? Il grillo canterino 'F 

renz 1 2 - Monte Serra 11 - S. 
Ce bone il - Arezzo 2 - Sie¬ 
na 2) 

TRENTINO ALTO ADIGE 
11-12,40 Programma altoatesino - 

Souniagsevangeiium - Orgelmu- 
sik Sendug lur die Land- 
wiri? Der Sender auf dem 


manale di vita triestina [Tne- **«ris I Kc/s. 845 - m. 547,4; Bor- 
ste 1 - Trieste l - Udine 2 deaux I Kc, s. 1205 - m. 249; Grup- 
Gor z a 2). po sincronizzato Kc/s. 1549 - 

Diti iso inoilre in- Lombard a m - 222,4) 

(Milano Ili) 18 Concerto diretto da Carlo Fe- 

20 La voce di Triaste - Notizie hce Ciliari© Beethoven: Quarta 
glian 1 - Sassari 2) della regione, notiziario spor- sinfonia; Patrassi: Concerto per 

Gazzettino sardo Ca- livo, commento alia giornata OTcnestra. Shostakovitch: Quln- 

Sasseri 2). sportiva e bollettino meteore- < e sinfonia T?,50 Pierre-Max 

» Su salottu de donna logico (Trieste 1 - Tneste li Dubois: Divertimento per sasso 

nrssr.-isrs ™ e ?s? ,s 

“” 

Il paiiùipaiion/ UBIeni TUTcSLS 

li ».« Siciliana (Pa- K “ ' 2"S.5.t b 7f 20.» • tal»» aperte - .HoZ 

nissetta 1 - Caltani'- , r M . , p ', ., zi ges Reiguet e Maurice Kéroul 

**'•*”»» ano 4»° Vb’lo Bidelli) . & »■» " liceo Verni» t, . et- 

I Sport Palermo 3 - nata Mmeo, moglie d. Paolo ™ dl ,e iL n « c 'f s ' e Emmanuel 

Messina 3) (Diana Torrien). Totò Mineo ?f ber ' Claude A "‘ eu: 

pori Caltanissetta 1). (Mauro Carbonolu. Federico 'f ,' pc ' r 3 ■ b Melodie. 

toscana Serti ,o (GUnnl Solato). A™- fi *«£• P*f » °‘ ir, ° » P 1 »"" 

iuòcaha . , rr, orom Vali et ,or|e 25.45-25.5» Nettano 

I grillo canterino (Fi- , .°', pc e e ,° /a !: eT 

Monte Serra li S. Ia " Lut a ' sja ''9 1 ' 8 < Nin! Pe ' PROGRAMMA PARIGINO 

II - Arezzo 2 - Sie- no) Regia a, Giulio ter. [Ine- (lyo . , K2 . m . 

moges I Kc/s. 791 - m. 579,5; Tou- 

22,SS Gianni Satred al pianoforte louse I Kc/s. 944 - m. 517,8; Pa¬ 
tireste 1) ris II - Marseitle II Kc/s. 1070 - m. 

280,4; Lille I Kc/s. 1574 - m 218; 
In lingua slovena Giuppo sincronizzato Kc/s. 1405 - 

(Trieste A) 215,81 


In lingua slovena 
(Trieste A) 



DoMpiaU Nschrichten zu M,t- 8 Musica del mattino, calendario *9.50 Complesso d'archi Joe Ha- 
lag - Prcarammvorschau - Lot- - B.i5 Segnale orane, notizia- i CJ 19,55 Orchestra Jacques 

tozehungen - Sport am Sonn- rio. bol'etiino meteorologi n - Monne. 20 Notiziario 20,20 La 

tag (Bolzano 2 - Bolzano II - 9 Trasmissione per gli agrieoi- gioia di vivere, di C Autant- 

Bressanone 2 - Brurtico 2 - Ma- tori “ Lara, a cura di H Spade e R 

rttnm II Merano 2| , c s M .,„ a , s „ Gluslo . „ M Charol 2I.JS - Anleptma . a 

12,40 Trasmissione per gli agri- Ora cattolica - 12 Teatro dei G ^ r, S. baur " 22 , ,5 ° No ‘'' 

col'orl in lingua italiana - Com- ragazzi: Krasulja Suhadolc ,, 

piassi r ai alterisi.ci (Bolzano 2 .L'albero magico.. M,chele terra ne 25-21,50 - Il 

- Bolzano II - Bressanone 2 1S n seanale orario notizlarin - mo,1do e un ° spettacolo 

Brjnico 2 - Maranza II - Me- 15.30 Musica a richiesta u i c PARIGI-INTER 

rano 2 Trento 2 - Paganel Segnale orario, notiziario 15 ( N| c« 1 «<=/•■ «54 - m. 195.1; 

Conversazione Musica per bam¬ 
bini 16 Fantasia opereliistica - 
'8 Beethoven concerto per pia¬ 
no e orchestra n 5 - 19,15 le 
chiese di Trieste e dintorni 
conversazione - 19,30 Musica 


COME ELIMINARE LE 

LENTIGGINI, 

Stno nati le ceti» che Etnenno I 
(alla pelle pitti brutti iitckaltl che I 
éaturpaao il «iu a la ouai. i 
Ma e indie noto cho la POMATA I 
del OKI. BIANCAROI1 la ipecia- I 
liti di lina internazionale (da I 
apprezzata per la (cosparsa dalle I 
LENTIGGINI. Don piche applica ■ 
/imi la palla rifarne liscia, morbida M 
1 san/a nicchie. M 


L. ,* 


14,50-14,59 La settimana nelle bi 
Dolomiti Bolzano 2 - Bolzano 18 
Il - Faganella li - Trento 2 • nc 
Maranza II - Bressanone 2 eh 

Brulico 2 - Merano 2) co 

Diffuso inoltre in: Veneto (Mon- va 

te Venda l Cortina d'Am- 2 o N 
pe/'o I) or 

19,50 Gazzettino dell* Dolomiti le 
(Bolzano 2 - Bolzano II Bres- I 
samr.e 2 - Brunico 2 - Maran- 3 
za II - Merano 2 - Tremo 2). no 
20,40 Programma altoatesino in 9 
lingua tedesca - Nachrichten * a 

am Abend - Sportnacnrichien - _ 

• Der Teutel lèhrt in der driiten 
Klasse ■ von Herbert Dilrkop - 
8andaufnahme des Nordwest- 
deulschen Rundfunks - Hamburg 
- Melodien von Leo Fall und Tulli 
Robt-rt Stolz - (Bolzano 2 - Boi- 48,47 
zanu II - Bressanone 2 - Bruni- sarlc 


20 Notizie sportive - 20,15 Segnale 
orano, notiziario, bolleltino me¬ 
teorologico - 20,30 Wolf-Ferrari 
I quatro rusteghi - Opera in 
3 ani - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-2-1 Musica di mez¬ 
zanotte 


RADIO VATICANA 


jos 19,55 Orchestra Jacques 
Menno 20 Notiziario 20,20 a 
gioia di vivere, di C Autant- 
Lara, a cura di H Spade e R 
Chazal 21,55 ■ Anteprima -, di 
Jean Grunebaum 22,50 Nat' 
ziario 22,45 - Eglantme , a 
Michele lorraine 25-25,50 - il 
mondo è uno spettacolo 
PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/t. 1554 - m. 195,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,5) 
18,15 Musica operistica riprodotta 
1» Varietà 1956 19,15 Notiziario 
19,45 Inter 33. 45, 7t 20 Grò 
goire e Amédee 20,05 Vita pa¬ 
rigina. 20,50 Concerto diretto 
da Ferenc Fricsay Solista vio¬ 
linista Tibor Varga Schubert: 
Sinfonia in si bemolle minore 
(Incompiuta); Schònberg: Con¬ 
cerie per violino e orchestra. 
Kodaiy Hary Janos, suile 22 
Le grandi voci umane u Gota 


avrò vent’anni 21,20 L'uomo de 
voi 21,55 Le scoperte di Na- 
nelie Vitamine 21,50 Musico 
dietro le schermo 22,05 Noti 
ziaric 22,15 Confidenze 22,50- 
25,50 Musica da ballo 
GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 595 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19,50 Cronaca de'l'Assia - Notizia¬ 
rio 19,50 Lo sp.nto oe: tempo 
20 Le violetta di Monlmarlre, 
opereita ai Emmerich Karman, 
diretta da Werner Schimdt-Boel- 
cle 22 Notiziar c - Sport 22,50 
Musica legger e da bai o 24 
Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Selle voci Mar.o Del Monaco, 
tenore. Renata Tebaldi, sopra¬ 
no Arie d’opere 19,50 Notizia¬ 
rio Sport 19,45 jno sguardo 
nel tempo 2C Franz Schubert: 
Sintonia n 7 m do magg ore, 
direna oa Cari Schuricn: 21 
Poesie e racconti letti aa M>- 
scn3 Kaiezo 21,50 Musica br.'- 
lave 22 Notiziario Sport 22,50 
Musica leggera e da ba io 25 
« Swee: aie fovely Le< Baxter 
con coro e orcfK irò 25.15-1,10 
Musica da balle Nell’ mervatio 
(24) Ultime notizie 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

18 Notizie sportive 18,50 Un qua' 
to d'ora cc- r Hans Brandle n 
Georg Haenizi-'-e 18,50 !l pol¬ 
so del tempo, considerazióni. 
19 Una p elodia 19,0$ 

Eco sportiva 19,25 Mus che e 
19,40 NOI l ar.c 
Rassegna se” manale d poi tica 
mondiale 20 Concerti 
da Hans Rosoaud solista II,?., 
fi Sia Kraft Thorwatd D Ilo] Paul 
Dukas: l'apprendti a stregone. 
Jacques Iberi. Concerto per 
flauto e orchestre, Richard 
Strauss : Vita d'eroe 21,15 j r 
lestamente politico o protesa 
storica, di He '.neh Scharp 21,50 
Orchestra Kun Edeihagen 22 
Noiiztar.o 22,10 Cosi io ved«.- 
l'Occide :e 22,20 Spor: M„ 

s'ca 25 Musica da ballo 24 U 
iure notizie 0,10 Aileg-d 1 ne 
dela Domenica 1,15-4,50 Mu 
sica da Hannover 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 454; Scol- 
land Kc/s 80» • m. 570,8; Wales 
Kc/s. 881 m. 540,5; London Kc/s. 
908 - m. 550,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Lorcnestra 
Tom Jenkms e l'oboista Roger 
Lord 1» 1 critici 19,45 Servizio 
religioso 20,50 Cranlord , di 
Mrs Gaskeli Adattamento ra¬ 
diofonico di ihea Holme 
6" episodio 21 Notiz.oric 21,15 
- R Hallo dt William Tempie, 
arcivescovo di Canterbury ». .3 
cure di Denis Conslanduros 
22,15 Concerto di musica da 
camera 22.50 Preghiere 25- 
25,08 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 


lo con la Radio Austriaca » n 747 

bel Danubio blu » 25,25 Notizia ' ' 

25,50 Musica da batic 24 « Notiziario. i?,50 Edmund Ho 

tiano 0,05 Dischi 1,57-2 ckndge e l’orchestra Palm Court 
: ia r io direna da Jean Pougnei 20,30 

». ». Carni sacri 21 Panorama di va- 

MONTECARLO rieia 22 Noi.z.ano 22,50 La 

1444 - m. 205; Kc/s. 4055 - v|e del sole ;da Salerno a 
71; Kc/c. 754» - m. 40,82) Napoli), a curo di Roberl Reid 
,, .. 25 Dischi preseniati da Philip 

19,45 Jeanne Sourza e ONDE CORTE 


co 2 - Maranza II Merano 2). Ho - Rubrica - Musica (m. 48,47 

23,50 Giornale radio in lingua ' 96 ‘ 5M ) - Domenico » S. 

tedesca (Bolzano 2 - Bolzano L »“"« •" collegamento con 


Tu Hi i giorni 14,30 Notiziario (m. , .... 

48,47; 31,10; 194; 384). 21 S. Ro- 1446 - m - 205; Kc/s. 4035 • 

sarlo (m. 194, 384). 21,15 Notizia- m- « c /*- 7547 * "«■ 4 <>.®2) 


Il - Bressanone 2 - Brunico 2 - ** **** 4 ®. 47 i 4 1.21; 31,10). 

Maranza M - Merano 2) Giovedì 17,30 Concerto (m. 41,21 ; 

«csicrn «.«; 25,4?; 194). Venerdì Tra- 

vtNETO smìssiono per gli Infermi (m. 

14,30-14,59 El liston (Venezia 2 48,47; 41,21; 31,10; 194). 


MONTECARLO 


,47 19 Notiziario 19,12 La gallina 
S. dalle uova d'oro 19,38 Jo Stai 
on lord 19,43 Jeanne Sourza e 


Bourvil 19,48 La mia cuoca e la 4 Liriche di Roberl Burn 4,15 
sua bambinaia. 19,55 Notiziario Concerto diretto da Charles 

20 Canzoni 20,15 I lemerari Ma .kerras 7 Notiziario 8,15 Kay 

20,30 Tromba o campanello 7 Kavendlsh al piano. 8,30 « 11 

20,45 Storia. 21,05 Un giorno 9a!uto del filosofo » di Donald 


Gurrey 10,30 Musiche a B. 
ihoven 10,45 Peter Vorke 1 
sua musica 11,30 Servi.- i 
gioso 12 Notiziario 12,30 
le with thè Lyons va> t-‘ 

13 Musica da bai'o 14 '. 
z ar.o 14,15 Per bamb n 15,15 
Chopin: Concerto n 1 ir 1 
min 14,15 * Take it Hot- he'i- 
14,45 Cose leggere 17,15 > 1 
di tonara 17,45 Mus.ca da - 
■ o 18,30 Servizio rehgros . 
19,30 Miss Mo e - di You- .. 
riduz one per radio d. T Holme 
21,15 Notizie sulla musica 22 
Dalla Bibbia 22,15 Musici a,- 
bstio 23,15 - The Archer; 
r.a pcoo are 24 Notiziario 0,15 
Ir : irta questa sera 0,45-1.50 
Musica leggera 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 52» - m. 547,1) 

19 lo :-r;o’t della Domenica 19,50 
fJ Stic a- o 19,40 Seraia di djn- 
ze I) Mus ca da ballo de. tem¬ 
po passato 20,40 R cura di 
bàlio , piccolo intermezzo 21 
Serata d danze (ti) Musica da 

I. ì ic di ogg 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Serata d. ganze il) 
Musica da baio pe' g.Gvam e 
vec eh. NeTintervatio -Der 
nier cr. ae Pans » r.vista di 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m 548,4) 

8.15 NotiZ ano 8,20 Almanacco 

sonoro 8,45 Claikonvsky : La De 

la addormentala nel bosco, su - 
te per orches.ra op 6e> Hum- 
perdinck: Haensei e Crete; 
pantomima aei sogno 9,15 
** Settebello -, panorama d, a: 
luein4 tialtarta a cura d, fo 
renzo Rommi 9,45 formaz cr. 
popolari 10,15 R,cordi Ceni 
le H, Giovar r 1 Bpn c „ 1 
10,50 Chausson: Poemia per vio 
I no e orchestra op 2'., G. San- 
torsola: Concertino per chiiar 
ra e orchestra 11,05 Canti po 
pelar, spagnoli di De Falla e 
ai Joaqum NJn, interp’eia: dai 
mezzosoprano Maria Inatte e 
Coi pianista Roge - Machado 

II, 25 Bach: Jesu, nenie Freu 

de - , monello. BWV 227 12 

Schubert: Smlons n 8 In s mi 
nore (Imomp.ula) 12,30 Noti 
7.ano 12,40 Mue ca varia 13,15 
• Il Bussolotto » varietà a Dre¬ 
nti di Aiberico e Ceppare 13,45 
I sei in rumo 14 n microfono 
risponde 14,50 Formazioni pope 
lari 15 Dischi. 15,15 Radiocro¬ 
naca sportiva e té- danzante 

17.15 la domenica popolare 

18.15 Grieg: Concerie per pia 
notorie e orchestra in la minore 
op 16 19,15 Notiziario 19,20 
canzoni dello schermo 19,45 
Giornale sonoro della domerii 
ca 20,15 Suona Pablo Casal» 

20.30 La famiglia Barretr 
commedia in cinque aiti di Ru 
doli Besier Versione italiana di 
Ada Salvatore 22,50 Notiziario 
22,45-23 Attualità culturali 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 395) 

18,45 Grieg: a) Ultima primavera 
b) Marcia trionfale da < Sigurc 
Jorsallar » 19,15 Notiziario 

19,25 Orchestra Jacques Brien 
ne 19,35 Indiscrezioni, a cura 
di Colette Jean 19,55 la coppj 
svizzera dei varietà Prima se 
milmale 21 la ghirlanda oe 
le chimere, a cure di George 
Hoflmann - Racconti strane' 
ispirati dallo stesso mito 
spose messe alla prova » ir 
rena * La principessa doma 
la v, Serbia - La calva », ita 
Ilo « Griselide (Documenti 
folcloristici di Roger Dévignes 
22 Beethoven: è) Variazinm 
sull'aria di Papageno, dai 
« Flauto magico », per violon 
cello e pianoforte, b) Sonai' 
op. 31, n 2, per piandone 

22.30 Notiziario 22,45-23,15 Mu¬ 
sica spirituale. 


I 




radio . lunedì 9 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE■SECONDO PROGRAMMA 


6,45 

7 


8-9 


li 


11,30 


12,10 


12,50 

13 


13.20 


14 


Lozione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno Domenica sport 
- Musiche del mattino 

Chi l’ha inventato (7,55» 

(Mottai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Vetrina di Piedi- 
grotta: Orchestra napoletana di¬ 
retta da Giuseppe Anepeta 18.15 
circa) 

La Radio per le Scuole 

(per la III. IV e V classe elemen¬ 
tare': Tanti fatti , settimanale di 
attualità, a cura di G. F. Luzi e 
G. Stefani 

Musica sinfonica 
Claikowski: Ouverture 1512. op. 19, 
Berlioz: Romeo e Giulietta a) Ro¬ 
meo solo - Tristezza - Concerto e 
ballo • Grande festa in casa Capu¬ 
teti, b) Scena d'amore 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni. Gino Latilla 
e Achille Togliani 
Cherubinl-Concina Toni me t oca, 
zeri-Umillani: Poco e tanto, Nisa- 
Testonl-C, A. Rossi: Vecchia Euro¬ 
pa, Ballotta-Coli: Triste rimpianto, 
Testoni-Payne: Capri, Testoni-Pan- 
zeri-Umilianl: Poco e tanto. Nisa- 
Maietti: Campane di pace, Biri-Ra- 
vasinì: .Non tonnenlarmi più; Ciof- 
fi: Vecchio mulino; Maietti: Pampa 
in fiore 

• Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
r Antonetto' 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

IManetti e Roberts' 

Album musicale 
Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer- 
ciati 

Miti e leggende (13.55) 
iG. B. Pezeioh 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Punto contro putito, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Uler e i suoi cinque 

17 Musiche da film 

17.30 La voce di Londra 

18 Musiche di Luigi Ferrari Trecate 

1) Quattro liriche, per canto e pia¬ 
noforte: a) La notte d'ottobre t versi 
di Bertolucci), b) Al tempestoso 
vento Invernale (versi di Berlocchi), 
c) Un giorno amaro i versi di Ber¬ 
tolucci i. d) L’ultimo carro (versi di 
Bert occhi) 

Jolanda Mancini, soprano; al pia¬ 
noforte l'Autore 

2) Quartetto per archi in tre tempi 
ai Sostenuto ma non troppo - Alle¬ 
gro moderato e scorrevole, b) Ada¬ 
gio, ci Presto e canone 
Quartetto d'archi di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Pier Luigi Ghisleni: Possibilità e 
limiti dell'impiego dell’ultrasuono 
in agricoltura 

18.45 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Marisa Brando. Claudio 
Terni. Ray Martino e il Quartetto 
Radar 

Pinchi-Spottl: A Tahiti; lnnocenzl: 
Come il torrente, Fillbello-Marelli- 
Agavi: Il negro John; Blrl-Ferrio: 
Se bacio te; Testcmi-Malgoni: Valzer 
m blu; Ivar-Gelmlnl: Songo ameri¬ 
cano; Calise-Rossl C. A.; ’Na voce 
’na chitarra: Casadei: Incontro ro¬ 
mantico 

19,15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche; di Ferdinando di Fe- 
nizio 


19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 

- Direttore G. B. Angioletti 
Colloquio con Francois Mauriac 

(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
Note, rassegne, varietà 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

->n Segnale orario - Giornale radio 

. Ra diosport 

Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

21 MOZART, QUESTO EUROPEO 

Terza trasmissione 
Mozart a Mannheim 
Conversazione introduttiva di 
Willy Gaessler 
Wolfgang Amadeus Mozart 
1) « Se al labbro mio non credi », 
K. 295, aria per tenore e or¬ 
chestra 

Solista Helmut Krebs 
Orchestra sinfonica della Siiddeut- 
scher Rundfunk diretta da Hans 
Miiller-Kray 

2i Rondò, dalla « Sonata in do 
maggiore >, K. 309. per piano¬ 
forte 

Pianista Cari Secmann 
3i Concerto in sol maggiore, 
K. 313, per flauto e orchestra 
a) Allegro maestoso, b) Adagio non 
troppa, ci Rondò (Tempo di mi¬ 
nuetto) 

Solista Willy Glas 
Orchestra sinfonica della SUddeut- 
scher Rundfunk diretta da Hans 
MUller-Kray 

22 Viaggio in Italia 

di Guido Piovene 

22.30 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Casamasshna: Fred Astaire, Dunk: 
Summer souvenir. Lehar: Sei tu fe¬ 
licità; Gershwln: Preludio n. 2; De 
Kers: Popan rhapsod y. Panniti: E’ 
amore; Grew: Camille; Costv: Con. 
cha 

23 Scrittori al microfono 
Alfonso Gatto: Gii scrittori e 
l’automobile 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

"JA Segnale orario - Ultime notizie 

- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 La voce di Luciano Rondinella 

9,45 Trio Frank Petty 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni lOmoi 

MERIDIANA 

| ■> Orchestra diretta da Pippo Bar- 
1 zizza 

Cantano Fiorella Bini e Adriano 
Valle 

Silvestri: Il tuo sorriso, Gariboldi- 
Batma: Fischiettando; Amendola 

Mac-D’Anzi: L’uomo si conquista 
la domenica; Pinchi-Fucilli: Nata 
ieri; De Filippo-Concina: Mamma; 
Rispoli: Il nonnino di New York 
(Salumificio Negronii 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13/45 R contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli iShnmenthal i 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelli 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia, a cura di 
Piero Polito: Ugo Foscolo - Con¬ 
certo in miniatura: Quartetto 
Carmirelli: Mozart: dal Quartetto 
in sol maggiore K 80: Minuetto 
e Rondò: Boccherini: dal Quar¬ 
tetto in la maggiore op. 39 n. 1: 
Minuetto (Allegro» 

16.30 Cent'anni 

Romanzo di Giuseppe Rovani - 
Adattamento di Mario Mattolini 


TERZO PROGRAMMA 


19 Richard Strauss 

Sonata in mi bemolle maggiore , 
op. 18, per violino e pianoforte 
Allegro, ma non troppo - Andante 
cantabile - Finale (Allegro) 
Esecutori: Aldo Ferraresi, Pio!tuo, 
Riccardo Castagnone, pianoforte 

19,30 La Rassegna 

Mtzsira, a cura di Mario Labroca 
Mario Labroca: Ricordo di Ottorino 
Re spighi - Guido Turchi! Dall'Epi¬ 
stolario di Ferruccio Busoni: Let¬ 
tere alla inopi le - Emilia Zanetti: 
Un'associazione di Festival e il suo 
calendario 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

P- Crispi iRev. Girard»; Sinfonia 
in re maggiore per doppia orche¬ 
stra d’archi 

Allegro con spirito - Andante - Al¬ 
legro 

Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia 

J. Brahms: Serenata n. 2 in la 
maggiore, op 16 
Allegro moderato - Vivace . Adagio 
non troppo - Quasi minuetto - Ron¬ 
dò (Allegro) 


Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli, diret¬ 
ta da Arturo Basite 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 La cinematografia mondiale oggi 

a cura di Attilio Bertolucci 
VII. n cinema tedesco, danese, sve¬ 
dese, spagnolo e greco 
Interventi di Domenico Meccoli, Ma¬ 
rio Verdone, Mark» Viti 

21.50 La musica delle civiltà orientali 
a cura di Roberto Leydi 

I. La Cina e la Corea 

22.20 Ciascuno a suo modo 

Siete favorevoli o contrari alla 
progettata abolizione dell’insegna¬ 
mento de! latino nelle scuole 
medie ? 

22.50 Béla Bartók 

Musica per archi, pianoforte, ce¬ 
lesta e percussione 
Andante tranquillo - Allegro - Ada¬ 
gio . Allegro 

Solisti: Joseph Kahn. pianoforte; 
Alexander Alexay, celesta 
Orchestra Sinfonica della NBC, di¬ 
retta da Ernest Anscrmet 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - « Discorso sulla lingua italiana » di Ugo Foscolo - 
Introduzione 

13,30-14,15 Musiche di Remiceli e Ravel (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di domenica 8 aprile) 



e Mauro Pezzati - Regia di Enzo 
Convalli Ottava puntata con 
Ottavio Fanfani e Achille Millo 

17 I GRANDI SUCCESSI 
DEL MONDO 

a cura di Franco Soprano 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

La valigia dei racconti, a cura 
di Stefania Plona 
Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Mario Ferrara: La Costituzione 
Italiana (Decima lezione » 

Gino Frontali: Il bambino dalla 
nascita ai sei anni (Prima le¬ 
zione) 

INTERMEZZO 

19.30 Gorni Kramer e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
tChlorodonti 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Van Wood e il suo complesso 

(Franck< 

SPETTACOLO DELLA SERA 

■7 I Palcoscenico del Secondo Pro- 
grammo 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Commedia in due atti di Pierre 
Augustin Caron de Beaumarchais 

Traduzione di Felice Filippini 
Canzoni su arie attribuite a Beau¬ 
marchais, rielaborate da Adone 
Zecchi 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 

Carla Bizzarri, Mario Colli e Gian¬ 
carlo Sbragia 

I) conte di Almaviva Mario Colli 
Rosina Carla Bizzarri 

Figaro Giancarlo Sbragia 

Don Basilio Antonio Baltistella 
Don Bartolo Angelo Calabrese 

Bimbo, cameriere Gustavo Conforti 
Falco, altro cameriere 

Alighiero Noschese 
Il notaio Nino Bonanni 

L’Alcade Giotto Tempestine 

Adattamento e regìa di Corrado 
Pavolini 

Al termine: Ultime notizie 
23-23,30 Siparietto 

Una voce nella sera 


La violinista Pina Caimirelli, (ilo- 

lare del Quartetto omonimo che 
esegue il ■ concerto in miniatura » 
delle ore 16. Pina Carmirelli ha vin¬ 
to alcuni concorsi fra cui il - Premio 
Paganini » nel 1940. E' siala soli¬ 
sta nell'orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia ed 
ha partecipato a molte trasmissio¬ 
ni radiofoniche anche all'estero 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali 

23,35-0,30: Ritmi e canzoni 0,3*1,30: Musica da ballo - 1,30-2: Canzoni - 2,0* 2,30: Musica sinfonica - 
potatane 4,36-5: Musica da camera - 5,06-5,30: Musica operistica - 3,34-4: Musica da film - 6,04-6,45: 


e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 


2,34-3: Orches 
Canzoni • N.B 


a Kramer - 3,04-3,30: Musica leggera 3,36-4: Musica operistica - 4,06-4,30: Canzoni na- 
Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 
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Dell» belle 


ciglia lanno gli 
occhi più belli 


i: Il Ilieti'» v| (intuì delle belle ciglia. Il 
Mieli'» le Mi»llcnc. le Incurva, le w|Mini. 
Il Midi'» le In irvviTe pulì tir le nutrì-. 





per stendere "Overlay.. ! 


re » m ronzi a ozi pavimchti 

lucidali con OVERLAY, basta 
passare una volta ogni giorno lo 
stroiinaccio umido: i pavimenti 
conserveranno cosi molto più a 
lungo OVERLAY e risulteranno 
inoltre sempre più brillanti! 


TELEVISIONE 


lunedì 9 aprile 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) La bottega dello zio Tom 
Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

b) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20.30 Telegiornale e Telespor* 

21 Enciclopedia di « Lascia o 
raddoppia? > 

21.30 In montagna sarò tua 

Film - Regia di Irving 
Cummings 

Distribuzione: Union Film 
Interpreti: Betty Grable, 
CaesarRomero, John Payne 

23 Replica Telesport e Tele¬ 
giornale 



Enciclopedia di ‘■‘•Lascia o raddoppia,. 

Una cattedra in casa vostra 


li editori e i librai si fregano le 
Il mani: da quando è cominciato 
|T Lascia o raddoppia, la vendita 
U delle enciclopedie ha avuto un 
incremento impressionante. 

Gli uomini di vera cultura scuo¬ 
tono il capo, perplessi; qualche vo¬ 
ce autorevole ha detto che il giuoco 
alimenta il pressappochismo degli 
italiani, incoraggia la loro pigrizia 
e l’amore per il particolarismo 
inutile. 

Ma forse si tratta di esagerazioni. 
Non c’è cultura se non c’è amore 
per la carta stampata; il secolo pas¬ 
sato ci ha dato molti gloriosi auto¬ 
didatti che si fecero le ossa sopra 
la Biblioteca popolare Sonzogno e 
sui manuali Hoepli. Lavoravano 


come dannati il giorno; poi la sera, 
curvi sopra le tavole a colori al¬ 
l’incerto lume di una lampada a 
gas o a petrolio imparavano a di¬ 
stinguere un ordine dorico da un 
corinzio, una trabeazione da una 
metope, un Luigi XIV da un Mag 
giolino, un formichiere da un or¬ 
nitorinco. 

Un bel giorno questi c kamikaze » 
della cultura, questi volontari dei 
corsi serali, questi arditi dei cor¬ 
si per corrispondenza scendevano 
a misurarsi con le leve uscite da¬ 
gli istituti gloriosi di nomi altiso¬ 
nanti e ne avevano il più delle 
volte ragione. 

Non si può parlar male delle enci¬ 
clopedie, anche se li il sapere è 


affastellato in ordine alfabetico ma 
in disordine analogico, anche se 
da quei fogli sia più facile appren¬ 
dere la fine particolareggiata del¬ 
la contessa di Lamballe e non i 
presupposti di quella rivoluzione 
di cui la contessa di Lamballe fu 
vittima. 

L'Enciclopedia di Lascia o raddop¬ 
pia ha notevoli vantaggi sulle 
consimili pubblicazioni. Prima di 
tutto è di facile consultazione: ba¬ 
sta mettersi davanti al video. Poi 
le manca assolutamente quel difet¬ 
to caratteristico a tutte le opere 
di consultazione popolare dove una 
voce viene rimandata all'altra in 
una specie di rinvio da Erode a 
Pilato che invita i meno volente¬ 
rosi ad abbandonare subito l’im¬ 
presa e a dedicarsi alla compila¬ 
zione delle schedine del totocal¬ 
cio. Infine può avvalersi di un ma¬ 
teriale illustrativo che l’opera più 
impegnativa e mastodontica non si 
sogna neanche. 

La redazione si riunisce ogni gio¬ 
vedì. Li direste giornalisti o steno¬ 
grafi quel gruppetto di signori se¬ 
duti dietro un tavolino mentre 
prendono febbrili appunti al tac¬ 
cuino: sono invece i nostri redat¬ 
tori. Finita la trasmissione, men¬ 
tre i gettoni d’oro vanno ad impin 
guare le tasche dei più fortunati 
(i meno fortunati tentano dimenti¬ 
care il dolore della disfatta in 
grosse libagioni di * Lambnisco >), 
vengono selezionati gli argomenti 
con criteri di scelta che passano 
dall'indice di interesse collettivo 
alla possibilità di realizzazione at¬ 
traverso il mezzo televisivo. Ci so¬ 
no ad esempio argomenti come la 
storia che non è facile rendere di 
facile accessibilità. 

Scelte le rubriche comincia il la¬ 
voro di raccolta del materiale, men¬ 
tre vengono spostati i grossi cali¬ 
bri della cultura ai quali non par 
vero cimentarsi con il nuovo mez¬ 
zo d’espressione. Operatori vengo¬ 
no inviati nelle località dove sia 
possibile realizzare un documenta¬ 
rio illustrativo; le cineteche ven¬ 
gono messe a soqquadro; gli archi¬ 
vi fotografici rivoltati dalle fonda- 
menta. Astronomi, pittori, lettera¬ 
ti, docenti universitari, critici in¬ 
signi vengono portati di peso da¬ 
vanti alle telecamere. La piccola 
avventura attraverso i labirinti del 
sapere ha inizio. 

f. r. 



Visti in una recente trasmissione di Enciclopedia di " Lascia o raddoppia "s 
lo scrittore Riccardo Bocchelli e 11 giornalista Vittorio Pozzo (con il foglio in mano) 



GUADAGNO SICURO 

Vi renderete INDIPENDENTI 
e sarete PIÙ APPREZZATI 
In brevi tempo e con modica epess 
seguendo il NUOVO e FACILE corso 
di lUdlelecflica per cerrltpeedenn. 

Con il mileriale che Vi verrà inviato 

SIITUIUMIHM 

dalla nostra Scuola costruirete radio 
a 1-2-3-4 valvole, ed una moderna 

SUPERETERODINA a 5 VALVOLE 
(valvole compresa) « gli STRUMENII 
Di LABORATORIO indispensabili ad 

aa radla-riparilars-moelator». 

TUTTO IL MATERIALE 
RINARRA VOSTROI 

Richiedale tubile l'le termi» te eputeele 

PERCHE STUDIARE RADIOTECNICA 

ckt Vi urt invitto efUTUIUMENTE 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


Via Piselli. 12 A - Torino 605 


L« crtvilla dei 
divi di Hollywood 
e degli uomini di 
luce e ito che 
iuroreggn in 
America al pretzo 
di 15 dollari 

SE UH REGALO 
DEVO FARE. 
SCELGO OKAY 
PER NOH 
SBAGLIARE 1 


IUOVI Ed MICIIAI 
LUCE ITE COME SE 
KSISTTVTE COME 
UHM 



OKBY 


li rotino 



Bairum Valli 





il auo ubo 
q uotidiano 
impedite# 
la caduta 
dei capelli 
e il formerai 
dalla forfora 
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LOCALI 


.radio, lunedì 9 aprile 


SVIZZERA 

BIROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 


Par ascoltila esigenza di spazio 
la consueta tabella dedicala al 
« Gazzettini regionali e notiziari 
locali » a pagina 47, sarà d'ora 
Innanzi pubblicata a settimane 
alternate. SI consiglia pertanto 
l'ascoltatore di conservare, per 
la consultazione, un numero del 
* Radlocorriere > sul quale detta 
tabella è comparsa. 

SICILIA 

18.30- 18,45 Corso elomentare di 

meccanica (Palermo 3 - Cata¬ 
nia 3 - Messina 3). 

19.30- 19 45 Corso elementare di 
meccanica (Callanissella 1) 

TRENTINO • ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
meo 2 - Mt-ranza II - Merano 2) 
18,35 Programma altoatesino m 
lingua tedesca - M Bernardi 
i Piauderei am Feierabend - - 
Ksmmermuslk mit dem Duo Vol- 
lolina-Medicus: 3. Brahms: Zi- 
geunerlieder Op. 102 - Aus 

- Deutsche Volkslleder » - Soli 
sich der Mona mchl heller 
scheinen - Es wohnel ein Fidler 

In stiller Nachl - Unterhaltungs- 
musik (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ranza li - Merano 2) 

19.30- 20,15 H Nabl . Fliegen pas- 
sen sich an » . Es smgen und 
spielen die Wiener Meloparo- 
disten - Nachrichlendiensi (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii naliani 
d'olire Ironiiera. Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica sintoni¬ 
ca: Resptghi: Impressioni bra¬ 
siliane a) None tropicale, b) 
Butantan, c) Canzone e danza 
Melodie: Di Veroli Casarella, 
Buzzi-Peccia: Colombella, sere¬ 
nala veneziana. Cittadini Alla 
danza - 14 Giornale radio 
Ventiquaitr'ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
La stecca dei giornali (Vene¬ 
zia 3) 

14.30- 14,40 Terze pagine Crona¬ 
che triestine di teatro, musica 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

In lingue slovene 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orarlo, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 
7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orarlo, notiziario. 

11.30 Musica divertente 12 Dai 
paesi stranieri, conversazione - 
12,13 Per ciascuno qualcosa - 
12,45 Nel mondo della cultura. 



BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. «20 - m. 483,9) 

19,05 il vostro programma 19,30 
Notiziario 20 . Il Parco di Sar- 
doges », di Roger Richard 20,30 
« Musicisti in maschera », enig¬ 
mi musicali a cura di Georges 
Caraél e Paul Danblon 21 In 
collegamento con Radio Stutt¬ 
gart Mozart: a) « Se al labbro 
mio non credi ». aria per te¬ 
nore, K 295, b) Rondò dalla 
« Sonata in do maggiore, per 
pianoforte, K 309 », c) Concet¬ 
to per flauto e orchestra, n 
sol maggiore. K 313. 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Incontro d un poe¬ 
ta « Juies Supervielle s'intrat- 
nene con Jean Mogm ; 22,55- 

23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 8«3 - m. 347,«; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 


PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Appuntamento a Ginevra 19,25 
Brahms: a) Trio n. 1 in re mag¬ 
giore. op 8. per pianoforte, 
violino a violoncello; b) Inter¬ 
mezzo capriccio, op 76, per 
pianotorte. 19,15 Notiziario 
19,45 mter 33. 45, 78 20 Gré- 
goire e AmfiOee 20,05 « Hu¬ 
mour Polka ». di Armano la- 
nou» 20,30 Documenti 20,53 la 
settimana delle tre Radio 21,08 
Concerto diretto da Georges 
Tzipme - Jacques Iberl: il Ca¬ 
valiere errante, epopea coreo¬ 
grafia in quattro quadri, ispi¬ 
rala da M De Cervantes; Ho- 
negger: Sinfonia n 4 (Denciae 
Basihenses). 22,23 Emlle Goué: 
a) Sonata per pianoforte e vio¬ 
lino, b) Terzo quartetto 23,07 
Not.ziario 23,12 Musica da bal¬ 
lo 0,03 Dischi. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m 40,82) 

19 Notiziario 19,12 la vedetta 
preterita 19,28 la famiglia Du- 
raton 19,39 Jeanne Sourza e 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Musica ritmica. 
19 la mezz ora di Tony Hancock 

19,30 Orchestra sinfonica di 
Bournemoulh. 20 Parata di stel¬ 
le 21 Notiziario 21,15 « Bride- 
shead Revisired », di E. Waugh 
Adattamento dì L. Sieveking 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Varietà musi¬ 
cale 20,30 « Che cosa sape¬ 
te? » e « Che cosa desiderale 
sapere? ». 21 Rivista 21,30 « Fo- 
rever Green », commedia di 
Sidney Nelson e Maurice Har- 
nson. 22 Notiziario 22,20 Va¬ 
rietà musicale 23 - Six-Poiniar 
Buck » di David Stephen. 6“ 
puntata 23,15 Musica per gli 
innamorali 23,55-24 Notiziario 


ONDE CORTE 

4 Concerto direno da Harriet 
Cohen. Haydn-. Sinfonia n. 92 
in sol. Back: Concerto per pia¬ 
no n. 1 in re min ; Auber: Ou¬ 
verture del Masaniello. 7 Noti¬ 
ziario 7,30 Musica da ballo 

8.30 Un palco all opera 10,30 
Musiche di Turina 10,45 J. Pou- 
gnel e la Palm Court Orchestra. 

11.30 In città quesla notte. 12 
Notiziario 12,30 < Il saluto del 
filosofo » di Donald Gurrey 14 
Notiziario. 15,15 » looking for 
trouble - varietà 15,45 In giro 
per l'Inghilterra. 14,15 Musiche 
di Chopin, Schubert. Kilpinen 

14.45 Rivista scientifica. 17,15 
Rivista e musica leggera 17,45 
Giorni e tempi nostri 18,15 
Semprini al piano 19,30 II club 
del Commonwealth. 20 Confe¬ 
renza del Rev. Or. H. Lefever 

21.45 Sandy Macpherson all'or¬ 
gano 22 Musiche di Turina. 
22,15 Varietà musicali. 23,15 
Jazz. 24 Notiziario 0,45-1,15 No¬ 
tizie sulla vita e gli eventi nel¬ 
l'ovest dell'Inghilterra 


19 li corso del lunedi; «L'auto¬ 
mobile inseqnamenti di Wal- 
ler Eckert 19,30 Notiziario Eco 
del tempo 20 Musiche richie¬ 
ste Nell'intervallo La nostra 
buca delle lettere 21,15 Arthur 
Honegger: Cris du monde, ora¬ 
torio per soli, coro e orche¬ 
stra, diretto da Paul Sacher 

22.15 Notiziario 22,20 Rassegna 
settimanale per gli Svizzeri al¬ 
l'estero 22,30 Musica contem¬ 
poranea per pianoforte inter¬ 
pretata da Andor Foldes 23- 

23.15 David Diamond: Rounds 
per archi. 

MONTECENERI 

(Kc/*. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12,15 Musica va¬ 
ria 12,30 Notiziario 12,45 Musi¬ 
ca varia 13,20 Canzon. e melo¬ 
die 13,40-14 interpretazioni del 
pianista Dinu Lipatli Bach-Hess: 
• Gesù, gioia d'ogni uman de 
sio», Mozart: Sonata n 8 In la 
minore K 310. Chopin: Valzer 
n 3 in la minore op 34 n 7 

14,30 Tè danzante. 17 - Nottur 
no romano », documentarlo ri¬ 
creativo di Renato Tagliani. 
17,38 Arie e romanze nterpre- 
late da Lauretta Steiner e dal 
pianista Luciano Sgozzi 18 Mu¬ 
sica richiesta 19 Sul sentiero 
delia melodia 19,15 Notiziario 
19,40 Operette frances. 20 
« Dama in castello ». un alto 
di Aido Gabrielli 20,30 Orche¬ 
stra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi 21 Concerto di 
musica operistica, con la par¬ 
tecipazione de; soprano Maria 
Dalla Spezia e del baritono 
Carlo Montagna 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35-23 Giovanni Pelli a: 
pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/a. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,40 Canzoni 
20 « Un cadavere in biblio¬ 
teca », romanzo di Agatha Chri- 
stie Adattamento radiofonico di 
Germaine Epierre 21,10 Mozart 
a Mannheim Concerto diretto 
da Hans Mliller-Kray Solisti 
lenote Helmut Krebs, pianista 
Cari Seemann; flautista Willy 
Glas Orchestra della Sùddeut- 
scher Rundfunk, Stuttgart - Mo¬ 
zart: a) Aria per tenore e or¬ 
chestra, « Se al labbro mio non 
credi », KV 295, b) Rondò dalla 
* Sonata per pianoforte in do 
maggiore. KV 309 »; c) Concer¬ 
to per flauto e orchestra in 
sol maggiore. KV 313 22 Ravel: 
Valses nobles et sentimentales, 
nell'interpretazione della pia¬ 
nista Yvonne Lelébure 22,15 
Rassegna della televisione. 
22,30 Notiziario. 22,35 Jazz 
23,05-23,15 Trio Henri Renaud 


13,15 Segnala orarlo, notiziario - 

13,3J Quartetto campagnolo di 
Dolila - 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, rassegna della 
stampa. 

17,30 Tè danzante 18 Schumann 
concerto per violoncello e or¬ 
chestra - 19,15 Classe unica - 

19,30 Melodie gradile. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale oror'o, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Scienza 
e tecnica - 21,30 Duo vocale 
e lisarmoiica - 22 Letteratura 
ed Mie italiana - 22,15 Borodin. 
Sinfonia n 2 In si minore - 

23,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meieorologico - 23,30 
24 Mjsics d> mezzanotte 


ALGERIA 


ALGERI 


(Kc/l. 980 - m. 304,1) 


18.38 Musica da balletto. 19 Noti¬ 
ziario. 19,10 Interprelazioni del 
pianista Robert Cornmann - De 
Falla: Canti spagnoli R. Corn¬ 
mann Omaggio a Prokoliell, 
Sclostakovlch: Preludi 19,30 » I 
ladri di fuoco », a cura di E. 
Kneuze 20 Attualilà 20,15 Va¬ 
rietà 20,30 Jazz 21 Notiziario 
21,15 La gioia di vivere 22,30 
Programma letterario 23,30- 
23,45 Notiziario 


ANDORRA 


(Kc/s. 998 - m. 300,4, 
Kc/s. 5972 - m. 50,22) 


19,01 « Grandezza di Arthur Ho¬ 
negger », a cura di Arthur Hoé- 
rée 19,30 Telemann: Don Chi¬ 
sciotte. suite per orchestra 

19,45 Notiziario. 20 Musiche per 
due pianoforti Interpretate da 
Vitya Vronski e Victor Babin 
20,10 Notiziario letterario, a cu¬ 
ra di Daniel Lesur e Noèl Boyer. 

20.20 » Belle Lettere », rassegna 
letteraria radiofonica di Robert 
Malie! 21 In collegamento con 
Stuttgart • Mozart, questo Eu¬ 
ropeo • . « Mozart a Mannheim» 
Mozart: a) • Se al labbro mio 
non credi ». K 295, aria per te¬ 
nore, b) Rondò dalla Sonala in 
do maggiore, K. 309; c) Concer¬ 
to per llauto e orchestra in sol 
maggiore, K 313. 22 Dabussy: 
Iberia, « Images » per orche¬ 
stra, n 2 22,20 Prime amba 
sciale tra l'Europa e l'Asia, a 
cura di Pham Van Ky - ■ Fran- 
cia-laos Grandjean alla corte 
di Laos » 22,50 in collegamento 
con la RAi Immagini d'Italia 

23.20 interprelazioni dell'organi¬ 
sta Arnold Rìchardson - Men- 
deissohn: a) Sonala n. 5 In re 
maggiore; b) Sonala n. 6 in re 
minore; c) Preludio e tuga in 
do minore per organo 23,44- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8, Pa¬ 
ris Il - Marsellla II Kc/s. 1070 - m 
280.4; lilla I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 


19 Yma Sumac. 19,12 Ballabili 

19.30 Novità per signore. 20,12 

. Vi prendo in parola » 20,28 

Nuove vedette 20,33 Fatti di 
cronaca, 20,58 Un successo, una 
vedetta 20,48 La famiglia Du 
raion 21 Orchestra Alix Com- 
beiie 21,15 Martini Club 21,45 
Venti domande 22 - Come pas¬ 
sa il tempol ». 22,15 Concerto 

22.30 Music-Hall 23,03 Ritmi 

23,45 » Buona sera, amici! • 

24-1 Musica preferita 


19,33 Orchestra Philippe Gérard 
19,55 Orchestra Nelson Riddie 
20 Notiziario 20,20 » Le mani », 
a cura di Charles Levai 20,30 
Alla scuola delle vedette 21,20 
La Tribuna della storia 22 No¬ 
tiziario 22,15 Ferdinando Carni- 
II: Largo, interpretalo dal duo 
di chitarre Ida Presll-Alessan- 
dro Lagoye 22,20 • Michel 

Déon ». a cura di Pierre Lhoste 
22,30-23 Jazz Orchestra Duke 


Bourvil 19,43 Bel canto 19,4» 
Canzoni parigine 19,55 Noti¬ 
ziario 20 Uncino radiofonico. 
20,30 Venti domande 20,45 II 
signor Champagne Bénètin e il 
fisarmonicista Etienne Lorin 21 
Complesso d'archi Franck Pour- 
cel. 21,30 Un milione in con¬ 
iami! 21,50 Orchestra Robert 
Farnon 22 Notiziario 22,05 Di¬ 
schi preteriti. 23 Notiziario 
23,05-23,50 Musica da ballo, 
GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca dell'Assia - Notiziario - 
Commenti. 20 * Ione », tragedia 
di "uripide, adattamento di Hart¬ 
mann Goertz 21,20 Musica varia 

22 Notiziario - Attualità 22,15 
Risposte delle Autorità lederali 
agii ascoltatori 22,30 Musica 
no'dica Grleg: Giorno di nozze 
a Trolhaugen, W Mattes Mat¬ 
tino sul fiord, Kllplnen: Alla 
canzone, T. Aulin: Danza sve¬ 
dese n -i. Svendsen: Carne 
vale degli artisti norvegesi 23 
Melodie varie. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Notiziario. 19,30 Tribuna del 
tempo 20 Musica e danze po¬ 
polari e Appuntamento in casa 
di Ralph Benatzky 21,15 Cosi 
si vive nell'est 21,30 Concerto 
di musica sacra, luziasco Lux- 
zasche: Toccata in mi minore 
per organo (Anton Nowakowski); 
Joh. Seb. Bach: Cantala « Come 
brilla l'astro mattutino » (orche¬ 
stra duella da Fritz Lehmann 
coro e solisti) 22 Nouziario- 
Sport 22.20 Arthur Honegger: 
Tre pezzi per pianoforte (Ma¬ 
ria Bergmann) 22,30 Le poesie 
d'amore sono possibili ancora 
oggi? Studio di Karl Krolow 

23 Melodie da films 23,20 « Il 
Numero 378 ». un caso etimi 
naie, di Hermann Pieilfer. 24 
Ultime notizie 0,10 Musica leg¬ 
gera e da ballo. 1,15-4,30 Mu¬ 
sica da Berlino 



Vp IL NUOVO ROMANZO 


Un certo 
sorriso 


oise 


“Nulla sembra più disperatamente 
augurabile dell’ imprudenza...,. 


BOMPIANI 




- NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE OGGI ALLE ORE U SUL SECOMDQ 
PROGRAMMA L'ORCHESTRA DIRETTA DA PIPPO BARZIZZA » 


31 








radio . martedì 10 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55; 

(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Ritmi e canzoni 
(8.15 circa» 



Giulio Confatomeli. autore delle 
cronache musicali che vengono 
trasmesse alle 14.15. Redattore 
musicale del quotidiano « La Pa¬ 
tria » e del settimanale « Epoca >, 
Giulio Canfalonieri svolge anche 
opera di revisore di musiche an¬ 
tiche e di compositore. Ha contri- 
bullo a porre in nuova luce la 
vita e le opere di Luigi Cherubini 
dedicandogli un'ampia monografia 

9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
La Radio per le Scuole 
(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare»: La scuola trasmette, pro¬ 
gramma a cura di A. Tatti, rea¬ 
lizzato in collaborazione con la 
IV e V classe della Scuola Ele¬ 
mentare « Vittoria Colonna » di 
Napoli 

I Luciano Sangiorgi al pianoforte 

> Musica da camera 

Beethoven: Sonata, op. 17 per corno 
e pianoforte: a) Allegro moderato, 
b) Poco adagio, quasi lento - Allegro 
moderato; Ysaye: Sonata n. 3 in re 
minore op. 27, per violino solo; 
Llszt: Studio n. 3 in la bemolle mi¬ 
nore: « La campanella » 

( Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassinl 
I « Ascoltate questa sera... » 
Calendario lAntonetto> 

Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsióni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberta) 

> Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

>-14.30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalo»ieri 
t Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1 Le opinioni degli altri 
t La settimana delle Nazioni Unite 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
i Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ameri¬ 
ca » ai radioascoltatori italiani 
Canzoni presentate al VI Festi¬ 
val di Sanremo 1956 


George Melachrino e la sua or¬ 
chestra 

Calcagno-Oliviero: La vita è un pa¬ 
radiso di bugie; Morbelll-Falca: Ho 
detto al sole; Gippl-Beretta-Sciorilll: 
La colpa fu...; Testa-C. A. Rossi: 
Il cantico del cielo; Simoni-Faccen- 
na-Casinl: Lui e lei; Pinchi-Giari: 
Qualcosa è rimasto; Pinchi-Panzuti: 
Aprite le finestre; Cherubini-Schisa- 
Trama: n trenino del destino; Pan- 
zeri-D’Anzi: Lucia e Tobia; Panzeri- 
Mascheroni: Amami se vuoi 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

i Bui toni San sepolcro > 

18 7fl Segnale orario • Giornale radio 
"» JV; - Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

IL FRATELLO 

Due tempi di Carlo Maria Pensa 

Compagnia di prosa di Trieste 

della Radiotelevisione Italiana 
con la partecipazione di Diana 
Torrierl 

Barbara Molina Diana Terrieri 

Francesca Molina 

Amalia Micheluzzi 
Andrea Elmisch Mario Bardella 

Mario Tossi Gianni Solaro 

Padre Innocenzo Michele Riccardini 
Il custode Giorgio Valletta 

Regia di Giulio Rolli 
23 Hot jazz 

23, I 5 Giornale radio - Musica da ballo 

"JA Segnale orario - Ultime notizie - 

Buonanotte 


La civiltà arabo-islamica 

a cura di Francesco Gabrieli 
VIIL Storia e cultura della civiltà 
araba 

Novità librarie 

« Guido Reni » di Gian Carlo Ca¬ 
valli e Cesare Gnudi, a cura di 
Gabriele Fantuzzi 
L'indicatore economico 
Concerto di ogni sera 
R. Schumann: Studi sinfonici, 
op. 13 

Pianista Geza Anda 
C. M. von Weber: Sei pezzi op. 60, 
per due pianoforti 
Moderato - Allegro - Adagio - Alle¬ 
gro - Alla siciliana - Rondò 
Duo Gold-Ftzdale 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

La scoperta dei Mari del Sud 

I. Melville, a cura di Luigi Berti 

Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Diciottesima serata (1777) 

Missa brevis K. 275, per soli, coro, 
archi e organo 

Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - 
Benedictus - Agnus Dei . Dona no- 
bis pacem 

Solisti: Wilma Puck; Ursula Zollen- 
kopf; Gerhard Nathke; Ernst Max 
LQhr 

Orchestra da camera e Coro della 
Radio di Amburgo, diretti da Max 
Thurn 

« Lo previdi », aria e recitativo 
K. 272, per soprano e pianoforte 


MATTINATA IN CASA 

^ Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9.30 Gorni Kramer e la sua orchestra 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

Realizzaz. di F. Sanguigni (Omo) 

MERIDIANA 


Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash: istantanee sonore 
i Palm olir e ) 

13.30 Segnale orario Giornale radio - 

Bollettino interruzioni stradali 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli ( Simmenthal) 
13.50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intere, comunirati commerciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Incontro con Franca Raimondi 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Caffè continentale 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turistica 
di M. A. Bernard - Grandi inter¬ 
preti ai nostri microfoni: violi¬ 
nista Henryk Szeryng, pianista 
Eugenio Bagnoli: Schumann: So¬ 
nata in re minore, per violino e 
pianoforte: a) Alquanto lento. 
Vivace, b) Molto vivace, c) Leg¬ 
gero semplice, d) Mosso - Vera 
storia dei Pellirosse, a cura di 
Ugo Liberatore: • Intorno al fuo¬ 
co del campo » 


Esecutori: Irene Gasperoni Fratiza. 
soprano ; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte 

« Oisenux si tous les ans », arietta 
per soprano e pianoforte 
Esecutori: Graziella Sdutti, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, pianoforte 
Quartetto in do maggiore K. 2H5, 
per flauto, violino, viola e vio¬ 
loncello 

Allegro - Adagio - Rondò 
Esecuzione del Quartetto « Alma Mu¬ 
sica » 

Everard van Royer, flauto; Paul Go- 
divin, violino; Johan van Helden, 
viola ; Carel Boomkoamp, violoncello 
Concerto K. 271 a, per violino e 
orchestra 

Allegro maestoso - Andante - Alle¬ 
gro (Rondò) 

Solista Giulio Bignami 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Ugo Rapalo 

Qtiattro controdanze K. 267, per 
orchestra 

Orchestra dell’Associazione < Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Edmond Appia 

Trio in si bemolle maggiore 
K. 266, per archi 
Adagio - Minuetto (Allegretto) 
Solisti: Armando Gramegna, Galeaz¬ 
zo Fontana, violini; Giuseppe Pe- 
trini, violoncello 

Gruppo strumentale da camera di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Concerto in mi bemolle maggiore 
K. 271, per pianoforte e orchestra 
Allegro-Andantino-Presto (Rondò) 
Solista Harry Datyner 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 


17 CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da ALFREDO SIMONET- 
TO con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Meneghini Callas e 
del tenore Beniamino Gigli 
Glinka: La vita per lo Zar, sinfo¬ 
nia; Meyerbeer: L’africana: «O pa¬ 
radiso »; Mozart: Il ratto dal ser¬ 
raglio: « Tutte le torture »; Masse- 
net: Werther: « Ah, non mi ride¬ 
star *; Verdi: Nabucco: « Anch’io 

dischiuso un giorno »; Cilea: L’Arte¬ 
siana. Lamento di Federico; Char- 
pentler: Luisa. « Da quel giorno »; 
Giordano: Andrea Chénier: Improv¬ 
viso; Rossini: Armida, Variazioni; 
Verdi: Nabucco, Sinfonia 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

Lo zio Marzo e la cuginetta Aprile 
Radiofìaba di Mario Pompei - Re¬ 
gìa di Riccardo Massucci 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Rino Palom¬ 
bo, Gino Latilla e Achille To 
gliani 

Bruni-Fabor: Chiedo all’infinito, 

Cherubini-Di Lazzaro: Faccia di san- 
tareUa; Sopranzi-Odorici; Cammina 
furastié; Biraghi-Trinacria: Il mare 
nella conchiglia; Sopranzi-Odorici: A 
luc i spente; Surace: Fidanzatimi; 
Gàrinel-Giovannlni-Kramer: Vecchio 
giro di Francia 

19 CLASSE UNICA 

Giorgio Abetti: Astronomia e 
astrofisica (Seconda lezione) 
Natalia Ginzburg: Tre romanzieri 
del Novecento: Proust (Terza le¬ 
zione) 

INTERMEZZO 

19.30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Negli intero, comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont ) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Nino Ravasini presenta tre sue 
nuove canzoni: 

La risatella; Cielo infuocato; Chi 
me l’ha fatto fa’? iVecchina) 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « De Magia » di Apuleio: « Beltà ed eloquenza - 
Il dentifricio - Lo specchio » 

13,30-14,15 Musiche di Crispi e Brahms (Replica del « Concedo di ogni 
sera » di lunedi 9 aprile) 


Il componitore ài canzoni Nino 

Ravasini, al quale è dedicata la 
trasmissione Anteprima di questa 
settimana (ore 20,30). Nino Ravasini 
è diplomalo in ragioneria ed è 
stato ispettore presso una società 
di acciaierie, ma i maggiori gua¬ 
dagni ed il successo li ha ottenu¬ 
ti dalle canzoni. Basti dire che è 
l'autore di ■ Avanti e indrè -, - So¬ 
la in una notte di tormento ■ e 
■ Il tamburo della Banda d'Affori » 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale - Par¬ 
tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada 
- Presenta Mike Bongiorno 

(Saipo Oreal) 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22,30 Ultime notizie 

Hugo Winterhalter e la sua or¬ 
chestra 

23 23,30 Siparietto Note di notte 


Dalle ore 23,35 alle ere 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su Ice/s 845 pari a metri 355 

Music» da ballo e «mutassi caratteristici - 0,36-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera 


- 3,36-4: Musica lesserà - 4, 


M: Musica operistica - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Trova joll - 5,36-6: Musica saloli - 6,06-6,45: Hit mi e canzoni 


l un prosr. e l’altro brevi notiziari. 
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vulCain 


L’orologio Sveglia da polso di alta precisione 


LINEITI 


martedì 10 aprile 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,15 Entra dalla comune 

Rassegna degli spettacoli 
della settimana 

20.30 Telegiornale 
20,45 Nuovi film italiani 
21 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 

21.30 Dal Piccolo Teatro del Co¬ 
munale di Firenze 

Il Teatrc delle 15 Novità 
diretto da Maner Lualdi 
presenta: 

ANCORA ADDIO 
Un atto di Vittorio Calvino 
Personaggi ed interpreti: 
Eleonora Marini Laura Solari 
Giorgio Valli Wanda Cìazzolo 
L’AmminLstratore 

Cesare Bettarini 
Gemma Resi Maria Donati 
Andrea Bonelli 

Gianni Ghedratt i 

Daria Pini 

Annabella Ceriiani 


Ugo Landi Giancarlo Zonghi 
Cecilia Ada Vaschetti 

Arrigo, il portaceste 

Gino Maringola 
Un giovanotto 

Marcello Nencioni 
Un uomo di fatica 

Francesco Imperatrice 
Adattamenti scenici di Ne¬ 
vio Genovesi 

Regìa teatrale di Lionello 
De Felice 

Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 

Dal Palcoscenico del Pic¬ 
colo Teatro del Comunale 
di Firenze 
RASSEGNA TALI A 
a cura di Enzo Trapani 
Premiazione del G^A.D 
vincitore e dei G.A.D. se¬ 
condo e terzo classificato 
Presenta Lello Bersani 
Permette una domanda? 
Rubrica quindicinale di at¬ 
tualità a cura di Armando 
Pizzo ed Emilio Ravel 
Replica Telegiornale 


due tempi di Carlo Maria Pensa 


La commedia di Carlo Maria 
Pensa, Il fratello, è. soprattutto, 
lo studio di un personaggio, il 
suo ritratto ad acquafòrte, ot¬ 
tenuto a forza d’acidi, cioè di 
sentimenti acri, aspri. E’ la sto¬ 
ria l'evoluzione e la catarsi di 
un odio. Come il dramma si ini¬ 
zia. infatti, ecco Barbara in gi¬ 
nocchio davanti a un padre do¬ 
menicano. a. quale, è venuta a 
confessare il proprio tragico prò 
posilo: uccìderà nel giro di po¬ 
che ore. il fratello che odi » li 
fratello di Barbara e un celebre 
violinista che vive ormai staccalo 
dalla lainigliu. allo sul piede¬ 
stalli. del.a fama Ma anche da 
quella lontananza balenante e 
clamorosa ricchezza di lauri 
continua a dominare la famiglia 
composta dalla madre. France¬ 
sca t dalia morella. Barbara, 
e Ih egli ha custrello anni ad- 
dielr* addirittura a un matri- 
mnnio ili enneenienza con un cor¬ 
ri.ilo aristocratico Nata dal cal- 
■ l egoistico di un terzo, l'unio¬ 
ne di onci due è stata precaria: 
l'aristocratico che ha venduto il 
proprio nome se n'è fuggito con 
un'altra donna e lei. Barbara, 
convive ora con un antico com¬ 
pagno di studi del fratello, un 
altro violinista ma un violini¬ 
sta che non ha avuto successo. 
Qual è l’occasione che provoca 
la rivo.ta di Barbara e lo sug¬ 
gerisce il piano di vendetta? 
Una temporanea paralisi che 
immobilizzerà il braccio del 
grande maestro e lo costringe 
a ritirarsi lontano dal favore 
del pubblico, che gli è indispen¬ 
sabile. Barbara progetta allora 
di spingere quel suo pallido 
amante a tentare l’avventura 
della gloria concertistica 
Senonché. il Moloch inesorabi¬ 
le. continua a tirare i fili delle 
marionette umane che stanno 
all’ombra della sua gloria. E 
dapprima tramite il pianista 


«Ancora addìo » di Vittorio Calvino 


A un certo punto la Marini si 
guarda allo specchio del sudicio ca¬ 
merino — il migliore — che le è 
stato assegnato, e si vergogna di 
se stessa. Decide di non recitare, 
quella sera, facendo naturalmente 
montare su tutte le furie il suo am¬ 
ministratore abituato a trattare 
con guitti tanto mediocri quanto 
incapaci di certe impennate. 
Quand’ecco si fa vivo, con un pro¬ 
fumatissimo mazzo di fiori, un in¬ 
gegnere che di Eleonora Marini fu 
ai tempi del suo splendore sui 
massimi palcoscenici - accanito 
ammiratore e devoto spasimante. 
La decaduta attrice non lo vor¬ 
rebbe nemmeno ricevere per non 
mostrargli il proprio stato; ma 
viene informato ch’egli è diven¬ 
tato cieco ed allora lo accoglie tre¬ 
pidante e con lui rievoca i tempi 
del loro amore facendogli credere, 
con la complicità della sua came¬ 
riera e del suo stesso amministra¬ 
tore. d’essere ancora l’acclamatis- 
sima artista che fu. 

Il dialogo che si svolge fra i due 
è tutto sostenuto su note pate¬ 
tiche e la sua conclusione — come 
d’altronde il titolo dell’atto unico 
lascia ben chiaramente supporre — 
non può essere che questo: se un 
tempo fu lei. trionfante attrice, a 
dirgli addio, era è lui, povero cie¬ 
co, a salutarla per sempre. E la 
Marini reciterà, paga di quella 
mezz’ora di falsa grandezza vissuta 
al cospetto dell’uomo che non l’ha 
mai dimenticata e che continua a 
crederla quella che ormai essa 
non è più. 


T ra i non pochi malanni anti¬ 
romantici che la nostra epoca 
comporta, uno ve n’è che, pur 
non toccando da vicino il gros¬ 
so pubblico, rappresenta tuttavia 
un definitivo addio alle agrodolci 
malinconie di un’età infinitamente 
meno meccanica e più appassio¬ 
nante: i grandi attori, insomma, 
non finiscono più la carriera delle 
loro vittorie in una sordida pen¬ 
sione o nel freddo camerino d’un 
teatro di provincia. Oggi, una casa 
o una villetta al mare, un appar¬ 
tamento in città accolgono un 
principe (o una principessa) della 
ribalta una volta ch’egli (o ella) 
abbia preso la decisione di abban¬ 
donare Fattività professionale; e in 
ogni me do c’è sempre la Casa di 
riposo per artisti drammatici dove 
il « viale del tramonto » è tutto fio¬ 
rito delle rose dell’affettuosità. 
Parlavamo di malanni; ma in fondo 
è un gran bene cosi. A voler esser 
pratici capiremo come sia preferi¬ 
bile la villa in riviera all’inospitale 
palcoscenico d’un teatruzzo che co¬ 
stituisce la scena dell’atto unico di 
Vittorio Calvino. Ancora addio. 
Non appena si apre il sipario, ab¬ 
biamo subito l'impressione della 
miseria in cui si dibatte la mode¬ 
stissima compagnia di terz’ordine 
che fra qualche ora dovrà affron¬ 
tare il pubblico. Ma fra questi atto- 
rucoli c’è una ex-grande attrice. 
Elecnora Marini, che in altri tem¬ 
pi mandò in visibilio le platee. 
I casi della vita, si sa: un seguito 
di dolorose circostanze ha condot¬ 
to l'ammiratissima dai fastigi del¬ 
la gloria alla bassezza d’una dura 
necessità. 


tutte le mattine spazzolate 
e pettinate con cura i capelli. 


ciiettc. e gli fa da segretario, 
da amministratore c. come «lice 
Barbara, da maggiordomo, tenta 
di ottenere che la sorella torni 
con il legittimo consorte: poi. 
dopo il rifiuto di lei- organizza 
— egli può farlo, influente e 
ricco ccm'è — il clamoroso in¬ 
successo del debuttante. Barba¬ 
ra ne è stroncata e. in un ri- 
gurgito d* rancore confessa al- 
l’avvilito amante d’essersi ser 
vita di lui come di uno stru¬ 
mento per il proprie odio contro 
il fratello. Folgorato dalla rive¬ 
lazione. l’altro tenta di uccidersi 
e vien portato, fra la vita e la 
morte, all’ospedale. Poi. un 
giorno, dall'cspodale fugge e va¬ 
ne sono tutte le ricerche di 
Barbara e della madre di lei. ir. 
lacrime, che ama quel poveret¬ 
to coinè un figlio. Intanto, si an¬ 
nuncia il ritorno del grande vio¬ 
linista all'attività concertistica. 
In casa delle due donne giunge 
il solito ambasciatore, il melli¬ 
fluo pianista: il maestro ha bi¬ 
sogno. in quest’ora difficile, del¬ 
la solidarietà dei familiari; non 
lo turbi, la loro presenza; ac¬ 
cettino. madre e sorella, la villa 
di campagna che egli offre loro 
in dono e vi si ritirino. L'odio 
di Barbara a questo punto, tra¬ 
bocca. Si procura una rivoltella 
ed è decisa ad uccidere. Ma nel¬ 
la chiesa in cui è entrata, le 
parole del religioso riescono a 
dissuaderla. Quella sera stessa, 
pochi minuti prima di presen¬ 
tarsi al suo pubblico, l’invinci¬ 
bile fratello muore, fulminato 
da una sincope. Che resta da 
fare, a Barbara? L'uomc che 
l'ama e che ha cercato la morte 
per lei. l’umile violinista di cui 
ella non ha saputo servirsi che 
per il proprio odio, la raggiun¬ 
ge in una luce irreale, per dir¬ 
le che la vita ricomincia. 


scegliete ed usate 
un prodotto di fiducia: 
ricordiamo che la 
Brillantina Linetti liquida 
è composta a base di 
olii essenziali rari 
e particolarmente 4 

preparata per / 

essere usata con f 

lo spruzzatore. / 


/ Brillantina 

»• Linetti 

•* liquida 

f spruzzata, si 

distribuisce in modo 
uniforme sui capelli, 
risultato impossibile da 
ottenersi con prodotti 
similari, 
densi o semidensi. 


avere sempre i capelli com¬ 
posti, brillanti e profumati 
conservandone infetta la loro 
vaporosità. 

massima pulizia e praticità 
nell'uso della brillantina sen¬ 
za ricorrere all’impiego di 
spazzole o delle mani. 


Sprezzato» specillo L. 250 


fra i principali interpreti dell alto unico: ì,aura Solari e Nando Gauol. 



















ESTERE 


LASCIA 0 RADDOPPIA? 


FUMETTI TECNICI 


co leggera 18,30 Album del 
1920. 70,50 Venti domando. 71 
Notiziario. 21,15 ■ Cranford ■ di 
Mrs. Gasiceli adattato per la 
radio da T Holme 71,45 Kay 
Kavendish al piano. 77 Musiche 
di Dvorak e Elgar. 74 Notizia¬ 
rio. 0,15 Conferenza del Rev. 
H lefever 0,50 Rivista musicale 
0,45-1,15 Conferenza di Helhway 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

18,55 Musica popolare da tutto il 
mondo. 19,50 Notiziario-Eco del 
tempo. 70 Concerto del Duo 
pianistico Schnabel Brahms: 
Danze ungheresi per pianoforte 
a 4 mani (ediz. originale). 20,15 
Concerto sintonico diretto da 
Hans MUnch (solista violinista 
Joseph Szigeti) Vogai: Due stu¬ 
di per orchestra, Butoni: Con¬ 
certo per violino e orchestra; 
Debussy: Prélude A l'après-mid; 
d'un faune, Roussel: Bacco e 
Arianna, suite orchestrale n. 2, 
op 43. 22,15 Notiziario 22^20 
Il Teatro del nostro tempo, 
orientamento con esempi di 
scene. 25-23,15 Orchestra da 
ballo Inglese 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 540,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 11 L'Italia cano¬ 
ra a primavera. 11,45 Concer¬ 
to diretto da Leopoldo Casella 
Aladlno di Martino: Ouverture 
per « la Locandiere » di Goldo¬ 
ni; latito Spezzateci: Tre stati 
d'animo; a) « Triste », b) « Mi¬ 
stico », c) « Fervido »; Alberto 
Soreslna: a) Introduzione per 
una commedia gaia, b) Aria e 
Burlesca 12,15 Musico varia 


12,50 Notiziario. 12,45 Musica 
varia. 15,10 Massenet: Il Cid. 
suite di danze. 14,50 « L'Insur¬ 
rezione dei Paesi Bassi (1566 
16U9) », sintesi storica. 17 Mu¬ 
sico folcloristica delle isole 
spagnole. 17,50 Stelle e stelli¬ 
ne del Music-Hall internaziona¬ 
le. 18 Musica richiesta 18,40 
Balli dell'800 • I Lancieri » 
19,15 Notiziario. 19,40 Cocktail 
di danze 20 « luce nera », un 
allo e tre quadri di Jean-Pierre 
Conly. 20,55 Fantasia operetti¬ 
stica. 21,25 » Che cosa pensa 
oggi la scienza ufficiale del¬ 
l'origine dell'uomo? », proble¬ 
ma svolto da Leonida Posino, 
Leo Raunich e Giorgio Nebbia 

21.55 interpretazioni del Trio 
Redditi Felice Giardini: Trio 
per archi in do maggiore op 
20 n 4, Luigi Boccherinl: Trio 
per archi In re maggiore op 
14 n 4 22,50 Notiziario 22^5 
Celebri polemiche letterarie 
22,50-25 Dieci minuti con Sem- 
prini. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 595) 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del tempi. 19,45 R. Martin: 
Tanto-valzer. 19.40 II Foro di Ra 
dio Losanna, a cura di Roger 
Nordmann. 20,10 Giochi musi¬ 
cali 20,50 ■ Il malintenso », tre 
atti di Albert Camus. 22 Fauré: 
Fileuse; Milhaud: Pastorale; De¬ 
bussy: Mandoline, Ravel: Con¬ 
certo per le mano sinistra 22,50 
Notiziario 22,55 II corriere del 
cuore. 22,45 Ritratti elvetici: 

» Stockalper », a cura di M. 
Rochet-Cenise. 23-25,15 Clal- 
howsky: Frammenti dal ballet¬ 
to « La bella addormentata n9l 
bosco ». 


martedì IO aprile 


RADIO 


TRENTINO • ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 • Maranza II • Merano 2). 

18,55 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Kunst und Lite- 
raturspiegel: Szenen und Mono¬ 
logo aus Goethes « Tasso » in 
der Zusammenstellung von prof. 
Hermann Eichbichler - G. Fr. 
HSndei : Concerto grosso ni fi- 
moli op. 6 n 12 - (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
ntco 2 - Maranza II - Merano 2). 
19,50-20,15 Rendez-Vous mit Helmut 
Zacharias . Blick in die Region 
Nachrichtendienst (Bolzano 

Ili). 


voc.ne Metuljcek - 21 Compa¬ 
gnia di prosa Oskar Wessel: 
« Il silenzio attorno a Jean¬ 
ne» », dramma in un atto 
22,50 Melodie per la sera - 
23,15 Segnale orario, notiziario 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Musica per la buonanotte. 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 490,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Martelli# Il Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,25 Complesso Tony Murena 
19,50 Camille Sauvage e la sua 
musica 19,55 Orchestra Tito 
Fuggi 20 Notiziario. 20,20 Com¬ 
plesso Marcel Bianchi. 20,22 Or¬ 
chestra Eddie Barclay. 20,ZS « La 
nouvelle Thisbé », adattamento 
di Nino Frank da « les nuits 
de Paris » di Restii de la Bre- 
tonne. 20,55 « Fatti di cronaca » 
a cura di Pierre Véry e Mau¬ 
rice Renault. 21,35 • Fate voi 
stessi la vostra antologia », a 
cura di Philippe Soupault e 
Jean Chouquel. 22 Notiziario. 
22,15-22,55 • Al di 16 dei mari », 
a cura di Franco Danieily. 
PARIGMNTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Alleeis Kc/s. 144 • ns. 1029,3) 
10,15 Beethoven: e) Sestetto in 
mi bemolle, op 71; b) Ottetto 
in la bemolle, op. 103; c) Quar¬ 
tetto, op. 2, n. 3 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Inter 33, 45, 78. 
20 Grégoire e Amédée 20,30 
Tribuna parigina 20,53 Canta 
Gérard Souzay. 21 * Partenze 

senza ritorno », a cura di Jean 
Grimod e Suzanne Nordman 
« Roald Amundsen ». 21,50 An¬ 
teprima di microsolchi classici. 
22,20 II libro e il teatro 22,40 
« Dietetica », a cura del prof 
Terroine. 25 Notiziario. 23,05 
Jazz d’oggi 23,45 Tre orchestre, 
tre ritmi 0,05 Dischi. 1,57-2 No¬ 
tiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,12 Orchestra Har¬ 
ry James 19,28 La famiglia Du- 
raton. 19,38 Jeanne Sourza e 
Bourvil 19,43 VarietA 19,55 No¬ 
tiziario 20 La corsa dei dipar¬ 
timenti. 20,50 Coppa interscola- 
stica. 20,45 Una fantasia di 
Champi. 21,02 Quanto volete 
scommettere? 21,52 « Nella re¬ 
te dell'Ispettore V. », di J. L. 
Sanciaume e Jean Maurel 21,47 
Pauline Carton. 22 Notiziario 
22,05 Immagini del Principato. 

22,20 Lionel Hampton al Car- 
negie Hall. 23 Notiziario. 23,05- 

23,30 Musica da ballo. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19.50 Cro¬ 
nache dell'Assia - Notiziario - 
Commenti. 20 Montagne che 
sorgono dal mare, conversa¬ 
zione scientifica di Harald Stei- 
neri 22 Notiziario - AttualitA. 

22,20 II carteggio tra Paul Va¬ 
léry e André Gide, documen¬ 
tario di Walter Hilsbecher. 23,20 
Musica da camera. Hindemlth: 
a) Sonata in mi per violino 
(1955). b) Lieder su testi ingle¬ 
si; Forteer: Sonata per violino 
(1943), Carla Herius (soprano), 
Werner Krotzinger (violino), 
GUnter Ludwig e Wolfgang Ru- 
doll (pianoforte). 24 Ultime no¬ 
tizie. 

MUEHULCKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Musica della 
sera. 20,45 Discussioni a Karl- 
sru.te 21,25 Melodie d'opere. 
22 Notiziario. Cronaca. 22,20 
C. incerto d'organo - Johann 
Krieger: Preludio, ricercare, fu¬ 
ga e passacaglia in re minore; 
Joseph Seeger: Preludio e fuga 
in do maggiore (Friedrich H0- 
qn-jr e Hans Strobach). 22,40 In- 
geborg Bachmann - poetessa, 
schizzo di GUnter Bldcker. 25 
Mjsita da ballo (Orchestra Er- 
wln Lahn). 24 Ultime notizie. 
Comrr enti. 0,15-4,15 Musica va¬ 
ria. Nell'Intervallo: Notizie da 
Berlino. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - et. «34; Scot- 
laed Kc/s. 009 - m. 370,0; Weles 
Kc/s. 001 • m. 340,5; Ioadon Kc/s. 
900 - m. 330,4; WeM Kc/s. 1052 • 
et. 285,2) 

18 Notiziario 18,10 Concerto di¬ 
retto da John Hopkins. Solista: 
basso Owen Brannigan. Gllnka: 
Russian e Ludmilla, ouverture; 
Moiart: Don Giovanni, aria del 
catalogo; Oelies: La Calinda; 
Wolf-Farrari: Il Campiello, ri¬ 
tornello; Mozart : Zalde, melo¬ 
dia; Saretaaa - Rlesenfeld : La 
sposa venduta, polca e furien¬ 
te. 19 VarietA musicale. 19,30 
Storia della famiglia Robinson, 


sceneggiatura 20,30 Rivista mu¬ 
sicale. 21 Notiziario. 21,15 In 
patria e all'estero. 21,45 Con¬ 
certo di musica da camera. 

22.15 l'UNESCO nella boscaglia 
africana 22.45 Resoconto par 
lamentare 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzato Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 In visita con 
Willred Pickles. 20 Festival di 
musica da ballo. Parte I. 20,30 
« Storia di Jack ' Kid ' Berg », 
di Tony Van den Bergh 21 Fe 
stivai di musica da ballo. Par¬ 
te Il 22 Notiziario. 22,20 Calei¬ 
doscopio musicale. 23 « Six- 

Pointer Buck », di David Ste¬ 
phen. 7* puntata. 23,15 Melodie 
inrBrpretate dall'organista Ro¬ 
nald Brickell, dal violinista Ha- 
rold C. Gee e dal tenore Fran¬ 
cis Pope 25,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4 Rivista scientifica. 7,15 Musica 
da ballo. 7,50 Venti domande 

8.15 l suonatori di Montmartre. 

8.30 Vecchie canzoni scozzesi. 

10.30 Giorni e tempi nostri. 
10,45 Semprini al piano, il,50 il 
club del Commonwealth. 12 No¬ 
tiziario. 12,50 Motivi preteriti. 
13 Musica da ballo. 15,50 Musi¬ 
ca leggera. 14 Notiziario. 14,4$ 

« The Chameleons » diretto da 
Ron Peters. 15,15 Musiche ri¬ 
chieste. 13,45 Tempi e giorni 
nostri. 17,15 Beethoven: Quar¬ 
tetto In fa, op. 135, suonato dal 
Quartetto Amadeus. 18,15 Musi- 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s* 980 • m. 304,1) 

18,15 Dischi richiesti. 19 Notiziario 
19,10 Musica tzigana 19,30 Va¬ 
rietà 20 AttualitA 20,15 VarietA. 
20,30 Dischi 21 Notiziario. 21,15 
Varietà 21,45 • Il condannato », 
commedia allegra in tre atti di 
Roger Vitrac. 23,50-24 Notiziario 

ANDORRA 

(Kc/«. 998 - m. 300,4; 

__ Kc/». 5972 - et. 50,22) 

> »; 2) la 19,02 I quattro barbuti. 19,14 Bai 
Pace mio labili. 19,30 Novità per signore, 

eie, « Po- *0,12 « Vi prendo in parola » 

Giornalo 20,50 Fatti di cronaca. 20,48 La 

e di vita famiglia Duraton 21 Bel canto 

Notiziario con André Dassary. 21,15 II Club 

per voi del ■ sorrrso. 21,30 L'ispettore 

Vitos, con Yves Furet 21,45 
Pranzo in musica. 22 Le scoper- 
■ - Crona- !e di Naneu ® Vitamine. 22,15 

o musica Organista Virginie Morgan. 22,30 

ptp fTrie- Canzoni del Sud 22,35 Music- 

1 Hall. 23,02 Ritmi 23,45 . Buona 

. orchestre d'archi. 

J ,.'*?“ BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

llezlonista (Kc/s. 420 • m. 485,9) 

18,50 • Discografia », rassegna di 
ino d"l*on- attualità a cura di Marcel Doisy. 

so Pericjo 19,50 Notiziario. 20 Quadrifo¬ 

glio: I) > Cine-Club ■; II) « Le 
■tra » prò inchieste del piccolo dottore » 

hestre di- ispirate da Georges Simenon. 

ioli e Al- Adattamento di Serge Douay e 

e con i Louis Verlant. Settimo episodio. 

(Ili) • Scegliete la vostra can¬ 
zone », a cura di Léon Mathieu. 
(IV) « Ritmi del giorno », com¬ 
menti di Carlos de Radzitsky. 
22 Notiziario 22,15 Concerto 
diretto da Edgard Doneux. Soli¬ 
sta flautista Henri Magnée - 
Yothio trino: Sinfonia; André 
Jolivat: Concerto per flauto e 
orchestra d'archi. 22,55-23 Noti¬ 
ziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Maritine I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Parls I Kc/s. 043 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grap¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 

m. 222,4). 

19,01 • Boubouroche », di Courte- 
line. Studio completo di M.me 
Simone 19,29 Arie da opere, 
interpretate da Gianni Poggi. 
19,45 Notiziario. 20 Concerto 
di musica da camera diretto 
da Ettore Gracis - Rossini: 
Sonata per archi; Brahmt: Se¬ 
renata, op. 16. Brano Bettinelli: 
Due invenzioni per archi Ghe- 
dial: Concerto grosso in la 
per (lauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno. Nell’interval¬ 
lo: ■ Dialoghi con Denise de 
Rougemont », a cura di Pierre 
Sipriot: « Il romanzo di Tri¬ 
stano e Isotta e il tema del¬ 
l'amore passione » 22 « Tribu¬ 
na artistica », a cura di André 
Parinaud. 22,50 Scarlatti - Tom- 
nasini: Le donne di buon umo¬ 
re 22,45 Panorama del teatro 
italiano dalle origini ai nostri 
giorni. 25,15 Orchestra della 
Camerata Accademica del Mo- 
zarteum di Salisburgo diretta 
da Bernhard Paumgartner - Mo¬ 
zart: a) Marcia In re maggiore. 
K. 290. b) Divertimento n. 7 in 
re maggiore, K. 205. 


CREDEVO CHE LA MIA CAMICIA 

FOSSE BIANCA FINCHÉ 


22,10 Trieste musicala del passa¬ 
to. al microfono Vito Levi (Trie¬ 
ste 1). 

22,20 Concerto sinfonico direno 
da Rudolf Kampe - Orchestra 
Filarmonica Triestina, con la 
partecipazione del duo Gorini- 
Lorenzi - Bach- Concerto in do 
magg. per due pianoforti e 
orchestra d'archi; R. Strauss: 
« Cosi parlò Zaratustra », poe¬ 
ma sinfonico op. 30 (Seconda 
parte della registrazione effet¬ 
tuata il 30 aprile 1955 dal Tea¬ 
tro Comunale G. Verdi di Trie¬ 
ste) Trieste 1). 


In lingua slovene 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orarlo, notiziario. 

11.50 Orchestre leggere - 12 II 
mondo economico, conversazio¬ 
ne - 12,10 Per ciascuno qualcosa 

- 12,45 Nel mondo della cultura. 

13,15 Segnale orarlo, notiziario - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15- 
14.45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa. 

17.50 Tè danzaste - 18 Bizet: Sin¬ 
fonia in do maggiore - 19,15 
li medico agli amici - 19,30 
Musica varia. 

20 N stillarlo sportivo - 20,15 Se¬ 
gnate orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Trio 


...FINCHÉ NON HO VISTO 

LA TUA, LAVATA CON OMO 

OMO dà sempre un bucato bianco 
senza confronti, quindi pulito sen¬ 
za confronti perchè stacca da solo tut¬ 
to lo sporco dalla trama del tessuto. 

Perciò con OMO spazzola e sapone 
non servono più. La vostra roba du¬ 
ra più a lungo e risparmiate fatica. 

OMO dà alla biancheria la fragranza 
e il piacevole profumo del pulito. 

Un pacchetto di OMO è più che suf¬ 
ficiente per un bucato settimanale. 


Sole il TECNICO TV • Il RADIOTECNICO 
potranno raddoppiare le preprie entrate giornaliere 
Richiedete quindi subito il nostro Rollottiso Informativo gremite: 
Vi spiegheremo con chiarezza come diventare con spesa rateale 
minima TECNICO TV O RADIOTECNICO per corrispondenza 
La Scuola DONA nel Corso TV: TELEVISORE 17’* eoa MOBILE OSCIL¬ 
LOGRAFO a Raggi Catodici e VOLTMETRO elettronico 
La Scuola DONA nel Corso RADIO: ATTREZZATURA per RADIORIPA¬ 
RATORE (Tester • Provavalvole - Oscillatore - Trasmettitore) e 
APPARECCHIO RADIO completo di 3 VALVOLE e MOBILETTO 
CORSI PER RADIOTECNICO - RADI0TELE6IAFISTA - DISEGNATORE - ELET¬ 
TRAUTO - ELETTRICISTA - NOTORI STA - CAFOIACT10 - TECNICO T. V., tu. 

INDICARE SPECIALITÀ* PRESCELTA 
Richiedete boUett. R in i SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 
formativo gratuito alla:| Via Regina Margherita, 294 - ROMA 
ISTITUTO AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Lo studio è facile o divertente perché «a Politecnica è l'u- 


ÒMO è l’Ideale per qualsia - 
(•i tipo di indumenti delicati. 
OMO, in un attimo, rende le 
stoviglie terse e senza odore. 


OMO BUCATO PIU BIANCO 


È UNA SPECIALITÀ LEVER 


I'mII'Iimù 
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radio . mercoledì 11 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

r Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 


8-9 


Chi l'ha inventato (7,55) (Motta» 
Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Gino Conte e la 
sua orchestra (8,15 circa) 



Carlo Picrangeli. cantante deli or¬ 
chestra diretta da Ferrari (ore 20). 


11 - La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elementa¬ 
re): Poesia di Aprile, racconto 
sceneggiato, di Stefania Plona 

11,15 Canta Dora Musumeci 

11,30 Musica da camera 

12 - Le conversazioni del medico 

a cura di Guido Ruata 
12,10 Canzoni presentate al VI Festi¬ 
val di Sanremo 1956 
Orchestra • Arcobaleno » diretta 
da Gian Stellari 

Cantano Ugo Molinari, Clara Vin¬ 
cenzi, Luciana Gonzales, Gianni 
Marzocchi, Franca Raimondi e 
Tonina Tornelli 

Pallesi-V lezzo! 1: Nota per nota; Mar- 
telli-Neri-GIgante: Il trenino di lat¬ 
ta verde; Rast e Ili-Silvestri: Parole 
e musica; Modugno: Musetto; Co¬ 
stanzo- Bilze: Sogni d'or (per ogni 
bimbo che nel suo lettino>; Testonl- 
C. A. Rossi: Anima gemella; Danpa- 
Vignali: E’ bello; FiorellLRuccione: 
Albero caduto; Testoni-Kramer: Il 
bosco innamorato 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Arturo Mantovani e la sua or¬ 
chestra 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol t 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 


14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Umberto Tucci e il suo sestetto 
caratteristico 

17 - Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Ray Martino, Marisa 
Brando, Teddy Reno. Adriano 
Cecconi e il Quartetto Radar 
Danpa-Vignali: Amore per TV ; Pln- 
chi-Spotti: A Tahiti; Nlsa-Rascel: 
L’ostricaro innamorato; Biagionl- 
Bazzonl: Sognando. Casadei: Incon¬ 
tro romantico; FilibeUo-MarellLA- 
gavi: Il negro John; Biri-Maschero- 
nl: Addormentarmi cosi; Valleroni- 
Salani: Che succederà; A. Romeo: 
Zitto, zitto, zitto 

17.30 Parigi vi parla 

18 -Rlmsky-Korsakof: Antar, suite 

sinfonica op. 9 

a) Antar sulle rovine di Palmyra, 

b) Le delizie delia vendetta, c) Le 
delizie del potere, d) Le delizie del¬ 
l'amore 


18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Davide Jones: Le strade romane 
in Inghilterra 

18.45 Città e canzoni 

19,15 Lettere familiari 

Luigi Silori: Lettere di Leopardi 
alla sorella 

19.45 Aspetti e momenti di rito italiana 

20- Orchestra diretta da Francesco 

Ferrari 

Negli intere, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 
in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21—*- Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


IL FRANCO CACCIATORE 

Opera romantica in tre atti di 
Federico Kind 

Versione ritmica di Bruno Bruni 
Musica di CARLO MARIA VON 
WEBER 


Ottocaro 

Cuno 

Agata 

Annetta 

Caspar 

Max 

Sara lei 

Un eremita 

Kllkan 

Un’ancella 


Raimondo Bottegheili 
Vito Susca 
Leyla Gencer 
Renala Scotto 
Mario Petri 
Alessandro Ziliani 
Ettore Gerì 
Antonio Massaria 
Eno Mu cchiutti 
Liliana Hussu 


Direttore Mario Rossi 


Maestro del Coro Adolfo Fan- 
fani 


Orchestra Filarmonica Triestina 
e Coro del Teatro Comunale 
« Giuseppe Verdi » di Trieste 
Regìa di Carlo Plccinato 
Registrazione effettuata il 18-1-1956 
dal Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi » 


(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Nell’intervallo: Posta aerea 

I 5 Oggi al Parlamento - Giornale 
1 *■' radio - Musica da ballo 
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Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


9 Effemeridi - Notizie del mattine 
Il Buongiorno 
9,30 Le canzoni di 

Anteprima 

Nino Ravasini: La risatella ; Cielo 
infuocato; Chi me l’ha fatto fa’? 
(Vacchina) 

9,45 Strauss: 1) Storielle del bosco 
viennese; 2) Rose del Sud 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra diretta da Bruno Can- 

1 J fora 

Cantano Vittorio Paltrinieri ed 
Elsa Peirone 

Biri-Camisasca: Un cognac, came¬ 
riere; D'Anzi: Ville Lumière; Testo¬ 
ni-Kramer: Profumo n. S; Ardo- 
Lawrence-Myers: Stringimi le mani; 
Pinchi - Concina: Elba, terra del 
sogno 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 
(Simmenthal i 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 
La voce di Fio Sandon's 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Le malattie coronariche 

VII. Chirurgia delle malattie co¬ 
ronariche, di Pietro Valdoni 

19.15 Giuseppe Rosati 
Variazioni per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

19,30 La Rassegna 

Letteratura italiana, a cura di 
Enrico Falqui 

Enrico Falqui: Ritorno di Lorenzo 
Montano - Ferruccio Ulivi; Tre 
«opere prime » femminili 
Critica e filologia, a cura di Vit¬ 
tore Branca 

Nel cerchio del luminoso Rinasci¬ 
mento laurenziano - Dubbi su com¬ 
ponimenti del Magnifico e di Ber¬ 
nardo Giambullari - Carteggi su Lo¬ 
renzo • Lettere del Bibbiena . L'I¬ 
deale del « cortegiano » nel Casti¬ 
glione e nel Dovizi 

20 - L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Busoni: Ouverture giocosa, 
op. 38 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 
F. Mendelssohn: Musiche di sce¬ 
na per il « Sogno di una notte 
d’estate • 

Solisti: Ester Orell, soprano; Luisa 
Ribacchi, mezzosoprano 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Nino Antonellinl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21.20 Storia dello spettacolo 

IL TEATRO SPAGNOLO DEL 
SECOLO D'ORO 

a cura di Cesco Vian e Toni 
Cornelio 

Nascita di una grande potenza - Il 
teatro umanistico - Juan del En- 
cina - I comici italiani dell’arte - 
Le quattro panche di Lope de Rue- 
da - La carretta della morte - Com¬ 
pagnie de titulo e bululù - n guar¬ 
daroba di Mariana Vaca - « Credo 
in Lope de Vega onnipotente... * - 
Spettacolo al « Corrai de la Pache- 
ca » - Moschettieri e casseruola - 
L’infernale sarabanda - Gli « autos 
sacramentales *■ - I teatri di corte: 
arrivano 1 registi Italiani - « Un 
trapestio di passi affrettati » 

22.20 Le opere di Igor Strawinsky 
a cura di Roman Vlad 

« Le musiche religiose » 

Tre canti sacri 

Pater noster - Credo - Ave Maria 
Coro Polifonico di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretto da 
Nino Antonellinl 

Sinfonia di Salmi, per coro misto 
e orchestra 

Preludio - Doppia fuga - Allegro 
sinfonico 

Orchestra dei Concerti « Walter 

Straram » e Coro « Alexis Valssoff », 

diretti da Igor Straw insky 

Messa per coro maschile e doppio 

quintetto di fiati 

Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - 

Agnus Dei 

Coro di voci maschili e voci bian¬ 
che diretto da Warren Foley 
Doppio quintetto di fiati diretto da 
Igor Strawinsky 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Epica celtica medievale: « La morte dei figli di 
Usnach * - « Prime avventure dei figii di Deirdre » 

13,30-14,15 Musiche di Schumann e Weber (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di martedì 10 aprile) 


15 - Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Joe - Finger* » Carr al pianoforte 

15.30 Programma scambio fra la Radio- 
televisiona Italiana e la Radio- 
diffusion Télévision Francai*» 

Festival di musica leggera 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
del Quartetto, a cura di Alessan¬ 
dro Piovesan 

16.30 Cent'anni 

Romanzo di Giuseppe Rovani - 
Adattamento di Mario Mattolini 
e Mauro Pezzati - Regìa di Enzo 
Convalli - Nona puntata con Ot¬ 
tavio Fanfani e Achille Millo 

17 LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meri¬ 
diani e paralleli 

18 — Giornale radio 

Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno non fa male a 
nessuno 

Settimanale a cura di Nives Gra- 
bar ed Ezio Benedetti - Realizza¬ 
zione di Ugo Amodeo 
Pentagramma 
Musica per tutti 

19 - CLASSE UNICA 

Mario Ferrara: La Costituzione 
Italiana (Undicesima lezione) 
Gino Frontali: fi bambino dalla 
nascita ai se* anni (Seconda le¬ 
zione) 

INTERMEZZO 

IQ in Orchestra napoletana diretta 
1 da Giuseppe Anepeta 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodont ) 

20 -Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
La vita è una canzone 

Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto Due più due e l’orche¬ 
stra di Walter Coli 
(Pino Silvestre Vidal) 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DOCCIA SCOZZESE 

Gustometro per gli ascoltatori, a 
cura di Dino Verde - Presentano 
Lidia Pasqualini ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Dante Raiteri 
(Lane Rossi) 

22 - Ultime notizie 

Biblioteca circolante 
IL DITTONGO FATALE 

Romanzo giallo scritto e conden¬ 
sato per la Radio da Mario Mat- 
tollni e Mauro Pezzati 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Gaston La Renarde, Investigatore 
privato Fernando Forese 

Remy Bouché, suo braccio 
destro Riccardo CuccioUa 

Il signor Moreau Giorgio Piemonti 
Antoinette Renala Negri 

Il signor Dedouble, affarista 

Adolfo Gerì 

La signorina Potard, proprietaria 
della pensione Myosotis 

Wattda Pasqutni 
Un barman Gianni Pietrasanta 

Leon, maggiordomo ex pugile 
alias Anatolio Komanski detto 
« Le petit * Corrado Gaipa 

Regìa di Umberto Benedetto 
23-23,30 Siparietto 
S enzaf II i 

Rivista sì-e-mo di Marco Visconti 


Dalle or# 23,35 elle or# 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali 

23,35-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni napoletane - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Musica 
Musica operistica - 5,06-5,30: Canzoni napoletane - 5,36-6: Voci in armonia - 6,06-6,43: Musica lesserà 


a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/s E45 pari a metri 355 

lesserà - 3,06-3,30: Musica operistica - 3,36-4: Orchestra Se euri ni . 4, 0 6-4,30: Musica da camara - 4,36-5: 
- N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 
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Qajua 


TELEVISIONE 


mercoledì 11 aprile 


★ 

S.PELLEGRINO 


Regìa di Mario Lanfranchi 
(redi servizio alle pagg. 6-7) 
Al termine dell’opera: 
Replica Telegiornale 


17/30 La TV del ragazzi: 

a) Giramondo 

Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 


Direttore Bruno Bartoletti 


Istruttore del Coro Rober 
to Benaglio 


b) Dal Teatro del Colle¬ 
gio S. Giuseppe di To¬ 
rino ripresa diretta del¬ 
la fiaba: 

I tre porcellini 
Con le marionette del 
fratelli Cagnoli 
Ripresa televisiva di 
Vittorio Brignole 


20/30 Telegiornale 


F E DO R A 

Opera di Arturo Colautti 
dal dramma omonimo di 
Vittoriano Sardou 
Musica di Umberto Gior¬ 
dano 


Edizione Sonzogno 
Personaggi ed interpreti 


La principessa Fedora 
RomazofT 

Renata Heredia Capri ist 
La contessa Olga Sukarew 

Mafalda Micheluzzi 
11 conte Loris IpanoS 

Davide Poteri 
De Siriex Mario Borriello 


De Sirie* Mario Borriello 
Dirai tri 1 

Un piccolo > Sergio Mazzola 
savoiardo) 

Desiré Vagliano Natali 

Il barone Rouvel 

Glauco Scarlini 
Cirillo Antonio Massaria 

Boroff Guido Mazzini 

Grech Enzo Vioro 

Lorek Giuseppe Diani 

Nicola Angelo Caroli 

Sergio Guglielmo Fazzini 

Michele Egidio Casolari 

Orchestra e Coro di Mila¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 


Una delle ultime (olografie del maestro Umberto Giordano, autore dell opera Fedora 


Il Hi m2rinnpllp dei Fratelli Cagnoli è una vecchia conoscenza dei giovani 

■ I leali Ul mai iuiigiic telespettatori; da qualche tempo però i personaggi animati 
e la tecnica sapiente dei nostri marionettisti non apparivano più sullo schermo televisivo. Il ritorno sarà 
certamente gradito in quanto il programma scelto per lo spettacolo del pomeriggio è composto da una fiaba 
che propone una divertente variante della storia americana dei « 3 porcellini *. 

I Cagnoli discendono in linea diretta per tradizione e per tecnica dal famoso teatro dei Piccoli di Podrecca 
e gioverà ricordare che a Milano agiscono in continuità in un loro teatro stabile. 

La caratteristica del teatrino dei Cagnoli sta oltre che nella loro particolare bravura tecnica, nella cura posta 
nel fabbricare i loro personaggi di legno che sembrano animati da una grazia e da un soffio di lieve umanità. 


Una vecchia conoscenza dei giovani telespettatori 


Persil 

cchelto rosso 
il bucato 
un lampo 


record: 

di economia 
di candore 


















. radio . mercoledì 11 aprile 



LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Ciane Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Maranza II - Merano 2). 

18,55 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - «Eine halbe 
Stunde Im Tangotempo • -« Aus 
Berg und Tal » - Wochenausgabe 
des Nachrichtendiensles (Bolza¬ 
no 2 - Bolzano II - Bressanone 
2 - Brunico 2 - Maranza II - 
Merano 2). 

19.50- 20,15 llallenische lyrik aus 
den Anlàngen des 20. Jahrhun- 
derts. Tenor Vincenz Maria 
Demeiz - Nachrlchiendienst iBoI- 
zano Ili). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora della Venezia Gialla 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'olire frontiera : Almanacco 
giuliano - 13,54 Musica da ca¬ 
mera: Dvorak: Humoresque oo. 
101; Pizzetti: a) I pastori, b) 
La prigioniera; Ravel: Piece in 
forme de habanera; Chopin: Po¬ 
lacca in la bemolle op. 53 - 
14 Giornale radio - Ventiquat- 
tr'ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Ciò che 
accade in zona B (Venezia 3). 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

11,45 I tre quartetti di Schumann 

Quartetto in la maggiore op. 41 
n. 3 - Esecutori: Quartetto di 
Radio Trieste. Mario Simini, 
primo violino; Mario Repini, 
secondo violino; Fernando Fer¬ 
retti, viola; Guerrino Bisiani, 
violoncello (Trieste 1). 

19,10 Libro aperto - Pagine di 
scritlori triestini: Alberto de 
Brosenbach - Presentazione di 
Bruno Malie - Trasmissione a 
cura di G. Bergamini (Trieste 1). 

19.50 Gianni Fallabrlno e II suo 
quintetto (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11.50 Orchestre leggere - 12 Que¬ 
ste prodigiosa natura, conver¬ 
sazione - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura. 

15,15 Segnale orarlo, notiziario • 

13.30 Melodie leggere interpre¬ 
tate dal duo Harris-Primarrl • 
14,15-14,45 Notiziario, rassegna 
della stampa. 

17.50 Musica da ballo - 18 Delius: 
concerto per violino e orche¬ 
stra' - 18,30 La mammina della 
radio • 19 Wagner: TannhBuser. 
ouverture - 19,15 Classe unica 

- 19,30 Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con¬ 
certo del soprano Anita Maze - 
21 L'anniversario della settima¬ 
na - 21,30 Coro femminile di 
Sorvola - 22 Letteratura ed arte 

- 22,15 Schuberl: Sinfonia n. 2 
in si bemolle maggiore - 23,15 
Segnale orarlo, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30-24 
Musica di mezzanotte. 


i:sn;i{ i; 


ALGERIA 

ALGERI 

(«c/s. 980 - m. 504,1) 

19 Notiziario 19,10 Orchestra Wil¬ 
liam Cantrelle. 19,30 Successi di 
domani. 20 Attualità 20,15 Mo¬ 
zart: Sonata per violino e pia¬ 
noforte in do maggiore, K. 296, 
interpretata da Goldberg e Lily 
Krauss. 20,30 La scelta di Jean 
Maxfme. 21 Notiziario. 21,15 
Marc Berthomieu: La belle tra- 
versée (frammenti). 22,15 « Uo¬ 
mini e lettere », a cura di M. 
R Bataille 22,35 Loillet: Sonata 
n 10 in si bemolle maggiore 
per violino e clavicembalo. In¬ 
terpretata da Georges Ales e 
Ruggero Gerlin; Berlioz: Notte 
di estate, nell'interpretazione 
del soprano Suzanne Danco; 
Wleniawsky: Mazurche e leg¬ 
genda, nell'interpretazione del 
violinista Mischa Elmann e del 
pianista Joseph Seiger. 
ANDORRA 

(Kc/s. 998 - hi. 300,4; 

Ke/s. 5972 - m. 50,22) 

19,04 Canta Monette Auvrey. 19,18 
Ritmi moderni Orchestra Perez 
Prado 19,58 Novità per signore. 
20,12 Vi prendo in parola 20,33 
Fatti di cronaca. 20,48 La lami- 
glia Duraton. 21 Vedette. 21,50 
Club del canzonettisti. 22 Ditelo 
con i fiori. 22,18 Orchestra Per- 
cy Faith 22,58 Music-Hall. 23,83 
Ritmi 23,43 • Buona sera, ami¬ 
ci! ». 24-1 Musica preferita. 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I «c/s. 710 - hi. 422,5; 
Pari» I Kc/s. 843 - m. 547,4; Oor- 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,45 Notiziario. 20 Concerto del 
complesso •Madrigai» diretto da 
Jean Périsson. 20,30 • Qualità », 
adattamento di Claude Orlanès, 
dal romanzo omonimo di Cld 
R. Sumner 22 Iniziazione alla 
musica orientale, a cura di 
Pierre-Germain Thill. 22,50 Bee¬ 
thoven: Concerto n. 2 In si 
bemolle maggiore per piano¬ 
forte e orchestra, op. 19; Mo¬ 
zart: Allegro mollo, dalla Sona¬ 
ta in re maggiore. 23 Olivier 
Messleen: a) Tre piccole litur¬ 
gie della Presenza Divina; b) 
« 6 Sacrum Convlvium », mot¬ 
tetto 73,44-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • hi. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - hi. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s- 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - hi. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Greppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
■. 213,8) 

19,10 Tribuna dei critici radio¬ 
fonici. 19,29 Pierre Larquey, 
^acquoline Joubert e il com¬ 
plesso Philippe Brun. 19,55 Trio 
Musette di Parigi 20 Notiziario. 
20,10 • L'Echelie de corde », 
adattamento da « Les nults de 
Paris » di Restif de la Breton- 
ne. 20,30 « Les Dieux e le Mif- 
liton », testo di Pierre Devaux. 
28,55 • La rivale », a cura di 
Madeleine Rip e Pierre Varen- 
ne. 21,20 La settimana della 
fortuna. 22 Notiziario. 22.15-22,45 
Il mondo come va... 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - ». 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 • m. 1829,3) 

18 Dischi per la gioventù. 18,45 
Festival di musica leggera. 19,15 
Notiziario. 19,45 Inter 53, 45, 78. 
20 Grégoire e Amédée 20,05 
La Gazzetta musicale 20,30 Tri¬ 
buna parigina. 20,53 Paganini: 
a) Capriccio n. 1 in mi mag¬ 
giore, b) Capriccio n. 2 in si 
minore; c) Capriccio n. 5 In la 
maggiore, nell'interpretazione 
di Ossy Renardy. 21 « Manet¬ 
te », commedia musicale in 
quattro atti di Saetta Guitry. 
Musica di Oscar Straus, diretta 
da Marcel Cariven 22,30 Mi- 
Iheud: Quattordicesimo quartet¬ 
to per archi, interpretato dal 
Quartetto Léon Pascal 23 Noti¬ 
ziario 23,05 Surprise-partie 24 
Notiziario. 0,03 Dischi. 1,57-2 
Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/i. 4035 - 
m. 49,71; Kc/e. 7349 - ». 40,02) 

19 Notiziario. 19.12 All'ascolto del 
mondo 19,20 La famiglia Dura¬ 
ton. 19,30 Jeanne Sourza e 
Bourvil. 19,43 Musica del cuore 
19,55 Notiziario. 20 Grande pa¬ 
rata del Jazz. 20,38 Club dei 
canzonettisti. 20,55 Attualità. 
21,10 Pari o raddoppio 21,25 
Come passa il tempol 21,37 Ras¬ 
segna universale. 21,33 Freddy 
e il suo organo. 22,88 Orche¬ 
stra Big Dave 22,15 La musica 
attraverso le età 22,30 Orche¬ 
stra Geraldo. 22,50 Presentazio¬ 
ne del primo romanzo d‘un gio¬ 
vane autore, a cura di Herbert 
Le Porrière 23 Notiziario. 23,05- 
0,05 Baltimore Gospel Taberna- 
cle Program. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/v. «92 - a <34; Scot- 
tand Kc/s. 009 - ih. 370,5; Wales 
Kc/s. 881 - hi. 340,5; londoa Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 

18 Danze rustiche e canzoni. 19 
Rivista. 19,30 Dibattito. 19,50 
Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent. Solisti: soprano 
^acquetine Dolman, contralto 
Marjorie Thomas; tenore Wil¬ 
liam Herbert; baritono John Ca- 
meron. Mendelssohn: Elia, ora¬ 
torio per soli, coro e orchestra. 
Parte I. 21,15 Mesdelstoha: 
Elia, oratorio. Parte II 22,30 
Musiche di Scarlatti e di Ravel, 
interpretate dal pianista Robert 
Casadesus. 22,45 Resoconto par¬ 
lamentare. 20-29,15 Notiziario. 

PROGRAMMA UGGIRÒ 
(Droltwich Kc/s. 200 - tu. 1500; 
Stalloni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
H». 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Parata di 
stelle. 20 • Paul Tempie e il 
caso Lawrence », di Francis 
Durbridge. 1“ episodio. 20,30 
Dischi scelti da Alan Dell, 21,15 
Music-Hall. 22 Notiziario. 22,20 
Irene Miller e l'orchestra Jack 
Pariteli. 25 « Six-Polnter Buck », 
di David Stephen. 8* puntata. 

23,15 Cantiamo Insieme. 

ONDE CORTE 

4 Tempi e giorni nostri. 4,11 Pe¬ 
ter Yorke e la sua orchestrp. 

7,30 » Cranlord » di Mrs. Ga- 
skell adattato per la radio da 
T. Holme. 10,40 Musiche di El- 
gar. 11 In giro per l'Inghil¬ 
terra. 11,30 Musica leggera. 12 
Notiziario. 12,30 Musica da bal¬ 
lo. 13,18 « Grande Gingold ». 


13.45 Punto di vista Indiano sul¬ 
la Cristianità in Inghilterra. 
14 Notiziario. 14,15 Musica leg¬ 
gera 15,15 • Miss Mole » com¬ 
media di Young. 17,15 « Life 
with thè Lyons ». 17,45 Giorni 
e tempi nostri. 10,15 Motivi 
preferiti. 19,30 Galles contro 
Irlanda, commento sportivo 
20,15 Musica da ballo. 20,30 
■ Starstruck » con Bob Monk- 
house e Denis Goodwin. 21,15 
Musica melodiosa. 22 Musiche 
di Elgar. 22,45 Musiche richie¬ 
ste. 24 Notiziario. 0,15 Argo¬ 
mento serio. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Concerto del violinista Ignaz 
Weisenberg; al pianoforte Car¬ 
lo Loebnitz. 19,30 Notiziario-Eco 
del tempo 20 Richard Wagner: 
Preludio dell'opera Parsifal di¬ 
retto da Hans Knappertsbusch. 

20,15 • Le vie della fede », ra- 
diosinlesi sul pellegrinaggio a 
Santiago de Compostela, di 
Marcel Popé. 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Cronaca della gara 
di calcio Svizzera-Brasile. Indi 
Dischi. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 540,4) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12,15 Musica va¬ 
ria. 12,30 Notiziario. 12,45 Or¬ 
chestra Radiosa diretto da Fer¬ 
nando Paggi. 13,20 Musica ope¬ 
ristica europea 13,59-14 Suc¬ 
cessi interpretati dat pianista 
Luciano Sangiorgi. 14,38 II mer¬ 
coledì del ragazzi. 17 Concerto 
diretto da Leopoldo Casella. 
Gounod: Mireille, ouverture: 
lalo: Due « Aubades »; Salnt- 
SaOns: Rapsodia bretone; Fa»- 
r*: Shylock, musico di scena 
per la commedia omonima. Sui¬ 
te op. 57; HOa: Ràverie; D’Indy: 
Serenata, op. 16 n. 1. 10 Musi¬ 
ca richiesta. 19 F^tpourri tici¬ 
nese. 19,15 Notiziario. 19,40 
Giardino delle melodie. 20,50 
Smatana: La Moldava, da ■ La 
mia Patria ». 21,05 Le Muse in 
vacanza. 21,35 Francesca Man- 
tredini: a) Concerto n. 10 In 
sol minore; b) Concerto n. 11 
in do minore; c) Concerto n. 
12 In do maggiore. 23,10 A. 
Scarlatti: « Per un vago desi- 
re >; G. 0. Pergole*!: • Ogni 
pena più spietata »; F. Duran¬ 
te: « Danza, danza ». 22,30 Noti¬ 
ziario 22,35-23 Ultime tasi della 
gara internazionale di calcio 
Svizzera-Brasile. 

SOTTENS 

(KC/S. 744 - hi. 393) 

18,30 Haeadel: Sonato in la mag¬ 
giore, n. 5, per violino; Tor- 
rega: Tremolo study; Terrò he: 
Preludio; Schemam: Concerto, 
op. 54, In la minore per pia¬ 
noforte e orchestra. 19,10 Noti¬ 
ziario. 19,40 Achille Scotti e 
Stella Bray. 19,50 Interrogate e 
vi sarà rispostol 20,15 * Pau! 
Claudel: il convertito ». Secon¬ 
do colloquio con Henri Gullte- 
mln, presentato da Jo Excofflar. 

26.45 Concerto diretto da Otmar 
Nussio. Solista: pianista Andor 
Foldes - Dvorak: Sinfonia n. 5, 
delta del « Nuovo Mondo »; 
Frollo fleti: Concerto n. 1, per 
pianoforte e orchestra; Busoal: 
Ouverture per una commedia. 

22,30 Notiziario. 22,40-23,20 In¬ 
contro internazionale di calcio 
Svizzera-Brasile. 



TANTO SEMPLICE 

NON COSTA NULLA! 


in pocha lattimana 
... il dono è vostro I 


« Continua la raocolta delle etichette Cirio con sempre 
nuovi, attraenti, bellissimi regali Chiedete a « CIRIO 
NAPOLI » il nuovo giornale « CIRIO REGALA » con 
la illustrazione dei doni e le norme per ottenerli ». 



ZUGO STOP 


( fa bene in fretta ) 





È DOLCE E SI PRENDE COME UNA CARAMELLA 



37 



































radio . giovedì 12 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 


Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico - Vetrina di Piedi- 
grotta: Orchestra napoletana di¬ 
retta da Giuseppe Anepeta (8,15 
circa i 


8-45 
9 IO 

11 


1130 


12,10 


12,50 

13 

13,20 


14 


Lavoro Italiano nel mondo 
Radiocronaca dell'inaugurazione 
della XXXIV Fiera Campionaria 
Intemazionale di Milano 
(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 
La Radio per le Scuole 
(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare): Il libro, questo vostro ami¬ 
co: • Carlottina e Carlottina », 
di Erik Kàstner, presentato da 
Luigia Christin 

Il piccolo cittadino, a cura di Gia¬ 
como Cives 

Musica operistica 

Glinka: R ussian e Ludmilla, ouver¬ 
ture: Donlzetti: Linda di Chamou- 
nix: Duetto atto primo; Weber: Il 
franco cacciatore: « Ah che non 
giunge il sonno »; Meyerbeer: Gli 
Ugonotti: m Selgneur, rempart et 
seul soutien »; Verdi: Il Trovatore: 
« Mise re re d'un’alma »; Wagner: I 
Maestri Cantori di Norimberga. Dan¬ 
za degli apprendisti 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni. Achille To- 
gliani. Rino Palombo e Gino La¬ 
tina 

Simoni-Graziani: Lacrime e solitu¬ 
dine; Anazelia-Odorici: L’incontro; 
Cioffi: A pazzarella; Bonagura-Ruc- 
clone: Di 973...; Testa-Spotti: Non ti 
credo più; Deani-Shanklin: L’uomo 
e il fanciullo; Brunl-Fabor: Chiedo 
all'infinito; Da Vinci-ALbra: Son fug¬ 
gite le fate; Nlsa-Testoni-C. A. Ros¬ 
si: Vecchia Europa; Jacobbi-Calzia: 
Specchiati; Surace: Fidanzatina 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Album musicale 
Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13.55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14/30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


1630 Le opinioni degli altri 
16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17- Un po' d'allegria con Renato Ca- 

rosone e il suo complesso 
1730 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf 
farelli 


18,15 Mario Pezzotta e la sua orchestra 
1830 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
19,30 Vita artigiana 
19/45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 
20 — Orchestra Mllleluci diretta da Wil¬ 
liam Galassini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


“in 1A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21-Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
IL CONVEGNO DEI CINQUE 
21,45 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Aldo Alvi, Gloria Chri¬ 
stian, Claudio Villa e il Duo vo¬ 
cale Vis 

Young: Timberfack; Martelli-Castel¬ 
lani-Benedetto: Non ho cantato mai 
come stasera, Nlsa-Panzuti: Amtnore 
ammore; Bonfantl - Lazzeretti: Car¬ 
rozzella romana; Ricciardi: Notte 
sorrentina; Cherubini-Panzutl: Ro- 
manina del bajon; Verde-Trovajoli: 
Il Tevere scorre a Brooklin; Tassi- 
Sarra: L’hai voluto tu; Cugat: Mam- 
bo at thè Waldorf 



Aldo Alvi conia con l'orcheslia di 
Gino Conte, in onda alle 21.45 


22/15 Tra le pagine dell'Ottocento 

Interni borghesi, a cura di Ga¬ 
spare Gozzi 

(vedi articolo illustrativo a pag. 19) 
22,45 Concerto di musica da camera 

Krleger (rev. Osthoff): Trio sonata 
in la minore, per flauto, viola da 
gamba e clavicembalo: a) Largo, 
b) Vivace - Presto (fuga), c) Ciac¬ 
cona (canone) - Allegro; Leclair 
(rev. Dobereiner): Trio sonata in 
re maggiore op. 2 n. 8, per flauto, 
viola da gamba e clavicembalo: 
a) Adagio, b) Allegro, c) Largo 
(sarabanda), d) Allegro assai 
Arturo Danesin, flauto; Leonardo 
Boari, viola da gamba; Alberto Ber- 
sone, clavicembalo 


23,15 

24 


Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
41 Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Gomi Kramer e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma ed Er¬ 
nesto Bonino 

Warren: Settembre sotto la pioggia, 
PinchLOllvieri: Parlando al buio; 
Garinei-Giovannini-Rascel: La bella 
Gigogin; Nisa-Calzia: Concerto in 
blu, Adair: Vuoi stare con me; Te- 
stoni-Ceragioli: Che fenomeno; Gree- 
man: Happy little sunbeam 
lBrillantina Cubanai 
Flash; istantanee sonore 
(Palmolive > 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera. 

13.45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 
(Simmenthal ) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

14.45 Le canzoni di 

Anteprima 

Nino Ravasini: La risatella; Cielo 
infuocato; Chi me l’ha fatto fa’? 
(V eccitino) 

15-Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Concerto in miniatura 
Soprano Paimira Vitali Marini 
Thomas: Mignon: « Non conosci il 
bel suol *; Donlzetti: La Favorita 
< O mio Fernando t 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana, diretta da Al¬ 
fredo Simonetto 

1530 Ogni voce ha la sua storia 

Un programma di Rosalba Oletta 


TERZO PROGRAMMA 


19 -Storia della lingua italiana 

a cura di Giacomo Devoto 
VIIL n Seicento 
1930 Bibliografie ragionate 

La recente critica su Thomas 
Mann, a cura di Eiemire Zolla 

20 -- L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. B. Serini: Sonata in do mag¬ 
giore, per clavicembalo solo 
Andante - Lento - Allegro assai 
Clavicembalista Egida Giordani Sar¬ 
tori 

F. Schubert: Sonata in la mag¬ 
giore, op. 162, per vialino e pia¬ 
noforte 

Allegro moderato - Scherzo . An¬ 
dantino - Allegro vivace 
Esecutori: Johanna Martzy, violino; 
Eugenio Bagnoli, pianoforte 
Z. Kodaly: Abend (La sera) 

Coro dell’Accademia di Musica di 
Vienna, diretto da Ferdinando Gros- 
mann 


21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 CRISTINA DI SVEZIA 

Programma a cura di Alberto 
Savini 

Compagnia di prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Anto¬ 
nio Battistella, Carla Bizzarri, Ubal¬ 
do Lay 

Regia di Gian Domenico Giagni 

2235 Gabriel Fauré 

La rose - Automne - Sérénade 
toscane - Après un rive - Chan- 
son d’amour . Le pays des rèves 
- Les roses d’Ispahan . Soir - 
Notre amour 

Esecutori: Janine Micheau, soprano; 
Roger Blanchard, pianoforte 

22,55 Racconti tradotti per la Radio 

Richard Wright: Quasi un uomo 
Traduzione di Franca Cancognl 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Invectlve contra medicum » di Francesco Pe¬ 
trarca: « La solitudine » 

13,30-14,15 Musiche di Busoni e Mendelssohn (Replica del « Concerto 
di ogni sera» di mercoledì 11 aprile) 


16 


19 


POMERIGGIO IN CASA 


Teatro del Pomeriggio 

TIGNOLA 


Commedia in tre atti di Sem Be- 

nelli 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
con Renzo Ricci 
Giuliano Innocenti 
Teodoro Gonnella 
Adelaide 
11 duca di Malò 
Aristide Battaglia Vipflio Goffardi 
Enrichetta Angiolina Quinterno 


Renzo Ricci 
Romolo Costa 
Anna Caravaggi 
Gualtiero Rizzi 


Gusmano 
Ascanio 
Giovanni 
n Montalto 
Un avventore 
Cecco 
Leone 
Un servo 


Natale Pereti! 
Gastone Ciapirif 
Franco Rità 
Lucio Rama 
Sergio Gazzarrini 
Paolo Faggi 
Alberto March è 
Angelo Montagna 


Regìa di Eugenio Salussolia 
Giornale radio 


La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per l'Italia con Silvio Gigli 

Complesso Gospier 
CLASSE UNICA 

Giorgio Abetti: Astronomia e 
astrofisica (Terza lezione) 

Natalia Ginzburg: Tre romanzie¬ 
ri del Novecento: Proust (Quarta 
lezione) 


INTERMEZZO 

IQ 3A Orchestra diretta da Bruno 
canfora 

Negli intere, comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
La classe degli asineli! 

Fantasia musicale di Bernardino 
Zapponi con Odoardo Spadaro e 
il coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortiglioni - Orchestra 
diretta da Arturo Strappini - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

(vedi articolo illustrativo a pag. 20) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

TI Stefano Sibaldi, Luisa Rossi e 
Gianni Bonagura vi sfidano a sco¬ 
prire il colpevole in: 

GIALLO IN JAZZ 
di Gino Magazù 

Seconda avventura: Sandy si dà 
da fare 

Compagnia del Teatro comico di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Presenta Corrado <Omo) 

22 — Ultime notizie 

I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Wolfgang Sawallisch 
Haydn: Sinfonia n. 104 in re mag¬ 
giore (London I: a) Adagio . Alle¬ 
gro, b) Andante, c) Minuetto (Al¬ 
legro), d) Allegro spiritoso; Dvorak: 
Scherzo capriccioso, op. 86 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
22>t5 Alberto Semprini al pianoforte 
23-23,30 Giornale di cinquantanni fa, 
a cura di Dino Berretta 
Musiche in penombra 



11 maestro Wolfgang Sawallisch che 
dirige il concerto sinfonico delle 22 


Dalle ore 23,35 alle ore 6/45 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali e notiziari trasmassi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

13,35-0, 30 : Ritmi e canzoni - 0,34-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2,64-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Canzoni napoletane - 3,04- 3,10 : Musica da camera - 3,36-4: Musica lesserà - 4,04-4,30: Musica 
operiaUca - 4/34-5: Musica sinfonica - 5,04-5,30: Orcheatra Semprini - 5,34-4: Solisti Jazz - 4,06-4,45: Ritmi e canzoni - N.O.: Tra un programma e l'altro brevi noUziari. 
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giovedì 12 aprile 


9.15 Telecronaca dell'Inaugura¬ 
zione della XXXIV Fiera 
Internazionale di Milano 
(Vedi articolo illustrativo a 
pag. 3) 

Al termine della telecro¬ 
naca: 

Per la sola zona di Milano 
in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 
Avanti c'è posto - Film 
Regia di Mario Bonnard 
Produzione: Cines 
Interpreti: Aldo Fabrizi, 
Adriana Benetti, Andrea 
Checchi, Virgilio Riento 
17,30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire e facile 

A cura di Bruno Mu- 
nari 

b) Le avventure di Rin 
Tin Tin: Rin Tin Tin e 
la foresta in fiamme ■ 
Telefilm - Regia di Ro¬ 
bert G. Walker 
Produzione: 

Soreen Gems, Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Sa- 
wyer e Rin Tin Tin 

c) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 


18.30 Le tre arti 

Rassegna di pittura, se 1- 
tura e architettura 

20.30 Telegiornale 

20.45 Una risposta per voi 
Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

21- Dal Teatro della Fiera In¬ 

ternazionale di Milano 
LASCIA Q RADDOPPIA? 
Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Regia di Romolo Siena 
21,50 Secondo loro 

Rubrica quindicinale d| Bil¬ 
ia Bilia 

Interpretata da Bilia Bil¬ 
ia, Raffaele Pisu, Mario 
Scaccia, Monica Vitti, An¬ 
tonio Guidi 

Regìa di Giancarlo Galassi 
Beria 

22,20 Luna Park 

Balletto di Gianluca Tocchi 
Coreografia di Ugo Dal¬ 
l’Ara 

Orchestra di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Direttore Pietro Argento 
(Registrazione effettuata il 
9- 7-’55) 

22.45 Replica Telegiornale 


VENUS 


TIGNOLA 


Il libraio ed editore Teodoro 
Gonnella se l’è preso dal nulla, 
o quasi, quel fìgliolone alto, 
azzimato, elegante che rispon¬ 
de al nome di Giuliano Inno¬ 
centi, ne ha coltivato le incli¬ 
nazioni naturali e ne ha fatto 
un po’ il suo capolavoro: più 
che un eccellente venditore di 
libri, ne è risultato un bibliofilo 
esperto e sagace, innamorato 
quasi carnalmente della carta 
stampata. Inoltre il vecchio 
Gonnella cova anche un’altra 
ambizione, far sposare a Giulia¬ 
no la figliuola Enrichetta. 
Giuliano, tuttavia, ha altri pro¬ 
getti non meno ambiziosi. Si 
sente chiamato a grandi cose, 
non nasconde certe sue aspira¬ 
zioni sociali, è diventato amico 
del duca di Maio, un nobilastro 
che si occupa di politica e cer¬ 
ca di sfruttare a proprio van¬ 
taggio le idee socialiste che 
germogliano in Italia ai primi 
del ’900. Inoltre Giuliano si è 
innamorato cotto di Adelaide, 
una donnina bella quanto spre¬ 
giudicata, amante di un certo 


VENUS 


IN PURISSIMA SE¬ 
TOLA STERIUZZATA. 
IN CENTO FORME E 
DUREZZE DIVERSE. 
DAL PIU' MORBIDO 
AL TIPO ACCIAIO. 


Un balletto al “ Luna Park 


la spazzolino di gran classo 


Ore 16 - Secondo Programma 


■ tue ragazzi di campagna càpi- 
II tano per la prima volta in un 
Il circo. E’ il momento della pro- 
va generale. Le ballerine vol¬ 
teggiano sul filo, la fattuc¬ 
chiera prepara i suoi intrugli, il 
giocoliere fa rimbalzare un nu¬ 
mero inverosimile di attrezzi. I ra¬ 
gazzi sono affascinati e anche un 
po’ impauriti, ma la loro incredi¬ 
bile avventura comincia soltanto 
quando un pagliaccio si accorge di 
loro e si mette a inseguirli e a 
perseguitarli come un’ombra. E’ 
un’altalena di paure e di diverti¬ 
menti, di spaventi e di risate. Il 
pagliaccio li coglie d’improvviso 
alle spalle con una risata satanica 
e subito dopo li rinfranca con le 
sue smorfie clownesche; li lascia 
senza fiato al suono rabbrividente 
di due piatti d’ottone, li terrorizza 
comparendo d’un tratto con la 
smorfia e l’urlo della scimmia. I ra¬ 
gazzi non finiscono mai di stupire, 
ma il pagliaccio è sempre lì, alle 


loro spalle, a beffarsi di loro e a 
farli ridere dopo ogni spavento. 
Ed ecco, finalmente, l’inizio dello 
spettacolo. Il pagliaccio si dilegua, 
mentre la banda strepita il suo 
richiamo alla folla. Il circo è pron¬ 
to per la sua pittoresca parata, 
l’avventura dei ragazzi sta per 
finire. 

Questa è in breve la trama di 
Luna Park, il balletto di Gianluca 
Tocchi che Ugo Dall’Ara ha adat¬ 
tato per la televisione. E non si 
capisce perché l’autore abbia pen¬ 
sato a un Luna Park Quando in 
realtà si tratta di un circo. Un 
circo vero e proprio, coi nani che 
piroettano sulla pista e la donna- 
serpente che si contorce. 

Dall’Ara, d’accordo con l’autore, ha 
riveduto in parte il soggetto ori¬ 
ginale di Luna Park: lo ha « fil¬ 
mato », come egli dice, armonizzan¬ 
do le scene e colmando soprattutto 
i silenzi e le pause. 


Montalto. uomo assai grezzo, 
ma ricchissimo. 

Il duca di Maio convince Giulia¬ 
no ad abbandonare la libreria 
per divenire suo segretario e 
aiutarlo nella carriera politica. 
Adelaide, fra l’acquisto di un 
libro e l’altro, si lascia agevol¬ 
mente sedurre con la compli¬ 
cità di qualche verso alato e di 
qualche frase sonante. 

Mentre Teodoro Gonnella è co¬ 
sternato per l’abbandono, molti 
fumi avvolgono e inebriano Giu¬ 
liano: ha l’amore di Adelaide 
e un grande avvenire dinanzi 
a sé, grazie all’amicizia del du¬ 
ca. I fumi sono tanti che addi¬ 
rittura schiaffeggia il Montalto, 
primo amante di Adelaide. 

E questo è il prologo e l’epilo¬ 
go ad un tempo non soltanto 
della sua avventura cavallere¬ 
sca, ma di tutti i suoi sogni. 
In duello si busca una sciabo¬ 
lata che gli deturperà per sem¬ 
pre la faccia. Il duca di Maio 
passa rapidamente nei suoi rap¬ 
porti, dal tu fraterno, alla fred¬ 
dezza e al distacco che si usano 
con un dipendente, e come tale 

10 tratta. 

Giuliano perde rapidamente la 
baldanza e le ali fittizie: alla 
fine perde anche Adelaide che 
si è presto stancata della sua 
mediocrità e lo abbandona di¬ 
sinvoltamente preferendogli il 
lusso e le ricchezze del duca. 

11 naufragio è completo. Giulia¬ 
no torna alla libreria del Gon¬ 
nella e ne sposa la figlia Enri¬ 
chetta. Come una tignola, dopo 
una effimera comparsa alla lu¬ 
ce, torna a fare il suo nido fra 
le pagine dei libri tanto amati. 
In cinque anni è divenuto vec¬ 
chio, logoro, calvo e stanco. 
Tanto stanco e rassegnato che 
non s’avvede neppure che la 
moglie Enrichetta lo tradisce 
con uno studente universitario 
proprio nel retrobottega e quan¬ 
do si incontra ancora una volta 
con Adelaide cede alla violenza 
dei ricordi e si abbandona alle 
lagrime. Quel che di lui resta è 
ormai tutto in quelle lagrime e 
fra quei libri. 


slips elastico poliestensivo 


(Jna scena del balletto Luna Park. Ugo Dall’Ara è l’interprete del clown 


_' ■ -4 IH.) 
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ASCOLTATE VENERDÌ SERA 

SOL PROGRAMMA NAZIONALE 

IL CONCERTO. 

Isso) 


ORGANIZZATO PER CONTO DELLA 

ESSO STANDARD ITALIANA 


LOCALI 


SICILIA 

11.30- 11,45 Cono •(•montare di 

meccanica (Palermo 3 - Cala¬ 
mo 3 - Messina 3). 

19.30- 19,45 Corto elementare di 
meccanica (Callanlsseila 1). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Moranza li • Merano 2). 

18,35 Programma altoatesino In 
lingua tedesca Katholische 
Rundschau - ZSrtliche Serena- 
den Die Kinderecke: • Die 
griine Brille » - Màrchenhorspiel 
von F W. Brand - Splelleilung: 
F. W. Lieske - (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2) 

17.30- 20,15 Wiener-Lieder mit Toni 
Melojer - Sportrundschau 
Nachrichtendienst (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezie Gialla 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - Fra noi - 13,50 Can¬ 
zoni regionali: Marzari: Prima¬ 
vera bella; Rascel-Garinei: Ar¬ 
rivederci Roma; Li Causi-Titone: 
Lu slampu di papà - 14 Giornale 
radio - Ventiquattrore di vita 
politica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - Giuliani sul mare (Ve¬ 
nezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

21,45 Orchestra David Rose (Trie¬ 
ste 1). 

22,05 Narrativa triestina: Giani 
Stuparich; • « Lo specchio alle 
spalle » - lettura di Fernando 
Farese (Trieste 1). 

22,15 « Allamistakeo », opera In 
un atto di Giulio Viozzi da un 
racconto di Edgar Allan Poe; 
Willy Foster, alto funzionario 
statale (Vito Susca); Mary Fo¬ 
ster, sua moglie (Gioletta Pe- 
tracco); il dott. Pannonner, 
chirurgo ed egittologo (Paolo 
Pedani); Buckingham, suo assi¬ 
stente (Gaetano Fanelli); Mister 
Gliddon, giornalista (Ezio De 
Giorgi); Allamistakeo (Enrico 
Campi); la cameriera (Alma 


RADIO L. 10.000 

Riceverete radio cinque valvole 
con garanzia d’uso inviando im¬ 
porto alla Ditta FUMAGALLI 
- Via Donizetti, I - Milano. 



È un* lozione scientifica che ridona ai 
capelli blandii, stinti, sbiaditi, 
il loro colore naturale. Noe tinge me 
rigenera progressivamente il colore 
dei capelli nero, biondo castano, li 
mantiene morbidi, distrugga le forfore 
Spedizione (ronco domicilio contro 
rimessa anticipala a mezzo vaglia o 
c/c postale 3,23740 - Prodotti Fattori 
Farmacia Stazione Centrale - Milano 
1 flac. Ut. 400 - 4 fine. llt. I.50C 
In vendila anche nelle Farmacie. 

liMTOI 


Pezzi) Direttore Glauco Curie!, 
istruttore del coro Adolto Fen¬ 
iani. Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina e coro del teatro Ver¬ 
di - Regia di Sandro Boi- 
chi (registrazione effettuata il 
21 gennaio 1956 dai Teatro Co¬ 
munale Giuseppe Verdi di Trie¬ 
ste) (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del qiorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11,50 Musica divertente - 12 Le 
villeggiature italiane, conversa¬ 
zione - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 
cultura. 

13,15 Segnate orarlo, notiziario - 

13.30 Orchestra folcloristica Sre- 
cko Drazil - 14,15-14,45 Segnale 
onrio, notiziario, rassegna del¬ 
la stampa. 

17,30 Musica da ballo - 18 Saint- 
Saèns: Concerto per piano e 
orchestra n. 2 - 18,45 Suk: Sere¬ 
nata per orchestra d'archi - 

19,15 Scuola ed educazione - 

19.30 Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo • 20,15 Se- 
gia.e orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Wa¬ 
gner: Duetto d'amore dall'opera 
Tristano e Isotta - 21 Radio- 
scena: Rado Lencek: Il sogno 
incompiuto - 22 Figure della 
vita politica italiana - 22,15 Cho- 
pln: 24 Dreludi, op. 28 - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30-24 
Musica per le buonanotte. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 910 - m. 306,1) 

19 Notiziario. 19,10 Per la gio¬ 
ventù. 20 Attualità. 20,15 Va¬ 
rietà. 20,30 Per monti e per 
valli. 20,45 Varietà. 21 Notizia¬ 
rio 21,15 Concerto diretto da 
Marcel Mirouze. Solista: piani¬ 
sta Daniel Wayenberg - Bee¬ 
thoven: Quinta sinfonia; Rach- 
maninoff: Secondo concerto per 
pianoforte e orchestra; Ravel: 
Il valzer. 23,50-23,45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - et. 300,4; 

Kc/e. 5972 - ei. 50,22) 

19,04 Ganla Tohama. 19,16 Balla¬ 
bili. 19,50 Novità per signore. 
28,12 ■ Vi prendo in parola ». 
20,28 Nuove vedette 20,33 Fatti 
di cronaca. 20,43 La famiglia Du- 
ralon. 21 II taccuino di Mick Mi. 
cheyl. 21,15 Attualità. 21,30 li te¬ 
soro della tata. 21,45 Xavier Cu- 
gat. 22 Le grandi vedette della 
canzone. 22,05 Pranzo in musi¬ 
ca. 22,30 Operetta Pschitt 22,35 
Music-Hall. 23,03 Ritmi. 23,45 
< Buona sera, amici! ». 24-1 Mu¬ 
sica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 4*3,9) 

11,50 « Discografia », rassegna 

d'attualità a cura di Marcel 
Doisy. 19,50 Notiziario. 20 « Au 
Petit Bonheur », commedia alle¬ 
gra in tre alti e quattro qua¬ 
dri di Marc-Gilbert Sauvajon. 
22 Notiziario. 22,15 Mozart: 
Quintetto per quartetto di fiati 
e pianoforte in m| bemolle 
maggiore, KV 452. 22,40 Llszt: 
Due (rammenti da « Années de 
Pèlerlnage » Interpretati dal pia¬ 
nista Aldo Ciccolini: «Vallèe 
d'Obermann » e « Eglogue ». 
*2,55-23 Notiziario. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martellio I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto da René 
Corniot - C. M. Widor: Raccon¬ 
to d'aprile; V. Clowez: Vacanze 
1955, suite per orchestra. 19,50 
Granadot: Goyescas, frammenti 

19,45 Notiziario. 20 Concerto di¬ 
retto da Pierre Dervaux. Soli 
sta: pianista Monique Haas - 
Haydn: Partita in la, Schumann: 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestro; Henri Dulilleux: Prima 
sintonia. 22 «L'arte e la vita », 
a cura di Georges Charensol e 
Jean Dalevèze. 22,25 Dischi. 
22,50 « Il poema e la sua im¬ 
magine », a cura di Pierre Em¬ 
manuel. 25 Dischi. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 490,5; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 579,5; Toa- 
louse I Kc/s. 944 - m. 517,0; Pa¬ 
ris Il • Martelli* Il Kc/s. 1070 - m. 
2*0.4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 215,8) 

19,25 Orchestra Armand Lassagne. 

19.30 Musica per voi. 19.S5 Or¬ 
chestra Charles Verstraete. 20 
Notiziario. 20,20 « Le beiser ». 
adattamento da « les nuits de 
Paris », di Restii de la Breton- 
ne 20,30 « Il voto napoletano », 
film radiofonico di André Camp 
e Francisco Puig-Esperi. 22 No¬ 
tiziario 22,15-25 « Il caso Lan- 
dru », a cura di André Gillois. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 1829,5) 

18 Musica presentata da Gene- 
viève ligneau 18,30 Parata del¬ 
le province 19,15 Notiziario. 

19,45 Inter 33, 45, 78. 20 Con¬ 
certo diretto da Pierre Dervaux. 
(Vedi Programma Nazionale). 22 
• Le Pian de l'Aiguille » o « Le 
avventure di Dan Yack » (se¬ 
conda parte) Film radiofonico 
di Blaise Cendrars e Colette 
Godard. « Le Cahiers de M ; - 
reille » 25,30 Musica da ballo. 
24 Notiziario 0,03 Dischi. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,2* la famiglia 
Duraton. 19,58 Jeanne Sourza e 
Bourvil. 19,43 Orchestra Jean 
Faustin. 19,55 Notiziario. 20 Le 
grandi orchestre tzigane. 20,15 
Musica sul mondo. 20,50 La 
corsa alle stelle. 21 II tesoro 
della fata. 21,15 Le grandi in¬ 
chieste. 21,50 Cento franchi al 
secondol 22 Notiziario 22,05 
Radio Révell. 22,20 Mozart: 
Concerto per violino e orche¬ 
stra In re maggiore, K. 218, 
diretto da Rudolf Moralt. Soli¬ 
sta: Arlhur Grumiaux. 22,45 Or¬ 
chestra Tommy Dorsey. 25 No¬ 
tiziario. 25,05 Hour of Decision. 

23.30 Violoncellista Maurice Ma- 
réchal. 23,35-23,50 L'appello di 
mezzanotte. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 595 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca dell'Assia - Notiziario - 
Commenti. 20 Musica da films. 
21 Dolf Sternberger al micro- 
lono. 21,15 Mozart: a) Concer¬ 
to In la maggiore per piano¬ 
forte e orchestra, KV 414; b) 
Eine kleine Nachtmusik, sere¬ 
nala (Heinz SchrOter e l'orche¬ 
stra diretta da Karl Bóhm). 22 
Notiziario-Attualità 22,20 Can¬ 
zoni di Parigi. 23 Nuova musi¬ 
ca. 3os. A. Riedl: Vocalizzi per 
mezzosoprano, balleria, piano¬ 
forte e archi; O. Klebe: Rap¬ 


sodia per orchestra; G. Auric 
Huil poèmes de Cocteau; O. 
Metsiaen; a) Tre poemi, b) Inno 
(Ivonne Gesserl, soprano; Giso 
Nerz, mezzosoprano; Wilhelm 
Killmayer e Wollgang Rudolt 
pianotorte; Cari Peinkofer e 
Hermann Gschwender, batteria; 
Orchestre dirette da Christoph 
Steop, Ernest Bour e Leopold 
Stokowski). 24 Ultime notizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Musica della 
sera. 2C.45 « Genealogia della 
rivista per famiglia » - 100 anni 
Westermanns Monatsehlte 21 
Musica contemporanea Derlus 
Mllhaud: Concerto per violino 
e orchestra n. 2; Bela Bartok: 
Quattro pezzi per pianoforte 
op. 120 (Orchestra diretta da 
Hans Miiller-Kray; solista violi¬ 
nista André Gerller). 22 Noti¬ 
ziario. Sport. 22,20 Concerto di 
lieder di Robert Franz (tenore 
Helmut Krebs, al pianoforte Her¬ 
mann Reuiter, soprano Hanna 
Schmil, al pianoforte Franz Zu- 
bal). 22,45 Margaret Boverin par¬ 
la del libro « I sognatori >- di 
Tania Blixen. 23 Trasmissione 
per gli amanti del jazz. 24 Ul¬ 
time notizie. Commenti. 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna del 
tempo. 20 Melodie sempre gra¬ 
dite 21 Conversazione dei Par¬ 
titi. 21,45 Sogni sulla Puszta, 
melodie tzigane 22 Notiziario - 
Sport. 22,20 Panorama del jazz 
francese. 23 Quattro prediche 
sulla terra d'occidente, di Erich 
Przywara 23,15 Studio notturno. 
Marcel Mihalovici: Ricercari, Va. 
riations libres per pianoforta 
(Monique Hoas); Constantin Re- 
gamey: Quartetto d'archi (Quar¬ 
tetto d'Amsterdam). 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 454; Scol¬ 
lano Kc/s. 009 - m. 570,0; Wales 
Kc/s. 801 • m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 10S2 - 
m 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Concerto di¬ 
retto da Harry Rabinowitz. 19 
Rassegna scientifica. 19,15 Con¬ 
certo del giovedì 20,30 Venti 
domande. 21 Notiziario. 21,15 
Discussione. 21,45 « The Sawn 
Maid », testo di Felix Felton e 
Susan Ashman 22,45 Resoconto 
parlamentare. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,50 Vita con i 
Lyon. 20 Musica richiesta. 20,30 
Lettere di ascoltatori. 21 Con¬ 
certo vocale-strumentale diretto 
da Charles Mackerras. 22 No¬ 


tiziario 22,20 Concerto di mu¬ 
sica varia diretto da Paul Fe- 
noulhet, con la partecipazione 
di Ève Boswell. 23 « Six-Polnter 
Buck », dì David Stephen V» 
puntata. 23,15 Complesso «The 
Novelairs » diretto da Edward 
Rubach. 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

6,15 Jazz 7 Notiziario 7,30 Ar¬ 
gomento serio. 8,15 « Weber e 
Oberon - di John Warrack, 
« L'Inglese all'estero ■ di Wal- 
lis 8,30 « Looking (or trouble ». 
10,30 Giorni e tempi nostri 

10.45 Musica melodica. 11,30 
« The Archers ». 12 Notiziario. 
12,25 Notizie del nord del- 
l'Injhilterra. 12,50 Discussione 
sportiva. 12,45 Musica leggera 
14 Notiziario. 14,15 Concerto di¬ 
retto da Jan White Wagner: 
Viaggio di Sigfrido sul Reno. 
Rimsky-Korsakov: Suite sintoni¬ 
ca: Antar. 15,15 Musica leggera 

15.45 Argomento di attualità 

16.15 un palco all'opera 14,45 
Tempi e giorni nostri. 17,15 Mu¬ 
siche richieste. 18,15 Melodie 
preterite 19,30 « The house in 
thè hills • di G Baker. 21 Noti¬ 
ziario. 21,15 Discussione spor¬ 
tiva. 12 Concerto di musica leg¬ 
gera 23 Musiche di Strawinsky 
24 Notiziario. 0,45-1,15 II club 
del Commonwealth 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Dischi - Novità. 19,30 Notizia¬ 
rio-Eco del tempo. 20 Ernesto 
Hallfter: Rapsodia portoghese. 
20,20 « La battaglia portoghe¬ 
se », commedia dell'immortalità, 
di Ernst Penzoldt 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Musica leggera 23- 

23.15 Concerto de! pianista 
Freddy Thall. 


MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - ai. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 12,15 Musica varia 

13,10 G. F. Telemaan: Musica 
conviviale, suite per due oboi, 
archi e cembalo 13,40-14 Arie 
antiche 14,30 Tè danzante 17 
« Cari Stamltz », profilo a cura 
di Renato Grisoni. 17,30 Per 
la gioventù. 18 Musica richie¬ 
sta 18,40 Album delle figurine 
sonore. 19,15 Notiziario. 19,40 
Riascoltando i successi. 20 • In¬ 
segne ortodosse ed eterodos¬ 
se », inchiesta radiofonica 
20,40 Giovedì musicali di Lu¬ 
gano Concerto dell'orchestra 
del Teatro « La Fenice » di Ve¬ 
nezia, diretto da Arturo Basile 
Beethoven: Sintonia n 2 In re 
maggiore op. 36; Raspigli!: Le 
fontane di Roma, poema slnto 
nico. Rossini: Guglielmo Teli, 
sinfonia dell'opera. 22,50 Noti¬ 
ziario. 22,35-23 Omaggio a Ir- 
vìng Berlin con l'orchestra W«l 
ly Scott. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi. 19,40 Serenata 
su misura. 20 « Troppi alibi », 
quattro episodi di John Michel. 
Secondo episodio. 20,30 La 
Svizzere è bella: «Bienne». 

21,30 Concerto diretto da Piero 
Coppola - Haendel: Concerto 
grosso n. 1, op. 6, in sol mag¬ 
giore; Grieg: Holberg - Suite, 
op 20, Wolf-Ferrarl: Suite ve¬ 
neziana 22,30 Notiziario. 22,35 
■ L'essere e il suo destino: 
L’uomo nuovo nell'universo », 
documeniario, a cura di Marie- 
Claude Leburgue 23,05-23,15 
Mezzanotte a Vienna. 


Signore, 


ATTENDETE UN BIMBO? 

La Ditta Canetta ha pronto per le future mamme 

IL CORREDINO “SORRISO” 

composto di 45 capi finissimi CONSEGNA 

di assoluta praticità IMMEDIATA 

Chiedere opuscolo illustrato gratuito 
alla DITTA CANETTA 
MILANO. Via Vettabbla7r 
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radio . venerdì 13 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 


7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

■Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

D Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. 

- Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico • Ritmi e canzoni 
(8,15 circa i 

8,45-9 Le canzoni di 

Anteprima 

Nino Ravasini: La risatella; Cie¬ 
lo infuocato; Chi me l'ha fatto 
fa’? 

(Vecchinai 

11 La Radio per le Scuole 

• per la III. IV e V classe ele¬ 
mentare); Il Giramondo: La Ger¬ 
mania, a cura di Guglielmo Valle 

- Storie allegre: • Il capitano Spa¬ 
venta e un servitore che cento 
ne inventa », concorso a cura di 
Mario Pompei 

1130 Peppino Principe e il suo com¬ 
plesso 

11,45 Beethoven: Sonata n. 6 in la 
maggiore, op. 30, per violino e 
pianoforte 

a) Allegro. b> Adagio molto espres¬ 
sivo, c) Allegretto con variazioni 

12,10 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonet tot 

| 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezriol i 


■ A Giornale radio - Listino Borsa di 

' ^ Milano 

14,15-14,30 II libro della settimana 
* Della tolleranza » di Pietro Pan- 
crazi, a cura di Ugoberto Alfassio 
Grimaldi 

1635 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

16,30 Le opinioni degli altri 
16/45 Musica per banda 

Como musicale delle Guardie di 
P. S. diretto da G. A. Marchesini 


17-Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

Cantano Elsa Peirone e Vittorio 
Paltrinierj 

Ardo-Lawrence-Myers: Stringimi le 
mani; Pinchi-Bassi: Non giudicarmi; 
D’Anzl: Ville Lumière; Beretta-Lo- 
jacono: Cita Kiti Bù; Porter: Tu 
vivi nel mio cuore; Plncht-Conctna: 
Elba, terra del sogno; Testa-Ivar- 
Spotti: Certamente sei tu 

1730 Conversazione 

17/45 Concerto del soprano Aida Hov- 
nanian e del pianista Giorgio Fa- 
varetto 

Beethoven: 1) All’amata lontana, 
op. 98: a) Sul colle seggo spiando, 
b) Dove i monti azzurri, c) Nubi 
lievi veleggienti sulle alture, d) 
Queste nubi sulle alture, e) Torna 
maggio, fiorisce la piana, f) Acco¬ 
gli, dunque, questi canti: 2) La 
morte; 3) II bacio; 4) Canto di 
maggio 

18,15 Claudio Bernardini e il suo com¬ 
plesso 

1830 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Leo Barnes: Aspetti economici 
dell’automazione: il fattore tempo 
e la mano d’opera 

18/45 Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Ernesto Bonino e Jula 
•De Palma 

Gross: Tenderli/; Chlosso-Pisano: Un 
passo dietro l’altro; Garinei-Giovart- 
nini-Kramer: Un po’ parlare un po’ 
tacere; Deani-Kaye: Ringrazio il 
cielo; Testoni-Don Ida: Il giovanotto 


apatico; Cavazzini: Omaccio a Cor¬ 
ner; De Glustl-C. A. Rossi: Mister 
Jazz; Scamiccl - Tarabusi - Luttazzi: 
Nun aspettò 

19,15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a 
cura di Fabio Della Seta e Wil¬ 
liam Weaver 

19/45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

<Buitoni Sansepolcro) 

■7f| Segnale orario - Giornale radio 

AU i JU Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
DaU’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica pubblica delia 
Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del piani¬ 
sta Eli Perrotta, dei soprani Su- 
zanne Danco e Adriana Martino 
e del tenore Waldemar Kmentt 
Haydn: li Ouverture per un’opera 
inglese (Orfeo ed Euridice): 2) Con. 
certo in re maggiore, per piano¬ 
forte e orchestra: a) Vivace, b) Un 
poco adagio, c) Rondò all’ungherese; 
Franck: Variazioni sinfoniche, per 
pianoforte e orchestra; Mozart: D a- 
vidde penitente K. 469, oratorio per 
due soprani, tenore, coro e or¬ 
chestra 

Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Esso Standard Italiana) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Nell'Intervallo: Paesi tuoi 
23 Ritmi e canzoni 

77 ir Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio • Musica da ballo 
•JA Segnale orario - Ultime notizie 

Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 



Marisa Cclomfcer. una deile can¬ 
tanti dell'Orchestra diretta da Fran¬ 
cesco Ferrari. Marisa Colomber è 
bolognese ed ha ventisei anni. Co¬ 
minciò a coniare in pubblico a 
quattordici anni, con l'orchestra del 
padre. Entrò alla Radio nel '52 e si 
esibì prima con l'Orchestra CergolL 
poi con Walter Coli e Armando 
Fragno. Nel "54 partecipò al Festi¬ 
val di Parigi accanto a Nello Se 
cjurini e nel '55 al V Festival di 
Sanremo ne) quale contribuì al suc¬ 
cesso della canzone L'ombra. L'an¬ 
no 195J la vide anche a Velletri. 
Marisa Colomber è una delle po¬ 
che cantanti che non hanno un 
fidanzato, ma ha molti ammiratori 


10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
( Omo) 


TERZO PROGRAMMA 


19 Georg Friedrich Haendel (Rev. 
Seiffert 1 

Concerto grosso n. 3, op. 3 
Largo staccato - Allegro - Adagio - 
Allegro 

Direttore Pietro Argento 

Orinar Nussio 

Concerto per violino e. orchestra 
d’archi 

Improvviso (Allegro con brio) - Mi¬ 
nuetto parodistico (Allegretto viva¬ 
ce quasi minuetto) - Sarabanda (An¬ 
dante sostenuto) Saltarello (Vi¬ 
vacissimo) 

Solista Enrico Pierangeli 
Direttore Otmar Nussio 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
1930 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Angelo 
Maria Ripellino 

Silvana Spaniol: Diario di guerra 
di Felix Hartlaub - Felix Hartlaub: 
Pagine scelte (Traduzione di Elo¬ 
dia Stuparich) 

Cultura slava, a cura di Angelo 
Maria Ripellino 

Annotazioni sullo stile di Leskòv - 
Le lettere dell’attrice Ermolòva 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

A. Copland: Appalachian Spring, 
balletto 

Direttore Harold Byrns 

A. Casella: La giara, suite dal 

balletto 

Tenore Eugenio Femandi 


Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 IRENE INNOCENTE 

Tre atti di Ugo Betti 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Salvo 
Randone, Carla Bizzarri, Anna Mi- 
serocchi, Giancarlo Sbragia 
Irene Anna Miserocchi 

Augusto, suo padre Salvo Ronfiane 
Elena. sua madre Carla Bizzarri 
Ugo, brigadiere dei Carabinieri 

Giancarlo Sbragia 
Gregorio, sindaco Angelo Calabrese ; 

Giacomo Renato Caminetti 

La moglie di Giacomo 

Gemma Griarotti 
Nicola Giotto Tempestivi 

Nazzareno Fernando Solieri 

Un prete Michele Malaspina 

Una voce Sergio Oraziani 

ed inoltre: Giordani Clmara e An¬ 
drea Costa 

Regìa di Pietro Masserano Taricco 
(vedi articolo illustrativo a pag. s) 

23,15 Olivier Messiaen 

Due meditazioni 
Disegni eterni . Dio fra noi 
Organista Gennaro D’Onofrio 
Canteyodjaya, per pianoforte 
Pianista Gino Gorini 
Trois melodies 

Pourquoi? - Le sourlre - La fiancée 
pendìi* 

Esecutori: Selene Smith, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Scrini Vari » di Wolfgang Goethe: « La natura - 
L'esperienza - La matematica » 

13,30-14,15 Musiche di Serini, Schuberi e Kodaly (Replica del «Con¬ 
certo di ogni sera » di giovedì 12 aprile) 


MERIDIANA 

13 Dischi volenti 

Flash: istantanee sonore 
(Palmoltve i 

1330 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13/45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 
(Simvientha II 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15 — Segnale orario - Giornale radio 

Previs. del tempo - Boll, meteor 

Tutto finisce in musica 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Concerto in mi¬ 
niatura: pianista Pma Pitini: Ca¬ 
sella: dai « Nove pezzi*: a) in 
modo di nenia, b) in modo di 
minuetto, c) in modo di tango, 
•d) in modo rustico 
1630 Cent'anni 

Romanzo di Giuseppe Rovani - 
Adattamento di Mario Mattolini 
e Mauro Pezzati - Regia di Enzo 
Convalli - Decima ed ultima pun¬ 
tata con Ottavio Fanfani e Achille 
Millo 

17 LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 -Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

Radiocircoli, in circolo! 

Settimanale a cura di Oreste 

Gasperini - Regia di Riccardo 

Massucci 

Il libro del iazz 

a cura di Biamonte e Micocci 

19 - CLASSE UNICA 

Mario Ferrara: La Costituzione 
Italiana (Dodicesima lezione) 
Gino Frontali: Il bambino dalla 
nascita ai sei anni (Terza lezione) 

INTERMEZZO 

I O Orchestra diretta da Guido Cer- 

goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 -Segnale orario - Radi oserà 

2030 Tra canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Canzoni presentate al VI Festival 
di Sanremo 1956 
Orchestra ■ Arcobaleno » diretta 
da Gian Stellari 
Cantano Clara Vincenzi, Luciana 
Gonzales, Franca Raimondi, Gian¬ 
ni Marzocchi, Tonina Tornelli e 
Ugo Molinari 

Martelli-Nerl-Gigante: fi trenino di 
latta verde; Calcagno-Olivlero: La 
vita è un paradiso di bugie; Panzerl- 
D’Anzl: Lucia e Tobia; Panzeri-Ma- 
scheroni: Amami se vuoi; Gippi- 
Beretta-Sciorilli: La colpa fu...; Pin- 
chi-Panzuti: Aprite le /inerire 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varietà di Amurri, 
Faele, Ricci e Romano - Orchestra 
diretta da Riz Ortolani - Com¬ 
plesso ritmico di Franco Chiari - 
Presentano Corrado, Gianni Bo- 
nagura. Paolo Ferrari e Nino 
Manfredi Regìa di Riccardo 
Montoni (Palmolive-Colgate) 

22 Ultime notizie 

Radiorama 

Un programma di Mario Migiiardi 
2230 Parliamone insieme 
23-2330 Siparietto 

Biribissi: Ghiribizzo serale 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

33,35-0,30: Musica da ballo e complessi caratteristici - 0,30-1: Ritmi e canzoni - 1/16-1,30: Musica da ballo - 1,36-3: Canzoni - 2,06-3,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Mimica leggera - 3,06-3,30: Musica operistica - 3,36-4: 
Orchestra Sciorini - 4,06-4,30: Musica da camera • 4,36-5,30: Musica operistica - 5,36-6: Canzoni da film « riviste - 6,06-6/45: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari- 
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11- Per la sola zona di Milano 

in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 

Sua maestà il fabbro fer¬ 
ralo • Film 

Regia di Roger Richebé 
Distribuzione: 

Minerva Frtan 
Interpreti: Bernard Rlier, 
Fernand Ledoux, Nadia 
Gray 

1730 Viaggi in poltrona 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 

18- Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Realizzazione di C. Emilio 
Gaslini 


2030 Telegiornale 
21-CON LORO 

di Guglielmo Zorzi 
Personaggi ed interpreti: 
Gustavo Nino B e so zzi 

Paimira Teresa Franchini 

Mario Tino Bianchi 

Vittorio Paolo Carlini 

Paola Vicky Regoli 

Luisa Anna Menichetti 

Censi Evaldo Rogato 

Anna Fanny Marchiò 

Gaetano Nino Bianchi 

Emilia Virginia Benati 

Teresa Nella Marcacci 

Elda Leda Cetani 

Regia di Alberto Gagliar- 
delli 

Al termine della commedia: 

Replica Telegiornale 


L'attrice Nadia Gray. interprete del iilra 
Sua maestà il fabbro ferraio, in onda alle 11 


TELEVISIONE 


venerdì 13 aprile 
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. PLASMON . 

^^DALL'INFANZIA ALLA VECCHIAIA^^ 


^^CONTROLLA E GARANTISCE 
/OTTIMO OROLOGIO A BUON PREZZO 


«Con loro », una commedia di Guglielmo Zorzi 

I DIRITTI DEI FIGLI 


D a mezzo secolo, con la sua aria 
di bolognese accomodante un 
po' scettico, con il suo dialo¬ 
go morbido e svelto, con la 
sua tipica grazia sentimentale in 
cui si stemperano e quasi si an¬ 
nullano tutti i contrasti, Gugliel¬ 
mo Zorzi, oggi vicino all’ottantina 
(è nato nel 1879), scrive per il 
teatro. Sembra un commediografo 
remissivo ed è invece spesso au¬ 
dace, pare solo amante dei com¬ 
promessi e dei pregiudizi e al con¬ 
trario, in molti copioni, affronta 
le questioni più scottanti e le ri¬ 
solve talvolta con una spregiudi¬ 
catezza che, scriveva Simoni, «sfio¬ 
ra l’irriverenza ». Nel 1919, in La 
vena d’oro, che resta la sua opera 
più indicativa, affermò il diritto 
di una donna, rimasta vedova, a 
rifarsi una vita anche a costo 
di lottare contro l’incomprensione 
e perfino l’orrore del figlio; in 
Due metà respinse gli eccessi del 
femminismo e condannò l’impul¬ 
so delle donne moderne a sosti¬ 
tuirsi agli uomini; in La vita de¬ 
gli altri esaltò il silenzioso sacri¬ 
ficio di una moglie e di una ma¬ 
dre tormentata dall’egoismo del 
marito e dei figli; in Mi sono spo¬ 
sato contrappose, con pacata iro¬ 
nia, le gioie della quiete vita co¬ 
niugale alle amare insoddisfa¬ 
zioni del celibato. In Con loro fi¬ 
nalmente, la commedia di cui ci 
stiamo occupando, rappresentata 
la prima volta a Roma nel 1947, 
affrontò uno dei temi eterni di 
tutte le letterature: il contrasto 
tra i padri e i figli, tra la sag¬ 
gezza dei primi e l’irruenza dei 
secondi, tra le idee « sorpassate * 
e quelle «moderne», tra la tra¬ 
dizione e la rivoluzione. Audace 
dunque, ma a suo modo, Zorzi, 
nella trentina di opere scritte da 
solo o in coppia con questo o quel 
collega (rultima commedia, Il 
mio palcoscenico, è di due anni 
fa soltanto), imposta di preferen¬ 
za vicende ardue, se non scabro¬ 
se, le conduce fino al limite del¬ 
l’esplosione, fino alle soglie del 
dramma, e poi le scioglie all’im¬ 
provviso, le ammorbidisce, le 
smussa. I rancori dei suoi perso¬ 
naggi non durano mai a lungo, 
le parole di condanna suscitano 
subito dopo un complesso di col¬ 
pa in chi le ha pronunciate; i 
contrasti scivolano nel patetico e 
gli odi si spengono in una sincera 
retorica. Per Zorzi, insomma, la 
vita è una cosa aspra e spesso 
amara, ma la bontà è più forte di 
tutto e la compassione — la «pena 
di vivere cosi * avrebbe detto Pi- 
randello — resta il più vero e il 
più nobile dei sentimenti. 

I protagonisti di Con loro sono 


un padre (Gustavo) e un figlio 
(Vittorio). Gustavo, uomo esem¬ 
plare, s’è sacrificato tutta la vita 
per la famiglia e, risparmiando 
lira su lira, ha messo da parte un 
gruzzoletto che « un giorno » toc¬ 
cherà ai tre figli. Questi, anzi, 
avranno « un giorno * anche i mi¬ 
lioni di una sorella di lui, una 
famosa cantante. Paimira, che è 
rimasta nubile e che ha già fatto 
testamento per i nipoti. Ma il gio¬ 
vane Vittorio, dottore in chimica, 
inventore di un nuovo processo 
per il migliore sfruttamento del- 
i'alluminio, ha bisogno subito di 
quei soldi, non può attendere i 
famosi « giorni » di morte del pa¬ 
dre e della zia. Egli è entrato 
come socio in una ditta che appli¬ 
cherà la sua scoperta e s’è impe¬ 
gnato a partecipare all’impresa 
con tre milioni. Il padre e la zia 
non potrebbero dargli quel da¬ 
naro, cioè — praticamente — an¬ 
ticipargli l’eredità? Di fronte a 
questa richiesta Gustavo e Pai- 
mira si irrigidiscono e rispondono 
di no, seccamente. « Fin che avrò 
vita », dice la zia, « la roba è mia 
e me la tengo». E il padre, incol¬ 
lerito da qualche frase troppo ir¬ 
riverente del figlio, offeso dal ri¬ 
catto morale cui questo l’ha sot¬ 


toposto impegnandosi a versare 
i tre milioni prima di averli nelle 
mani, perde il controllo di sé c 
accusa addirittura Vittorio di vo¬ 
lergli strappare i risparmi con la 
violenza d’un «assassinodi strada», 
d’un « grassatore ». Lo scontro 
tra i due è crudele: Vittorio rim 
proverà al padre di non capire 
i diritti dei figli, il loro bisogno 
d’essere aiutati da giovani, nel 
momento del bisogno, senza at¬ 
tendere il « giorno » dell’eredità; 
Gustavo, da parte sua, difende la 
sincerità del suo amore paterno 
e accusa il figlio d’egoismo, di in¬ 
coscienza, d’ingratitudine. 

Ecco, le due generazioni sono di 
fronte, la secolare incomprensio¬ 
ne tra padre e figli ha spalancato 
un’altra volta l’abisso. Ma l’autore 
s’arresta e si ritrae. Vittorio, che 
s’è gettato nell’impresa con i soldi 
della cognata, riconoscerà alla fine 
la ragionata prudenza del padre 
e questi nel finale, travolto dalla 
commozione, affermerà il dovere 
dei genitori di camminare « con 
loro », con i figli, fino in fondo, 
offrendo la mano, sempre, con 
maggior sollecitudine, anzi, quan¬ 
to più diffìcile è il cammino e 
più grave il pericolo. 

VHlario llnllafata 


Nino Besozzi nella commedia di Zorzi è l'interprete del personaggio di Gustavo 
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LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Clats* Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II • Merano 2). 

11,35 Programma altoatesino In 
lingua tedesca - H. Riìdiger 
« Wlnkelmenns Tod » - Hunter- 
haltungsmuslk (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Maranza II - Merano 2). 

17.30- 20,15 Internationale Rund- 
funk-Universitél: « Europa und 
seine Universitéten > . Gòttin- 
gen, Modell emer Università! 
im 18. Jahrhundert - von prot. 
Wilhelm Treue - Musik In Mi- 
niatur mit dem Gltarrensolisten 
Cesare lutzemberger - Nachrlch- 
tendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Gialla 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre Irontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Meslca richiesta 
14 Giornale radio - Ventiquat- 
Ir’ore di vita politica italiano - 
Notiziario giuliano - Quello che 
il vostro libro di scuola non 
dice (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

17,45 Incontri dello spirito • Ru¬ 
brico settimanale di vita reli¬ 
giosa (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orano, notiziario. 

11,33 Orchestre leggere - 12 Vite 
e destini, conversazione - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nei mondo della cultura. 

13,15 Segnale orarlo, notiziario - 
13,33 Musica a richiesta - 14,15- 

14,45 Segnale orarlo, notiziario, 
rassegna della stampa 

17.30 Tè danzante - 18 Turina; 
Sintonia sivlgliana - 18,30 Dallo 
scattale incantato - 18,40 Cori 
americani - 19,15 Classe unica 

- 19,20 Musica varia. 

20 Noiliiarlo sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Mu¬ 
siche di 3ohann Strauss - 21 Arte 
e spettacoli a Trieste - 21,30 
Quintetto vocale - 22,15 Proko- 
fief sinfonia n. 6 - 23,15 Segna¬ 
le orario, notiziario, bollettino 
meteorologico - 23,30-24 Ballo 
noiH> no. 


ESTERI) 


ALGERIA 

ALGERI 

(Rc/s. 910 • m. 304,1) 

17 Notiziario. 17,10 Musica varia. 

17,30 Hot Club di Algeri 20 At¬ 
tualità. 20,15 Varieté 20,30 Mu¬ 
sica leggera. 21 Notiziario. 
21,15 Parala di stelle. 21,30 
■ Appuntamento algerino », in¬ 
chiesta documentaria a cura di 
M. Amrouche. 22,25 Musica leg¬ 
gera 23,30-23,45 Notiziario. 
ANDORRA 

(Kc/s. 775 - m. 300,4; 

Kc/s. 5772 - m. 50,22) 

17 Edith Piai 17,15 Ballabili 17,30 
Novità per signore. 20,12 « Vi 
prendo in parola ». 20,17 Al 
Bar Pernod 20,35 Fatti di cro¬ 


naca 20,45 La famiglia Dura- 
ton. 21 Appuntamento fra tre 
mesi. 21,15 Alla rinfusa 21,35 
Le grandi inchieste di Nescao 
21,50 Complesso Malandò 22 
Cehto franchi al secondo 22,30 
Jazz 22,45 Music-Hall 23,03 Rit¬ 
mi 23,45 * Buona sera, amidi • 
24-1 Musica preterita 
BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 420 - m. 403,7) 

15,35 Dischi del giorno. 17,35 No¬ 
tiziario. 20 Panorama di varie¬ 
té 21,15 Musica riprodotta 

21.25 • Berthe de laroche », a 
cura di Roger Ledent 21,55 
Musica riprodotta. 22 Notiziario. 
22.15 Tempo libero 22,55-23 No¬ 
tiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martelli* I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 543 - ai. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 247; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1347 - 

m. 222,4). 

17,55 Teatro Irancese: • La scuo¬ 
la dei mariti • di Molière, a 
cura di P Abram, scene inter¬ 
pretate dalla compagnia dei 
Comédiens trangais 10,25 Rivi¬ 
sta delle Nazioni Unite. 10,30 
■ Qui New York ». trasmissione 
della Voce dell'America Lat- 
tuaiité vista dagli Stali Uniti; 
Immagini degli Stati Uniti; Cro¬ 
naca del jazz. 17,01 Schumann: 
Arabesco, al piano Yves Nat 
17,04 < L'uomo di fronte alte 

malatie » di André David 17,14 
Rubrica degli scacchi, a cu¬ 
ra di Robert Bellanger 17,30 
Rimsky-Korsakoft: introduzione 

e marcia, dal • Gallo d'oro », 
Glinka : Russlan e Ludmilla, ou¬ 
verture 17,45 Notiziario 20 
Muguelt*. opere comica in 
quattro atti di Edmond Missa, 
diretta da Gustave Cloez 22,15 
* Il caso Galileo », a cura di 
Pierre Siprlot. 22,45 Solisti inter¬ 
nazionali. Musica pianistica in¬ 
terpretata da Heiena Costa. 
Canti folcloristici russi interpre¬ 
tati dal soprano Sara Gorby e 
dal chitarrista Nicolas Arlow- 
sky. Musiche per violino e pia¬ 
noforte eseguite da Josefine 
Salvador e Henriette Roget. 

23.44- 23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc/s. 402 - m. 490,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - ni. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 • m. 317,0; Pa¬ 
ris Il • Morselli* Il Kc/s. 1070 - m. 
250,4; Liti* I Kc/s. 1374 • m. 215; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,0) 

19,10 Sul vostro pianoforte. 
17,20 Orchestra Edward Check- 
ler e cantanti. 17,55 Comples¬ 
so Paul Challier 20 Notiziario. 

20.25 « La falot et l'aveugle », 
adattamento da • Les nuits de 
Paris » de Restii de la Breton- 
ne. 20,35 Canzoni 21,20 Rac¬ 
conto per la line del giorno, a 
cura di Stéphane Plzella 22 
Notiziario. 22,15 • Aloysius Ber¬ 
trand e la notte d'incubo », a 
cura di Lucien Farnoux-Rayneud. 

22.45- 23 « Volto per una solitu¬ 
dine ». di Maurice Beaufils. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 • m. 1529,3) 

15 Mozart: Adagio e fuga per ar¬ 
chi in do minore, k 546; Ro¬ 
land de Lassus: « Quand mon 
mari vieni du dehors -, Mllhaud: 
Scaramouche, Poulenc: Les bl- 
ches 15,45 • L'ingenuo e la 
scaltra », a cura di Paul Guth 
e Hélène Labrusse 19,15 Noti¬ 
ziario 19,45 Inter 33, 45, 78. 20 
Grégoire e Amédée 20,05 Cock¬ 
tail musicale. 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina 20,53 Rossini: Il barbie¬ 


re di Siviglia, sinfonia 21 » li 
massacro degli Innocenti », di 
William Saroyan. Adattamento 
di J M. Jasienko. 22,30 Con¬ 
certo dei pienista John Blot - 
Bach : Preludio e tuga in do 
diesis maggiore. Beethoven: 
Sonata, op 53; Llsxt: Méphisto, 
valzer; Chopln: a) Studio op. 
25 n 1; b) Studio op. 10 n 5; 
c) Studio op 25 n 9; d) Studio 
op 25 n. 11); e) Sonala, ope¬ 
ra 58 23 Notizierio. 23,55 Danze 
e canzoni nuove 23,3$ Musica 
da ballo. 24 Notiziario 
MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,02) 

19 Notiziario 19,12 Operetta. 
17,25 La famiglia Duraton 17,35 
Jeanne Sourza e Bourvil. 17,45 
Attualità 17,55 Notiziario 20 
Che felicità! 20,15 Alla rinfusa. 

20,45 Appuntamento tra tre me¬ 
si. 21 • Il seduttore », di Diego 
Fabbri. Versione radiofonica di 
Michel Arnaud. 22,01 Notiziario. 
22,04 Immagini del Principato. 
22,21 La musica attraverso le 
età 22,40 Musica da ballo 23 
Notiziario 23,05 Radio Réveil. 
23,20-23,55 La nuova vita. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 573 • ni. 505,5; 

KC/S. 4170 - m. 45,47) 

15,45 Musica leggera 17,30 Cro¬ 
naca dell'Assia - Notiziario - 
Commenti 20 Pelléas et Mèli 
lande, dramma lirico in 5 atti di 
Maurice Maeterlinck, musica di 
Claude Debussy, diretto da Kurt 
Schròder 22,05 Notiziario-Attua¬ 
lità 22,20 II Club del jazz. 23 
Meditazioni alla line della gior¬ 
nata 24 Ultime notizie - Musica. 
0J0 Musica da ballo. 1 Notizie 
e commenti da Berlino 1,15 
Musica nella notte. 2-4,30 Mu¬ 
sica da Amburgo 

MUEHIACKER 

(Kc/s. 575 - m. 522) 

17 Cronaca. Musica. 17,30 Di gior 
no in giorno 20 Musica della 
seri. 21 Radio-Essay: Impres¬ 
sioni della Spagna: » Un pezzo 
della pelle del toro *. 22 Noti¬ 
ziario 22,10 Panorama della 
politica interna 22,20 intermez¬ 
zo musicale. 22,30 Impressioni 
dein Spagna (II) 24-0,15 Ultime 
notizie. Commenti. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 275) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del terr 
po 20 Musica d'operette 20,45 
* l| cuore come hobby » (1) Di¬ 
ligenza: bene - Attenzione, in¬ 
sufficiente. 21 Musica del mon¬ 
do: Johann Nopomuk Kummel: 
Sonata in mi bemolle maggiore 
per viola e pianoforte, Cari 
Maria von Weber: Quattro pez¬ 
zi per pianoforte a 4 mani; 
Beethoven; Quartetto d'archi in 
sol maggiore, op 18, n. 2. 
(Ernst Wallflsch, viola; Lory 
Wallfisch, Arthur Gold e Robert 
Fizdale, pianoforte e il Quar¬ 
tetto Loewenguth). 22 Notiziario 
- Sport 22,20 Una piccola me¬ 
lodia. 22,30 Da Basserman a 
Krauss, ritratti di attori dram¬ 
matici tedeschi con le loro vo¬ 
ci, a cura di Wolfgang A Pe- 
ters. 23,40 Musica leggera. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 • m. 434; Scol¬ 
lane! Kc/s. 509 • m. 370,5; Wales 
Kc/t. 551 - m. 340,5; London Kc/s. 
905 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 255.2) 

15 Notiziario 15,30 Complesso 
« The ElUabethian Singers » di¬ 
retto da Louis Halsey 19 Stel'e 


della rivista 17,45 ■ Venezuela, 
nuovo Eldorado », a cura di 
Edward Ward 20,15 Concerto 
di musica leggera. 21 Notiziario. 

21,45 Varietà musicale 22,15 
Concerto del pianista Lamer 
Crowson Bach-Busonl: « Wachel 
auf », preludio corale; Czemy: 
Variazioni su un tema di Rode, 
op. 55 (La Ricordanza), Schu- 
mann: Sonata in sol minore, 
op 22. 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Suzioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1} 

17 Notiziario 17,50 » I Barlowe 
di Beddington », di Warren Che- 
tham-Slrode. 9° episodio. 20 
Edward Rubach al pianoforte. 

20.15 Discussione 21 Concedo 
di musica leggera. 22 Notiziàrio. 
22,20 Varietà musicale 23 « Six- 
Pointer Buck », di David Ste¬ 
phen Ultima puntata. 23,15 Va¬ 
rietà musicale. Parte II 23,55- 
24 Nofiziario. 

ONDE CORTE 

4 Giorni e tempi nostri. 4,30 Mu¬ 
siche richieste. 7 Notiziario. 

7,30 Bob Monkhouse e Denis 
Goodwin in « Starstruck ». 0,15 
Musiche di Haydn e Ravei 10,45 
I suonatori di Montmartre. 11 
« Cranford » di Mrs. Gaskeìl. 
Adattamento radiofonico di T. 
Holme. 11,30 Musica da balle 
12 Notiziario. 12,30 Conferenza 
del rev Canon V. 3. Pike 12,45 
lettere dall'America 13 A ognu¬ 
no una canzone. 14 Notiziario 

14.15 Concerto diretto da Mac- 
kerras. 15,15 vecchie canzoni 
scozzesi 14,45 Uno sguardo al 
luturo di esperti scienziati. 


_17,15 Jazz. 17,45 Giorni e tempi 
"“nostri. 15,45 Poemi di Robert 
Burn. 2C Orchestra scozzese. 

21,45 ■ The Chameleons » diret¬ 
to da R. Peters. 22 Musica noi- 
lurna. 23,15 Musica richiesta. 24 
Notiziario. 0,45-1 I suonatori di 
Montmartre 

LUSSEMBURGO 

(Dierna Kc/s. 233 - m. 1255 - 
Serale Kc/s. 1437 - m. 205,5) 
17,15 Notiziario. 19,34 II piccolo 
teatro. 17,44 la famiglia Dura¬ 
ton. 20 Canzoni e vedette d'at¬ 
tualità. 20,15 Alla rinfusa. _20,47 
La corsa alle stelle. 21,15 Gran 
Gala 21,45 Rassegna universa¬ 
le 22.01 Al balcone delle Muse 
22,30 Mozart: Trio n. 4 23,01 

Pierre e Thomas. 23,14 How 
Christian Science Heals. 23,31-24 
Concerto. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 527 - m. 547,1) 

17.05 Cronaca mondiale. 17,50 No¬ 
tiziario-Eco del tempo 20 Paul 
Zaugg suona le proprie com¬ 
posizioni per fisarmonica. 20,30 
> Quale è la vostra opinione », 
giuoco di società, democratico 
a cura di Felice Vitali. 21,20 
Rivista leggera. 21,45 Musica 
strumentale sconosciuta. 22 La 
paralisi infantile, due conferen¬ 
ze del prof. Guido Fanconi 
(Evoluzione di una malattia). 
22,15 Notiziario 22,20 Jeae-Io- 
seph Mouret: Suite n. 2 per 
violini, oboe e corni da caccia, 
diretta da Jean-Francois Pail¬ 
lard. 22,50-23,15 1) Alla ricerca 
di Arzawa, nuovi scavi nell'Ana- 
"tolia, del dott. Alb. Koch. 2) 
"Novità. 


MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - re. 545,4) 

7.15 Noliziario. 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro. 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 

varia. 13,20 Beethoven: Cor 
certo n. 5 in mi bemolle mag¬ 
giore, op. 73, per pianoforte e 
orchestra (Imperatore), diremo 
da Wilhelm Furtwangler (solista 
Edwin Fischer). 14-14,45 « An 

che i ragazzi fanno la stona r 
a cura di Fellclna Colombi. 

14.30 Ora serena. 17,30 Tè dan 
zante 10 Musica richiesta 15,30 
Processo alle parole 15,40 
Armonie leggere 17,15 No¬ 
tiziario. 17,40 Arie e romanze 
da opere celebri. 20 L'allegro 
appuntamento del venerdì 20,10 
Parata fiabesca. 20,20 Arie di 
bravura interpretate dal soprano 
Rita Streich 20,30 Concerto di¬ 
retto da Otmar Nussio Solista: 
pianista Emma Contestabile. 
Mozart: Il flauto magico, ou¬ 
verture; Mendelssohn Capric¬ 
cio, per pianoforte e orchestra; 
Borodin: Nelle steppe dell'Asia 
centrale, schizzo sinfonico 21 
« Non c'è posto per te », ra¬ 
diodramma di Franco Bertoldi. 
21,40 li telefono, opera buffa in 
un atto di Giancarlo Menotti, 
diretta da Bruno Amaducci 22,10 
Melodie e ritmi. 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35 Tappe del progresso 
scientifico. 22,50-23 Harry James. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 373) 

19.15 Notiziario. 19,45 Armonie 
leggere. 20,15 Contatto, per 
tavorel 20,30 Jazz ai Campi Eli¬ 
si. 21,30 Strade aperte 21,50 
Mozart: Divertimento, per due 
clarinetti e un fagotto, n. 3. 
in si bemolle maggiore 22,05 
Memi Gagnebin: Primo quartet¬ 
to per archi in fa minore 22,50 
Notiziario. 22,40-23,15 Musica 
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radio . sabato 14 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra Mille- 
luci diretta da William Galassini 
(8,15 circa) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- La Radio per le Scuole 

« L'Antenna », incontro settima¬ 
nale con gli alunni delle Scuole 
Secondarie Inferiori, a cura di 
O. Gasperini, G. F. Luzi e L. 
Cotecicchi 

11.30 Musica sinfonica 

Prokofief: Smfonietta, op. 48: a) Al¬ 
legretto giocoso, b) Andante, c) In¬ 
termezzo; Casella: Paganmiana (Di¬ 
vertimento per orchestra su mu¬ 
siche di Niccolò Paganini): a) Alle¬ 
gro agitato, b) Polacchetta, c) Ro¬ 
manza, d) Tarantella 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Claudio Bernardini, il 
Trio Aurora, Marisa Colomber, 
Carlo Pierangeli 
Bossini: Rio grande; Deani-Dale: 
Suonami l’ukulele; De Giusti-Spotti: 
Sogniamo insieme; Rastelll-Fragna: 
Tre violette; Braschi - Harrington: 
Arirang; Caceres: Mambo falcon; 
D’Anzi: E' stato un grande amore; 
Carici-Scotto: Sotto i ponti di Parigi; 
De Castello: Quando sorridi tu; 
Haynes: Let’s stay hcrme tonight 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

I ■> Segnale orario • Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Corni Kramer e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi i di scena?, crona¬ 
che del teatro di Achille Fiocco 
- Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 

16,25 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Canta Luciano Virgili 
17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 
1745 DON PASQUALE 

Dramma buffo in tre atti di Mi¬ 
chele Accursi 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Atto primo 

Don Pasquale Itolo Tajo 

Dottor Mal atesta Sesto Bruscantini 
Ernesto Cesare Valletti 

Norina Alda Noni 

Direttore Alberto Erede 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18.30 Le chitarre di Les Paul 
18/45 Scuoia e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 — Estrazioni del Lotto 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Silvestri: Il tuo sorriso; Pinchi-Fu- 
cDli: Nata ieri ; Rastelll-Fragna: Per¬ 
ché; Gariboldi-Baima: Fischiettando; 
Danpa-Bargond: Concerto d'autunno; 
Vlan: Luna rossa 

19.30 La XI Giornata dell'Assistenza 
Sociale, conversazione di Ferdi¬ 
nando Storchi 

1945 Prodotti e produttori italiani 


20 - Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

7H Segnale orario • Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Fantasia musicale 
Un programma con Ray Martin e 
la sua orchestra, il pianista Geor¬ 
ge Shearing, i cantanti Frank 
Sinatra e Doris Day e le sorelle 
Me Guire 

22 - Primo Premio Concorso Radio¬ 

fonico per un'opera drammatica 
UN SERVIZIO DI GUERRA 
Radiodramma di Renzo Rosso 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Rossella Falk, Ivo Garrani, Anto¬ 
nio Battistfrlla e Romolo Valli 
11 radiocronista Graham Ivo Garrani 
Il tecnico Tony Adams 

Riccardo CuccioUa 
I] maggiore Kochell 

Antonio Battistella 
D tenente Henry Douglas 

Romolo Valli 
L'infermiera Cohan Rossella Folk 
n giornalista Starlett 

Renato Cominetti 
n sergente Giotto Tempestósi 

( Enrico Urbini 

I soldati l Roberto Bertea 

t Diego Michelotti 

Regìa di Guglielmo Morandi 
(▼odi articolo illustrativo a pag. 9 ; 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

•JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

q Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 

MERIDIANA 

13 Centocittà 

a cura di Angelo Frattini 
Immagini, curiosità e ghiottone- 
rie di casa nostra 
Lombardia 
(Doppio brodo Star) 

Flash: istantanee sonore 

(Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino interruzioni stradali 

« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli (Sónmenthal) 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli interv. comunicati commerciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Piero Umiliani e il suo complesso 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Concerto tn miniatura: Violoncel¬ 
lista Pietro Grossi, pianista Tullio 


TERZO PROGRAMMA 


La finanza locale 

Giuseppe di Nardi: 7 bilanci dei 
Comuni 

i Luigi Boccherini 

Quintetto n. 2 in la maggiore, 
op. 28 

Allegro vivace - Minuetto - Larghet¬ 
to - Allegro vivace 
Esecuzione del «Quintetto Bocche- 
rtnl * 

Arrigo Pelliccia, Guido Mozzato, vio¬ 
lini; Renzo Sabatini, viola; Nerio 
Bruneili, Arturo Bonucci, violoncelli 

I Cesare nei bimillenario della 
morte 

L’importanza di Cesare per lo 
sviluppo della cultura, a cura di 
Augusto Rostagni 

• L'indicatore economico 
1 Concerto di ogni sera 

E. Grieg: Sonata op. 36, per pia¬ 
noforte e violoncello 

Allegro agitato - Andante molto 
tranquillo - Allegro molto e mar¬ 
cato 

Esecutori: Ruggero Maghini, pia¬ 
noforte; Benedetto Mazzacurati, vio¬ 
loncello 

C. Debussy: Petite suite, per due 
pianoforti 

En bateau - Cortège - Menuet - 
Balle! 

Duo Gorini-Lorenzl 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 

del giorno 

Piccola antologia poetica 

Jean de Sponde 
a cura di Luciano Erba 
Dall'Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione Sinfonica Pubblica del 

Terzo Programma 

CONCERTO 

diretto da Fernando Previtali 


con la partecipazione del pianista 
Robert Casadesus 
Girolamo Frescobaldi 
Quattro pezzi (trascritti per or¬ 
chestra da G. F. Ghedini) 
Toccata - Canzone - Toccata avanti 
la Messa della domenica - Canzone 
Ludwig van Beethoven 
Quinto concerto in mi bemolle 
•maggiore, op. 73, per pianoforte 
e orchestra 


Solista Robert Casadesus 
William Waiton 

Fagade, prima suite 

Polka - Valzer - Swiss Jodelling 
song . Tango, passo doppio - Taran¬ 
tella sevillana 
Sergei Prokofief 
Suite Scita, op. 20 
L’adorazione di Vélès e di Ala . Il 
dio nemico e la danza degli spiriti 
neri . La notte - La gloriosa parten¬ 
za di Lolly e 11 corteggio del sole 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
NeU’intervàllo: 

Latino antico e moderno 
Conversazione di Ugo Enrico 
Paoli 

Al termine: La Rassegna 

Letteratura italiana, a cura di En¬ 
rico Falqui 

Enrico Falqui: Ritorno di Lorenzo 
Montano - Ferruccio Ulivi: Tre 
« opere prime » femminili 
Critica e filologia, a cura di Vit¬ 
tore Branca 

Nel cerchio del luminoso Rinasci¬ 
mento laurenzlano - Dubbi su com¬ 
ponimenti del Magnifico e di Ber¬ 
nardo Giambullari Carteggi su 
Lorenzo - Lettere del Bibbiena - 
L'ideale del « cortegiano » nel Ca¬ 
stiglione e nel Dovizi 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da «Brano di studio morale» di Gino Capponi: 
« Donne, romanzi e poesia » 

15,30-14,15 Musiche di Copland e Casella (Replica del « Concerto di 
ogni sera» di venerdì 13 aprile) 


Macoggi; Boccherini: Sonata in 
la minore: a) Adagio, b) Alle¬ 
gro, c) Affettuoso - Toponoma¬ 
stica, a cura di Francesco Pic¬ 
colo - Ritratti di personaggi, a 
cura di Giulio Confalonieri: Hans 
Sachs, da « I Maestri cantori di 
Norimberga » di Riccardo Wag¬ 
ner - La voce di San Giorgio: 
« Il sole si leva al tramonto », 
conversazione di Francesco Car- 
nelutti 

17 BALLATE CON NOI 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
La figlia del capitano 

Racconto di Alessandro Puskin 
Adattamento di Gianni Pollone - 
Primo episodio 

Appuntamento con Edmundo Ros 

19 - Il sabato di Classe Unica 

Domande e risposte 

INTERMEZZO 

I Q Tf) Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 —- Segnale orario - Radiosera 

20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Ciak 

Attualità cinematografiche, a cura 
di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Il Stagione lirica della Radiotelevi- 

A sione Italiana 

LA CENA DELLE BEFFE 

Poema drammatico in quattro atti 
di Sem Benelli 

Musica di UMBERTO GIORDANO 
Giannetto Malesplni 

Antonio Annaloro 
Neri Chiaramantesi Anseimo Colzani 
Gabriello Chlaramantesl 

Enzo Guagni 


n Tomaqulnc! Franco Calabrese 
U Calandra Arrigo Cattelani 

Antonio Sacchetti 
Il Trinca Enzo Guagni 

Il dottore Aldo Carelli 

Un P ?antore ( Walter Artigli 
Ginevra Gigliola Frazzoni 

Lisabetta Mafalda Michel uzzi 

Laldomine Liliana Pellegrino 

Fiammetta Pina Leo Tanco 

Cintia Liliana Pellegrino 

Direttore Oliviero De Fabritils 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: Asterischi . Ul¬ 
time notizie 

Al termine: Siparietto- Not- 
turnino 



li tenore Antonio Annaloro, inter¬ 
prete di Giannetto Malespini nel¬ 
l'opera La cena delle belle. Anto¬ 
nio Annaloro è palermitano ed ha 
trentasei anni. Ha studiato al Con¬ 
servatorio di Milano ed ha vinto il 
concorso per una borsa di studio 
alla Scuola di avviamento lirico 
presso 11 teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma. dove esordì U 7 maggio del 
42. Ha cantato in importanti tea¬ 
tri europeL africani e americani. 


Dall, ora 23,35 allo oro 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali o notiiiari trasmessi dalla Staziono di Roma 2 su kc/s 845 nari . ... 

1345-1,30: Musica da bailo - 144-*: Canzoni napoletane - 2,04-2,30: Musica operlsUca - 2,36-3: Orchestra Conte - 3,06-3,10: Musica da camera - 3,36-4- Musica lesserà iiki». H M 

sinfonica - 5,06-1,30: Orcheatra Canfora - 5,36-4: Valzer, polke e masurke - 4,06-7: Cansonl - N.O.: Tra --- - _ Mu ® ca '««era - 4,06-4,30: Ritmi e canzoni . A lt-*- 


e l'altro brevi notiziari. 
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LA FIGLIA DEL CAPITANO 

Un racconto di Puskin 
adattato da Gianni Pollone 

La lettura di questo breve ro¬ 
manzo svela la marcata in¬ 
clinazione di Puskin alla sto¬ 
ria. Esso fu preceduto invero 
da un’opera propriamente sto¬ 
rica sulla rivolta di Pugacev. 
che ha per protagonista il me¬ 
desimo eroe campeggiarne sul¬ 
lo sfondo del racconto. Mentre 
però da un punto di vista stret¬ 
tamente scientifico l'opera sto¬ 
rica è comunemente giudicata 
di scarso valore, poco più che 
un frammento, come l’autore 
medesimo ebbe a chiamarla, 
l'opera narrativa che derivò 
dalla stessa materia è una del¬ 
le più alte e pure di tutti i 
tempi. Gli elementi che nella 
Storia deVa ricolta di Puga- 
icr restano slegati e aridi, ac¬ 
quistano nel racconto unità e 
calore dal fuoco di una po¬ 
tente fantasia poetica, che at 
tribuisce ai fatti e ai personag¬ 
gi un accento di inconfondi¬ 
bile individualità, di vita. L'af¬ 
fascinante semplicità dello sti¬ 
le. la schiettezza della rappre¬ 
sentazione. la speditezza co¬ 
stante del ritmo fanno si che 
al paragone • la realtà stessa 
sembri artificiosa e cn-icatu- 


rale . come ebbe a notare Gu- 
gol. uno dei suoi primi esti¬ 
matori. E. tanto per riportare 
il confronto su un piano di af¬ 
finità letterarie, basterà porre 
l'opera di Puskin accanto ai 
modelli del creatore del roman¬ 
zo storico. Walter Scott, da cui 
il Nostro derivò gli elementi 
fondamentali della sua costru¬ 
zione. per rilevare l'originali¬ 
tà e la superiorità di Puskin. 
Petr Andreic Grinev, giova¬ 
ne nobile, destinato dal padre 
alla vita militare, raggiunge la 
remota fortezza di Belogorsk. 
Bonario comandante della scar¬ 
sa guarnigione è Ivan Kusmic. 
affiancato nel patriarcale go¬ 
verno dalla moglie loquace. I 
giorni corrono queti e monoto¬ 
ni per il giovane, finché egli 
s’innamora della figlia del ca¬ 
pitano. Masa. * una fanciulla 
sui diciott'anni. dalla faccia 
tenda colorita, dai capelli di un 
biondo chiaro, pettinati lisci 
dietro gli orecchi che le arde¬ 
vano addirittura al primo 
sguardo ». Gli è rivale nella sua 
passione Svabrin. che lo provo¬ 
ca a duello e lo ferisce. Frat¬ 
tanto un vagabondo cosacco. 
Pugacev. scatena una sangui¬ 
nosa rivolta. La fortezza viene 
attaccata e chi non si sotto¬ 
mette. ucciso. Scampano Sva¬ 
brin. che passa nelle file dei ri¬ 
belli. Petr. che si era trovato 
a render servigio a Pugacev. 
ignorandone la qualità, e Masa. 
La riconoscenza del bandito 
permette a Petr di salvare sé 
e la ragazza dalla furia cosac- 
ca e dalla malvagità di Sva¬ 
brin. Ma questi, dopo che la 
rivolta è spenta e Pugacev pri¬ 
gioniero, accusa Petr di tradi¬ 
mento e il giovane viene defe¬ 
rito a un tribunale militare che 
lo condanna. Masa riesce ad av¬ 
vicinare Timperatrice Caterina, 
e ad ottenere la grazia. 

f. b. 


TELEVISIONE 


11- Per la sola zona di Milano 

in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 
Lo vedi come sei - Film 
Regia di Mario Mattoli 
Produzione: Alfa Film 
Interpreti: Macario, Greta 
Gonda, Carlo Campanini 
14,50 Telecronaca di un avveni¬ 
mento sportivo 

17,30 II Club del Diavolo - Film 
Regìa di John H. Auer 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: John Wayne, 
Frances Dee, Edward Ellis 

18,45 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Complesso musicale diret¬ 
to dal M" Lacerenza 
Edizione pomeridiana 
2C,30 Telegiornale 

21 Dal Teatro della Fiera In¬ 
ternazionale di Milano 
MUSIC-HALL 

Varietà musicale presenta¬ 
to da Corrado 
Regia di Vito Molinari 

22 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
FRANCIA: Parigi 

Spettacolo del Circo di Sta¬ 
to di Mosca 


sabato 14 aprile 


22,50 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

23- 1C Replica Telegiornale 



• i tempi degli Zar, il circo rus- 
I so era alimentato dalle ini- 
-1 ziative estere, segnatamente 
*■ occidentali, e i primi a por¬ 
tarvi questo spettacolo furono i 
cavallerizzi francesi Toumaire, 
Soullier e Cuzent, nella prima 
metà dell’Ottocento. Si deve a 
Magnus Hinné, nel 1869, la co¬ 
struzione dei due circhi stabili 
più belli d’Europa, a Mosca e 
Pietroburgo. I giocolieri, gli acro¬ 
bati. le belve ammaestrate piac¬ 
quero: nacque per il circo, in 
Russia, un’autentica passione. Al¬ 
berto Kalomonski divenne diret¬ 
tore del « Circo Imperiale di Mo¬ 
sca », Krutikov fondò a Kiev una 
« tenda » famosa, sul tipo di Mo¬ 
lière a Parigi, per dilettanti e 
appassionati. 

Un popolo che ama le mario¬ 
nette e l’ottimismo non poteva 
non innamorarsi di uno spetta¬ 
colo del genere. Le folle di quel 
Paese delirarono, addirittura, per 
l’apparizione del primo grande 
clown, l’italiano Giacomo Ci- 
reni, conosciuto in Russia come 
« Giacomino ». Nella sua Storia 
del Circo, Alessandro Cervellati 
ricorda che il buon Cireni era 
pagato come un grande tenore 
e molte erano le belle signore 
che se lo contendevano con ac¬ 
canimento. Lo Zar gli regalò uno 
splendido anello, per aver sa- 


Ubanciata 


PELLEGRINO 


Macario nel iilm Lo vedi come sei 


In Eurovisione da Parigi 

Il Circo di Stato di Mosca 


puto far sorridere perfino lo 
Zarevic emofiliaco e depresso. 
Benché si conosca poco circa 
l’aspetto e le effettive chances 
degli artisti e dell’organizzazione 
sovietica di questo spettacolo, 
non pochi tuttavia ricorderanno 
Il Circo, un film russo apparso 
sugli schermi nel 1946, dove si 
videro alcune scene e apprezzati 
numeri di acrobazia. Un fatto 
certo è, però, che novant’anni 
dopo, il circo russo restituisce 
la visita agli occidentali, e più 
propriamente ai francesi, come 
i telespettatori potranno rendersi 
conto questa sera, mediante la 
trasmissione, in onda da Pari¬ 
gi in Eurovisione, di una parte 
dello spettacolo del « Circo di 
Mosca ». 

Alla interessante, e « storica¬ 
mente » importante, rappresen¬ 
tazione, partecipano cinquecento 
artisti. Si tratta del primo spet¬ 
tacolo, dopo la rivoluzione, of¬ 
ferto all’intera Europa, appunto 
in virtù di questo telecollega¬ 
mento fra tutte le stazioni. Sono 
in programma trapezisti sperico¬ 
lati, orsi e cavalli addestrati, 
giocolieri e forti clown. Un cen¬ 
tauro farà, addirittura, un giro 
di pista in moto con un leone 
seduto nel portabagagli. 

b; e. 


Quewta *i, 

è unii buona *»«***Ito ! 



Non dà solo il colore 
e il sapore, 

ma anche 

la sostanza del brodo. 





la TAVOLETTA 


'(W 




Un senso di ristoro immediato 
è assicurato da una minestra 
preparata con Tavoletta Liebig 


IL Pili ELEVATO CONTENUTO DI ESTRATTO DI CARNE 



I RQ MA - PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU’ MODERNE 


48 RATE an \Tpo ! 

GARANZIA IO ANNI 4« bassi ia.*oa 

PROVA A DOMICILIO 00 BASSI „ 11.700 

CATALOGO GRATIS p c* d iY'l "metodo 

SPEDIZIONI OVUNQUE n t O W L I ASTUCCI 

ARMONICHE A BOCCA: 4S voci L. 840 - Doppie L. 1.300 




Attrazione del Circo di Mosca: la spericolala domatrice Tamara Bcuslaieva 


















LOCALI 


SICILIA 

11.30- 18,45 Corto elementare di 

meccanica (Palermo 3 - Catania 

3 - Messina 3). 

19.30- 19,45 Corso elementare di 
meccanica (Callanissetta 1). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

9 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 
10,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Fiir die Frau - 
Eine Plauderel mit Frau Marga- 
rete - Melodien die wlr geme 
hòren - Unsero Rundfunkwoche 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 . Maranza 
Il - Merano 2). 

19.30- 20,15 Zithermuslk - Blick in 
die Region - Nachrlchlendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Vanesia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italia, 
ni d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Mussorgsky Boris Godu- 
now, - Morte di Boris»; Blzet: 
La bella fanciulla di Perth, 

» Danza bohemienne », Musica 
leggera: Wibert: Carnevale na¬ 
poletano; Rulli: Appassionata¬ 
mente, Marquina: Hespana cani 

- 14 Giornale radio - Ventiquat¬ 
trore di vita politica italiana 

- Notiziario giuliano - Fatti e 
non parole (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trieste 1). 

10,45 Complesso tzigano diretto 
da Carlo Pacchiori (Trieste 1) 
19,10 Coni viaggi sentimentali: 

« Città vecchia », di Mera Fuz- 
zl (Trieste 1). 

19,25 Ottetto della canzone diret¬ 
to da Franco Russo (Trieste 1). 
19,55 Estrazioni del Lotlo (Trie¬ 
ste 1). 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11,30 Orchestre leggere - 12 I 


SOLUZIONE DEI GIOCHI 
DI PAG. 23 

TOTO-RAI: x; 2; x; 1; x; x; 

2 ; 2 . 

INCASTRO; Orchestra Mil- 
leluci diretta da Galassini. 

SOSTITUZIONE: Fin; anzia; 
teli; sen; zapa; ura = Fi¬ 
nanziateli senza paura. 

DUE QUARTI DI ROSSO E 
NERO: Gianni Bonagura 
- Nino Manfredi. 


. RADIO . 


doni del mare, conversazione - 
12,13 Per ciascuno qualcosa - 

12,45 Nel mondo della cultura. 

13,15 Segnale orarlo, notiziario - 

13,30 Musica varia operistica • 

14,15 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa - 14,45 
Orchestra ritmica Swinging Bro¬ 
thers - 15,30 Concerto in piazza 
- 16 La novella del sabato - 
16,-10 Catlè concerto dell'orche¬ 
stra Pacchiori - 17,30 Tè dan¬ 
zante - 18 Paganini: Concerto 
n. 1 per violino e orchestra - 
19 Orchestra Mantovani - 19,15 
Incontro con le ascoltarci - 
19,39 Musica varia. 

20 N Viziarlo sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Me¬ 
lodie gradite, canta il soprano 
Ondina Olla - 21,33 Lehar: la 
vedova allegra, operetta in 
3 atti - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musica per la 
bu dranotte. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

[Kc/n. 9(0 - m. 304,1) 

17,30 Tè danzante. 1«,45 Dischi 
preferiti 19 Notiziario 19,10 
Concerto di musica varia di¬ 
retto da Julien Galinier 19,30 
La scelta di Jean Maxime. 20 
Attualità 20,15 Schermi algeri¬ 
ni. 20,35 Vita parigina. 21 Noti¬ 
ziario 21 ,15 Ritrasmissione di 
uno spettacolo da un teatro 
parigino. 23,30-23,45 Notiziario. 

ANDORRA 


Kc/s. 3972 - m. 50.22) 

19 A richiesta. 19,15 Ballabili. 
19,30 Novità per signore. 20,12 
«Vi prendo In parolai». 20,20 
Nuove vedette. 20,30 Fatti <f| 
cronaca. 20,45 La famiglia Du- 
raton. 21 Orchestra Aimé Barel¬ 
li. 21,15 Serenata 21,30 Pranzo 
in musica. 21,4* Organista Da¬ 
vid Mackersle. 22 Varietà musi¬ 
cale. 22,15 Concerto 22,30 Mu¬ 
sic-Hall 23,03 Ritmi 23,45 « Buo¬ 
na sera, amiciI ». 24-1 Musica 
preterita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Oc/s. 620 - m. 405,9) 

1t,3( Dischi del giorno. 19,30 No¬ 
tiziario. 20 Panorama di varietà. 
22 Notiziario. 22,15 Gaston Bo- 
garl e il Continental Quinlet. 
22,55 Notiziario. 23 Orchestra 
Vie Baeyens. 23,55-24 Notiziario. 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martelli» I Kc/s. 710 - m. 422.5; 
Paris I Kc/s. 043 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Oc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222.4). 

19,01 Bach: « Oratorio di Pasqua », 
frammenti. 19,30 Barlloz: • les 
Francs Juges «, op. 3, ouverture. 


sabato 14 


19.45 Notiziario. 20 Concerto di 
musica leggera diretto da Wil¬ 
liam Cantrelle - Couparln: I 
Cherubini, Boccherlnl: Allegret¬ 
to; Schubart: L'ape. Saint-Sahns: 
Il Carnevale degli animali. 
Gamia: Danza mistica; Jean Rl- 
vier: Musiche leggere, Mou- 
quat: Al villaggio. 20,30 « For- 
tunio », di Théophil© Gautier. 
Adattamento di Michel Pom- 
mier. 22 « Le immagini del 
Santo Graal », a cura di Loys 
Masson Musica originale di 
Louis Saguer. ■ Un misterioso 
scudo bianco ». 22,30 Bach So¬ 
nata n. 3 in mi maggiore per 
violino e piandone, interpre¬ 
tala da Maurice Fuéri e Jean 
Hubeau. 23 Idee e Uomini. 
23,25 Tcherepnine: Suite, op. 87. 
23,44-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon 1 Oc/s. 402 - m. 490,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
lousa I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Martelli» Il Kc/s. 1070 - m. 
200,4; LUI» I Kc/s. 1376 - m. 210; 
Gruppo sihcronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 « Jacques Dutailly », a cura 
di Robert Bogdali. 19,25 « La 
donna e i serpenti », a cura di 
Mireille e Louis Martin. 19,55 
Dischi. 20 Notiziario. 20,20 
« Miss Dollar », di André Messa- 
ger. 20,45 Crociera astrale: 

* Les Compagnons du Tour du 
Ciel », testo di Jean Nocher. 
21 La canzone inedita. 21,30 
Orchestra sinfonica Wal-Berg. 
Frammenti dall'operetta « Casa¬ 
nova ». 22 Notiziario. 22,15 

« Werther », con Georges Thill 
e Ninon Vallln. 22,45-23 Ger- 
maine Sablon e Pierrette Le- 
conte in compagnia di René- 
Charles, vi dicono: « Buona se¬ 
ra, signora... Buona sera, si¬ 
gnore ». 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - HI. 193,1; 
Alloult Kc/s. 164 - IH. 1829,3) 

18 Interpretazioni dei pianisti 
Jean Doyen e Viado Perlemuter 
Dukas: La Péri (riduzione per 
due pionolorti di Gustave Sa- 
mazeuilh) - Chabrler: Bourróe 
fantastica. 18,30 . Di chi è? ». 
Alla ricerca di stili musicali. 
19 Festival del « Camp Mee¬ 
ting Choir ». 19,15 Notiziario. 

19,45 Inter 33, 45, 78. 20 Gré- 
goire e Amédée 20,OS • Ca¬ 
rolina cerca marito », di Henri 
laude e Olga lencement. 20,30 
Tribuna parigina. 20,53 Orche¬ 
stra Ron Goodwin. 21 « A bri¬ 
glia sciolta », a cura di Jean 
Bardin, Bernard Hubrenne e 
André Popp. 22 « Buona sera, 
Europa... Qui Parigi ». a cura 
di Jean Anloine. 24 Notiziario. 
0,03 Dischi. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,12 Orchestra Ge¬ 
ne Krupa 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,38 Jeanne Sourza e 
Bourvil. 19,43 Canzoni parigine. 
19,55 Notiziario 20 La pista in 
canzoni. 20,30 Serenala di Char- 


aprile 


les Trenet a Jacqueline Fran. 
901S 20,45 II sogno della vos:ra 
vita. 21,15 La marcia dei suc¬ 
cessi. 21,30 In occasione delle 
nozze di S.A.S. il Principe di 
Monaco con la signorina Gracs 
Kelly: « Corbeille de mariage . 
a cura di Fernand Soboul. 23 
Notiziario 23,05-23,50 Musica da 
bello. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. (09 - m. 370,0; Wales 
Kc/s. BOI - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 530,4; West Kc/s. 1052 - 
hi. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 L'orchestra 
Harry Davidson e il baritono 
Alfred Swain. 19,15 La settimana 
a Westminster 19,30 Stasera in 
città. 20 Panorama di varietà 
21 Notiziario. 21,15 • The Fa¬ 
ding Story », di James Edgar 

22.45 Preghiere serali. 23-23,08 
Noliziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Ke/s. 200 - m. 1500, 
Stazioni sincronizzata Xc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Jazz. 20 La 
lamiglla Archer », di Mason e 
Webb. 21 Concerto vocale- 
strumentale diretto da Stantcrd 
Robinson. 22 Notiziario 22,15 
Musica da ballo. 23 Dischi. 
23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4 Uno sguardo al fuiuro di esper¬ 
ii scienziati. 6.15 Musica leg¬ 
gera. 8,20 Una canzone per 
ognuno. 8.4S Cose leggere 

10.30 Giorni e tempi nostri. 10,45 
Per i bambini: Avventure di 
Pinocchio. 11,30 « Educating Ar- 
chie » varietà. 12 Notiziario. 

12.30 Dagli editoriali. 12,45 Con¬ 
certo di musica leggere 14 No¬ 
tiziario. 14,15 Musiche richie¬ 
ste 15,30 Commento alla par¬ 
tenza per il Campionato molo¬ 
ciclistico 350 cc. a Silverstone. 

15.45 I suonatori di Montmar- 
tre. 16 Commento alla line del 
campionato motociclistico 350 
cc di Silverslone. 14,15 Sere- 
nade. orchestra diretta da Whi- 
teson, con Janet Frase contral¬ 
to. 17,45 Commento alla parten¬ 
za per il campionato della cor¬ 
sa motociclistica 1000 cc. a 
Silverstone. 18,20 Commento al¬ 
la tinaie della corsa motocicli- 
slica 1000 cc. a Silverstone. 

18.30 * The Archers » storia po¬ 
polare. 19,30 Verieià musicali. 

21.15 Ron Goodwin e la sua or¬ 
chestra. 22 Semprlni al plano 

22.15 Un palco all'opera 22,45 

Venti domande 24 Noliziario. 
0,15 Monkhouse e Denis Good¬ 
win In « Starstruck » 0,45-1,15 

Rivista sportiva. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(KC/S. 529 - m. 547,1) 

19,30 Notiziario-Eco del tempo 

20 • Appuntamento ad Olten », 
serata popolare 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20-23,15 Concerto serale 
di musica da camera Beetho- 
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ven: Sonala al chiaro a. luna 
(pianista Friedrich Guida). Schu- 
bert: Trio in si bemolle mag¬ 
giore (Alexander Sehneider, 
violino; Pablo Casals, violon¬ 
cello; Eugen Istomin. piano¬ 
forte). 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12,30 Notiziario 
12,45 Musica varia. 13,10 Canzo¬ 
nelle 13,30 Per la donna. 14,15 
Dischi: 14,25 • Delitto e casti¬ 
go », quadro atti di Fedor Do- 
siojewskj. Riduzione di Lucio Ri¬ 
denti 16,30 Voci sparse. 17 Con¬ 
certo diretto da Otmar Nussic 
Bernard Schule: Concerto per I 
violini del Re (realizzato libe¬ 
ramente secondo Jean-Féry Re¬ 
bel); Roger Vuatez: a) Due 
pezzi brevi per piccola orche¬ 
stra; b) Piccolo concerto op. 
39 18 Musica richiesta. 10,30 

Voci del Grigioni italiano. 19 
Interpretazioni del violinista Zi¬ 
no Francescani Paganini: a) 
Capriccio In si bemolle, op. 1, 
n. 13; b) Capriccio In mi mi¬ 
nore, op. 1, n. 15; c) Capric¬ 
cio In la maggiore, op 1, n. 


21, Krelsler: Capriccio vienne¬ 
se, op. 2. 19,15 Notiziario. 19,40 
Melodie del buon tempo anti¬ 
co. 20 « La ruota d'argento », 
serata di varietà con giuochi 
e sorprese. 21 Interpretazioni 
dell'organista Domenico D'Asco- 
li Frescobaldi: Toccata Vili (dal 
I libro); Zipoli: a) all'Elevazio¬ 
ne, b) all'Olfertorio; Buxtehode: 
Passacaglia. 21,30 « La storia 
della resurrezione di Cristo », 
di Henrich Schlitz, diretta da 
Ernst Hireiner. 22,50 Notiziario. 
22,35 Varietà parigino. 23,10 
Jazz 19S6 . 23,30-24 Musica da 
ballo. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec 
chio dei tempi. 19,45 Rassegna 
195à. 20,10 « Il promontorio é 
entrato nel mare », di Pierre 
vincennes. 21,35 « L'ascensione 
del signor Beauchat », di Sa¬ 
muel Chevalller. 21,55 Viaggio 
in musica attraverso la Corsi¬ 
ca, a cura di Jean-Pierre Go¬ 
rello 22,15 * Marcia Indietro » 
a cura di William Aguei: « La 
fine della terra » 22,50 Noti 

ziario. 22,35-23,15 Musica da 
ballo. 
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Appendice di « l'osto radio» 

Risposta per I signori: Silvio Casarotto ■ Padova; Nor¬ 
berto Petrillo - Bolzaneto (Genova); Davide Carbone - 
Genova; Tancredi Fornaca - Torino; Clelia Sandri - Pi¬ 
stoia; D. D. Martino • La Spezia. 

La sigla della rubrica Dischi volanti è HEAD WAVE di 
Berlin. 

Risposta per il signor M. Gorla - Milano. 

La sigla di Pomeriggio in casa è tratta da IL CU CU' 
dalla suite « Gli uccelli » di Ottorino Respighi. 

Risposta al signor E. Rossini. 

La sigla di Abbiamo trasmesso è MANHATTAN SQUA- 
RE DANCE di Rose. Disco MGM. 

Risposta per i signori: Romano Ferretti . Livorno; 
Anna Cassola - Roma; Abbonato n. 9350 • Lecce. 

La sigla dei Concerti Martini & Rossi è stata apposita¬ 
mente composta. 

La sigla di Miti e leggende è tratta da HEARS TEARS 
di Haymes. Disco MGM. 

La sigla di Auditorium è tratta dalla MARCIA IN RE 
KV 408 di Mozart. Disco «La Voce del Padrone». 

Risposta per il signor Vincenzo Pietrasanta - Rivalta 
Bormida (Alessandria). 

La sigla dell’Onchesfra diretta dal M. Gianni Ferrio 
è tratta da CHI NON CONOSCE TE di Biri-Ferrio. Cir 
ca il disco inglese nulla ci risulta. 

Risposta per il signor Arrigo Bres&an • Legnago (Ve¬ 
rona); Clara Moore - Torino. 

La sigla di Classe Unica è tratta da DONNA DIANA 
di Reznicek. Disco Telefunken SK/19005. 

Risposta per il signor Emilio Petri - Marter (Trento). 

La sigla di Ballate con noi è tratta da DELICADO 
di Wladir-Azevedo e quella di Chi Vha inventato? è 
tratta da CALLAGHAN’S MONKEY di Spear-Jordan. Di¬ 
sco Columbia CQ/2811. 

Risposta par il signor Giorgio Pasquinl - Bologna. 

La sigla di Scriveteci, vi risponderanno è tratta da 
CAVALLINO DA CIRCO di Haringer. Disco Polydor 
ES/50004. 

Risposta per la signora Anna Vanore - Catania. 

La sigla di Ogni voce ha la sua storia è tratta da 
HEART OF THE SUNSET di Nicols. Disco Columbia 
CQ/3121. 

Risposte per il signor Ugo Viotti • Milano. 

La sigla della rubrica I! libro del jazz è tratta da 
MAYNARD FERGUSON di Rodgers. Disco Capitol L.'248; 
la sigla d’apertura di Meridiana è tratta dal Trittico 
Botticelliano di Respighi e precisamente da PRIMA 
VERA. 

Risposta per la signora Wanda Malipiero - Padova. 

La sigla della rubrica Pomeriggio musicale a cura del 
prof. Domenico De Paoli è tratta dal 4° tempo del 
CONCERTO BRANDEBURGHESE n. 1 di Bach. 

Risposta per la signora Raffaella Petti - Albisola (Sa¬ 
vona). 

Possiamo suggerirLe di inviare le canzoni alla Se¬ 
zione Musica Leggera della Direzione Centrale Artistica 
Radio - Via del Babuino 9. Roma. Meglio se lo farà tra¬ 
mite un editore. 

Risposta per abbonata romana - Roma. 

I brani musicali trasmessi nel corso del programma 
Lungo il Tamigi di mercoledì 15 febbraio sono i se¬ 
guenti: Scioglilingua, Piccadilly Circus, Blithe Spirit, 
Let us be sweethearts ever again, Don’t let thè stars 
get in your eyes, Candelight waltz, Tipperay samba. 

Risposta per la signora Eie Del Bianco - Milano. 

Gli autori della canzone Campane sono Cherubini e 
Di Lazzaro. 

Risposta per radioascoltatore sassarese. 

Si trattava di registrazione di proprietà RAI. Non esi¬ 
stono dischi commerciali. Furtwaengler ha inciso per 

* La Voce del Padrone » la 111, IV, V e VII Sinfonia di 
Beethoven. 

Risposta per il signor Leonida Pellacini • Reggio E. 

II Concerto di Vivaldi per viola d’amore, archi e cem¬ 
balo nell’esecuzione di Bruno Giuranna è inciso su di¬ 
sco • La Voce del Padrone » QCZ 10038. 

Risposta per II signor Luigi Visconti - Seveso (Milano). 

Sono stati trasmessi i seguenti brani: Bzwtched di 
Rodgers-Hart (disco Decca F/10292); Il valzer di Nini 
dì Van Parys (disco Fonit 15094/A); Yoti’ll never umlk 
alone dì Richard Rodgers (disco « La Voce del Padro¬ 
ne » HN/3483). 

Risposta per abbonato n. 16 - S. Maria di Castellabate 
(Salerno). 

E’ stata trasmessa la canzone ritmica Marrequina, 

• bajon » di Bream-Duarte. Se è stato annunciato • ba- 
jao » come Ella asserisce, si tratta di un « lapsus ». 

Risposta per abbonata palermitana. 

. Grazie per il Suo lusinghiero giudizio su li profilo 
dell’Oriente Mediterraneo. Se ci preciserà i dati per il 
recapito. Le spediremo il catalogo illustrativo delle pub¬ 
blicazioni edite dalla « Edizioni Radio Italiana ». 

Risposta per la signora Alglsla G. - Catania. 

La canzone cantata da Antonio Basurto è Quanno 
mammeta nun ce sta di Capurro-Gambardella. 


«Classe Ante MF» 

Risultati dei sorteggi dal 4 al 24 marzo 1956. 
Hanno vinto un televisore da 17 pollici: 

4 marzo: Ernesto Tratto fu Vittorio - Via 

Tormeno 48 . Longare (Vicenza). 

5 marzo: Concetta Abate Ventimiglia fu An¬ 

tonino - Via. Piave, 14, isol. 9 - 
Reggio Calabria. 

6 marzo: Giuseppe Peiagacci di Cesare - Rio¬ 

ne Marche, 33 - Macerata. 

7 marzo: Pietro Zenetti - Via Angelini, 12 - 

Fraz. Bornato . Cazzago San Mar¬ 
tino (Brescia). 

8 marzo: Mario Cinacchi di Arideo - Via 

Scuderlando, 266-A - Verona. 

9 marzo: Francesco Amolulli di Vito - Via 

Rossini, 9 - Noci (Bari). 

10 marzo: Armando Giuntini fu Alcibiade - 

Via Livornese, 173 - Pisa. 

11 marzo: Cleto Bellucci fu Pacifico - Via Pon¬ 

tificio Seminario Regionale - Chieti. 

12 marzo: Corrado Nonini - Via Pavia, 35 

Butrio (Udine). 

13 marzo: Miranda Vautero fu Giovanni - Via 

Rosario, 23 - Feletto (Torino). 

14 marzo: Giuseppe Bianchini fu Antonio - Via 

Di Mezzo - Castel massa (Rovigo). 

15 marzo: Mario Cstareia di Giuseppe - Via 

Montemarte, 14 - Orvieto (Terni). 

16 marzo: Giuseppe Gioioso - Via Spani - Rca¬ 

gliano (Cosenza). 

17 marzo: Nunziata Romano di Giovanni - Via 

Vittorio Emanuele, 155 - Pomigliano 
D’Arco (Napoli). 

18 marzo: Catello Celotto fu Bartolomeo - Via 

Provinciale, 144 Fraz. Pugliola 
Guercio - Lericl (La Spezia). 

19 marzo: Lida Franceschina fu Giovanni - Via 

Gondel - Travesìo (Udine). 

20 marzo: Maria Carraa di Armando - Via Na- 

zario Sauro, 26 - Ronco Scrivi* (Ge¬ 
nova). 

21 marzo: Antonino Miceli fu Salvatore - Via 

A. Mazzè, 31 - Loano (Savona). 

22 marzo: Mariangela Albarello di Giovanni - 

Piazza Carlo Alberto, 5 - Dogliani 
(Cuneo). 

23 marzo: Riccardo De Giorgi di Carlo - Via 

Stampatori, 14 - Torino. 

24 marzo: Emilio Ragazzi di Vincenzo, via San 

Giuseppe 21 - Fraz. Murano - Ve¬ 
nezia. 

25 marzo: Maria Tandai fu Vincenzo, via Bi- 

sceglie - Villa Porro 37 . Trani 
(Bari). 

26 marzo: Aldo Albertoni di Virginio, via Giu¬ 

seppe Verdi 36 - Pogliano (Milano). 

27 marzo: Guido Cammilli fu Quintilio, via 

Grignano 32 - Montefiesole - Pontas- 
sieve (Firenze). 

28 marzo: Armando Meloni di Domenico, Fraz. 

Bagno S. Filippo - Castiglione d'Or- 
cia (Siena). 

29 marzo: Cosimo De Pascalis, via Trento 1 - 

Vlllafranca (Verona). 

30 marzo: 

31 marzo: 


«Serie Anse» 

Per l’assegnazione deU’Automobila Fiat 400 
posta in palio nel sorteggio del 10 marzo 1956, 
la sorte ha favorito: 

Arduino Pretti di Oreste, via Malagodi, 28 - 
Cento (Ferrara) 

che ha acquistato l'apparecchio « Serie Ante » 
n. 1226476 di matricola il 29 ottobre 1955. 

Per l’assegnazione dell'automobile Fiat 400 
posta in palio nel sorteggio del 25 marzo 1956, 
la sorte ha favorito: 

Aldo Patrone fu Alberto, piazza Garibaldi 24 
- Napoli 

che ha acquistato l’apparecchio « Serie Anie » 
n. 80S47 MR di matricola 11 7 gennaio 1956. 


«Classe Unica» 

Assegnazione mediante sorteggio di cinque 
premi consistenti In 

cinque buoni acquisto libri da L. 5000 ciascuno 
tra le persone che hanno scritto alla rubrica 
Classe Unica in merito agli argomenti trat- 
tatL 

Per la trasmissione del 31 marzo 1956 sono 
stati sorteggiati 1 seguenti nominativi: 

Giuseppa Di Malfatta, via Roma 70 - Bisce- 
glie (Bari); Ennio Callegari, via Emiliana 5 • 
Sarzana (La Spezia); Anna Maria Zanalli, piaz¬ 
za Malatesta 17 - Ancona; Francesco Micci, via 
Eumelo - Stazione Amplificatrice - Siracusa; 
Antonio Faict, viale Leopoldo Nobili 5 - Reg¬ 
gio Emilia. 


«Premio Talia » 

Risultati del sorteggio per l'assegnazione 
di tre televisori da 17 po>llici tra tutti coloro 
che hanno inviato 11 voto attribuito al Gruppo 
d’Arte Drammatica « Piccolo Teatro Città di 
Venezia » per il lavoro teatrale L’adulatore 
trasmesso In TV sabato 3 marzo 1956: 

Teresa Cioccato, via Cesare Battisti 3 - To¬ 
rino; Carlo Romano, via Giuseppe Ferrari 2 - 
Roma; Giuseppina Ariatto Anseimi, via Guaz¬ 
zai oca 4 - Bologna. 

Risultati del sorteggio per l'assegnazione di 
tra televisori da 17 pattici tra tutti coloro che 
hanno inviato 11 voto attribuito al Gruppo 
d’Arte Drammatica « Teatrino dell'Aquilone > 
di Napoli per il lavoro teatrale Intermezzo di 
maschere trasmesso in TV sabato 10 mar¬ 
zo 1.956; 

Marchina Masi aro. Calata Capodlchino 243 - 


Napoli; Antonio Clemente, via D. Chiesa 3 - 
Terni, Paolo Corengia, Fraz. Arcellasco - Er¬ 
ba (Como). 

Risultati del sorteggio per l’assegnazione di 
tra televisori da 17 pollici tra tutti coloro che 
hanno inviato il voto attribuito al Gruppo 
d’Arte Drammatica « Teatro Eclettico > di Fi. 
renze per H lavoro teatrale II lungo pranzo 
di Natale trasmesso in TV sabato 17 mar¬ 
zo 1956: 

Giulio Chiesa, via Cavour 1 - Borgolavezzaro 
(Novara); Pierina Falconi, viale Pellini 4 - Pe¬ 
rugia; Maria Forte, via P. A. Micheli 16 - 
Firenze. 


«Permette una domanda?» 

Nominativo del vincitore del premio previ¬ 
sto per 11 14 marzo 1956 consistente In un te¬ 
levisore da 17 pollici posto In palio fra tutti 
coloro ebe hanno formulato per Iscritto dei 
quesiti alla rubrica TV Permette una do- 
manda?: 

Angiolo LafFrado - Cecina (Livorno). 

Nominativo del vincitore del premio previ¬ 
sto per il 28 marzo 1956, consistente in 
un televisore da 17 pollici 
posto in palio fra tutti coloro che hanno for¬ 
mulato per iscritto del quesiti alla rubrica 
TV Permette una domanda?: 

Lelia Scotti, via Nuova Capodimonte 172 - 
Napoli. 


« L’antenna » 

Assegnazione mediante sorteggio del pre¬ 
mio consistente in un radioricevitore classe 
ANIE a modulazione di frequenza posto in pa¬ 
lio fra tutti gli alunni delle Scuole Seconda¬ 
rie inferiori che hanno collaborato alla tra¬ 
smissione L’Antenna. 

Per la trasmissione del 25 febbraio 1956 è 
stato favorito dalla sorte: 

Antonio Croci, alunno della Scuola Media 
Statale « Amedeo di Savoia Aosta » di Reggio 
Emilia. 

Per la trasmissione del 3 marzo 1956 è stato 
favorito dalla sorte: 

Adriano Cecconi, alunno della Classe III del¬ 
la Scuola Media del Seminario Vescovile di 
San Sepolcro (Arezzo). 

Per la trasmissione del 10 marzo 1956 è sta¬ 
ta favorita dalla sorie: 

Giuliana GiannaMa alunna della Classe III 
della Scuola « F. Baracca * di Loreto (Ancona). 
Per la trasmissione del 17 marzo 1956 è stato 
favorito dalla sorte: 


«Le immagini della musica » 

La Commissione incaricata dell’assegnazio¬ 
ne dei premi consistenti In 9 radioricevitori 
Serie ANIE a 5 valvole posti in palio per la 
trasmissione Le immagini della musica messa 
in onda il 21 febbraio 1956 per gli alunni del¬ 
la HI, IV e V' classe elementare, ha premiato 
1 seguenti piccoli autori dei nove migliori 
disegni ispirati dal pezzo sinfonico La tempe¬ 
sta . VI Sinfonia di Beethoven: 

Mariano Bertolini, alunno della IV classe 
della Scuola Elementare di Manzano - Panno, 
ne (Trento); Roberto Pleroni di Ubelt, alunno 
della rv classe A della Scuola Elementare di 
Torrita di Siena (Siena); Loredana Marovino, 
di Carlo, alunna della ni classe della Scuola 
Elementare di Gifflenga ( Vercelli); Elisa torio, 
alunna della UI classe dell’Orfanotrofio Fran¬ 
ciosa di Ponticelli • Napoli; Bruno Bizzazzi di 
Ivo, alunno della V classe della Scuola Ele¬ 
mentare di Redù . Nonantola (Modena); Carlo 
Vincenti di Umberto, alunno della IV classe 
della Scuola Elementare di S. Michele In Te- 
verina - Civitella d’Agliano (Viterbo); Pietro 
Cattaneo di Giovanni, alunno della HI classe 
maschile della Scuola Elementare di Cablate 
(Como); Gianni Casartn di Giorgio, alunno del¬ 
la HI classe della Scuola Elementare di Ce- 
larda - Feltre (Belluno); Raniero Pascoli di 
Mario, alunno della III classe della Scuola 
Elementare « Duca d’Aosta » di Monfalcone 
(Gorizia). 

Il radioricevitore in palio fra tutte le classi 
che, non fornite di apparecchio radio proprio, 
hanno seguito la trasmissione con mezzi di 
fortuna, è toccato in sorte alla IV classe ma¬ 
schile delle Scuola Elementare di SanPEusa- 
nio del Sangro (Chieti). 


«Lo Sport di Pacifico» 

e « Storie allegre » 

Per le trasmissioni Lo sport di Pacifico e 
Storie allegre messe in onda rispettivamente 
il 2 e 7 marzo 1954 è stata sorteggiata la classe 
V maschile - Sezione E della Scuola elemen¬ 
tare « G. Bagnerà » di Bagheri» (Palermo) e 
assegnate n. 16 biciclette per ragazzi al se¬ 
guenti fortunati alunni: 

1) Michele Castronovo; 2) Santo Castranovo; 
3) Nicolò D'Amato; 4) Giuseppe D'Amico; 5) 
Michele Di Paola; 6) Diego Fricano; 7> Sal¬ 
vatore Gagliano; 8) Carmelo Gargano; 9i Gae¬ 
tano Lo Bugilo; 10) Benedetto Maggioro; 11) 
Carmelo Maggiore; 12) Giovanni Martorana; 
13) Giuseppe Rizzo; 14) Enrico Ranvestel; 15) 
Vincenzo Ranvestel; 16) Salvatore Sorci; 17) 
Giuseppe Velia; 18) Carlo Zarcona. 

Altrettanto fortunato vince 11 ciclomotore 
l'insegnante: Marianna Di Franco. 

La soluzione dei quizes presentati era: 

— per gli alunni di I e II; IL NUOTO; 

— per gli alunni di m, IV e V: ROSAURA. 
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